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IL  TIPOÓRAFO  ‘ 


ANALISI  della  Processura  civile  del  chia- 
rissi/no  giureconsulto  De  ScheidleiD,  volga^ 
rizzata  dal  sig,  Gaetano  Senoner^  venne  da 
me  fatta  conoscere  prima  che  nel  Regno  Lom- 
bardo-Feneto  fosse  nuovamente  emanato  quel 
Forense  Regolamento  che  ne'  fasti  della  Lom- 
bardia Austriaca  formerà  un'epoca  sempre 
gloriosa  all'alta  sapienza  del  grande  Legisla- 
tore e Monarca  Giuseppe  II.  Persuaso  in  al- 
lora della  necessità  in  cui  era  il  Ceto  legale 
di  avere  un  buon  libro  su  questa  parte  di  le- 
gislazione ^ non  esitai  punto  di  tirarne  un  co- 
pioso numero  d’ esemplari;  ed  in  fatti  tale  mia 
impresa  ebbe  si  buon  esito  ^ che  in  pochi  anni 
tutti  furono  esauriti;  nè  più  alcuno  ne  rimane 
in  commercio.  Io  aveva  già  in  animo  da  gran 
tempo  di  ripeterne  la  stampa;  ma  distratto 
da  altre  tipografiche  imprese^  e da  quella 

specialmente  delle  tre  mie  separate  Bibliole- 

••  ♦ 
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TI  IL  TIPOGRAFO, 

che  (*),  delle  quali  sono  (inora  usciti  comples- 
sivamente 4oo  volumi,  non  diedi  finora  ese- 
cuzione al  concepito  divisamente.  Comechè  a 
giorni  nostri  siasi  da  parecchi  giureconsulti 
trattato  V importante  argomento  della  civil 
processura;  tuttavia  il  testo  dell'Opera  di 
Scheidlein  mantiensi  a huon  diritto  in  credito 
nelle  Province  tedesche  delV Austriaca  Monar- 
chia^ e la  versione  del  sig.  Senoner  è spesso^ 
ma  indarno  y ricercala  fra  noi.  — Per  sod- 
disfare pertanto  alle  replicate  ricerche  che 
mi  si  fanno  dell'Opera  di  cui  trattasi  ^ne  im- 
prendo la  ristampa,  la  quale  viene  da  me 
fatta  in  una  forma  più  economica  di  quella 
della  prima  edizione  che  era  divisa  in  6 vo- 
lumi in  8.?,  restringendola  in  soli  4 volumi 
in  i6.®  grande,  che  è pur  la  forma  delle  tre 
mie  Biblioteche;  e per  tal  modo  l'Opera  stessa 
viene  opportunamente  collocata  nella  BibHo> 
teca  scelta  d’Opere  tedesche  tradotte  in  lin< 
gua  italiana. 


(*)  BiblioUca  scelUk  cT  Opere  italiane  antiche  e 
moderne  ,* 

Biblioteca  scelta  dt Opere  greche  e latine  tra- 
dotte in  Italiano}  ' 

Biblioteca  scelta  (P  Opere  tedesche  tradotte  in 
lingua  italiana. 
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INTRODUZIONE 


Il  Regolamento  Giudiziario  Civile  è la  norma 
emanata  dal  legislatore  « dietro  la  quale  tutte 
le  controversie  civili  debbono  trattarsi  presso 
le  Autorità  Giudiziarie,  ed  i succurabenti  esser 
astretti  a soddisfare  a quanto  saranno  stati  con- 
dannati dai  giudice. 

Era  mollo  deforme  nelle  Province  Ereditarie 
dell'Austria  la  processura  giudiziaria  prima  che 
lotto  Gidsefpb  II  fosse  stato  messo  in  attività 
il  presente  Regolamento  Generale.  Qualunque 
provincia,  e pressoché  ogni  tribunale  avea  un  pro- 
prio regolamento  ed  il  suo  metodo  di  processura. 

All'  oggetto  d'introdurre  in  tutte  le  Province 
Ereditarie  Austriache  una  processura  uniforme^ 
confacente^  e quanto  possibilmente  pronta  negli 
affari  contenziosi  , Gioseppe  II  fece  comporre 
il  presente  Regolamento  Generale  Civile  , ed 
ordinò  con  sua  Patente  del  primo  dicembre  , 
1781, che  il  medesimo,  cominciando  dal  primo 
maggio,  1780,  avesse  a servire  di  norma  a 
tutte  le  Province  Ereditarie  della  Boemia,  Mo- 
ravia, Slesia,  Austria  inferiore  e superiore,  Stiria, 
Cariutia  , Garuiola  , Gorizia , Gradisca,  Trieste* 
dell'Austria  anteriore,  e nelle  Gallizie  (i). 

(1)  Con  Patente  del  a4  aprile,  i8i5,  il  cornane 
Regolamento  Giudiziario  Civile  delle  Province  Te- 
desche fu  pubblicato  in  quella  forma  in  cui  già 
era  introdotto  a Venezia  l'anno  i8o3  nelle  pro- 
vince soggette  all'attuale  Governo  di  Venezia,  con 
ordine,  che  dal  primo  luglio,  i8i5,  debba  avervi 
forza  obbligatoria  e piena  osservanza. 
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vili  lIlTROmrZTOKE. 

Nella  Patente  con  cui  fu  introdotto  "il  Re- 
golamento Giudiziario  viene  legalmente  co- 
mandata I*  osservanza  del  medesimo  a tutte  le 
Autorità  Giudiziarie  che  attualmente  esistono 
e potranno  in  avvenire  esistere  nelle  annuO' 
ziate  Imperiali  Regie  Province;  e vi  sono  sop- 

f «resse  ed  abolite  tutte  le  leggi  che 'sotto  qua- 
unque  denominazione  erano  emanate  in  queste 
province»  in  quanto  riguardassero  un  oggetto 
del  presente  Regolamento  > non  che  tutte  le 
antiche  costumanze  e consuetudini  contrarie  al 
medesimo»  e specialmente  il  Regolamento  Giu- 
diziario Israelitico  coll*  Aulico  Decreto  del  17 
marzo  , 1783  » e la  Prammatica  della  Boemia 
del  1710  coU'Aul.  Dee.  del  19  maggio,  1783,  (1). 


Con  Patente  del  3i  maggio,  181 5,  fu  pure  in- 
trodotto nelle  province  soggette  al  Governo  di  Mi- 
lano, ed  incominciò  ad  aver  forza  legale  il  primo 
novembre  dell'anno  18: 5. 

(1)  Non  sarà  rosa  superflua  1*  inserire  qui  ap- 
presso la  notiflcaziona  dell'  imp.  B.  Aul.  Commis- 
sione organizzatrice,  in  data  ai  Venezia,  37  ' 

gio,  i8i5,  e la  Sovrana  Patente de|'i5 marzo,  i8oa. 

In  conseguenza  di  Sovrana  Bisoluzione  del  giorno 
36  maggio  corrente,  al  num.  3i65=:494,  relativa 
all'attivazione  di  queste  Venete  Province  del  Re- 

Eolaroento  del  Processo  Civile;  e del  Codice  dei 
•ditti  e delle  Trasgressioni  Politiche  al  ''primo  di 
luglio  venturo , si  deducono  a pubblica  notizia  le 
seguenti  disposi/ioni,  le  quali,  unite  a quelle  già 
pubblicale  coll'  altro  Proclama,  3 gennaio  decorso, 
ai  dovranno  ritenere  come  rispettive  mo<lificazioni  v 
alle  Sovrane  Patenti  16  marzo  e 3 settembre,  i8o3, 
poste  in  fronte  ai  suddetti  Codice  e Regolamento. 

I.  Tutte  le  cause  di  qualsivoglia  specie,  ed  in 
qualunque  stato  di  procedura  si  trovino,  ebe  all’e- 
poca primo  luglio  prossimo  non  saranno  state  tf- 


» 
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1KTR0DU2I0NS.  IX 

Questo  Regolamento  quindi  è l*uoica  norma 
in  un  affare  contenzioso  civile  per  tutte  le 

fettivamente  trattate  in  prima  istanza,  sia  in  contu* 
macia,  sia  in  contraddittorio,  s'*  intenderanno,  quanto 
alla  procedura,  deserte:  e perciò,  ritenuti  coinepu* 
ramentestragiudiziali  gli  atti  precorsi,  potrà  Pattore 
contestar  la  sua  causa  con  una  nuova  petizione  o li- 
bello a norma  del  suddetto  Giudiziario  Regolamento. 

II.  Nelle  cause  avanti  alP  epoca  primo  luglio  già 
state  trattate  in  grado  di  prima  istanza,  ma  sulle 

3uali  non  fosse  stata  ancora  proferita  la  sentenza, 
ovrà  esser  questa  proferita  cou  le  forme  stabilite  dal 
Regolamento  Giudiziario,  abolite  quelle  corse  finora. 

III.  Cessa  di  sua  natura  a tal  epoca  Pesperimento 
di  conciliazione,  qual  viene  determinato  dalla  fin 
qni  osservata  procedura  civile.  Possono  però  aver 
luogo  quegli  esperimenti  ai  quali  è autorizzato  dal 
Giudiziario  Regolamento  il  giudice  di  prima  istanza. 

IV.  Fino  a che  la  nuova  sistemazione  delle  giu- 
dicature di  prima  istanza  ( oggetto  nbe  occupa  at- 
tualmente le  cure  paterne  di  S.  M.)  diversamente 
provveda,  sono  conservate  in  vigore  le  giurisdizioni 
attuali  dei  giudici  di  pace,  dei  tribunali  e delle  corti 
di  giustizia.  Essi  pertanto  seguiteranno  a conoscere 
e decidere  le  cause  rispettivamente  loro  attribuite 
in  grado  di  prima  istanza  dalle  leggi  finora  osservate. 

V.  Continueranno  similmente  le  giudicature  di 
pace  a disimpegnare  gli  oggetti  loro  demandati  di 
onoraria  e volontaria  giurisdizione,  e quelli  simil- 
mente di  punitiva  giustizia. 

VI.  Per  Peseciizione  de' giudicati  .e  degli  atti 

fmrtanti  mandato  esecutorio  continueranno  ad  aver 
uogo  le  provvidenze  compartite  col  Proclama  3o 
gennaio  clecorso. 

VII.  Egualmente  secondo  le  norme  stabilite  col 
Proclama  stesso  verrà  progredita  la  trattazione  degli 
affari  criminali.  La  presente  disposizione  viene  stam- 
pata e pubblicata  per  comune  conoscenza  , e per 
esecuzione  uniforme  nelle  Province  Venete. 
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X IIfTBOD0KlOln. 

Autonth  iìiadiziarie  delle  indicate  Province^ 
Nulla  meno  la  Patente  summentovata  del  primo 
maggio,  1781,  ne  fa  anticipatamente  già  un*ec> 
cezione  riguardo  ai  tribunali  monlanistici , 
mercantili  e militari.  La  Patente  del  primo 


Sovrana  Patente. 

Arendo  Noi  riconosciuto  che  il  dovere  dì  pro- 
curare ai  nostri  sudditi  nelle  Province  Italiane  i 
vantaggi  che  da  una  regolare  sollecita  amministra- 
«ione  di  giustizia  derivano,  e ch'essi  da  Noi  atten- 
dono con  ragione  per  la  sicurezza  delle  loro  so- 
stanze e persone , non  ci  permette  d’ ulteriormente 
differire  la  pubblicazione  di  nna  legge  in  ordine 
alla  procedura  giudiziaria  , siamo  venuti  nella  de- 
terminazione di  promulgare  nei  nostri  Stati  d'I- 
talia il  presente  Regolamento  Giudiziario,  analogo 
a quello  che  con  felice  successo,  in  forza  delle  an- 
teriori nostre  Ordinazioni,  si  trova  in  piena  esser- 
vanza  negli  altri  Nostri  Stati  Ereditar]. 

Questo  dovrà  dal  giorno  primo  di  luglio,  i8o3, 
in  avanti  essere  la  sola  norma  per  chi  vorrà  farsi 
rendere  giustizia  col  mezzo  de'*  giudici  e tribunali, 
e per  queHi  che  avranno  da  amministrarla  , e per 
coloro  che  vorranno  ottenere  P esecuzione  di  un 

? Indicato;  dichiarandosi  abolite  tutte  le  antecedenti 
eggi,  qualunque  ne  siala  loro  denominazione,  in  tutti 
gli  oggetti  che  in  questa  legge  sono  contemplati. 

NeMe  controversie  giudiziali  soltanto  che  avanti 
l’epoca  primo  luglio,  i8o3,  saranno  state  introdotte,' 
dovrà  continuarsi  la  trafila  degli  atti  che  si  osser- 
vava prima;  ritenendo  però  che  tanto  in  ordine 
alla  pronuncia  della  sentenza , come  per  gli  atti 
successivi  d’appellazione  e di  revisione  , non  meno 
die  per  la  decretazione  delP  arresto  giudiziale  e 
per  la  restituzione  in  intero  , dovrà  osservarsi  il 
prescritto  in  questo  medesimo  Regolamento,  quan- 
di anche  P istanza  relativa  fosse  stata  presentata 
prima  del  di  primo  di  luglio,  i8o3. 


Digitized  by  Google 


IRTROIHJZIONB.  SI 

novembre  t 1780,  per  i iribunaU  tnentanistici , 
V Àulico  Decreto  del  9 aprile t 1782,  per  i tri- 
bunali Cambio-mercantili,  e la  Patente  del  ao 
aprile^  1782,  per  i tribunali  militari , ne  pre- 
scrissero una.  processura  particolare  che  diffe- 
risce in  qualche  cosa  dal  presente  RegolameotO{ 
dichiarando  però  che  io  regola^  ed  in  tutti  i 
casi  in  cui  non  vi  sia  stato  espressamente  de- 
rogato , debbasi  osservare  il  Regolamento  di 
cui  si  tratta.  Nelle  cause  di  resa  di  conti  mi- 
litari^ per  quanto  riguardano  I*  erario  militare , 
prescrive  la  Patente  del  primo  maggiot  1783,' 
per  alcuni  casi  una  particolare  processura;  nei 
casi  nou  eccettuati  serve  di  norma  il  Regola- 
mento  Giudiziario  Militare  delao  aprile,  1 783, 
non  che  il  Regolamento-  Civile.  Rapporto  alle 
controversie  sopra  Nozioni  in  affari  di  finama% 
e sopra  evasioni  della  Ragionateria  in  affari 
erariali  , si  veda  la  Patente  del  u4  ottobre  ^ 
1782  , e del  16  gennaio,  1786.  In  affari  di 
sloggio  è stato  per  la  città  di  Vienna  e suoi 
sobborghi  provveduto  con  apposita  Patente, 
pubblicata  il  18  ottobre  , 1782,  che  prescrive 
anche  in  varj.  punti  una  particolac  processura. 

L’  Uffizio  Fiscale  dee  pure  servirsi  nei  suoi 
alTari  contenziosi  civili  del  Regolamento  Ge- 
nerale , come  viene  prescritto  dall'Aulico  De- 
creto del  19  marzo,  1785  (3);  ma  in  virtìs 


(3)  Ne  parlo  pare  V Istruzione  interinale  del 
Regio  Fisco  in  Itaba  del  primo  febbraio,  i8o4;  ed 
il  Regolamento  provvisorio  per  gii  Ufficj  Fiscali, 
dato  in  Venezia  H a3  giugno  , i&i5,  art.  11,  at^ 
torizza  il  BegiosFisco  ad  esercitare  generalmente 
le  funzioni  che  il  Codice  Napoleone,  finché  non 
aia  abrogato  , attribuisce  al  pubblico  ministero  , 
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xn  IMTRODUeiOXS.  ^ 

deli*  Aulico  Decreto  del  io  piagno-,  1782,  i feu*  * 
datar]  tedeschi  sono  autoriezati  di  attenersi 
nelle  controversie  feudali  al  Regolamento 
nora  in  quelle  cose  usitato.  •x 

Debbono  pure  osservare  il  presente  Rego-  < 

lamento  Civile  quelle  partii  procuratori  e pa-  ‘ 
trocinatorif  i quali  nelle  nominate  Imperiali  : 

Regie  Province  addomandano  giustizia,  ovvero  ì 

vogliono  far  eseguire  una  sentenza.  Qualora  le  * 
parti  si  sieoo  convenute  di  far  decidere  le  loro 
vertenze  mediante  giudici  arbitri,  ed  abbiano 
loro  prescritto  una  particolare  processura,  * 

questi  dovranno  osservarla  : nel  caso  poi  che 
non  fosse  loro  prefìssa  altra  norma  , sono  stret- 
lamento  obbligati  al  prescritto  dal  presente 
Regolamento  Generale  ( § 35i  del  Regol. Giud.).  , 
Con  risoluzione  del  14  giugno,  1784»  viene  | 

prescritto  che  non  solo  i giudici  debbano  at-  I 

tenersi  nelle  loro  sentenze  e decreti  al  Rego>  I 

lamento  giudiziario,  ma  invigilare  eziandio  sulhe 
parli  e loro  patrocinatori  , aflSocbé  la  lingua 
del  Regolamento  ed  i termini  nella  legge  conm 
tenuti  sieno  sempre  scrupolosamente  mantenuti 
ed  al  contrario  soppresse  per  intero  tutte  le 
deuominazioni  dei  vecchio  Regolamento  , il 
quale  con  la  presente  legge  è abolito. 

Nel  caso  che  fra  il  testo  tedesco  dèi  Rego- 
lamento Giudiziario  ed  il  testo  cC  una  tradism 
zione  vi  si  scoprisse  una  dilTerenza , dovrassi 
sempre  attenersi  al  testo  originale  tedesco  , e 
dal  medesimo  , qual  prima  fonte,  togliere  e 
schiarire  qualunque  dubbio  che  ne  potrebbe 
ijerivare  (Aul.  Dee.  del  primo  febbraio,  1780). 

in  quanto  però  è tale  esercizio  combinabile  Cut 
Regolamento  Austriaco  Giudiciale  Civile. 
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CAPITOLO  PRIMO 


DEL  PROCESSO  GIUDIZIARIO 
IN  GENERE. 

§’  *• 

iSuL  processo  giudiziario  in  genere  si  pos* 
sono  fissare  le  seguenti  massime  : 

I.  Massima,  il  giudice  procederà  soltanto 
previa  petizione  ^ fuorché  nei  casi  nei  quali 
dovrà  provvedere  ex  officio  a norma  delle 
Leggi. 

In  ciò  si  distingue  T Ufficio  degli  Affari 
Contenziosi  da  quello  degli  Affari  Criminali, 
non  che  da  quello  della  così  detta  Giurisdi- 
zione Volontaria, 

Il  giudice  negli  affari  criminali  dee,  senz’ai» 
Irò  procedere  ex  officio,  citar  testimonj  , as- 
sumer esami,  praticar  ispezioni,  ecc.,  giacché 
allo  Stato  sta  a cuore  che  i delitti  vengauo 
Scheidlein,  voi.  I,  i 


a CAPITOLO  PRIMO, 

Ecopert!  e puniti:  da  ciò  ne  segue  che  il  pro- 
cesso criminale  non  è processus accusatoriust 
ma  beasi  inquisitoritis ^ e reveolaal  deoua- 
zianle  non  mai  attore.  Esige  parimente  il 
bene  delio  Stato  che  la  giurisdizione  Tolontaria 
Tenga  esercitata  ex  officio:  p.  e.  il  giudice 
dee  ex  officio  nominare  tutori  , curatori,  pro- 
cedere agl’ inventar],  stime,  vendite,  ecc.  ecc. 

Ma  < nella  giurisdizione  contenziosa  poco 
importa  se  qualcuno  voglia  o non  voglia  farsi 
render  giustizia.  Anzi  il  giudice  se  fosse  au- 
torizzalo a procedere,  e procedesse  ex  officio 
senza  che  gli  fosse  presentata  una  peliziono 
nelle  controversie  dei  cittadini,  renderdibe  a 
quello,  per  cui  s’ intromettesse,  qualche  volta 
del  dispiacere,  potendo  in  quel  momento  iu 
certe  circostanze  imperlare  assai  il  non  far 
uso  del  suo  diritto,  o di  riounziarvi  affatto. 

Se  poi  qualcuno  intende  di  far  valer  lo 
sue  ragioni  a pregiudizio  d'ua  terzo,  e quindi 
inroosi  l’assistenza  del  giudice,  se  per  conse- 
guenza egli  presenta  la  petizione ^ allora  im- 
porta allo  Stato  ohe  gli  sia  resa  giustizia,  e 
•he  il  reo  venga  con  dei  mezzi  coattivi  co- 
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PROCESSO  GIUOIE.  IH  OENERE.  3 

Stretto  a soddisfare  alla  giusta  domanda  del* 
Tattore. 

La  massima  stabilita  io  questo  paragrafo^ 
che  io  regola  il  giudice  non  possa  procedere 
se  non  previa  una  petizione  ( uhi  nuUus 
actor^nullus  judex)y  si  riferisce  du(K]ue  sol- 
tanto alt  esercizio  della  giurisdizione  conlen- 
vosa. 

per  proce(/ere  s' intende  quelle  disposizioni 
del  giudice  colle  quali  incoato  viene  il  corso 
' della  causa,  inrululali  gli  atti,  pronunziata 
la  sentenza,  accordata  indi  l'esecuzione,  ed  in 
generale  fatto  quanto  è necessario  per  rendere 
giustizia  , ed  imporre  un'óbbligo  alla  parte 
litigante^  Il  giudice  che  intraprende  una  prò* 
cessura  di  tal  -genere  senza  esservi  chiamato 
da  una  formale  petizione,  ovvero  dalla  legge, 
commette  una  nullità 
Non  è permesso  quindi , 

I.  Che  la  parte  si  presenti  al  j;iudice  con 
nn  semplice  avviso  od  istanza  , supplicando 
perchè  previamente  sia  esaminato  l’ affare, 
rilevati  gii  articoli  di  cui  essa  servir  si  vuole, 
o.  che  oe  sia  anticipatamente  richiesta  la  con* 
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troparte.  SiffaUe  ricerche  debbono  esser  ri* 
gettate,  e la  parte  licenziata,  coll’ avvertenza 
di  presentare,  volendo,  una  regolare  petizione. 

£ parimente  inammissìbile , 

3 . La  produzione  di  una  semplice  protesta 
per  la  presuntiva  riserva  delle  sue  ragioni,  e 
questa  sarebbe  da  rigettarsi  coll’  attergato  de* 
creto:  Si  restituisca  ^ c,  prodotte  ìe  pretese 
azioni  e ragioni  mediante  regolare  petizione ^ 
si  provvederà  (A.ul.  Dee.  3 5 giugno,  1789); 
anzi , 

3.  Se  ambe  le  parti  contendenti  in  pen- 
denza del  processo  manifestano  che  stanno 
per  convenirsi,  il  giudice  non  potrà  conti- 
nuare il  suo  uffizio  prima  d’esserne  ricercato 
da  una  delle  medesime  (Aul.  Dee.  i5  geu- 
najo,  1787). 

Per  certezza  di  tale  tendenza  delie  parti  , 
debbono  esse  o comparfre  personalmente  al- 
l’aula  verbale  per  manifestarvi  la  loro  pro- 
pria intenzione  , o debbono  manifestarla  con 
petizione  in  iscritto,  ricercando  la  sospensione 
della  processura;  la  qual  petizione  dovrà  es- 
sere firmata  da  procuratori  autorizzati  a tale 
ricerca  , ed  espressamente  muniti  di  procura. 
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Frattanto  , come  già  Io  addita  il  primo 
paragrafo  del  Regolamento,  yi  sono  dei  casi 
nei  quali  le  leggi  prescrivono  al  giudice  di 
procedere  ex  officio^  senza  che  gli  sia  previa- 
mente presentata  la  petizione. 

a ) Se  qualcuno  dichiarerà  gindizlalmenle 
la  propria  incapacità  di  pagare  i suoi  debiti, 
conseguentemente  anco  quando  contro  un  ar- 
restato per  debiti  si  manifestano  altri  nuovi 
atti  ese-mtivi  , il  giudice  ex  officio  avrà  ad 
aprire  il  concorso  (§  74.). 

h)  Se  il  debitore  notoriamente  oberato  si 
desse  alla  fuga , o si  tenesse  nascosto  senza 
che  di  ciò  apparisse  palesemente  altra  causa 
fuorché  quella-  dei  debiti,  dovrà  pure  il  giu- 
dice senza  ritardo  aprire  ex  officio  il  concorso 

(§  74)-- 

c)  Nella  classiGcazione  dei  creditori  il  giu. 
dice  è autorizzato  a destinare  ad  ognuno  di 
essi  la  classe  che  gli  deriva  dal  fatto  laudato 
dal  curatore  ad  lites  a norma  delle  leggi  (A ul. 
Decreto  per  TAustrìa,  3i  ottobre,  1785). 

d)  Nei  casi  contemplali  dai  § a4o  e s4i 
del  R.‘  G.  il  giudice  senza  previa  petizione 
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può  accordare  ed  eseguire  un  esame  di  teati- 
monj  ad  perpetuam  memoriam. 

e)  Nel  patto  pregiudiziale  e nella  cessione 
dèi  beni  il  giudice  procede  ex  officio  a senso 
dei  capitoli  XXXII  e XXXIII  del  Rego- 
lamento  (§  463,  466,  474)* 

f)  Nel  caso  del  § SsS  dee  il  giudice  tx 
officio  trasmettere  senza  ritardo  tutti  gli  atti 
al  giudice  su|)eriore. 

g)  Nell’ evasione  di  una  causa  in  grado  di 
appellazione  o di  revisione  rilevandosi  una 
nullità,  il  giudice  superiore  dee  annullare  ex 
officio  la  processura , benché  non  ai  fosse 
presentata  alcuna  querela  di  nullità  (§  336). 

h)  Nell  aprimento  del  concorso  il  giudii^ 
introduce  ex  officio  1’  inquisizione  contro 
Poberato,  come  si  rileva  dai  § e 474  del 
Regolamento. 

i)  Nella  prova  col  mezzo  dei  periti,  se  ai 
avesse  a temere  che  la  cosa  controversa  fosse 
per  mutare  la  sua  forma  avanti  che  il  giu* 
dice  fosse  io  grado  di  prenderne  sufticieale 
cognizione  , in  tal  caso  egli  non  pronunzia 
alcuna  sentenza  , nò  decreto  giudiziale  sepa* 
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rato,  e potrà  sopra  semplice  istanza  dell' una 
o dell’altra  parte  intraprendere  T ispezione 
oculare  (§  a5o). 

h)  Il  giudice  procede  pure  ex  officio  pel 
riscuotimento  delle  tasse  giudiziali  senza  che 
preceda  formale  petizione  del  tassatore  ; al 
qual  fiue  egli  è autorizzato  a farle  riscuotere, 
dopo  l’espiro  di  un  mese , dal  patrocinatore 
della  parte  debitrice,  ed  ove  egli  non  ioter* 
venisse,  dalla  parte  stessa.  Comunemente s’av» 
visa  mediante  decreto  l’avvocato  o la  parte, 
c loro  si  prefìgge  un  termine  d’otto  giorni 
per  versare  nella  rispettiva  cassa  le  tasse  ar* 
retrale.  Spirato  inrfrutlosuinente  questo  tempo, 
il  giudice  fa  ex  officio  riscuotere  la  tassa  col 
mezzo  dell'esecuzione  (Patente  primo  novem* 
bre,  1787).  L’esecuzione  consiste  , in  virtù 
dell’ Atti.  Dee.  3i  luglio,  1 788,  nello  spedire 
un  fante  o portiere  alla  parte  debitrice , o al 
procuratore  o al  patrocinatore  della  medesi- 
ma, all’ oggetto  di  dover  asportar  della  facoltà 
che  sarà  per  ritrovare  quanto  basti  a cantare 
1*  importo  della  tassa  dovuta.  Non  trovando 
il  fante  presso  la  parte  debitrice  del  danaro, 
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e cons’iBlenJo  quindi  ciò  che  fu  asportalo  in 
mobili  ed  allri  efTelli,  saranno  questi  Tenduli 
' alla  prossima  asta  giudiziale , e col  danaro 
ricavato  verrà  soddisfallo  I ufficio  delle  tassO) 
ed  il  rimanente  restituito  alla  parte  esecu*  • 
tata  (4)« 


(4)  Il  Regolamento  provvisionale  sulle  lasse 
giudiziarie  in  data  di  Venezia*  i5  giugno,  iSiS* 
prescrive  all*  articolo  la  ciò  che  segue: 

Le  parti  intervenute  senza  il  ministero  degli 
avvocali  o patrocinatori  nei  casi  permessi  dalla 
legge  f e gli  avvocali  o patrocinatori  firmati 
agli  alti  i quali  fossero  morosi  al  pagamento 
niensuale  delle  lasse  dopo  la  ricerca  ad  essi 
fatta  , non  solo  saranno  escussi  in  via  esecu- 
tiva a senso  del  Regolamento  Giudiziario  Civile 
Austriaco,  ma  i suddetti  avvocali  o patrocina- 
tori verranno  altresì  sospesi  dall*esercizio  sino  a 
che  documentino  alPAutorità  Giudiziaria,  dalla 
quale  dipendono,  Peseguito  pagamento. 

E le  Istruzioni  provvisorie  per  gli  ufficj 
delle  tasse  io  data  di  Venezia,  i8  giugno,  i8iò, 
parlano  in  questo  modo  all*  articolo,  i5  : 

Gli  ufficiali  delle  tasse  hanno  cura  eziandio 
della  puntuale  esazione  delie  medesime.  Non 
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Z)  Il  giudice  procede  sempre  ex  o/ficìo  nei 
. casi  contemplati  dai  §§  aS4»  aS8  , 399, 

le  lasciano  quindi  sotto  venia  pretesto  . arre- 
trare al  di  là  del  termine  di  un  mese.  Per» 
tanto  al  principio  del  (nese  successivo  intimano 
alle  dite  debitrici  la  specifica  del  loro  debito 
del  mese  antecedente,  e,  passati  tre  giorni  senza 
che  siasi  intieramente  saldato , instano  tosto 
avanti  TAutorità  Giudiziarie  per  ìlrilascio  im- 
mediato delle  esecuzioni  a termini  del  Rego- 
lamento Giudiziale  Civile  Austriaco , e nelle 
vie  coattive  percepiscono  il  pagamento  colle 
spese.  Siccome  poi  nelle  cause  in  cui  gli  av* 
vocati  o procuratori  prestano  il  loro  mimstero* 
ed  appongono  la  loro  firma,  sono  essi  respon- 
sabili delle  tasse  del  bollo  e del  porto;  cosi» 
oltre  gli  atti  esecutivi  da  instarsi  ed  eseguirsi 
in  tali  casi  contro  i medesimi,  dovrà  anche 
contemporaneamente  richiedersi  alla  stessa  Au- 
torità Giudiziaria  la  loro  sospensione  dalPeser- 
cizio  sino  a che  siasi  da  essi  documentato  alla 
medesima  il  pagamento  totale  , comprese  le 
spese , fatto  agli  ufBciali  delle  tasse.  Verrà 
affisso  quindi  negli  ufficj  delle  tasse  V avviso 
relativo  (Modula  nqm.  5 ) per  intelligenza  e 
norma  degli  avvocati  o procuratori,  onde  non 
possano  mai  allegarne  ignoranza. 
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4oi  e 5i7  del  vegliaote  Regolamenlo  Giu> 
diziario. 

m)  Le  spese  insinuate  dall’  aTVOcato  deb- 
bono moderarsi  dal  giudice  ex  officio poi 
non  ne  Tenga  presentala  specifica  | non  avrà 
luogo  la  cognizione  intorno  alle  spese. 

n)  Allorché  dal  patrocinatore  in  un  esamo 
di  lestimooj  sono  stali  ommessì  gl'  interroga- 
torj,  dee  il  giudice  ex  officio  interrogare  il 
testimonio  sulle  dimande  generali,  ed  esiger® 
al  medesimo,  ad  ogni  risposta  affermativa, 
rationem  scientiae,  cioè  da  dove  il  testimonio 
lo  sappia. 

o)  Se  dagli  alti  risulta  che  il  debitore  avesse' 
eoa  delle  false  rappresentazioni  o raggiri  in- 
dotto il  creditore  a delle  sovvenzioni , ovvero 
se  in  ciò  avesse  agito  maliziosamente,  il  giu- 
dice dee  procèdere  ex  officio , facendogli  in- 
fliggere una  pena  adequata  alla  malizia  usata. 

Dalla  tesi,  non  poter  il  giudice  procedere 
senza  previa  petizione^  non  segue  però  Tan- 
titesi,  ch’egli  debba  sempre  procedere  qualora 
gli  venga  prodotta  la  medesima;  anzi  nei  casi 
seguenti  il  giudice  dee,  non  ostante  la  pro- 
dotta 'petizione^  sospendere  la  proeesiura. 
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I.  Sarà  vietato  a tutte  he  città  , corpi  ter- 
ritoriali, castelli  e comunità  di  contrarre  atcQQ 
debito  senza  aver  prima  riportato  il  corrispon* 
dente  assenso  dalla  Commissione  Camerale 
^il  Reg.  Consigl.  di  Governo),  che  non  lo 
dovrà  accordare  se  non  in  vista  di  una  neces* 

•Uà  o congruenza  giustificata  (Art.  i3  dal* 
•l’Editto  Wallis,  3i  marzo,  1798). 

a.  Similmente  sarà  proibito  a qualunque 
città,  corpo  territoriale,  castello  e comunità 
di  promuovere  azioni  di  qualunque  sorta  in 
giudizio  a nome  pubblico  , senza  che  prima 
sieno  state  esposte  alla  suddetta  Commissione 
per  Topportuno  permesso,  quali  si  crede  d’ap- 
poggiarlg;  dichiarando  che  qualóra  con  pre- 
ceda questo  superiore  assenso  in  iscrittodella 
Commissione,  la  quale  prima  d’ accordarlo  o 
negarlo  dovrà  ascoltare  il  Reai  Fisco  , a’  in- 
tenderanno nulli  e di  nessun  valore  tutti  gli 
atti  che  seguiranno,  ed  anco  le  sentenze  stesse 
eh’  emanassero  in  sequela  di  simili  giudizj  , 
come  mancanti  dell’  indispensabile  requisito 
dell*  istanza  legittima.  Anzi  non  sarà  lecito 
•d  alcan  segretario  , cancelliere»  attnario  e' 
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simili  di  ricevere  i delti  atti , e restar  rogali 
di  delle  sentenze  , sotto  pena  dell*  immediata 
sospensione  dal  loro  nHìzio  ; alia  quél  pena 
sarà  soggetto  anche  il  procuratore  se  contem* 
poraneamente  alia  proposizione  delia  peti* 
zione  non  dimetterà-  negli  atti  in  autentica 
forma  il  decreto  permissivo  della  suddetta 
Commissione , il  qual  decreto  dovrà  rimanere 
negli  alti  sino  all' esito  del  giudizio  (5). 

(5)  Sulla  ricerca  fatta  dal  tribunale  di  Vi- 
cenza, se  la  proibizione  data  alle  comunità  ed 
altri  corpi  ivi  indicati  di  promuovere  azioni 
senza  il  permesso  della  Regia  Commissione 
Camerale  (R.  Governo),  si  estenda  anco  alle 
azioni  puramente  creditorie  di  esse  comunità 
e corpi  in  confronto  di  aiUttuali,  livellari  con* 
trJbuenti  ed  altri  loro  debitori. 

Fu  risposto  che  competendo  a tutti  i corpi 
territoriali  e comunità  il  diritto  di  esigere  i 
loro  alBtti,  credili  livellari  ed  altri  diritti  e 
competenze  loro  spettanti , saranno  abilitati 
pure  a poter  procedere  contro  i morosi  debi* 
*ori  in  via  pidinària  , proponendo  le  loro  ris- 
pettive azioni  creditorie  senza  un  espresso 
permesso  a tale  oggetto  della  Regia  .Comi&is- 
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L’  attergato  sopra  una  sì  fatta  petizione 
sarà  = Si  restituisca;  e qualora  sarà  prò- 

sioiie  Camerale  » il  quale  dovrà  essere  addo- 
niaadato  soltanto  nel  caso  che  il  debitore  fa- 
cesse opposizioni  che  compromettessero  il  corpo 
in  un  formale  litigio  y ed  ogni  qualvolta  che 
detti  corpi  intendessero  di  promuovere  azioni 
a nome  pubblico  « a norma  di  quanto  viene 
stabilito  al  citato  articolo  i5  dell*  Organizza- 
zione (Decreto  del  Revisorioyaj  luglio»  1798), 

Coerentemente  « a comunicazione  dei  Regio 
Governo  generale  y si  rende  intesa  per  sua 
norma  e direzione  cadauna  prima  istanza^  che 
non  occorrendo  quind’  innanzi  ai  corpi  religiosi 
il  superiore  permesso  per  quelle  procedure 
giudiziarie  che  risguardano  interessi  dei  capi- 
tali, esazioni  d’annue  partite  di  generi  conve- 
nute verso  gli  aflìtluali , o per  escomiarli  in 
caso  di  non  pagato  affìtto  » dovrà  per  altro 
esser  dipendente  dal  proprio  assenso  governa- 
tivo l’ istituzione  di  quelle  pendenze  nelle  quali 
attivamente  o passivamente  si  tratti  di  affran- 
cazioBCy  di  spogli  di  beni»  ed  in  una  parola  , 
di  tutto  ciò  che  può  aver  relazione  a capitali  , 
o beni  fondazionali  (Dee.  d’App.  di  Venezia,  & 
agosto,  i8o4). 


Digitized  by  Coogle 


l'4  «APtVOtO  FniHO, 

dotto  il  permesso  del  Begio  Govenìo^  rs  st 

prowederà.  ' ‘ 

3.  Se  poi  ti  trattasse'  che  una  •città  , aa 
corpo  territoriale  , castello  e comunità  noa  . 
fosse  attrice  in  causa,  ma  rea  convenuta  ; in 
tal  caso,  non  tralasciata  l'interposizione  di 
quegli  atti  che  saranno  necessarj  ad  una  istan* 
tanea  e provvisionale  difesa  , sarà  obbligo  dà 
quel  corpo  o di  quelle  particolari  persone  che 
sono  destinate  all' ordinaria  amministrazione 
della  città,  corpo  territoriale,  castello  , o co> 
munità  che  verranno  citati  in  causa , di  rap- 
presentare alla  predetta  Commissione  lo  stato 
dell’ affare,  con  le  ragioni  che  possono  mili- 
tare a favore  o contro  il  pubblico  medesimo 
reo  convenuto,  o per  essere  abilitati  a pro- 
seguire la  difesa  se  i motivi  si  ritroveranno 
fondati  in  ragione , o,  nei  caso  opposto , per 
desistere  dal  giudizio;  e tanto  nell*  uno  come 
nell*  altro  caso  si  dovrà  dimettere  negli  atti 
il  decreto,  come  sopra , di  abilitazione^  otte- 
nuto nel  primo  caso,  cioè , per  procedere  in 
causa  sino  all' ultimazione  della  medesima;  e 
nel  caso  secondo,  la  formale  comparizioM  di 


4 


Digitized  by  Google 


PROCESSO  GTDDIS.  IH  OCRXRE.  tS 

4«sistencftf  con  quelle  diel»iaraxioni,esteR»ioDÌ 
e niodificaùoni  che  'saranno  convenienti  al 
merito  e alla  qualità  della  causa  (A.rt.  i6 
del  mentovato  Edilio).  L’altergato  potrà  farai 
corno  segue:  / ' , 

Si  restituisca^  e qualora  sarà  presentata 
il  permesso  del  Regio  Governo ^ si provvederà^ 
prefiggendosi  contemporaneamente  il  termine 
di  giorni  (vi  si  darà  un  opportuno  tempo  ) 
per  la  produzione;  del  che  si  rendono  intese 
ambe  le  parti. 

4.  ^’ei  casi  però  che  meritassero  una  istan*’ 
tanea  provvidenea,  come,  per  esempio,  se  m 
trattasse  di  dover  sequestrare  robe  o animali 
per  dònni  inferiti  da  persone  forestiere  onoa 
conosciute;  di  esularsi  centro  di  un  debitore 
non  possidente  nel  luogo,  e altronde  sospetto 
di  fuga;  di  evitare  un  atto  irreparabile,  e cosi 
generalmente  in  qualunque  altro  caso  simile 
che  non  soffrisse  dilazione,  sarà  lecito  di  ri? 
correre  immediatamente  al  giudice  , facendo' 
gli  constare  nei  modi  e forme  convenienti 
r istantaneità  del  bisogno  ; ben  inteso  però 
che  qualora  la  causa  dovesse  avere  uq  corso 
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ulteriore,  si  doprà  ricorrere  alla  Commissione 
Camerale  per  otleoere  Topportuna  approva, 
xìone  e facoltà  di  couliouare  gli  atti  (A.rt.  i 8 
del  suddetto  Editto). 

5.  Quando  la  petisione  risgaarda  un  og> 
getto  riservato  secondo  la  costitusione  politica 
del  governo  ( ammenoché  non  contempli  un 
)as  in  lite),  allora  il  giudice  licencierà  la  peti- 
zione, riservandole  la  via  politica,  il  decreto 
sarà  del  seguente  tenore  : 

Si  restituisca  , non  essendo  qualljìcata  la 
dimanda  per  la  processura  giudiziaria^  salve 
al  petente  le  sue  ragioni  nella  via  politica. 

6.  Non  potrà  sopra  petizione  prodotta  en- 
trare il  giudice  nel  merito  dell’  affare,  e se 
essa  sia  bene  o male  istruita;  ma  gl’  incombe 
di  restituir  ogni  petizione  nella  quale  aper- 
tamente mancano  le  forme  prescritte , ed  ex 
officio  per  la  correzione  del  quivi  manifestato 
errore;  per  il  che  anche  saranno  ex  officio 
rigettate  le  petizioni  io  cui  diversi  oggetti 
Sono  accumulati  (A.ul.  Dee.,  3i  ottobre,  i^85). 

j.  Ex  officio  rigetta  il  giudice  l’ istanza 
che  dirigesi  contro  una  sentenza  arbitramen- 
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tale  a coi  osta  la  rinunzia  di  riclamo  (§  35a 
del  Regolamento). 

S.  Nel  caso  di  fabbrica  da  intraprenderei, 
rigetterà  pure  ex  ojjficio  il  giudice  la  peti- 
alone  che  non  fosse  corredata  dalla  rispettiva 
fede  dei  Dicastero  Politico , la  quale  provi 
di  non  essere  seguilo  il  componimento  ami- 
chevole ($  69  del  Regolamento)  (6). 

(6)  Le  prime  istanze,  non  daranno  corso  alle 
contestazioni  in  materia  di  acque  se  le  parti 
non*  presentano  contestualmente  la  dichiara- 
zione del  Governo,  che  la  questione  che  inten- 
dono di  promuovere  non  interessa  la  causa 
pubblica  (Aulico  Decreto  per  Tllalia,  5 mag- 
gio, 1804).  ' 

Siccome  le  comprede  delle  cariche  o de*di- 
ritti  di  confeVirle  acquistali  al  tempo  della  ces- 
sata repubblica  non  debbono  ora  essere  con- 
siderati di  alcun  valore  , ma  possono  al  più 
per  motivo  di  equità  consigliare  a favore  degli 
antichi  acquirenti  qualche  prelazione^  cosi  non 
debbono  1 tribunali  giudiziari  dar  corso  a 
veruna  istanza  appoggiata  su  comprede  di  ca- 
viche  seguite  direttamente  o indirettamente  o 
per  terze  persone  al  tempo  della  repubblica 
Scheidlein,  voi  /.  a 
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9.  Resliluìrà  il  giudice  ex  c^cio  la  pHi> 
zinne  nei  casi  conleniplati  dal  § i.dei  Kego* 
lamenlo. 

le.  li  giudice  commette  una  nullità  in 
riguardo  alia  regola  data  io  questo  paragrafo 
se  egli  oltrepassa  ciò  cbe  fu  colla  petizione 
ricercato,  o vi  frammischia  una  parie  contro 
la  quale  la  petizione  non  (a direttalo  se  prò* 
cede  in  un  oggetto  del  quale  nella  petizione 
non  sia  stata  fatta  menzione. 

1 1.  II  giudice  dovrà  ex  officio  tenersi  pre. 


stessa  (Decreto  del  Revisorio  di  Venezia,  99 
marzo,  1800). 

Si  prescrive,  a senso  delP  articolo  quinto 
dell'Editto  marzo,  1798,  che  sia  di  assoluta 
competenza  della  Congregazione  Delegata  (ora 
Capitanato)  non  solo  J*esercizio  regolati vo,  ma 
anche  il  coattivo  delle  facoltà  economiche  nel 
disimpegno  delle  incumbenze  ad  essa  aflìdate$ 
e quindi  che  non  abbiano  i tribunali  giudiziari 
'z  prendere  ingerenza  veruna  negli  oggetti  che 
ad  essa  Congregazione  appartengono  (Decreto 
del  Regio  Goveroo  Generale  in  Venezia , 9 
geunajo,  *799). 


Digitized  by  Google 


PHOCESSe  GIOIHZ.  W 6INERI.  ig 

senti  I limiti  della  sua  gÌQPÌsdi}tone.9#qiiìpdi 
qualcheduno  viene  impelilo  presso  no  giudiaio 
incompetente,  e l’incompetenza  n’ è elidente, 
il  giudice  non  dee  attendere  dal  reo  I*  ecce- 
zione deulioatoria  del  fòro  , ma  dee  riman- 
dare l'aUore  ex  officio  al  giudice  suo  com- 
]>etenle.  .t»  ^ 

12.  La  petizione  presentata  da  cfci  non  è 
autorizzato  a stare  in  giudizio  dee  rigettarsi 
a norma  del  prescritto  del  § 56  del  Regola- 
mento. Il  capiluto  "VI  del  presente  Regola* 
piento  Giudiziario  indica  le  persone  che  non 
sono  autorizzate  a alare  in  giudizio. 

. 1 3.  E pure  da  restituirsi  ex  officio  la  peti* 
aione  io  punto  d’iioa  pretesa  dedotta  da  fatto 
negozio  di  cavalli  , qualora  venga  presentata 

30  giorni  dopo  il  negozio  chiuso  (Patente  dd 

3 1 agosto,  1 782,  ed  il  § 2 delI’Autico  Decreto 
del  18  marzo,  1790)  (7). 


(7)  Avrfc  il  giudice  da  doo  ammettere  ve-* 
runa  scrittura  od  istanza  risguardante  i itioghi 
pii  che  non  tù  presentala  dalla  Regia  Procura 
Fiscale,  o diretta  contro  di  essa,  a muitra  cito 
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CAprroto  PRIMO , 

IL’  Massima.  Sulle  istaose  che  vengono 
prodotte  nel  corso  della  causa , e le  quali 


i luoghi  pii  medesimi  dovranno  far  le  parti  o 
di  attori  o di  rei  convenuti  ( Decreto  di  Ap- 
pello di  Venezia,  6 agosto,  i8o4,  che  affida  alla 
Regia  Procura  Fiscale  Generale  la  difesa  giu* 
diziaria  dei  luoghi  pii  ).  . 

, Al  caso  che  una  parte  praticasse  il  cognito 
giudiziale  per  lo  sloggio  di  una  casa  , o pel 
rilascio  di  una  campagna,  per  lo  spirare  della 
locazione,  o per  Paffrancazione  a debito  tempo 
d*un  capitale,  il  giudice,  in  luogo  di  rigettare 
la  domanda  ex  ofjficio  , dovrà  farla  intimare 
alla" controparte  per  ogni  effetto  di  ragione  ^ 
coll*  avvertenza  che  spiralo  il  termine  della 
legge  e di  pratica,  senza  eccezione  del  reo,  sì 
riterrà  il  cognito  come  passato  io  giudicato. 

^ Se  questa  parte  poi  produce  le  sue  ecce- 
zioni, saranno  risguardaie  come  petizione,  sopra 
cui  sarà  destinata  una  giornata  per  rallilazioue 
verbale,  e deciso  poscia  come  di  ragione.  Per 
dare  sfogo  più  sollecito  a tali  domande  si  po- 
trebbe anche  riguardar  tali  pratiche  di  cognito 
come  petizioni,  ed  evaderle  con  fissarne  una 
gioroata  per  il  contraddittorio.  > ^ ^ 
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non  tono  dulia  logge  espressamente  lieOoziale, 

* non  si  dee  procedere  si  subitaneamente  senza 
Sentirne  prima  la  parte;  e perciò  non  ha  luogo 
la  restituzione  dell'  atto  ex  officio  ( Aulico 
Decreto  37  settembre,  1793).  Una  dimanda 
perfino  che  fosse  stata  già  decisa  con  sentenza, 
e la  quale  nuovamente  verrebbe  riprodotta  , 
non  può  neppur  rigettarsi  ex  officio , ma  vt 
sarà  luogo  alla  sua  restituzione  (Àul.  Dee. 
18  gennajo,  1787,610  settembre,  1793).  la 
questo  caso  dee  il  giudice  decretare  in  forma 
il  libello  riprodotto;  il  reo  però  potrà  colla 
presentazione  della  pronunziata  sentenza  ri* 
mettere  la  petisione  che  gli  fu  intimata  ,ied 
il  giudice  poi  assegnerà  sol  punto  di  questa 
restituzione  un  contraddittorio  i per  sentirvi 
ambe  le  parti.  Qualora  indi  l'attore  non  rece- 
desse dalla  sua  petizione,  il  giudice  dovrebbe 
decidere  se  la  restilozione  del  t libello'  abbia 
luogo,  o se  si  debba  continuare  la  causa'. 

111.  Massima.  Qualunque  giudice  che  pro- 
cede sopra  una  petizione  presentatagli,  aggiu* 
dicando  all' attore  più  ch'egli  dimandava  nella 
medesima,  e frammischiandovi  delle  persone 
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contro  le  qiieli  le  poiixioae  non  ero  diretta  , 
érvero  abbrecciando  oggetti  non  contemplati 
in  casa,  oótnmelte  una  nulbtà. 

§ 2. 

fuori  dèi  casi  espressamente  eeceltuati  dal 
fìegoìamenlo  Giudiziario  non  sono  da  accora 
darà  ohe  due  atti  soli  a cadauna  delle  parti  , 
*ioè  aW  attore  la  petizione  e la  replica  , ed 
al  reo  la  risposta  e la  duplica  ; giacché  la 
riaposla  del  reo  non  pnò  rimaner  senza  re- 
plica: e siccome  deesi  permettere  perciò  al- 
)' attore  un  secondo  . atto  , così  non  potrassì 
neppure  negarlo  ab  reo,  ritenendosi  per  regola 
senza  ecceciune  che  ambe  le  parti  abbiano  in 
tutto  e per  tutto  eguali  diritti  fino  che  una 
o l'altra  non  rinunciasse  alle  sue  ragioni , o 
le  perdesse'da  un  ritardo  ad  ella  solo  im- 
putabile. 

ConTtene  osserTare  però  , 

• I.  Che  l’alto  susseguente  è sempre  desti* 
nato  per  rispondere  all’  antecedente  da  cui 
derirs,  che  se  il  reo  non.sTesse  data  la  sua 
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rì»po8ta,  Tallore  non  presenterà  la  replica  ; e 
'vicereraa  il  reo  non  paò  duplicare  se  daH’at- 
tore  non 'sarà  stala  prodotta  la  replica. 

a.  Oltre  a questi  e ad  altri  atti  accordali 
dalia  legge  nei  §§  46t  4^i  ^^4  t 335,  3ao, 
Saa  e 3a6,  non  saranno  più  ammesse  scrit- 
ture incidentaìi  , così  dette  rischìarazieni  , 
tostituliy  qcearrenxe^  supplinienti  éàaggiunte , 
Ma  saranno  dal  giudice  rigettate , e simulta- 
neamente ammonite  le  par  ti  ad  eseguire  il 
decreto  emanato  sopra  l’atto  dell’  avversario. 

3.  Se  il  reo  però,  in  vece  di  risposta,  pro- 
ducesse * una*  dichiaraàione  determinata  da 
aderire  assolutamente  e sema 'veruna  condi- 
zione alla  domanda  deli’  attore  , dorrà  essere 
accolta  senza  attendere  ulteriori  atti  avversar), 
poiché  una  tale  dichiaraaiune  fa  cessare  il 
proseguimento kdel  giudizio;  quindi  si  desti- 
nerà sopra  di  essa  una  giornata  per  il  contrad- 
dittorio verbale  , onde  in  via  di  convenzione 
giudisiale  eaaarita  venga  la  causa.  Giò  è ne- 
cessario, perchè  al  caso  dell’opposizione  del 
reo  in  altro  tempo , a pretesto  che  non  sia 
•UU  dall’ attore  giudizialmente  accettala,  non 


a 4 . eApnoLO  piUMO, 

venga  io  sanilo  sospesa  all*  attore  medealmo 
resevueiooe,  la  quale  a senso  del  § 38f>  non 
può  concederli  se  non  sopra  sentenaa  o for- 
male convenzione  giudiziale. 

Il  decreto  sarà  il  seguente  : 

iS'  intimi  alla  controparla  per  ogni  effetto 
ài  ragione^  e resta  àd  ambe  le  parti  fissata 
la  giornata  del  ....  per  ridurre  in.  conveit- 
zione  giudiziale  alV  aula  verbale  la  dichia^ 
razione  fatta  dal  reo  convenuto. 

4.  Se  il  reo,  alf  incontro,  avesse  presentata 
una  dicliiarazione  indeterminata,  e non  con- 
forme alla  domanda  dell' attore  , o condizio- 
nata, il  giudice  dovrà  rigettarla  , e precettar 
il  reo  air  esecuzione  del  decreto  aeguVlo  sul- 
l'atto avversario. 

L’attergalo  potrà  esser  concepito  nel  se- 
guenti termini  : iVbn  accettandosi  dichiara- 
zioni  indeterminate  e non  conformi  a quanto 
fu  proposto  in  giudizio  ^ si  resti tuiscUf  rimet- 
tendo il  reo  all’esecuzione  del  decreto  seguito 
sull  istanza  delVattore  N.  Si.  al  It, 

5.  Se  nel  processo  verbale  il  reo  presen- 
tasse una  dichiarazione,  senza  veruna  riserva 
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e coadizione  determinata  , di  eseguire  ]’  ad* 
doniaodato  daH'avTersario , avanti  la  prefissa 
altitazìone,  si  dovrà  rimettere  non  ostante  il 
reo  al  contraddittorio  già  stabilito  per . com- 
pimento del  protocollo,  e per  concretare  for* 
malmente  la  convenzione  giudiziale , col  se- 
guente decreto:  =:  Si  restituisca,  rimettendo 
il  reo  al  decreto  del  ....  aZ  iV.  ...  . alla 
di  cui  giornata  potrà , volendo  , far  le  sue 
dichiarazioni. 

La  regola  data  in  questo  paragrafo  ha  però 
la  seguente  eccezione  : 

a)  Nel  capitolo  della  procedura  in  iscritto 
appariscono  (§  36)  i casi  ove  a cadauna  parte 
è accordata  una  terza  scrittura,  cioè  all’attore 
la  conclusionale,  a\  reo\& controconclusionale ^ 
h)  Nella  prova  ‘ ordinaria  per  testimon) 

a34»  a35).  j • 

c ) Nel  corso  appellatorio  e di  revisione, 
cadauna  parte  non  ha  che  un  atto. 

d)  Le  parti  si  possono  di  concerto  conce- 
dere più<o  meno  scritture  del  prescritto,  a 
tenore  dell’Àulico  Decreto  a 5 giugno ,'1787, 
che  qui  viene  trascritto  per 'esteso  : 
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à6  capitolo  primo, 

Un  eccezione  contro  il  prescritto  da  qve* 
sto  paragrafo  vi  sarà  nei  caso  che  le  parti 
si  fossero  convenute  di  presentare  meno  a 
più  di  quattro  scritture  ^ dipendendo  tutte  le 
transazioni  dall'arbitrio  delle  parti, e potendo 
esse  prolungete  o abbreviare  il  corso  della 
causa;  ma  in  tal  caso  dovremno  documentare , 
nel  primo  atto  susseguente  allaconvenzione^ 
la  convenzione  medesima» 

e)  In  ogni  ricorso  il  giudice  procede  senza 
teulirae  U controparte. 

S 3. 

ìmpetire  è quanto  rappresentare  ! le  mie 
ragioni  al  giudico  a pregiudizio  ed  in  eoti> 
fronto  di  chi  mi  deve  ODOUTUole  prestarsene. 
Qualunque  petizione  o libello  sarà  < steso  in 
forma  d'un  sillogismo  esplicito  od  implicito» 
L’attore  cioè  raecoota  in  madori  il  fatto  da 
cui  crede  essergli  d^ivato  un  diritto;  adduco 
in  minori  la  legge  in  vi  ri  ù dei  la  qua  le  intende 
over  dal  fatto  esposto  ob  diritto  ; ed  applU 
caodo  nella  coaclnsione.  il  fatto  alla  legge,  fa 
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la  sua  domanda.  Si  ommetle  però  non  di  rado 
il  minusy  cioè  rallegazione  delia  legge , atte- 
soché al  giudice  debbono  esser  già  da  per  sè 
note  tutte  le  leggi,  ed  allora  la-  petizione  ot* 
tiene  la  forma  d'un  sillogismo  implicito  (enti- 
mema). Specialmente  si  può  onimèttero  1’  ai- 
legasioiie  della  legge  allorquando  trattasi  d’una 
legge  che  spesso  viene  applicata.  Intanto  non 
Sarà  superfluo  d’addurla  in  certi  casi  ove  si 
può  presumere  che  il  giudice,  parlicoiarinmle 
quando  Tapplicasione  n' è rarissima,  ignorasse 
qualche  legge,  ovvero  la  conoscesse  , ma  non 
fosse  in  grado  di  ricordarsi  che  il  caso  con- 
templalo sia  applicabile  a questa  e non  ad 
altra  legge< 

Rapporto  alla  forma  interna  della  petizione 
prescrive  il  Regcdamaito  i seguenti  requisiti’. 

1.  Dovrà  l'attore  esporre  nella  petizione  il 
fatto  dal  quale  crederà  aver  acquistato  quaU 
che  diritto  t completamente y cioè: 

a)  Le  circostanze  che  possono  servire  tutte 
di  prova  alle  sue  ragioni:  da  ciò  ne  segue  che 
non  solo  abbisognerà  raccontare  il  fatto  da 
cui  immediatamente,  deriva  il  preteso'  diritto 


3$  CitPtTOEO  niMOy 

• Tobbligo  incoDtra$tabile  del  reo,  ma  beoaì^ 
nel  caso  che  il  reo  avesse  l'obbligo  verso  di 
no  terso  e non  verso  l’attore  che  si  prodace , 
esporre  anche  quel  fatto  da  cni  l’attore  intende 
poter  dimandare  il  diritto  originariamente  di 
spettansa  d’  un  terso.  Questa  osservasione 
sarà  applicabile  allorché  Tattore  si  presenta 
in  qualità  di  erede,  procuratore  o cessionario» 
Inoltre  non  basta  addurre  dei  documenti  nei 
quali  si  rilevano  meglio  sviluppate  le  circo- 
•tanse  del  fatto,  col  riferirsi  con  vaghi  ter- 
mini ai  medesimi;  nemmeno  poi  che  l’attore 
possa  sorpassare  con  silensio  quelle  circostanse 
le  quali  per  altro  egli  sa  con  certezza  che  sienò 
note  al  giudice  per  iscenza  privala.  Anche 
allora  ' quando  si  trovassero  interessati  degli 
orfani  in  una  causa  , il  giudice  debbe  aver 
presente  la  regola  d’essere,  in  ciò  che  risgnarda 
il  fatto,  tenuto  a pronunciare  secondo  gli  atti 
a lui  prodotti f senza  frammischiarvi  ciò  che 
per  avventura  gli  è noto  per  notizie  partico- 
lari, attenendosi  per  altro  ex  officio  alla  legge 
ed  al  diritto  , Se  anche  > dalla  parte  fossero 
alati  addotti  erroneamente  , ovvero  affatto 
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ommessi  (Aul.  Dee.  1 5 geooajo,  1 787).  Sarà 
dovere  però  dell'  attore  di  non  esporre  altre 
circostanze  se  non  quelle  che  servono  acom'^ 
provare  le  sue  ragioni.  ' 

h)  Secondo  V ordine  dei  tempi  in  cui  le 
circostanze  arrenirono.  > 

i c)' Puramente  senza  sillogismi  , ragiona^ 
menti  etl  allegazioni  .dì  legge  ^ che  non  pos* 
SODO  addursi  se  non  dopo  la  narrazione  e 
comproTazione  del  fatto  (§  la). 

. 11.  Dee  l'attore  immediatamente  allegare 
le  prove  giuridiche  in  verità  del  lètto  esposto 
su  cui  appoggia  le  sue  ragioni  {factum  aUe- 
gali  incumhit  probatio)\  e finalmente  , • 

: 111.  Fissare  la  sua  dimanda  {pelitum).  . 

S 4-  • 

♦ 

Questo  paragrafo  decide  la  questione  , se 
nel  medesimo  libello  possono  cumularsi  più 
oggetti  litigiosi.  Ella  è identica  con  quella 
del  diritto  comune  : an  plures  causae  uno 
eodemque  libello  passini  cumulari. 

• la  virtù  del  prescritto  da  questo  paragrafi) 
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Jorrasiiy  rupondcndo  alla  dimanda  , dìMìn* 
gaer  se  questi  varj  oggetti  abbiano  o non  ab» 
biano  fra  di  sè  connessione.  I^lel  primo  caso 
possono  esser  addotti  nella  medesima  peti- 
lione,  non  coti  nel  secondo.  L’ulterior  qui> 
stione  che  nasce:  quando  sìa  che  più  azioni 
abbiano  fra  dì  sè  connessione  , non  è decisa 
dal  Regolamento;  pare  però  potersi  sciuglieria 
nel  modo  seguente:  Più  oggetti  d'  una  causa 
hanno  fra  di  sè  connessione  allorché  derivano 
dalla  medesima  fonte  (ex  una  et  eadem  causa 
debendi)^  p.  e,  dallo  stesso  contratto;  al  con* 
trario  sortendo  da  diverse  origini,  non  hanno 
connessione  veruna.  Uo  p.  e.  dato  ad  impre* 
stito  il  primo  genoajo  a Cajo  loo  lire,  ed  il 
ao  di  quel  mese  altre  aoo,  per  cui  ogni  volta 
mi  rilasciò  un  .obbligo,  promettendo  di  pagarle 
ad  un  tempo  determinato.  Se  quindi  Cajo  allo 
spirar  del  termine  non  si  prestasse  a!  paga- 
mento, ed  io  lo  dovessi  convenire  in  giudizio, 
dimando:  Posso  io  chiedere  cumulativamente 
con  una  sola  peticione  il  pagamento  di  tutto 
l'importo,  cioè  delle  3oo  lire  , ovvero  debbo 
io  produrre  due  separati  libelli?  Ed  io  rispondo 
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ehe  le  somme  sono  da  separarsi,  perchè  que* 
sti  doe  imprestili  fra  di  sè  qoq  hanno  alcuna 
connessione  : ciò  che  avvetme  il  primo  geo* 
najo  è tulio  on  diverso  fallo  da  quello  del  ao 
di  dello  mese:  all’uno  possono  oppirsi  delle 
eccesioni,  Je  quali  aH’allro  non  toccano.  Ma 
supponiamo  che  Cafo  e Sempronio  si  trova* 
vano  in  una  società  , e che  dopo  lo  sciogli* 
mento  della  medesima  iosorte  fois^o.diverse 
cnolFoversie  risguardanli  la  società  suddetta, 
le  quali  possono  esser  decise  secondo  le  pns* 
scriràooi  del  coolralto  di  società  ; non  vi  è 
dubbio  che  tutte  queste  asioni  non  debbono 
addursi  in  uno  stesso  e solo  libello , giscchè 
provengono  dalla  medesima  fonte , cioè  dal 
contratte  di  società,  L’osservanxa  dei  presente 
paragrafo  è sottoposta  a molti  incomodi , e 
moltiplica  alle  parti  le  tpesegmdisiarie;coaae, 
per  esempio  qualcheduno  che  spesse  volte 
abbisogna  del  danaro  ha  tolto  ad  impreslito 
in  diverse  epoche  da  nn  terzo  varie  piccole 
somme,  e rilascialo  sempre  sopra  cadauna  un 
separalo  obbligo;  supponiamo  che  di  queste 
carte  obbligatorie  ne  si«no  state  rikseiate  venti  : 
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in  questo  caso  venti  ne  doTranno  esser  pare 
le  petizioni,  se.  non  pagasse.  Si  dimanda  se 
non  possa  in . simil  caso  formarsi  un  conto  , 
in  cui  sarebbero  specificate  le  carte  obbliga- 
torie, e prodotto  come  tanti  allegati:  per  esem- 
pio, in  forza  dell’ obbligo  A mi  deve  Cajo 
lire  3o,  in  forza  della  carta  B lire  e5,  ecc.;' 
sommandovi  il  totale  delie  carte,  e prodocendo 
poscia  nel  libello  sì  fatto  conto  qnal  allegato^ 
col  dire  solamente  nella  petizione  : In  virtù 
del  qui  unito  conto  sotto  A.  Gajo  mi  dee 
lire' 600,  siccome  egli  non  ha  soddisfatto  alia 
sua  promessa  nel  tempo  prefisso , così  insto 
perchè  gli  sia  ingiunto  di  prestarsi  al  paga- 
mento? ' 

: Se  in  una  petizione  si  trovassero  cumulati 
diversi  oggetti  che  fra  di  sè  non  avrebbero 
veruna  connessione , dovrà  il  giudice  ex  of- 
ficio rigettar  la  petizione  medesima,  ordinando, 
senza  entrare  in  nna  decisione  del  merito,  la 
loro  separazione  (Aul.  Dee.  2 7 settembre,  1 79*,' 
e Risoluzione  Aulica  del  3i  ottobre,  1 
L’attergato  del  decreto  sarà  il  segneote:  •• 

: Qualora  saranno  sparati  gli  oggetti  dèlia 
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petizione  a norma  del  § 4 del  Regolamento  ^ 
si  provvederà . 

Si  potranno  accnmalare  più  oggetti  qualora 
siano  fra  di  se  connessi , e sono  , 

I.  Quelli  che  derivano  dallo  stesso  fatto  , 
quantunque  sopra  gli  stessi  sieno  state  estese 
più  carte  in  diversi  tempi  ; 

3.  Quelli  sopra  i quali  non  fu  eretto  che 
an  solo  atto  , sebbene  le  azioni  sieuo  io  sè 
stesse  e nel  tempo  diverse. 

§ 5.  - 

La  risposta  è l'atto  susseguente  alla  peti* 
zione.  Cosa  dunque  dee  osservare  il  reo  nel* 
l’estendere  la  risposta  ? dee  lo  stesso , 

1.  Rispondere  alle  circostanze  addotte  nella 
petizione  dell*  attore  ; 

a.  Integrare  o perfezionare  al  caso  il  fatto  ' 
esposto  ; 

3.  Opporre  le  eccezioni  relative;  efinalmeote 

4.  Spiegarne  la  sua  domanda. 

Il  reo  per  altro  non  ha  punto  in  tutti  i 
essi  da  attenersi  a queste  prescrizioni  ; giac* 

Scheidlein^  voi.  l.  3 
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che  «lipenJwio  dalla  qualifica®i®ne  dell’  og- 
getto e dalla  natura  della  conlroTersia.  Qual- 
che rolla  il  reo  non  fa  che  rispondere  alle 
circostause  addotte  dall’ attore,  senza  che  sia 
necessario  d’integrare  il  fallo.  Può  esser  an- 
che che  il  reo  non  risponda  neppure  alle  cir- 
costanze , perchè  le  ritiene  per  rere  , confu- 
tan<lo  però  il  pclito  deU’arversario  coU’esporre 
eh’  esistono,  oltre  a quelle  dell’  attore,  ancora 
altre  circostanze  da  lui  lacinie,  a moliro  che 
gli  erano  sfarorevoli , e le  quali  danno  alla 
cosa  tuli’  altro  aspello;  ovrero  che  il  reo  ap- 
provando il  fallo,  8 opponga  al  petito  ònlV al- 
toro  per  arar  delle  eccezioni  da  addurgli  : p. 
e.  Cajo  mi  conriene  pel  pagamento  di  loo 
lire,  perdio  glie  le  avea  promesse:  può  essere 
che  io  riccmosca  la  verità  del  fallo  , e per 
conseguenza  non  vi  risponda,  e non  ri  faccia 
veruna  confutazione,  ma  che  nulla  meno  a op- 
ponga al  pelilo  dell’  attore  , pretendendo  di 
non  essere,  malgrado  la  mia  promessa,  tenuto 
al  pagamento,  perchè  r’esisle  a suo  pr^iu- 
dizin  «na  condizione  che  fin  ora  non  è stala 
adempiuta.  In  questo  caso  dunque  non  ho 
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che  da  integrare  nella  mia  risposta  il  fatto, 
cioè  (la  esporre  la  circaetanza  della  condizione 
stipulata.  Ovvero:  Gaio  mi  diede  loolire  ad 
impreetito , ed  io  gliele  ho  restituite  : egli 
muore,  e nella  sua  facoltà  lasciata  et  ritrova 
la  mia  carta  d* obbligo  ch'ebbi  la  dimenticanza 
di  farmi  restituire;  il  di  lui  erede  perciò  mi 
conviene  in  giudizio  per  tale  somma.  Anche 
in  questo  caso  non  posso  rispondere  al  fatfo 
dell’ asseritomi  imprestilo,  ma  pretendo  nul* 
lameno  di  non  esser  più  obbligato  di  sod-* 
disfare  alla  domanda  dell’attore, opponendc^i 
Feccezione  solutionis.  Dee  quindi  il  reo  nella 
sua  risposta, 

I.  Farsi  carico  di  tutte  le  circostanze  nar« 
rate  dall’attore,  cioè: 

a)  Rispondere  a ciascuna  in  particolare  ; 
2^)  Nello  stesso  ordine  nel  quale  sono  ad> 
dotte  nella  petizione  ; 

c)  Senza  ambiguità  , non  dovendo  lasciar 
in  dubbio  se  abbia  intieramente,  con  o senza 
condizioni,  per  intiero  od  in  parte  , contrada 
delta  o confessala  tale  o tal  circostanza. 
Quelle  cirnostanse  le  quali  non  sono  che 
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seiiipliccmenle  raccontale,  e non  comprovale 
dairallore,  dovranno  esser  dal  reo  contrad- 
dette espressamente , e ciascuna  dì  esse  in 
particolare; 'ma  rapporto  a quelle  esposte  .dal- 
l’attore e corredate  di  prove,  sarà  meglio  che, 
essendo  false,  il  re<»  le  contraddica,  e confuti 
contemporaneamente  le  prove,  col  dimostrare 
che  quel  che  l'attore  addusse  in  prova  , non 
abbia  il  menomo  segno  di  prova  : p.  e.  che  il 
documento  allegato,  sìa  alterato  , i teslinion)  ' 
nominati,  inabili  , occ.  ; ovvero  coll'  opporre 
alle  prove  della  petizioue  delle  altre  contro- 
prove di  peso.  Non  sarà  mai  cosa  opportuna 
dì  fermarsi  con  semplici  negative  intorno  alle 
circostanze  avversarie  corredate  di  amminicoli, 
affidando  al  giudizio  del  giudice  il  decidere 
se  fattore  abbia  o nou  abbia  legalmente  com-  * 
provate  le  circostanze  che  si  negarono.  Si  può 
Jinalmenttì  affermare  in  parte , ed  in  parie 
contraddire  una  circostanza  esposta  dall’  at- 
tore, perchè  forse  il  medesimo  o vi  fece  delle 
aggiunte  non  conformi  alla  verità  del  fatto , 
o vi  tacque  qualche  cosa  d’esseoziale,  ovvero 
diede  alla  circostanza  un  falso  aspetto,  un  al- 
tra spiegazione. 
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Dal  prescritto  di  dover  rispondere  in  par- 
ticoìare  sopra  ciascuna  circostanza  addotta 
fiali'  attore  , ne  segiie  che  la  dianzi  solila 
clausola  negativa  generale  (p.  e.  io  nego  il 
fatto  esposto  dall' attore  dal  capo  sino  alia 
fine)  ha  perduto  il  suo  effetto,  e che  qualora 
\i  fosse  inserita  , sarebbe  quanto  non  fosse 
stata  data  alcuna  risposta  alle  circostanze  del* 
l’attore.  Se  una  parte  dunque  nell'  atto  sub* 
seguente  ominettesse  di  negare  espressamente 
ed  in  particolare  le  circostanze  del  fatto,  per 
sé  stesso  addotto  dall’  avversario  , si  avranno 
per  vere  nella  definizione  della  causa  (§  1 1); 
perchè'è.  fnor  di'  dubbio  che  debbono  esser 
ritenute  per  vere  le  circostanze  del  fallo  nella 
petizione,  quando  il  reo  le  conferma,  giacché 
propria  confessio  est  optima  prohatio.  Ora 
La  confessione  o conferma  è tacita, o espressa: 
rulliraa  ha  luogo  quando  il  reo  ommette  di 
negare  nella  sua  risposta  espressamente  eàm 
particolarità  la  circostanza  esposta  nella  peti* 
zione.  Il  detto  qui  lacet . consentire  videtur 
non  vale  quindi  at  generalmenlè  come  viene 
annunziato,  ma  bensì'  allora  che  qualcheduno 
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è in  cognitiùtie  di  ciò  <^a  uo  terzo  addusse 
ifi  suo  pr^tudieio,  che  doveva  negare  e non 
lo  fa;  e questo  è il  nostro  caso,  perchè  il  reo 
non  ignora  dall’ intimatagli  petisione  ciò  che 
l’attore  in  confronto  suo  ha  addotto,  e dovrebbe 
negare,  giacché  viene  dalle  leggi  eccitato.  So 
dunque  non  nega,  ciò  vale  quanto  una  tacita 
confessione,  e la  circostanza  non  contraddetta 
espressanienle  ed  in  |>articolarità  sarà  contro 
di  lui  leuula  per  vera  nel  modo  come  fu 
esposta  dall’attore.  Per  altro  il  silenzio  non 
potrò  riputarsi  qual  rinuncia  alle  proprie 
ragioni , per  cui  occorre  l’espressa  adesione. 
L'Aul.  Dee.  3i  ottobre,  1785,  ai  esprime  coma 
segue  ; 

L'ommissione  della  risposta  porta  soltanto 
V effetto  ^ che  ciò  che  adduce  Vavversario  nella 
petizione  sarà  da  ritenersi  per  vero  ; ma  il 
silenzio  del  reo  non  potrà  giammai  conside- 
rarsi qual  rinunzia  ed  abbandono  delle  pro- 
prie ragioni^  perchè  a ciò  abbisognasi  di  una 
espressa  sua  dichiarazione. 

IL  Deve  il  reo , qualora  sia  necessario  ^ 
integrare  e compire  il  fatto,  cioè: 
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a)  Supplire,  secoodo  l'ordine  del  tempo  a 
quelle  circostanze  dei  fatto  che  l’atlore  , cui 
erano  favorevoli , avrebbe  per  accidente  o a 
belio  studio  ommesso  o taciute  ; 

b)  Correggere  e perfezionare  le  circostanze 
che  Tattore  avesse  addotte  non  in  quel  mo<)o 
come  avvenivano,  ma  bensì  in  quello  che  gli 
parve  il  più  confacente  per  fondare  la  sua 
petizione, adducendo  contemporaneamente  tutti 
gli  amrainieoli  inservlentt  a provare  le  da 
lui  supplite  o perfezionate  circostanze. 

S 6. 

III.  Dee  il  reo  addurre  insieme  nella  rÌ8po> 
sta  tutte  le  eccezioni  (lilatorie  e perentorie  , 
mediante  le  quali  intende  salvarsi  per  sempre 
o per  qualche  tempo,  ed  in  primo  luogo 
che  hanno  origine  dal  fatto. 

Le  eccezioni  si  possono  addurre  , 

a)  Contro  il  diritto  e la  legge  sopra  la 
quale  si  appoggia  espressamente  o tacitamente 
la  petizione:  per  esempio,  si  può  eccepire  la 
legge  in  essa  meozlonata,o  come  non  esistente, 
o come  abolita,  o come  non  applicabile  al  caso* 
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b)  CoDlro  il  fatto  come  non  vero  (ed  allora 
l'eccezione  consiste  nella  contraddizione  del 
medesimo,  § 5),  o come  alterato  od  incom- 
pletamente prodotto  (e  qui  il  compimento  del 
fatto  ne  formerà  l'eccezione,  § 5 ) , o come 
snervato  da  un  altro  fatto  addotto  nella  rispo- 
sta, vale  a dire  che  quantunque  il  fatto  avver- 
sario fosse  vero  in  sà  stesso , la  conseguenza 
però  giuridica,  dallo  stesso  dedotta,  restasse 
distrutta  da  un  altro  fatto  , e ciò  si  fa  col 
mezzo  della  controprova. 

c)  Contro  le  prove  dell’  attore,  cioè  contro 
le  carte  e i documenti,  testinionj, giuramenti, 
perizie,  ecc.,  come  lo  suggeriscono  le  leggi  in 
tale  materia. 

d)  Contro  l’oggetto  della  petizione  e la 
domanda:  per  esempio , si  può  eccepire  che 
siasi  ricercato  più  di  quello  che  permette  la 
legge  o più  di  quello  che  in  forza  del  fatto 
prodotto  può  essere  addiinandato,  come  sarebbe 
se*  uno  volesse  richiedere  il  legato  prima 
che  fosse  scorso  un  anno  dopo  la  morte  del 
testatore.  Di  più'  si  potrebbe  opporre  rem 
judicatam^  transaetamf  litem  cessante  ìeecce- 
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rioni  del  Seoat.  conault.  Macedon.eYel.jdella 
non  numerata  pecunia,  della  prescrizione,  ecc. 

c)  (ionlro  la  persona  deli’  attore  e di  sè 
medesimo,  per  esempio,  che  non  tÌ  sia  com* 
petente  attore;  che  vi  esistano  più  attori  o.rei 
autorizzati  alla  lite  ; che  l'attore  e 'lo  stesso 
reo  non  sia  abile  a. stare  in  giudizio  , o che 
non  abbia  diritto  di  difendersi  in  propria  per* 
sona  o di  promuovere  azioni,  come  sarebbe  ua 
pupillo,  un  oberalo, ‘un  Jilius  famiìiae, 
f)  Finalmente , contro  i’ incompetenza  del 
fòro  a norma  del  § 33. 

Vi  è poi  un'altra  classe  di  eccezioni,  cioè 
quella  delle  perentorie  e dilatorie , come  sa* 
rebbero.le  eccezioni  del  dolo^  del  patio  , del 
Umore,  e quelle  delle  ferie,  della  cauzione  , 
del  giudice  sospetto,  ecc#,  ecc. 

]ja  differenza  che  passa  tra  un’  eccezione 
e la  proposizione-,,  in  via  di  risposta,  di  un 
altro  genere  di  azione,  si  è che  con  la  prima 
viene  confutato  ed  annichilato  il  diritto  o la 
domanda  dell’ attore , cioè  dimostrata  la  io* 
sussistenza  di  essa  , e con  la  seconda  viene 
dimostrato  e provato  un  diritto,  o sia  domanda 
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del  reo.  Kon  dee  perciò  nella  rieposla  estere 
frammischiato  alcan  geoere  di  azione,  poiché 
in  essa  trattasi  di  difendere  il  reo  contro  la 
pretesa  altrui,  e non  di  propare  aleno  diritto 
o domanda  54)< 

Dalla  prescrizione  di  questo  paragrafo  , di 
dover  cioè  addurre  tutte  le  c»ccezioni  insieme 
contro  l’esposto  dall’  attore , si  ravvisa  , non 
esser  permesso  d'addurre  da  principio  soltanto 
un’eccezione  dilatoria,  opponendovi  indi,  so 
quella  non  fosse  sufBciente  , una  perentoria. 
Prescrive  anzi  TAul.  Risolut.  dei  i4  giugno, 
1 7S4,  che  qualora  non  venisteronella risposta 
addotte  contemporaneamente  colle  eccezioni 
non  risguardanti  il  merito  della  causa  ( dila- 
torie) anche  quelle  che  direttamente  tendono 
a confutare  il  merito  stesso  (perentorie),  il  reo 
sena'  altro  non  venga  più  sentito  , e quindi 
tenuto  per  aderente  a quanto  dall*  attore  fu 
esposto. 

Eccettuata  da  questa  prescrizione  èVexee- 
plio  fori  deelinaiorìa , la  quale  è pure  una 
eccezione  dilatoria.  Nasce  la  questione  se*  il 
reo,  allorché  oppone  aU’attore  l’ecoezione  del 
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l^ro,  ilebba  conleinporaneameote  addurre  an* 
che  lotte  le  altre  eccesiooi  perentorie:  questo 
quesito  noo  si  può  riferire  al  processo  in 
iscritto  , poiché  in  esso  debb' essere  quella 
addotta  prima  di  presentare  la  risposta  (§  33); 
Si  può  dunque  farlo  solainente  nel  processo 
verbale,  atteso<diè  non  è prescritto  che  siffatta 
eccezione  venga  prima  delle  aKre  addotta,  in 
virtù  deir  Aulico  Deereto  27  luglio,  1791.  Si 
può  essa  opporre  anche  nella  comparsa  decre* 
tata  nei  merito,  e non  occorre  perciò  cdie  il 
reo  adduca  assieme  colf  eccezione  declinatoria 
del  fòro  anche  le  altre  perentorie,  e basta 
che  questa  soia  ne  sia  allegata.  Imperocché 
se  anche  fossero  colla  decliuatoria  del  fòro 
addette  nella  giornata  della  comparsa  tutte  le 
eceezioni  perentorie,  non  potrebbe  esser  pro- 
nunciato in  merito  , e dovrebbe  esser  sempre 
prima  deciso  l' incidente  della  declinatoria  , 
in  modo  che  il  ghidisio  nel  merito  avrebbe 
da  rimanersi  frattanto  sospeso  (Ani.  |>ec.  5 
dicembre,  1793,  e 11  settembre,  1794)- 
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L' attore  nella  petizione^  ed  il  reo  nella 
risposta  dovranno  spiegare  le  loro  domande 
colla  possibile  precisione.JjO  domanda  è,  per 
così  dire,  il  fondamento  della  senlensa  del 
giudice.  Dietro  a quella  ai  dee  regolare  la 
decisione;  il  giudice  non  può  colla  sua  aen- 
tensa  sorpassare  la  dimanda  , aggiudicando 
alla  parte  piu . di  quello  che  fu  richiesto  , 
quand’  anche  dagli  alti  raveisasse  ohe  la  stessa 
non  ha,  dimandato  quanto  le  conveniva  , poi- 
ché non  dee  ex  officio  patrocinare  le  ragioni 
della’ parte  (si  confronti  il  § i).  Dee  dunque 
la  domanda  deW' attore  esser  ^atta  «precisa, 
io  maniera  che  al  giudice  ne  possa  apparire 
quanto  egli  addimanda  dal  reo  • convenuto.  £ 
perciò  vietalo  all’attore  di  ricercar  in  termini 
vaghi  e generali  la  decretazione  d una  com- 
parsa per  ispiegarsi  intorno  alla  cosa,  ovvero 
« la  ricogoleione  di  quanto  è di  giustizia  e di 
ragione.  La  dimanda  del  reo  nella  risposta 
non  è di  tanta  importanza  : generalmente  ti 
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paò  concretarla  pel  licenziamento  della  do- 
manda avversaria  , e pel  risarcimento  delle 
spese.  Sarebbe  però  da  spiegarsi  con  tanto 
maggior  attenzione  é precisione  , allorché  il 
reo  non  negasse  nella  risposta  rìntiera  azione 
deir  attore  , confermandoU  io  parte  , ed  in 
parte  contraddicendola,  confessando  senipli- 
cernente  alcane  circostanze  , ed  alcune  aiti'e 
condizionatamente,  ovvero  quando  chiedesse 
dall’ avversario  soddisfazione'  e risarcimenti* 
Siccome  qui  è prescritta  la  precisa  spiega* 
zione  della  dimanda  intorno  alCohhligo  prin- 
cipale così  intender  deesi  lo  stesso  anche 
delle  altre  ' obbligazioni  da  quello  dipendenti» 
L’attore  dee  perciò  non  solo,  p.  e.,  spiegare 
quanto  ua  per  chiedere  dal  reo  rapporto  alla 
dovuta  somma  principale  , ma  bensì  anche 
dichiarare  se  abbia  da  ricevere  dai  medesimo 
degl’interessi,  precisando  da  qual  tempo,  ed 
in  qual  rapporto  sieno  decorriblli. 

Sarà,  però  per  parte  dell' attore  cosa  super- 
flua di  spiegare  già  nella  petizione  la  sua 
dimanda  per  una  certa  specie  di  esecuzione  , 
giacché  rimaue  io  piena. sua  libertà  di  diman* 
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darla,  a norma  dt^lla  legge,  tosto  che ò sortilo 
TÌUorioso  in  causa.  Soltanto  nel  caso  che  il 
reo  dovesse  astenersi  da  <|aalche  cosa  , sarà 
conlacenle  per  T attore  di  chiedere  nel  tuo 
libello  perchè  gli  sia  ingiunto  sotto  pena  di  So 
aecchkii , p.  e. , di  astenersi  da  una  tale  o tal  cosa , 
e ciò  tanto  più  che  la  legge  per  il  caso  che  il 
reo  si  facesse  nuovamente  lecito  d’intraprender 
quanto  gli  fu  vietato,  non  ha  prescrillo  verna 
modo  coattivo  col  quale  potrebbe  esser  costretto 
a desistere;  per  questo  motivo  dunque  occorrro 
anche  che  un  silfatto  mezzo  coattivo  venga 
anmraziato  nella  sentenza,  e che  il  giudice 
aia  a ciò  antorizzatodalla  domanda  dell'attore. 

Non  è necessario  per  altro  d’unire  al  petito 
la  rrehiesla  per  la  rifusione  delie  spese  gin* 
diziarie  , perchè  il  gindice  dee  anche  senza 
la  espressa  dimanda  prmionziare  sul  risarei* 
mento  delle  medesime  come  di  ragione,  tosto 
che  n’  è allegala  la  specifica  relativa  ( Aul. 
Dee.  3o  settembre,  1786).  Gli  atti  triteriori 
però  non  abbisognano  più  di  precise  e deter- 
minate dimande,  mentre  si  possono  sempre 
riferir»  al  prbo»  atto  io  causa. 
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Il  gìadice  dee  rigeUare  quaiuoqae  atto  che 
non  porla  uaa  precisa  etl  esatta  dimanda  , 
auimoneDdo  la  parie  di  spiegarai  meglio  e 
regolarmente  iiitmuo  alla  medesima.  L' alter* 


gaio  potrà  farsi  come  segne:  Si  restituisca^  e 
spiegata  una  precisa  e regolare  dimanda  , si 
provvederà:  ovvero:  Si  restituisca,  arvertendo 
ehe  per  mancanza  d'una  dimanda  determi- 
nata  e precisa  non  n può  procedere  come  di 
ragione. 


§ 8- 

L'attore  non  potrà  mai  mutare  la  domanda 
sf nonio  alla  sostanza,  cioè  in  riguardo  all' og- 
getto ed  al  genere  deli'  azione, 

li  diritto  cornane  fa  una  differeosa  fra 
mutare  et  emendare  UheìUiot.  Per  mutare 
a intende  cambiare  nel  suo  essenziale  la  peti* 
irione,  che  è quanto  cambiare  il  genere  del* 
1 azione,  doè  spiegare  ex  alia  causa  dehendi 
la  sua  dimanda;  p.  e.  chiedere  ora  ex  depo- 
sito loo  lire  che  ai  dimandarono  prima  ex 
mutuo,  di  maniera  che  f atlore  nel  seguito 


Digilized  by  Google 


48  CAPITOtO  PRIMO ^ 

della  sua  diinanda  sorte  da  uo  argomento  del 
■ tatto  diverso  da  quello  che  da  principio  si 
era  proposto. 

Emendare  lihellum  poi  non  c che  il  cam« 
biamento  dell*  accidentale  della  petizione,  p.  e. 
intorno  alla  quantità  degl’ interessi  dimandati. 
Questa  emendalio  lihdli  è incontrastabilmente 
permessa  anche  in  Austria.  Ma  nella  deci- 
' sione  del  quesito,  se  sarà  ammissibile  la  mil- 
iario libelli^  deesi  distinguere  fra  il  processo 
in  iscritto  e il  processo  verbale. 

Rapporto  a quest’ ultimo  processo  subentra 
un’altra  distinzione,  cioè  se  in  un  oggetto 
qualificato  per  la  processura  verbale  la  peti- 
zione fu  presentata  in  iscritto  ^ o a voce  : nel  • 
primo  caso  è parimente  , come  nel  processo 
in  iscritto,  proibita  anche  nel  processo  verbale 
la  mutazione  del  genere  d' azione  , cioè  la 
' derivazione  della  domanda  da  un’altra  causa 
delendii  nel  secondo  caso  però  si  può  senza 
difficoltà  cambiare  alla  comparsa  il  genus 
aetionis , perchè  la  petizione  in  iscritto  per- 
mette di  maturamente  ponderare  sulla  mede- 
sima, e l’altare  si  serve  in  essa  di  un  consulente 


a. 
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legale  , che  dee  sapere  qual  dimanda  vi  si 
possa  spiegare,  e da. qual  causa  debendi  sia 
bisogno  deri?aria  : ina  allorquando  si  fa  la 
petizione  a voce,  ciò  che  succede  solitamente 
presso  i giudici  di  campagna  ( vedasi  una 
Modula  ai  i8  e 19),  la  parte  comparisce 
sola  e senza  patrocinatore  in  giudizio , e me- 
rita perciò  più  compatimento. 

Propriamente  parlando,  una  tal  petizione 
assunta  in  protocollo  non  è punto  il  primo 
atto  , e deesi  risguardare  per  una  semplice 
introduzione  ai  processo  verbale:  il  primo  alto 
della  causa  è quello  che  si  produce  allora 
quando  ha  luogo  T attitazione  nella  giornata 
deputata  dal  giudice,  ed  allora  si  assume  ^ 
protocollo,  Se  Taitore  dunque  contro  il  pre- 
scritto da  questo  paragrafo  fosse  per  mutare 
nella  comparsa  il  genus  actionia  presceltosi 
nel  suo  libello  presentato  in  iscrìtto,  non  do- 
vrebbe essere  ascoltato  , e la  sua-  petizione 
sarebbe  da  rigettarsi  col  seguente  attergato-: 
pietra  giudiziale  dichiarazione  dell'  altare  di 
recedere  dall' addotto  genere  di  azione^  viene 
soppresso  ed  annullato  il  presente  libello  , e 

Scheidlein,  voi.  1.  4 
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condannato  V attore  di  rifondere , rotto  pena 
dell' esecuzione  y entro  giorni , al  reo  le 
spese  giudiziarie  moderate  in 

Ma  i’altore  che  nella  sua  petizione  in  iseritle 
ha  prescelto  un  erroneo  genere  di  azione,  o 
spiegata  una  dimanda  contraria  alla  legge  , 
ovvero  ch’ebbe  derivato  la  medesima  da  una  . 
fallace  causa  debendi  , non  è decaduto  per 
sempre  dal  suo  diritto,  e può  recedere  dalla 
petizione  presentata  , producendone  un’  altra 
dinereate. 

L’attore  nella  giornata  deputata  pel  con* 
traddittorio,  non  credendo  di  addurre  altra 
cosa  fuprehè  quella  già  esposta  nella  sua  peti* 
zione,  fatta  a voce  o io  iscritto,  non  avrà  più 
bisogno  di  produrre  un  altro  atto  nella  com- 
parsa, e basta  che  nel  protocollo  venga  anno* 
tato  che  l'attore  si  riporta  alla  sua  petizione 
(Vedi  la  Modula  di  un  Protocollo  al  § aa). 

Resta  ancora  a sapére  se  l’attore  , il  quale 
ritiene  fermo  il  genere  d’azione  addotto  nella 
sua  petizione  in  iscritto  , ^ossa  cambiare  alia 
comparsa  la  dimanda  che  vi  fece:  p.  es.  Tul- 
lio ha  ,impetito  Gajo  per  avergli  consegnalo 
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un  orinolo  d’oro  da  vendere,  ed  ha  dlroan- 
dato  colla  sua  petisione  in  iscrìtto  perchè  Oajo 
gli  pagasse  il  preczo  stipulalo  di  5o  zecchini-: 
ora  egli  intende  di  cambiare  nella  comparsa 
la  sua  domanda,  e vuole  che  gli  sia  restituito 
ruriuolo  medesimo.  Siccome  il  genus  actionh 
non  viene  menomamente  alteralo,  cosi  il  pre- 
sente paragrafo  non  proibisce  punto  la  muta- 
zione della  domanda,  giacché  il  medesimo  non 
tratta  che  del  caso  in  cui  la  mutazione  della 
domanda  succede  per  effetto  del  mutato  genere 
di  azione. 

Intorno  a questa  mutazione  di  dimande  si 
osserverà  : Se  il  reo  comparisce  al  contrad- 
dittorio decretato  , non  vi  sarà  difBeoltà  a 
mutare  la  dimanda  derivata  dal  genere  d’a- 
eione,  giacché  il  processo  verbale  incomincia 
propriamente  nella  comparsa  , e l’attore  ha 
qui  il  suo  primo  atto:  egli  può  addurre  iran- 
camente  delle  nuove  circostanze,  ed  il  reo  ha 
tiiUa  la  libertà  di  difendersi.  Se  poi  il  reo 
non  fosse  comparso,  allora  non  potrà  l’attore 
cambiare  la  sua  dimanda  che  in  quanto  re- 
stasse io  sostanza  la  medesima  , e che  fosse 
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più  fàTorevolo  al  reo,  non  mai  però  in  modo 
che  dimandasse  una  cosa  maggiore  o del  tallo 
dilTerenle  da  quella  di  prima. 

Il  fin  qui  esposto  risguarda  le  mutazioni 
nel  processo  verbale.  La  cosa  è più  delicata 
noi  processo  in  iscritto^  e perciò  non  mai  am* 
missibile  una  silTallo  mutazione,  polendo  soL 
tanto  Tattore  in  tal  caso  , dopo  la  rifusione 
delle  spese,  recedere  dal  giudizio  e produrre 
una  nuova,  pel izioue. 

Questo  recesso  non  porta  punto  la  conse- 
guenza che  il  reo  gli  possa  opporre  Teccezione 
della  cosa  recessa  o giudicata,  nel  caso  volesse 
produrre  un  nuovo  libello^  come  sarebbe  p.  e» 
Sempronio,  avendo  impelilo  Tizio  per  looo 
lire  a titolo  d’Impreslilo,  ha  condotto  a ler- 
mme  la  causa.  Il  giudice  nell'  esame  degli 
alti  trova  che  non  gli  competono  le  i eoo  lire 
ex  mutuo,  e licenzia  rotlore.  Questi  produce 
tosto  una  nuova  petizione,  richiedendovi  le 
I ooo  lire  per  titolo  di  deposito.  Neppure 
l’eccezione  della  cosa  giudicata  può  il  reo 
oppoire  in  questo  caso;  perchè  , sebbene  si* 
italo  deciso  per  la  sentenza  non  competere 
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aìVallon»  le  looo  lire  ex  mutuo  , non  segue 
però  che  non  gli  possano  competere  eo;  depotito. 

Il  diritto  di  poter  produrre  tina  nuova  peli- 
gione  ha  luogo  soltanto  allora  quando  vi  viene 
addotto  un  genere  di  azione  allatto  nuovo  , 
ovvero  dimandato  sui  fondamento  dell’  ante- 
riore genere  d’azione  tutt’  altro  oggetto.  Non 
si  può  dunque  confondere  questo  permesso 
coi  preteso  abuso  di  rivocare  una  mai  istruita 
petizione  per  riprodurla  emendata , e provvista 
di  documenti  che  furono  dimenticati  e di  prove 
omniesse, stando  io  lai  caso  aperta  soltanto  la  via 
delia  restituzione  in  intero  a termini  di  legge^ 
(Aul.  Dee.  i5  geunajo,  1787).  Biepilogando 
quindi  ciò  che  fu  detto,  si  ravvisa  che  le  mu- 
tazioni proibite  vengono  commesse  in  due  modi 

I.  Se  la  domanda  mutata  si  volesse  deri* 
vare  da  no  genere  di  azione  intieramente  di- 
verso da  quello  nella  prima  petizione  ; per 
esempio,  se  io  un  nuovo  allo  l’attore  ricer- 
casse un  capitale  per  titolo  di  deposito,  aven- 
dolo prima  domandato  per  titolo  d’imprestito; 

a.  Se  la  domanda  derivasse  anche  dallo 
stesso  genere  di  azione^ma  fesse  diversa  nella 
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•ua  sostanza  da  queJla  deib  petizione  : |)ei: 
esempio,  se  si  volesse  domandare  nella  replicai 
un  orinolo  prestalo,  avendo  domandalo  prima 
nella  petizione  un  abito  prestalo.  È permesso 
però  di  domandare  meno  di  ciò  che  fu  ricer* 
calo  nella  petizione  , semprechè  non  venga 
cangiato  l’oggetto  , o il  genere  dell'  azione  : 
per  esempio,  nella  peliaione  domandò  l'alture 
lire  looo,  e nella  replica  ne  domanda  sol* 
tanto  aoo. 

Qni  nasce  la  questione,  come  , avendo  ral<i 
tore  mutata  la  domanda , debba  il  giudice 
trattar  PaiTare.  Si  distingue: 

n)  Se  il  reo  ha  con  silenzio  preterita  la 
mutazione , o si  è lagnato  del  disordine  ; ed 
in  questi  casi  il  giudice  non  dee  avere  alcun 
riflesso  alla  mutala  domanda  nel  momento 
che  pronuncia  la  sna  sentenza;  <quindi  senten» 
zierà  come  di  ragione , secondo  la  domanda 
delia  petizione,  tenendosi  tanto  U silenzio  del 
reo,  quanto  l'accusato  disordine  per  chiaro 
rifiulo  della  rauiaziooe. 

b)  Se  poi  il  reo  ha  aderito  alla  dimanda 
mutata,  ed  approvato  che  ralloce  possa  rece* . 
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der  dalia  domanda  della  petizione,  il  giudice 
non  potrà,  nonostante  l'adesione  della  contro* 
parte  , avervi  aleno  rìgnardo,  e dovrà  con 
sentenza  annullare  la  petizione  , ed  assolvere 
il  reo  dalla  domanda  proposta  nella  petizione, 
e riservare  all’attore  di  prodtir  nuovamente 
la  domanda  mutata  nella  replica  mediante 
altro  libello. 

Mooola  ni  Szutenza. 

biella  causa  vertente  tra  iV.iV.,  patrocinato 
da  iV.  N.  attore  da  una  , ed  iV.  N.  difeso  da 
Jì.  iV.  R,  C.  dall'  altra  parte  , in  punto  di 
richiesto  orologio  a titolo  di  deposito  , liheU 
lato  con  petizione  del  giorno  ....  e sopra  la 
mutazione  fatta  nella  replica  dell' attore  della 
domanda  prodotta  nella  suddetta  petizionCf 

Jnroiulati  gli  alti  li 

Il  Regio  Tribunale  civile  di  prima  istanza 
ha  giudicato  e pronunziato  doversi  annullare 

la  petizione  dall'  attore  prodotta  li e 

quindi  doversi  assolvere  il  R.  C.  dalla  domanda 
fatta  dall'  attore  nella  suddetta  petizione  in 
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punto  di  chiesto  orologio  per  titolo  di  depo* 
sito:  condannato  Yattore  alla’ rifusione  'delle 
spese  giudiziali- moderate  in  lire  . ...  ed  al- 
l'onorario della  presente  sentenza;  salva  però 
.aìl'attore  la  produzione  della  domanda^ fatta 
nella  sua  replica,  in  nuova  petizione. 

Se  l’aUore  dichiara  avaoti  il  giudice  di 
voler  recedere  dal  giudizio,  questa  dichiara- 
zione 6’iulimei'à  per  ogni  effello  di  ragione  , 
salva  al  reo  la  rifusione  delle  spese  cagionale, 
cd  il  decreto  potrà  farsi  nel  modo  seguente: 
S'intimi  per  ogni  effetto  di  ragione,  e com- 
pariranno le  parti  all'aula  verbale  nel  giorno 

per  ridurre  in  convenzione  giudiziale  il  recesso 
del  giudizio,  ovvero  per  dichiararsi  sul  pro- 
seguimento degli  atti  pendenti  e trattare  in - 
torno  alle  spese. 

Receduto  poi  l’attore  dalla  petizione  , egli 
potrà  produrre  nuova  petizione  in  modo  sol- 
tantu  ch’egli  domandi  ùn  altro  genere  di 
azione  , o almeno  tin  nuovo  oggetto  affatto 
dilTerenle  dall’anterior  genere  di  azione.  Nella 
processura  verbale  però,  qnando  la  parte  prò-: 
duca  verbalmente  la  sua  petizione , le  Sarà 
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sempre  permesso  di  mutare,  nella  giornata 
prefissa  di  comparsa  il  di  lei  genere  di  a sione, 
ed  anche  la  domanda  derivatane. 

S 9* 

/ 

La  replica  cotisiste  nel  confutare  le  ecce- 
zioni addotte  dal  reo  nella  risposta  alla  peti- 
zione. L'attore  risponderà  nella  replica  sopra 
tutte  le  circostanze  addolle  dal  reo  nella 
stessa  maniera  che  è prescritta  dal  § 6,  senza 
però  ripetere  cosa  alcuna  della  sua  petizione^ 
nè  mettere  in  campo  nuove  circostanze  se 
non  in  quanto  ciò  sarà  necessario  per , con- 
futare le  eccezioni  del  reo. 

11  presente  paragrafo  presuppone  che  il  reo 
abbia  addotte  delle  nuove  circostanse  nella 
sua  risposta.  Se  però  ciò  non  avesse  i^tio , e 
si  fosse  limitato  soltanto  a rispondere  alle 
cose  esposte  dall'  attore  , senza  integrarne  il 
fatto,  od  opporgli  delle  eccezioni , la  replica 
diverrebbe  io  tal  caso  superflua  , e la  causa 
potrebbe  definirsi  con  due  soli  atti.  Siccome 
perù  questo  non  .è  di  pratica  , così  non  può 
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in  (tmile  caso  Tatlore  se  non  ripetere  quante 
gii  addusse  nella  petizione.  Nei  caso  poi  che 
il  reo  avesse  integrato  e coanpito  il  fattói  ed 
opposto  delle  eccezioni  con  addurvi  delle  nuove 
circostanze^  la  replica  si  rende  senza  dubbio 
indispensabile  , poiché  all'  attore  dee  pure 
essere  concesso  tutto  il  diritto  di  rispondere 
alle  circostanze  nel  modo  come  lo  fece  il  reo 
alle  circostanze  addotte  dall'  attore  nella  pe* 
tisione. 

La  uiiTerensa  che  fa  il  $ 9 intorno  alle 
nuové  circostanze  inerita  tutta  1’  attenzione. 
Possono  bensì  nella  replica  mettersi  in  campo 
tali  circostanze  , che  servano  a confutare  le 
eccezioni  esistenti  nella  risposta  {ad  ehden^ 
dani  exceptionem) , perchè  l'attore  non  può 
prevedere  ciò  che -il  reo  sarà  per  opporre  alla 
sua  risposta,  per  cui  anche  non  cade  a suo 
carico  l'ommissione  fatta  nel  libello  di  queste 
nuore  circostanze  ; ma  giammai  per  regola 
quelle  circostanze  che  non  hanno  il  mentovato 
scopo,  e le  quali  non  servirebbero  se  non  a 
fondare  vie  più  la  petizione  ( ad  Jundondam 
actionem)\  quindi  qualora  ne  fossero  addotta 
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il  giudice  non  fi  potrà  avere  aloun  riguardo 
nel  proouociar  ia  aeotenza  ( § 89  ) , giacché 
«itriiuenli  il  prescritto  dal  $3,  di  dovercom^ 
pìelamente  esporre  il  fatto  neila  peiitìoue^ 
uoo  corrisponderebbe  alio  scopo  contemplalo» 
In  quanto  poi  questa  regola  patisca  una 
eccexione^e  possano  addarsi  pure  nella  replica 
delle  nuove  circostanze  le  quali  non  sieuo 
punto  dirette  a confutare  la  risposta  ^ ce  lo 
insegna  il  § 4o  del  Regolamento  Giudtaiario. 
La  Risolusiune  Sovrana  del  3i  ottobre,  1780, 
permette  all’  attore  di  deferire  il  giuramento 
decisorio  nella  replica  sopra  quelle  circostanze 
che  appariscono  nella  petizione , ed  ai  reo 
nella  duplica  pure  sopra  le  circostanze  già 
addotte  nella  risposta,  quantunque  in  regola 
praticarsi  debba  dall'allore  nella pstiaione,  a 
dal  reo  nella  sua  risposta.  Qualora  egli  fosse 
incerto  che  le  nuove  circostanze  addotte  nella 
replica  tendano  veramente  a confutare  le  ec- 
ceziooi  del  reo,  si  potrebbe  togliere  il  ddbbio 
coi  seguente  riflesso:  Se  le  nuove  circostanze 
si  riferiscono  al  fatto  esposto  nella  pelisione, 
esse  OOD  appartengono  ponto  ella  replica  , 
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giacche  doreano  esser  addotte  nella  stessa 
petisione;  se  poi  vanno  accompagnando  il  fatto 
esposto  dal  reo  nel  la  sua  risposta  per  confu- 
tare il  genere  deli’  aaione  avversaria  , allora 
egli  è inconlraslabile  che  sieoo  le_  medesime 
addotte  nella  replica , onde  difendersi  dalle 
eccetioni  della  controparte. 

Quando  poi  l’attore,  nd  eccezione  del  caso 
del  § 4o  della  Risoluzione  sopraccitata  , 
trasgredito  avesse  la  prescrizione  del  presente 
paragrafo . rapporto  alle  nnove  circostanze  da 
addursi  nella  replica,  si  dovrà  distinguere, 
a)  Se  il  reo  nella  duplica  ha  passato  sotto 
silenzio  le  nuove  circostanze  ovvero  si  è la- 
gnato di  siffatta  adduzione  proibita;  < 

&)<Se.  il  reo  ha  volontariamente  risposto 
a quelle  nuove  circostanze,  ed  ha  contestato 
senza  riserva:  nel  primo  caso  non  vi  si  può 
aver  veron  riguardo  nella  decisione  delia  causai 
ma  nel  secondo  caso  supponendo  il  giudice 
con' ragione  che  il  reo  abbia  rinunziato  al  suo' 
diritto  di  poter  opporsi  a simili  nuove  circo^ 
^anzCf  avrà  tutto  il  riguardo  per  le  medesime 

(Ani.  Dee.  i5  gennaio,  i^Sx,  e 3i  ottobre, 
1785,  alleg.  al  § 5). 
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§ IO. 

La  duplica  e la  ritposta  dei  reo  alla  re> 
plica  deU'aUonB.  ' 

Cosa  dee.  osservare  il  reo  per  rapporto  alla 
duplica?  O l’atlore addasse  nella  replica  delle 
nuore  circostanze,  o non  n’addusse,  io, questo 
easo  la  duplica  diviene  inutile,  ma  nel  primo 
ottiene  il  reo  la  piena  libertà  di  rispondere 
alle  nuove  circostanze  , osservando  il  metodo 
prescritto  al  § 5-  Egli  però  non  è più  ed  in 
verun  modo  autorizzato  ad  addurre  nella  du- 
plica di  sifTatte  circostanze,  poiché  altrimenti 
la  causa  non  andrebbe  mai  più  a termine. 
Per  regola  dovrebbe  esser  la  duplica  l'ultimo 
alio,  e qualunqué  permesso  di  metter  in  campo 
delle  nuove  circostanze  porterebbe  la  conse- 
guenza che' all’ attore  dovrebbe  esser  lecito 
ancora  di  presentar  %»u  altro  alto  per  con- 
futarle. 

Le  eccezioTH  dalla  regola  che  proibisce  le 
nuove  circostanze  nella  duplica, si  rinveugoo» 
però  ai  §§  44  e 
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S II. 

Le  circostanze  dt  fatto  che  una  parte  avrà 
esposte  in  suo  favore^  saranno  tenute  per  vere 
nella  definizione  delia  causa , qualora  le  me- 
desime nella  susseguente  scrittura  non  fossero 
state  espressamente  ed  in  particolarità  con- 
traddette o negate.  Resta  però  sempre  riser- 
valo al  giadice  il  giudizio  sulle  ragioni  che 
stabilisce  la  parte  sopra  siffatte  circostanze 
{Si  confronti  il  § 5»  ed  il  Comentariodi  Kees). 


§ 13. 

Questo  paragrafo  contiene  le  seguenti  pre. 
scrizioni  : 

a)  Il  fatto  si  dovrà  sempre  esporre  secondo 
l'ordine  dei  tempi  , e puramente , senza  che 
la  narrazione  venga  interrotta  da  ragiona- 
menti ed  allegazioni  di  leggi. 

Questa  regola  non  solo  si  riferisce  alla  peti- 
zione e risposta,  ma  ben  anche  alla  replica  e 
dupbca,  in  quei  casi  che  aU’aUore  è permesso 
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^'addurre  naoye  circostante  nella  replica,  ed 
al  reo  nella  duplica.  Deest  dunque, 

I.  Rapportare  il  fatto  in  quell'  ordine  che 
SODO  avvenute  le  circostance  ; 

a.  Puramente  , senza  frammischiare  nella 
narrazione  ragionamenti  ed  allegazioni  dileggi, 
alBnchò  la  connessione  dei  merito  non  venga 
ioleiTotla;  è però  lecito  di  rapportarsi,  finita 
l'esposizione  , a leggi  o a ragionamenti  con- 
facenti  allo  scopo  ; ma  non  sarà  permesso 
al  giudice  di  aver  alcun  riguardo  ai  così 
detti  Consilia  juridica  di  Università , o a 
pareri  particolari  di  giureconsulti  anche  i più 
rinomati , essendo,  secondo  l’espresse  parole 
del  Decreto  di  Corte  del  i4  giugno  > 17^4) 
art.  M.,  per  lo  più  estesi  a favore  della  parte 
che  li  paga. 

h)  Prescrive  il  presente  paragrafo  che  (do- 
vendo il  fatto  sempre  esser  provato  ) quegli 
che  allega  un  fatto,  ed  intende  provarlo,  debba 
addurre  ed  aggiungere  immediatamente  le 
prove  giuridiche  del  suo  esposto,  come  sareb- 
bero testimonianze,  giuramenti,  documenti  in 
iecritto,  procure  ed  altri  amminicoiU  Dovrà 
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perfìno  unire  agli  alti  anche  le  prove  eXrV 
risultano  e compariscono  da  contestazione  o 
cause  già  prima  ultimale  anche  colla  mede- 
sima parte  ed  innanzi  lo  stesso  giudice  (Aal. 
Dee.  6 ollobre,  1786);  e perciò  non  baste» 
rebbe  pùnto  di  riferirsi  alia  causa  antecedente 
ed  alle  prove  in  essa  contenute. 

Particolarmente  poi  dovrà  esser  sempre 
unito  e prodotto  il  documento  su  cui  fondasi 
la  prova,  se  anche  il  medesimo  si  ritrovasse 
appresso  il  tribunale  ove  si  litiga  come  istruì 
mento  giudiziale  (p.  e.  una sentenaa emanata, 
una  convenzione  giudiziale  ) , o se  pur  fosse 
noto  in  altro  modo  al  giudice,  ovvero  io  pos- 
sedesse, qual  islromenio  comune^  la  controparte 
(A.ul.  Dee.  i5  gennajo,  1787).  Per  altro  sarà 
un  errore  il  credere  necessario  di  addurre  ed 
aggiunger  sempre  P antecedente  alla  susse- 
guente scrittura  (Àul.  Dee.  sudd.  ).Èin  arbi- 
trio poi  della  parte  di  addurre  i documenti 
in  originale,  o in  copia  semplice  o vidimata, 
attesoché  alla  controparte  è sempre  permesso 
dai  §§  i83  e 807,  di  ricercare  l’ ispezione 
dei  r originale,  qualora  ne  dubitasse  della  verità 
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«sposta  in  una  semplice  copia  ( A.ul.  Dee.  6 
ottobre,  1 783). 

Fra  i documenti  che  debbono  unirsi  agli 
atti  sono  espressamente  nominati  i mandati 
di  procura^  perchè  è di  molta  importanza  di 
non  lasciar  litigare 'persone  le  i|nali  o non 
sono  autorizzate,  o non  compariscono  abilitate 
alla  causa,  imperciocché  la  parte  cui  imporla 
si  potrebbe  sottrarre  alla  sentenza  del  giudice 
colia  giustissima  scusa  o col  pretesto  di  non 
aver  avuto  parte  nella  medesima.  La  legge 
intende  non  solo  il  mandalo  di  procura  ri  la.* 
sciato  da  chi  ne  ha  interesse  alla  persona  che 
si  costituisce  attore,  ma  altresi  quella  procura*' 
che  si  consegna  al  suo  patrocinatore.  Questo' 
mandato  deesi  sempre  unire  al  primo  alto’ 
d’ogni  e'  qualunque  causa  , ma  non  occorre 
che  sia  sempre  esteso  specijicalaniente  per  la 
sola  causa  di  cui  si  tratta  , e basta  che  sia 
concepito  anche  in  termini  generali  e relativi 
al  patrocinio  da  prestarvisi  (Aul.  Dee.  \f\ 
giugno,  1784). 

Fra  i 'giuramenti* che  si  vogliono  addurre 
in  prova  ;deU’  asserito  non  si  possono  com- 

Scheidlein^  voi.  1.  5 
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preodere  se  nou  il  giuramento  decisorÌQ  della 
ìile^  il  giuramento  suppletorio , ed  il  giura- 
mento estimatorio. 

Di  cadHQDo  di  questi  ne  sarà  fatte  men- 
aione  più  tardi  a suo  luogo;  qui  giova  soltanto 
osservare  che  il  giurameolo  dee  esser  deferito 
od  offerto  immediatamente  nella  scrillura  ia 
cui  tutti  gli  altri  mezzi  di  prova  vengono 
prodotti,  altrimenti  non  vi  potrebbe  il  giudice 
aver  alcun  riguardonella decisione dellacausa, 
‘e  non  sarebbe  lecito  di  chiederne  la  presta- 
zione giudiziale  (Aul.  Dee.  ii  maggio,  1784; 
si  veda  però  il  $ 9*  e ia  Risoluzione  3i  ot- 
tobre, 1785).  Il  giuramento  suppletorio  quindi , 
essendo  anche  egli  nna  specie  di  prova , dee 
esser  addotto  nella  prima  scrittura  conlem- 
poraneamenie  a tutte  le  altre  (Aulico  Decreto 
Il  maggio,  1784). 

S i5. 

Anche  i testimonj  dei  quali  la  parte  intendo 
far  uso,  saranno  proposti  unitamente  alle  altre 
prove  nei  primo  atto  in  causa.  Qui  si  oiser- 
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versano  lo  seguenti  regole:  Qaello  che  nel  suo 
atto  produce  un  solo  testimonio  in  prova  del 
fatto  esposto,  dee  esibirsi  nel  nìedesimo  atto 
a confermarlo  col  giuramento  suppletorio  (Au- 
lico Dee.  Il  maggio, 1 784), a fine  di  coqnple- 
lare  la  prova.  Non  segue  per  altro  di  dover 
nel  medesimo  atto,  in  cui  la  parte  si  rapporta 
a teslimonj  , intraprendere  anche  la  prova 
stessa  ; basta  che  siasi  offerto  alia  prova 
medesima.  Ciiò  avviene  col  nominare  ed  unire 
nella  prima  scrittura  i testimonj  , e le  atte- 
stazioni o certificati  medianti  i quali  si  crede 
di  formarne  prova,  aggiungendo  in  pari  tempo 
gli  articoli  probatoriaU  : si  attende  poscia  la 
sentenza  del  giudice  per  sapere , se  e eoa 
quali  testimoni,  non  che  sopra  quali  articoli 
probatori  sia  permesso  d’ intraprendere  la  prova 
offerta;  ìndi  ha  luogo  raddiztooe  del  la  prova, 
cioè  la  citazione,  l'esame  dei  testimoni,  e tutto 
qu-ioto  viene  presi:ritu>  dal  RegoUmeoto(Aut. 
Dee.  I.®  febbraio,  1782  ).  la  ogni  caso  però 
tlebboao  sempre  andar  nniti  alla  nomina  dei 
leslimonl  gli  articoli  probatoriaU.  Questi  arti- 
culi  soao  da  csteudersi  secoado  la  quaaùtè 
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«Ielle  circoslanze  da  provarsi  , in  guisa  chfe 
ogni  sirlicolo  probalorio  non  ne  contenga  die 
lina  sola:  debbono  indi  gli  articoli  esser  se^ 
•nati  col  numero  progressivo,  e formarsi  non 
in  islalo  di  dimanda,  ma  in  via  di  posizione, 
|>er  lo  che  qualunque  dei  medesimi  comincerà 
colla  parola  : Vero  che  , eec.  ( Egli  è vem 
cìie^ccc.).  Da  questa  regola  non  è neppar 
eccettuato  il  caso  in  cui  il  testimonio  avessé 
rilascialo  un  suo  cerlifnjalo  regolare  , giacché 
la  parte  è costretta  di  unire,  nel  lo  stesso  tempo 
in  cui  produce  siffatta  attestazione  , i relativi 
articoli  probalorj  da  formarsi  sopra  altreltantij 
circostanze  die  contiene  il  certificalo  ihede- 
simo,  se  non  vuole  esser  esclusa  dalla  prova 
ordinaria  per  testi m ov j , nel  caso  non  venisse 
accordalo  il  semplice  giuramento  delle  atte- 
stazioni prescritto  nel  capitolo  della  Prova 
sommaria  (Ani  Dee.  i4  giugno,  1784  Ve- 
«lansi  le  niodiile  «Icgli  articoli  suddetti  ai  §§ 
e 010)  Se  gli  articoli  mancano  nella  scrit- 
tura in  cui  lutti  gli  altri  mezzi  di  prova  furono 
aildolli,  il  giudico  non  potrà  alla  parte  riser- 
vare nella  sentenza  laprovo  ordinaria  {Pulente 
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del  29  novembre,  1784)*  Siccome  però  le 
perii  SODO  abilitate  di  unire  nel  processa  in 
iscriUo  ai  loro  alti  le  attestazioni  scritte  dai 
lestimooj,  COSÌ  sta  pare  in  loro  arbitrio  di 
far  protocollare  nel  processo  verbale  le  depo- 
sizioni dei  medesimi.  Se  però  la  sentenza 
pronunzia  doversi  decidere  le  ragioni  mediante 
la  prova  ordinaria  dei  testimonj  proposti 
allora  bisognerà  attenersi  esattamente  al  pre- 
scritto dal  capitolo  XXIV  del  presente  Rego- 
lamento ( Aul.  Dee.  23  settembre,  1783). 
Finalmente  è in  obbligo  dèlia  parte  propo- 
nente la  prova  testimoniale  d’indicare  il  nume, 
cognome,  condizione,  nlTicio,  professione  e 
domicilio  dei  testimonj  medesimi,  affinchè  là 
contru.parte  sia  in  grado  di  poter  rinvenire 
ed  opporre  le  eventuali  sue  difficoltà  ed  ec- 
cezioni sulle  qualità  degl’  individui  proposti 
per  testimonj.  Oltre  ai  soliti  mezzi  di  prova 
£n  qui  riferiti,  permette  la  legge  di  prodarre 
tutti  gli  altri  amminicoli , come  sono  le  tes- 
sere in  affari  di  somministrazioni , sigilli  che 
riguardano  le  cose  di  famiglia,  ecc.  In  simili 
casi  basta  che  la  parte  nella  saa  scrittura  si 


Digilized  by  Coogle 


CAmOlO  PRIMO, 

rappofii  alla  prora  sensa  addurla  , ma  dova 
•i  reodesRe  facile  una  copia  , stampiglia  od 
impronto,  non  sarebbe  da  ommettersi,  conce* 
dendone  indi  T ispezione  delPoriginale.  Il  poi* 
Rossore  però  non  è mai  teouto  dì  rimetterlo 
■ila  parie;  e soltanto  all' inro/ulozione  degli 
atti  può  nascer  il  caso  che  lo  debba  unire 
alle  scritture,  di  modo  che  ravversario  non 
vi  ha  altri  diritti  sul  medesimo  che  quelli 
accordatigli  dal  cap.  Xlll  rapporto  all' ispe- 
zione dei  documenti. 

Non  venendo  da  una  o Tallra  parte  osser* 
vate  le  prescrizioni  di  questi  due  §§  la  e i3, 
il  giudice  nondimeno  non  è autorizzalo  di 
restituire  ex  ejficio  la  scrittura  per  esser  me- 
glio instruita,  ma  dee  darle  corso  regolare  , 
giacché  le  trasgressioni  o i ritardi  colle  loro 
eenseguenze  cadono  a pregiudizio  delle  ragioni 
di  chi  le  ha  trascurate,  qualora  non  ai  possa 
più  rimediare  eoi  messi  legali,  dei  quali  ai 
tratterà  a suo  tempo. 
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§ i4- 

Le  parti  , non  meno  che  i loro  patroci^ 
notori  dovranno  nei  loro  atti  servirsi  deìVi^ 
di<^a  usitato  dal  paese,  ed  astenersi  da  ogni 
prolissità  y o ripetizione  , ed  espressione  of- 
fensira. 

Per  idioma  usitato  dal  paese  s’iateede  la 
lingua  di  cui  si  serve  il  tribunale  presso  il 
quale  è inooala  la  causa.  Se  dunque  una  parte 
non  conoscendo  l’ idioma  del  paese,  si  presen* 
tasse  al  fóro,  non  potrebbe  esser  sentita,  e si 
dovrebbe  prorogare  il  contraddittorio  coll’av- 
vertenza alla  medesima:  ^ doversi  provvedere 
d*un  patrocinatore  che  sappia  la  lingua  usi- 
tata  del  paese.  Si  può  soltanto  prescindere 
da  questa  regola,  e sentire  nel  processo  ver- 
hale  anche  nella  lingna  straniera  la  parte 
presente  sulle  circostanze  del  fatto , qualora 
il  giudice  e la  controparte  o il  suo  patroci- 
natore conoscano  essi  pure  la  lingua  medesima. 

L’assunzione  dei  rispettivi  protocolli  e la 
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scritturazione  dee  però  farsi  nella  solita  lin- 
gua del  paese  (8). 

Tutto  ciò  s’intende  non  solo  degli  stranieri, 
ma  eziandio  degli  abitanti  del  medesimo  Stato 
o Monarchia,  quando  vorrebbero  servirsi  in 
giudizio  delia  lingua  d’un  altro  distretto  o 
provincia  non  usitela  nel  luogo  del  fóro  (9). 
La  presente  prescrizione  si  riferisce  anche  ai 
documenti  allegali  nelle  scritture  giudiziarie, 


(8)  Nei  due  regni  polacchi  della  Galizia  e 
Lodomiria  la  lingua  del  lóro  è la  Ialina.-  la 
Boemia  , Moravia  e nella  Camicia  , ove  per 
altro  ed  in  generale  si  parla  lo  slavo,  non  che 
uell*  Austria,  Sliria,  Cariuzia,  la  lingua  giudi- 
ziaria è la  tedesca,  ed  a Trieste  e Gorizia  la 
è I*  italiana. 

(9)  Non  di  rado  s*  incoolraoo  nella  nostra 
Monarchia  delle  province  soggette  ad  un  solo 
governo,  in  cui  due  od  anche  tre  lingue  di- 
verse vengono  parlate  ; non  potrebbe  però  la 
pai  te  litigante  di  Bolzano,  p.  e.,  pretendere  che 
iu  Trento  sieoo  assunti  gli  atti  iu  idioma  te- 
desco j ovvero  gli  abitanti  schiavoni  del  dipar- 
liineulo  del  Passeriauo  non  sarebbero  autoriz- 
zati di  addurre  la  Udine  le  loro  ragioni  nella 
propria  lingua. 
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qualora  fossero  scritti  od  estesi  in  idioma  non 
usitelo  nel  luogo  dei  giudice  : dovranoo  mai 
sempre  aggiungersi  ai  medesimi  leiorotradu* 
aioni  legali  in  idioma  del  paese. 

Questo  par^rafo  prescrive  inoltre  che  le 
parti  e i loro  patrocinatori  si  debbono aslenere 
da  qualunque  prolisiità,  ripetizione^  o invet- 
Uva  {§  i4  e 536  del  Begolamentq;  Ani.  Dee. 
37  maggio,  1784,  e 34  novembre,  1785). 
Qualora  il  giudice  per  indecenti  espressioni 
non  avesse  restituito  l’atto  e3;q/9icio, per  farlo 
cambiare , dovrebbe  nel  pronunciare  la  sen- 
lensa  farne  menzione,  e riprendere  il  patro* 
cinalore;  e secondo  il  caso  ìugiuguergli  uoe 
multa,  ovvero, se  il  giudice  è di  prima  istanza, 
denunziarlo  al  tribunal  d’appello.  La  .parte 
offesa  sarebbe  autorizzata  di  ritornare  la  scrit* 

f 

tura  per  faria.  emenebre,  ovvero  se  credesse 
di'  era  obbligo. del  giudice  di  riprendere  ex 
officio  rindecenza  delie  espressioni,  di  ricor* 
rere’ al  giudice  superiore. 

Nel  primo  caso  deputerà  il  giudice  una 
giornata  a breve  termine  ; e.  sentite  le  parti  , 
pronunzierà  in  via  dì- decreto  comedi  ragione, 
contro  il  quale  poi  ha  luogo  il  ricorso. 
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Le  prescristooi  emanale  tttlla  forma  rlegli 
atti  e delie  altre  aertittire  incidentali,  come 
sono  ricorsi , islnnse  per  dilasioni  , ecc. , si 
lasciano  raccogliere  in  tre  punti. 

I.  Per  quello  che  ruquarda  la  così  detta 
cortesia  esiste  I’  istruzicme  generale  pr  gli 
nfBzj  del  9 settembre,  r735,  la  quale  ordina 
che  negli  scritti  gindiziarj  Tenga  assolatamente 
ommesso  tutto  quello  che  è inutile  . e ad- 
dotto soltanto  ciò  che  appartiene  al  merito , 
aensa  serTirsi  più  d’una  cosi  detta  cortesia 
nell’ indirizzo  e soscrizione  : per  tal  ragiono 
sono  abolite  tutte  le  finora  praticate  iscrizioni  , 
titoli , complimenti  e formolo  di  chiudere  , 
non  che  le  soscrizioni  ed  altre  cipillà  al  prin- 
cipio, nei  corpo  e alla  fine  dell*  atto.  A norma 
delia  citata  Istruzione  consisterà  T indirizzo 
o iscrizione  interna  alla  denominazione  del 
dicastero  giudiziario  cui  viene  presentata  la 
scrittura,  con  aggiungervi  Eccelso,  o Inclito, 
secondo  cbe  gli  assessori  o membri  del  dica- 
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stero  medesimo  sono  o non  sono  consiglieri 
imfieriali  e reali  : si  direbbe  quindi  Ecceh» 
Jmp.  Reg.  Trih.  di  Prima  Istanza  Civile.  Ec- 
celsa Certe  di  Giustizia.  Inclito  Magistrato. 
Inclito  Concistoro.  Inclito  Vicariato ^ ecc.  La 
soserizione  poi  ndn  è altro  che  il  semplice 
nome  e cognome  di  chi  produce  l’atto,  e non 
è neppure  necessario  che  sia  di  proprio  pugno , 
perchè  ai  solilo  viene  fatta  daiTavvocato  pa- 
trocinatore o suoi  commessi. 

a.  Rapporto  alla  rubrica  (rubrum)  al  di 
fuori  è prescritto  che  debba  consistere  la 
medesima, 

a)  Nella  denominazione  del giudixioo  dica- 
stero a cui  s'intende  presentar  l’atto,  sensa 
la  menoma  aggiunta. 

h)  Nella  denominazione  della  scrittura  stessa,- 
p.  e petizione,  risposta., grarame appellatorio, 
instnuaxione  , revisionale , ecc.  « Se  poi  l’atto 
non  ha  un  nome  particolare  , avrà  luogo  il 
termine  generale  Istanza. 

c)  Nel  nome  e cognome,  condizione, carat- 
tere, abitazione  tanto  della  parte  che  presenta, 
(pianto  di  quella  a pregiiidio  della  quale  viene 
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presentala  la  scrittura  , in  luoghi  popolali  ed 
ia  città  di  una  grande  circonferenza  debbonsl 
indicare  i sobborghi,  le  contrade  ed,  i numeri 
delle  case.  Un  alto  presentato  senza  che  vi 
fosse  indicata  l'abitazione,  non  potrà  ammet* 
tersi  dai  giudice  (A.ul.  Dec.'a  i ottobre,  179.3  ; 
6 dicembre,  1782*,  aa  marzo,  1784).  Se  la 
parte  non  ha  il  suo  domicilio  nel  luogo  del  fóro 
ti  dovrà  eleggere  un  procuratore  in  sua  vece, 
e indicar  il  di  lui  alloggio  sull’ allo  medesimo. 
Quegli  che  presenta  un.i  scrittura  a nome  di 
un  terzo  io  qualità  di  cessionario,  procuratore, 
curatore,  ecc. , dovrà  al  suo  nome  e carattere  ag. 
giungere  pure  siffatta  qualità,  lo  che  si  osser- 
verà anche  dalla  controparte.  L'aggiunta  del 
carattere  delle  parti  si  rende  necessaria  afBo* 
chè  il  giudice  sappia  se  egli,  rapporto  alla 
persona  del  reo, si  possa  reputare  competente 
nella  causa  da  lui  incoata.  Si  osserverà  inol- 
tre che  la  rubrica  non  possa  mai  esser  diretta 
contro  il  giudice  o tribunale  , e ciò  neppure 
nei  ricorsi  ove  si  reclama  contro  la  proces- 
lura  del  giudice  inferiore  ; e fìualmente  che 
ia  una  causa  la  quale  regolarmente  percorre 
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tulle  e tre  le  istanze,  non  si  dia  rindirizzo  e 
la  titolatura  al  tribunale  d'appello  o al  tribunale 
supremo  di  giustizia,  mentre  gli  atti  appeliator) 
e revisori  sono  presentati  e indirizzati  al  giu- 
dice di  prima  fstanza.Glialtiper  altro  prodotti 
imntsdiatamente  a!  giudice  superiore,  i quali 
risguardano  un  ricórso,  una  dimanda  o de- 
nunzia, portano  da  per  sè  quel  titolo  e indi- 
rizzo eh’ è naturale; p. e.  All'eccelso  tribunale 
d appello.  All'eccelso  tribunale  supremo  dì  gii/- 
stizia  , ccc. (Ordinanza del  9 novembre,!  783). 

d)  Nella  dimanda  , o sia  pelilo  , che  sarà 
breve  e preciso,  p.  e.  per  una  proroga  alla 
risposta  di  giorni  1 4 » l(t  deputazione 
d'ima  giornata  a sentire  in  contraddittorio 
la  contropai'te ^ ecc  , (ìnalinenle 

e)  Nel  cosi  detto  punto  del  merito  , con 
cui  s’indica  brevemente  roggello  della  causa, 
p.  e.  in  punto  di  pagamento  di  5oo  lire  ed 
interessi  in  punto  di  sloggio^  ecc.\  lochè  sin- 
gularmente  si  rende  indispensabile  quando 
pendono-  più  cause  d’una  parte  allo  stesso 
giudizio,  a fine  non  vi  nasca  disordine  o me- 
scolanza di  atti.  Se  la  lite  risguarda  affari  di 
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sloggio,  si  aDDOtmrà  al  cU  fuori  presso  rindi- 
catione  della  scriUnra  , in-  affari  di  sloggio, 
ad  oggetto  che  si  faccia  [HÙ  TÌsibile  l’tirgeBxa 
deir  affare.  Nei  casi  di  concorso  , il  curatore 
ad  lites  anuola  al  di  fuori  le  ^zxoW.in  affari 
concuf  suoli',  e cosi  il  patrocinatore  ex  offeioy 
deputato  ad  una  parte  la  quale  avrà  ottenuta 
Tesenzione  delle  tasse  e della  cara ^^^bjtllata  , 
aggiunge  al  titolo  dell’atto  : Tasse  e bollo  ad 
Dotam  libro  . . ,fol.  . . . (io). 

/)  Nella  firma  finalmente  d'un  patrocina* 
tore  abilitato  dalla  superiorità  a cuoprire  tale 
carica  nel  luogo  ove  s' incomincia  la  causa. 
Avvocato  o patrocinatore  autorizzato  è quello 

(io)  L'articolo  ottavo  dei  Begolanaeato  prov> 
visorio  per  le.  Tasse  giudiziarie  , emaoato  in 
Venezia  il  i5  giugno,  i8i5,  tieoe  esenti  quelli 
che  nei  modi  fissati  dalla  legge  proveranno  la 
loro  miserabilità,  art.  3.  Sono  esenti  dalle  tasse 
quelli  che  nei  modi  fissati  dalla  legge  prove* 
ranno  la  loro  miserabilità  ; le  quali  saranno 
però  a prenotarsi  onde  ripeterle  secondo  le 
leggi  vigenti  nel  caso  in  cui  ottenessero  una 
seo tenta  favorevole. 
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eh’ è asfiOfìto  di  pubblica  autoriUperuo  paese 
determioato. 

3.  lutorno  a questa  Jìrma  d'un  patrocina- 
tore autorizzato  deesi  prevenire  che  perfino 
comunità  intiere  e borghi  imperiali  sono  ob- 
bligali di  far  firmare  i loro  atti  da  un  avvo- 
calo abilitato  al  patrocinio  (Aul.Dec.  iSgen- 
najo,  1787).  Se  quindi  mancasse  questa  firma 
voluta  dalla  legge,  dovrebbesi  restituire  Tatto 
col  seguente  attergato:  Si  restituisca  ^ ed  ap- 
posta la  firma  di  un  patrocinatore  ahilitato. 
superiormente  a questo  foro^  e munito  della 
relativa  carta  di  procura ^ si  p/ovveJerà  (Aul. 
Dee.  6 ottobre,  1783)  (ii). 

(ti)  li  tribuoale  civile  di  prima  istanza  di 
Venezia  ba  dedotto,  il  i5  maggio,  i8o4,  a pub« 
blica  notizia  il  seguente  avviaci 

Acciò  gli  afiari  portati  aUa  cognizione  del 
regio  tribunale  di  prima  istanza  possano  pro- 
eedere  colia  più  esatta  rogolarità  oe*  modi  e 
foime  prescritte  dal  Generale  Hegolanieote , 
per  evitare  la  reslilnzione  di  tanti  esibiti  cagio- 
nata dall'  imperizia  di  alcuni  patrocinatori,  da 
cui  nc  deriva  T inceppamento  di  una  quaotUà 
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Il  pairocinalore  che  firma  Tallo  dee  esser 
dunque  abiUtato  al  foro.  Da  ciò  ne  segue  che 

di  affari  ed  il  peso  di  nuove  inullh  spese  ai 
clienti,  si  rendono  intesi  tutti  i patrocinatori  , 
di  quanto  segue  • acciò  vi  si  debbano  intera- 
mente conformare: 

1.  Qualunque  alto  o scrittura  si  presenti  al 
protocollo  5 oltre  gli  altri  requisiti  voluti  dal 
negolamento  Generale,  dee  portar  sulToggello, 
o sia  rubrìca  al  di  fuori,  la  denominazione  che 
le  si  conviene,  vale  a dire  , di  petizione  , di 
risposta,  dì  replica,  di  gravame,  di  controgra- 
vamc, d'insinuazione  d'appello,  di  conclusionale, 
di  coniroconclusionale,  ecc.,  e d'istanza  quando 
Sia  la  scrittura  diretta  ad  otleil^re  qualunque 
altra  provvidenza,  escluso  per  sempre  il  nome 
generico  di  esibito,  quello  di  costituto,  di.  coni- 
jiarsa  e di  eslragiudìziale , avvertendo  che  il 
nome  di  petizione  non  conviene  ebe  al  primo 
alto  in  causa.  ’ 

2.  Tutti  gli  atti  ed  istanze  debbono  esser 
intestate  a nome  delle  parti  e non  dei  patro-' 
citialori.  ' . . ; . ■ 

' o.  GII  allegali  ooiti  alle  scritture  dovranno 
marcarsi  colle  lettere  alfabetiche,  se  dall'atloie 
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il -palroci nature  abilitalo  in  una  provincia  ^ 
Boo  è per  anco  autorizzato  d'esercitare  il  suo 


e dei  «omeri  arabici,  se  del  reo  conveoirto  , 
coi  rispettivi  richiami  al  margine  ed  io  seoo 
delle  scritture  , nei  luoghi  dove  il  produceole 
intende  dì  appoggiare  o il  laUo  o le  proprie 
ragioni. 

4.  Le  domande  con  cui  vengono  conchiusi 
gli  atti  debbono  esser  chiare  e precise,  e so- 
prattutto separate  dal  fatto,  dai  motivi  e dalle 
ragioni , che  debbono  essere  già  spiegate  in 
tutto  il  precedente  contesto  del  libello. 

5.  Nelle  cause  verbali  dovranno  unirsi  net 
protocollo  gli  elenrdii,  o siano  gl*  iodici  degli 
allegati. 

6.  Nelle  procure  dovrà,  a norma  del  $ 538 
del  Regolamento  Generale,  esservi  dalla  parte 
Boininalo  il  sostituto  , oppure  l'avvocato  cut 
sarà  dal  cliente  data  la  facoltà  di  sostituire  , 
dovrà  scegliere  e nominare  nella  procura  il 
sostituto , il  quale  in  ambedue  i casi  dovrà 
firmare  la  procura  per  contrassegno  di  averla 
accettata.  La  procura  poi  dovrà  sempre,  nella 
copia  da  intimarsi,  essere  unita  alP  atto  del 
produceule,  ed  essere  puie  inaicata  con  lettera 

Scheidiein^  voi.  /.  ^ 
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patrocinio  in  nn'tiltra.  Sarebbe  perciò  inam- 
missibile l'atto  prodotto  al  tribunale  di  Vo- 

aifabetica  o numero  progressivo  come  qualun- 
que altro  documento. 

lu  occasiooi  di  appuntamenti  da  farsi  fra 
le  parli  ali*  atto  deile  comparse  verbali}  nelle* 
offerte  ed  accettazioni  di  giuramenti}  ed  io  qua- 
lunque altro  atto  ebe  importi  transazione,  do- 
vranno i patrocinatori  essere  muniti  nella  pro- 
cura della  facoltà  espressa  di  transigere,  della 
quale  dovrà  pure  essere  munito  il  patrocina- 
tore al  caso  di  rinuncia  io  merito  al  giudizio. 

S.  Qualora  qualche  fatto  introdotto  negli  atti 
del  processo  scritto  sarà  appoggiato  alla  depo- 
sizione dei  testimoni}  dovranno  sempre  onirsi 
gli  articoli  pr^baloij  come  un  allegalo  separato 
da  essere  contrassegnalo  con  quella  lettera  o 
numero  arabico  che  gli  converrà  in  ordine 
progressivo^  ben  inteso  che  nelle  cause  verbali 
potranno  essere  individuati  nel  contesto  del 
protocollo. 

9.  Da  ora  io  avanti  nel  duplicalo  delle  scrit- 
ture di  coiilrogravame  } trattandosi  di  cause 
scritte  verrà  sempre  unito  l'originale  avversario 
gravame  e ritisinuazioue  di  appello,  e tutti  gli 
atti  precedeuti  dall*  insinuazieoe  in  poi  } acciò 
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rona,  p.  e. , u firmato  da  no  palrucioatore  di 
Treutc  o di  Brescia  , e così  viceversa  (Àul. 
I>ec.  del  a3  luglio,  1 787).  Potrà  però  lo  stesso 
patrocinatore  progredire  la  difesa  della  parte 
anche  io  seconda  e terza  istanza  (la). 


postano  essere  uniti  al  rotolo  da  trasmettersi 
al  regio  tribunale  d'appello  geueraleì 

10.  l.e  istanze  per  l'esecuzioni  verranno  sem* 
pre  presentate  in  triplo,  dovendo  un  esemplare 
restar  al  portiere  per  la  ril'erta,  Tallro  intimarsi, 
ed  il  terzo  restituirsi,  e lo  stesso  dovrà  osser- 
varsi nei  casi  di  sequestro. 

11.  Tutti  gli  alti  antecedenti  uniti  alie  istanze 
per  le  esecuzioni  dovranno  essere  in  forma 
originale,  da  restituirsi  col  duplo. 

13.  Qualunque  accordo  o tiansazione  fatta 
privatamente  fra  le  parli,  non  si  riceverà  al- 
l'archivio , a meno  che  non  venga  ratificata 
dalle  parti  all'aula  verbale;  altrimenti  non  sarà 
riguardata  che  conie  un  atto  privalo,  nè  potrà  in 
forza  di  essa  concedersi  l'immediata  esecuzione. 

i3.  Qualora  le  scritture  e gli  atti  non  sieno 
eonforinati  come  viene  nel  presente  avviso  or- 
dinato, sarauno  iiirallaotemente  restiltiiti. 

(13)  Si  desume  dal  Regolamento  per  ora 
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Per  evitare  i (lisordi dì  occasionali  dai  con- 
traffacienti  io  lóro  ^ i quali  sulla  speransa 
(l’un  illecito  e turpe  guadagno,  alnisando dei- 
l’igaoranza  di  alcune  persone, seminano  discor- 
die ed  involgono  le  parti  in  cause  inutili  e 
perniciose,  dovrà  il  giudice  invigilare  scrupo- 
losamente sui  medesimi  , punirli  al  caso  di 
qualunque  contravvenzione,  e non  ammettere 
mai  veruna  istanza  nella  quale  non  apparisca 
il  nome  ed  il  domicilio  dell’estensore  (A.11L 
Dee.  del  16  febbrajo,  1792)  (i3). 

cessata  ogni  dinerenea^che  esisteva  fra  inter- 
veniente ed  avvocato,  talché  possono  vicende- 
volmente estendere  le  loro  scrillure  » dare  i 
loro  consigli,  e presentarsi  in  giudizio  senza 
la  menoma  osservanza  delle  anteriori  rispettive 
leggi  e pratiche. 

(i3)  Il  decreto  del  tribunal  revisoiiotli  Ve- 
nezia del  37  maggio,  17991  si  diffonde  in  que- 
sto proposito  come  segue  : 

Impoitaodo  moltissimo  che  nell*  amministra- 
zione della  retta  giustìzia  vi  sia  sempre  man- 
tenuto il  l>ao«  ordine  , dietro  ai  rilievi  fatti 
d^lativameuie  all*  abuso  rilevato  ebe  alcuni 
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Dal  prescritto  dei  g 1 5 del  presente  Re* 
golamento,  rapporto  alia  firma  d'un  patroci* 
natore,  sono  eccettnati  i seguenti' casi  ; 

a)  Quando  nei  la  giurisdizione  deltribunale 
presso  cui  si  agita  la  questione  non  vi  si  tro- 
vino patrocinatori  autorizzati. 

h)  Quando  ii  patrocinatore  stesso  od  un 
nitro  già  abiiitato  all’  ufficio  del  giudice  si 
costituisca  parte  in  propria  causa  ; ritenendo 
però  che  non  è lecito  al  patrocinatore  di  pre- 
valersi di  questo  diritto  appresso  un  giudice 


individui,  non  aventi  ii  titolo  di  legai  difen- 
sore, si  fanno  lecito  di  firmar  i ricorsi  ed  al- 
tre scritture  come  procuratori , il  che  è con- 
trario alle  prescrizioni  sovrane,  nella  ricono- 
sciuta necessità  di  non  doversi  tollerare  simili 
inconvenienti,  si  prevengono  tutti  i regi  tri- 
bunali a tenersi  nella  dovuta  avvertenza,  affin- 
chè non  sieno  ricevuti  esibiti  prodotti  da  quelli 
che,  mancanti  del  legai  titolo  di  difensori  , si 
permettessero  di  presentarli  con  quello  di  sem- 
plici procuratori^  al  quale  interessante  oggetto 
sarà  delPesatiezza  di  cotesti  medesimi  giudizi 
regi  il  prestarvi  TopporluDa  attenta  sorvegliaoia* 
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d*ua  altro  paese  per  il  quale  non  baoUentftà 
la  facoltà  d'esercitare  Tarvocalura  (§  i5). 

c)  Quando  la  causa  sia  iocoata  presso  un 
tribunal  militare,  aebben,  v'  esistessero  patro* 
rinatori  nel  luogo  (Fat.  ao,  aprile  , 1782),  e 
finalmente 

d)  Quando  si  tratlioo  alTari  qualificati  pel 
processo  verbale;  poiché  in  tal  incontro  sono 
dispensate  le  parli  dal  dover  comparire  eoa 
un  patrocinatore,  mentre  il  giudice  stesso,  a 
senso  del  § 3i,  dee  porre  in  chiaro  tutto  ciò 
che  appartiene  alla  più  accurata  cognizione 
del  fatto  e delle  prove  d’ambe  le  parli. 

Deesi  nel  presentare  gli  alti  aver  la  inas> 
sima  attenzione  alle  leggi  che  prescrivono  la 
carta- di  bollo  (i4)> 

(14)  Intorno  all' obbligo  di  servirsi  delia  carta 
bollala  negli  Bili  giudizi.iij  fu  emanalo  il  17 
giugno,  l8l5,  il  segueole  avviso  in  Veueaia: 

Dovendo  col  giorno  1.^  luglio  prossimo  fiiluro 
andare  in  attività  nelle  province  amministrate 
dall'  Imperiale  Regio  Governo  generale  il  Re- 
golamento Giudiziario  Civile  Austriaco  , ha  il 
medesimo  (rovaio  giusto  ed  opportuno  di  rego- 
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' Gli  alti  del  processo  saranno  sempre  scriui 
'ìn.fugiio,  e non  in  oolonnaf  lasciandone  però 

lare  in  aria  provvisoria  la  lassa  e I’  uso  delia 
caria  bollala  per  le  procedure  giudiziarie  di* 
giurisdizione  contenziosa. 

Avolo  quindi  riflesso  al  consumo,  cbe  allora 
sì  farò  nelle  suddette  procedure  , della  carta 
bollala,  mollo  maggiore  di  quello  che  ora  abbia 
luogo,  ed  alla  convenienza  d' impedire  cbe  que- 
llo ramo  di  Finanza  sia  a queiP  epoca  gravoso 
ai  liliganti  cbe  non  è preseolemente  , facendo 
eccezione  per  ora  in  questa  sola  parie  al  de- 
creto ai  maggio,  1811,  come  necessaria  con- 
legueoea  dell*  attivazione  del  nuovo  metodo 
giudiziario  ; 

Determina  in  via  provvisoria  ed  in  analogia  di 
quanto  è in  vigore  in  altri  s'ali  di  S.  M.  I.  R.  A : 

I.  Nelle  procedure  giudiziarie  di  giurisdi- 
zione contenziosa  si  userà  col  giorno  primo 
luglio  prossimo  futuro  la  carta  di  due  soli  bolli, 
Tono  delia  lassa  di  centesimi  tredici,  e l'altro 
della  lassa  di  centesimi  sessantatrè  per  ogni 
foglio  intiero,  la  quale  verrà  secondo  il  solilo 
venduta  alle  parli  dai  dispensieri,  e sommini- 
strata agli  ufGzj  giudiziari  dalle'  1.  R.  Inten- 
denze di  Finanza,  a norma  delle  istn»ioai  dia 
verranno  ad  esse  compartite. 
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«n  vacuo  a sinislra  per  annotarvi  i nirmerr  o> 
lettere  tlegli  allegati  a' nonna  del  prescritto. 

* 3.  Al  bollo  di  centesimi  tredici  per  ogni  foglio- 
ratiere  dovranno  appartenere  , 

a)  Talli  i libelli  ed  atti  eontradditloi)  per 
l'ordinaria  procedura  giudiziale. 

b)  Copie  non  vidimate  de*  documenti. 

c)  Estratti  di  protocolli  assunti  sopra  le  peti' 
aiom  verbali. 

d)  Copie  del  certificato  d*  iutimaaione. 

e)  Insinuazioni  dell*  appellazione. 

J")  Gravami  appellatorj. 

g}  Re{dicbe  appellatorie. 

/i)  Risposte  del  provocalo  ex  tege  diffamar i, 

i)  Informazione  o parere  dei  periti  in  arte^ 
se  vien  estradalo  in  c(^ia  alla  parte. 

k}  Relazioni  de*  fanti  sopra  la  seguita  oppi» 
gnorazionet  se  vengono  trasmesse  alia  parte 
in  copia. 

/)  Ragioni  del  decidere,  se  vengono  estradate 
alla  parte. 

m)  Scritlnre  probaloriali. 

n)  Piani  o profili  di  fabbriclrc  prodotte  snlla 
provocazione  d*una  fabbrica  da  intraprendersi. 

o)  Spedizioni  ed  atti  correnti  in  un  afiare- 
di  toncoriOi  sia  cbe  riguardino  Paminioislri^ore 
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Il  giudice  dovrà  rigettare  ogni  scrittura 
mancante  delle  accennate  formalità,  e ri> 

deHe  facoltà , il  patrocinatore  della  massa  e » 
creditori,  sia  che  contengano  senteoze  o altri 
ordini  e disposizioni  giudiziali;  quindi  anche 
gli  estimi,  inveotar},  incanti  , eee.,  occerribilr 
in  case  di  concorso. 

p)  Spedizioui  e decreti  co*  qeali  una  parte 
viene  da  uoa  istanza  giudiziale  licenziata  da 
una  petizione  relativa  ad  im  affare  giudiziale. 

q)  Libelli  di  qualsisia  punto. 

r)  Dilucidazioni  di  rimarcbe,  nlteriori  rimar- 
che e dilucidazioni  sopra  quelle,  se  in  un  affare 
giudiziale  suppliscono  le  veci  de*GentraddiUórj. 

s)  Gravami  di  nullità. 

- f)  Protocolli  assunti  sopra  petizione , ver- 
bali, vocali,  trattazioni  di  causa  , deposizioni 
scritte  di  testimouj  , se  vengono  • estradate  i» 
copia  alle  parti. 

1^)  Decreti  attergati,  alle  suppliche. 

' w)  GiusliBcazioni  sopra  la  non  comparsa  ia 
giudizio. 

x)  Insinuazioni  revisionali. 

. jr)  Gravami  revisionali. 

x)  Repliche  revisionali. 

: aa)  Conti  co*  loro  allegati,  e le  connesse 


go  ' CAPtrOLO  FKNIO  , 

mettere  le  parti  sii’  emmda  del  fslìo , se 

questo  avesse  per  fletto  di  sospendere  ed 


rìmarcUe  e diiuc'dasioni,  ecc-;  allora  però  sola- 
rnenle  che  vengono  prodotte  in  causa  al  giudiaio* 
bb)  Conclusionali. 

■ re)  Inrolulazione  degli  atti. 

dd)  Specificazioni  della  facoltà  nell'incontro 
della  cessione  de  beni. 

ee)  Articoli  prohalnriali  per  lestimonj. 
ff)  Attestati  de' fanti  sopra  gli  effetti  oppi- 
gnorali. 

3.  Al  bollo  di  centesimi  seltaotairé  dovranno 
appartenere, 
n)  Copie  vidimate. 

b)  Decreti  di  nomina  in  sequestratario. 

c)  Noie  e contronote,  o requisitorie  rilasciale 
in  causa  d'una  parte  dal  giudice  o dalla  supe- 
riorità ad  iin  altro  giudice,  superiorità  o istanza. 

d)  Disdette. 

e)  Decisioni  de'  giudici  arbitri. 

»y)<Ordiai  mediante  i quali  viene  deputato 

un  patrocinatore  ad  un  reo  impelilo  incognito, 
o domiciliato  fuori  del  paese. 

g)  loformazioui  di  tutte  le  istanze  , senza 
distinzione,  in  cause  particolari. 

h)  Descrizioni  degli  effetti  oppiguorati  che 
vengouo  trasmesse  in  copia  alle  parti. 
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aggravare  i olterior  ammiDistrastone  giodlciale. 
Se  poi  l’errore  oon  avesse  alcuna  influenaa. 
sul  corso  di  giuslir/ia,  il  giudice  additerà  allora 

i)  Editti  di  licitazione  di  beni,  di  citazione 
di  un  ignoto  reo  impelilo  , d'amnioitiza/.iune, 
di  citazione  de*  creditori  entro  il  termine  pre* 
scritto,  o in  altre  cause  particolari. 

Ar)  Dichiarazioni  cha  vengono  date  da  una 
parte  nel  corso  delia  procedura  giudiziale. 

l)  Tutti  i decreti  non  attergati  alle  supplì» 
che  , rilasciali  io  contraddittorio  alle  parti 
litiganti. 

m)  Relazioni  sopra  la  consegna  di  uaareaililé. 

n)  Sentenze  di  prima  istanza. 

o)  Sentenze  del  gindizio  drappello,  e le  intì» 
muziooi  di  quelle  fatte  dalle  inferiori  istanze 
alle  parli. 

p)  Convenzioni  giudiziali.  i 

q)  Oidini  per  Paddiziooe  d’una  prova  me- 
diante periti  io  arte,  se  si  fanno  mediante  una 
separata  spedizione,  e non  vengano  semplice- 
mente indossati  sopra  un*  istanza  di  già  bollala. 

r)  Ordini  che,  dopo  placiiato  il  sequestro 
sopra  beni  mobili,  vanno  al  seqnesiraiario. 

s)  Intimazioni  delle  sentenze  revisionali  ai 
giudrci  ioleriori,  e da  questi  «ita  parte. 
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alla  parie  aoltaoto  il  fallo  commesso  , per 
emendarseDe  nell’  aUo  susseguente. 

• Nel  primo  caso  sarebbe  questo  l'attergalo: 
iVon  essendo  indicata  V abitazione  del  reoj 
si  restituisca:  nel  secondo  caso,  il  seguente  ; 

S'intimi  al  reo  convenuto  personalmen- 
te ^ ecc.  , per  la  risposta  da  darsi  entro  il 
termine^  ecc.;  avvertendo  inoltre  il  patroci- 
natore dell' attore  di  produrre  nella  replica 
la  procura  mancante  in  quest'  atto. 

Se  il  giudice  restituisce  una  scrittura  onde 
essere  riformata,  ed  il  caso  fosse  tale  che  la 
correzione  della  stessa  cagionasse  l’espiro  dei 
termine  perentorio,  egli  dovrebbe  contempo- 
raneamente destinare  un  nuovo  discreto  ter- 
mine, entro  il  quale  potesse  la  parte  ripro- 
durre il  suo  libello  riformato  , ordinandone 
in  tal  caso  la  notizia  alla  controparte  per 
lume  del  termine  assegnato  al  successivo  pro- 
seguimento di  nuovi  atti  in  causa.  Il  decreto 
potrà  farsi  nel  modo  seguente  : 

IS'on  essendo  indicata  la  vera  denomina- 
zione della  scrittura  al  di  fuori , nè  nominato 
il  carattere  e la  condizione  del  reo  convenuto  t 
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« resUtuisca  , destinantlogU  in  pari  tempo 
un  termine  di  giorni  otto  , entro  il  tjuale , 
\'olendo^  possa  riprodurre  la  sua  risposta  in  . 
causa  ,•  del  die  saranno  avvertite  ambe  le 
parti. 

Non  potendo  a norma  delle  prescriaioni 
pronuiovèrsi  alcuna  causa  contro  persone  in- 
certe e non  nominate , e dovendo  espressa- 
mente  é formalmente  impetirsi  quelli  contro 
cui  si  crederà  aver  ragioni,  ne  deriva  che 
non  si  può  far  luogo  agli  usali  stridori  ed 
alle  praticale  notizie,  non  polendosi  mai  pre- 
giudicare veruno  che  non  sìa  stato  nominalo 
e formalmente  impelile.  In  alcuni  casi  poi 
sono  necessàri  gli  editti,  cioè  nei  seguenti: 

1 . Nel  processo  edittale  a norma  del  § 78. 

2.  Per  chiamare  un  reo  assente  a norma 
•del  § 49^* 

3.  Alle  occasìom  di  subasta  a norma  dei 

>39,  4^5. 

4-  Nel  caso  iìoahnenle  dei  i,02  e 
«93. 

Della  presentazione  degli  esibiti,  e del 
rifpelliw  protocollo 'generale  traila  4' islru- 
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zione  generale  per  i tribunali , de}  9 selletn* 

bre,  1786  (i5). 


(i5)  Oude  dar  uu*  idea  di  questa  preieata- 
eione  e del  protocollo,  si  trascrive  il  capitolo 
primo  delle  Istruzioni  per  la  manipolaiione 
degli  affcu’i^  pubblicato  dalla  Imperiale  Regia 
Commissione  organizzatrice  in  Venezia  il  3o 
maggio,  i8i5> 

1.  In  ciascuna  giudicatura  di  prima  istanza 
dovrà  tenersi  uu  protocollo  generale  degli  esibiti, 

2.  L*  impiegato  cbe  si  destina  a teneilodee 
descrivere  in  esso,  coll*  ordine  cbe  gli  vengono 
presentati  di  giorno  io  giorno,  lutti  gli  esibiti, 
cioè  ricorsi,  istanze,  scritture,  decreti,  note, 
ed  io  somma  tutto  ciò  che  al  tribunale  ed  al 
suo  preaideute  vien  diretto  , sia  dai  privati  » 
sia  da  qualunque  autorità,  ed  anche  col  mezzo 
della  parte,  senza  eccezione. 

3.  Egli  non  può,  sotto  qual  si  sia  pretesto, 
rifiutare  alcun  esibito,  salvo  che  fosse,  in  carta 
non  bollala  (ove  la  parte  non  ne  godesse  l*e« 
seutione),  u mancasse  dei  documenti  che  vi 
fossero  chiamati  o della  firma  d*un  avvocato 
o patrocinatore  approvato , o fosse  scritto  io 
modo  non  intelligibile,  o non  portasse  a Urgu 
il  così  detto  occhietto  0 sia  rubrica. 
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Il  processo  8i  àivìdein  verbale edin  iscritto: 
quando  tutte  le  quattro  o sei  scritture  sono 

4.  lu  calce  di  ciascun  esibito,  registrato  che 
l*abbia  nel  protocollo,  egli  dee  annoiare  il  nu- 
mero progressivo  che  gli  diede  nel  protocollo, 
e la  data  della  presentazione. 

5.  Gli  é assolutamente  vietalo  di  posticipare 
la  protocollazione  di  qualunque  carta  da  un 
gioruo  alP  altro. 

6 Le  parti  che  presentano  un  esibito  hanno 
diritto  di  farsi  da  lui  scrivere  sotto  un  oc- 
chietto, o sia  rubrica  eguale  a quella  dell*  esi- 
bito stesso,  il  numero  e la  data  delia  proto- 
collazione. 

7.  Io  ciascun  giorno  egli  dee  presentare  il 
foglio  del  protocollo  al  presidente  del  tribunale. 
Questi  esamina  tutto  ciò  che  fu  protocollato  , 
contrassegna  il  foglio  colla  sua  firma  alBncbè 
nulla  possa  esservi  aggiunto,  indi  segna  nella 
colonna  di  eSso  foglio  di  sua  mano  il  nome 
del  relatore  a ciascun  esibito  , come  si  dirà 
ael  capitolo  II.  ' 
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prodotte  iti  iscritto,  iVtceii processo  in  iscritto^ 

« se  la  risposta  , replica  e duplica  vengono 


8.  L*  ifnpiegato  al  protocollo  dee  , sotto  la 
più  stretta  responsabilità,  tener  segreto  il  nome 
de' relatori  , ed  .il  contenuto  di  qualunque 
esibito. 

9«  Dietro  ia  distribuzione  fatta  dal  presi  > 
dente , 1'  impiegato  al  protocollo  rimette  ai 
respettivi  relatori  gli  esibiti , senza  però  seri- 
veie  su  questi  i loro  nomi. 

10.  l^li  inoltre  dee  scrivere  sui  quinler* 
netti  o siano  protocolli  particolari  d'ogni  rela* 
Jore,  gli  esibiti  a ciascun  d'essi  respettiva- 
wente  assegnati. 

11.  Sul  protocollo  generale  egli  segna  poi 
ia  data  dell'  evasione  di  lutti  gli  esibiti,  dietro 
« controlli  <die  dal  protocollista  di  consiglio 
tengono  passati  dopo  le  sessioni, come  si  dirà 
celi* articolo  47*  Hiempie  inoltre  le  ultime 
colonne  del  protocollo  a misura  che  I*  ulHzIo 
di  spedizione  gli  passa  le  giornaliere  specifi* 
ebe,  delle  quali  si  tratterà  nell*  art.  6o. 

la.  Il  protocollo  generale  degli  esiJrili  tiene 
Jiialtre^  un  diligente  repertorio  diviso  per  let* 
lere  d*  aliabeto  separatati^ute  , eolia  doppia 
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assunte  'verbaimenle  in  apposito  protocollo , 
allora  il  procc-sso  chiamasi  verbale^  quanlun* 
que  la  petizione  fosse  stala  presentala  in 
iscritto.  Nel  processo  io  iscritto  faiTnopoche 
la  petizione  sia  prodotta  io  iscritto  : nel  pro- 
cesso verbale  può  la  medesima  esser  presene 
tata  in  iscritto  o verbaimenle. 

In  quali  casi  ha  dunque  luogo  il  processo 
verbale,  ed  in  quali  il  processo  in  iscritto? 
Su  questo  punto  il  Regolamento  stabilisce  le 
seguenti  massime: 

a)  Di  concerto  si  possono  amie  le  parti 
scegliere  la  procedura  che  intendono  tenere 
nella  loro  causa ^ facendone  nel  loro  primo 
allo  la  relativa  dichiarazione  ( Risoluz.  1 1 
settembre,  1 784). 

Non  deesi  però  mal  interpretare  questo 
permesso,  e credere  che  le  parli  ne  abbiano 
olienula  la  facoltà  di  dipartirsi  dalle  due 


iusci'izione  del  cognome  d'enlrambe  le  parli  , 
onde  agevolare  il  rinveuimenlo  di  tutti  gli  esi* 
bili  di  ciascun  affare,  e la  couliniiazioue  delio 
stesso  relatore,  di  cui  si  parlerà  airarlicolo  i4* 
Scheidlein^  voi.  /.  7 
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legali  processure  , col  prescegliersi  un*  altra 
a loro  piacimento.  Lo  spirito  Ji  questo  prin- 
cipio è chiaro  , mentre  sta  in  arbitrio  delle 
parti  di  deviare  di  concerto  da  uno  di  qnesti 
processi  e di  abbracciare  l’altro,  p.  e.  di  con- 
venire, nei  casi  in  cui  si  dee  trattare  la  causa 
in  iscritto  , per  il  processo  verbale  , e così 
viceversa.  L’  Aulico  Decreto  del  i5  gennajo, 

1 787  , si  spiega  ancora  più  evidentemente 
sulla  possibile  erronea  interpretazione  di  que- 
ste parole:  La  facoltà  impartita  alle  parti  di 
potersi  scegliere  il  modo  della  processura  non 
potrà  intendersi  o interpretarsi  a segno  che 
possano  le  parti  intieramente  dipartirsi  dalla  , 
procedura  regolare  prescritta  , e sostituirne 
un  altra  stranirra  affatto y appoggiata  a leggi 
estere^  0 ad  antiche  consuetudini  del  paese. 
Lo  spirito  delia  legge  consiste  soltanto  in  ciò 
che  alle  parli  sia  lecito  o d'entrare  in  processo 
con  più  o meno  scritture  o con  altri  termini, 
o parte  verbalmente  o parte  in  iscritto.  Quella 
parte  adunque  che  desidera  trattare  in  pro- 
cesso verbale  un  oggetto  qualificalo  per  la 
processura  in  iscritto , lo  dee  jesprimera  nel 
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tuo  primo  aito , cioè  l’aUore  nella  sua  peti* 
sione,  ed  il  reo  nella  risposta  , instando  per 
Ja  deputazione  d’nna  giornata  a tal  uopo. 

Qualora  le  parti  non  ayesserostabllìto  nnila 
ani  modo  della  processura  , si  dovrà  nei  casi 
seguenti  procedere  verhalnienle. 

I.  Mella  campagna.  Secondo  il  proprio 
senso  del  Regolamento  s'intende  per  la  parola 
campagna  tutti  i luoghi  e città  senza  distia* 
aione  esistenti  fuori  della  capitale  d’iina  pro- 
vincia (Aul.  Dee.  12  settembre,  1783)  (16^. 
^ella  decisione  del  quesito,  se  la  causa  sia 
trattata  in  campagna,  non  s'intenderà  questo 
relativamente  al  luogo  della  dimora  del  giu- 
dice, ma  bensì  dalle  circostanze,  per  cui  debba 
essere  amministrata  la  giustizia  in  campagna. 


( 16)  Le  cillà  capitali  delie  province,  a norma 
deli'  Ldillo  16  marzo  , i8o3,  sono  : Venezia 
TJdioe,  Treviso  , Padova  , Vicenza  , Verona  e 
Belluno.  Dunque  in  tulle  le  altre  ginrisdizioui, 
sieno  esse  in  una  città,  oppure  io  un  castello, 
borgo,  o villa  , dee  regolatamente  aver  luogo 
per  qualunque  causa  il  processo  verbale. 
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Per  determinare  qaindi  quale  debba  essere  la 
processnra  tanto  per  la  campagna  quanto  per 
la  capitale  della  provincia  , bisogna  ritenere 
eh’ essa  in  queste  province  sì  determina  se- 
condo l’abitaaione  del  reo,  e nun mai  secondo 
quella  del  giudico;  si  dovrebbe  però  procedere 
verbalmente  se  il  reo  fosse  domiciliato  in 
campagna,  quando  anche  il  giudiceper  motivi 
suoi  particolari  amministrasse  la  giustiria  nella 
capitale  delia  provincia  (Aul.  Dee.  30  giu- 
gno, 1782).  Prefiggendo  la  legge  in  generale 
la  processura  verbale  per  la  campagna  , non 
può  meritar  verun  riflesso  nò  l’ importanza 
dell’oggetto,  nè  I* importo  delia  causa.  Sol- 
tanto rapporto  alle  cause  per  rendimento  di 
conti  ne  fa  eccezione  1’  Aulico  Decreto  del 


19  novembre,  1784^  e prescrive  che  se  fos- 
sero anche  jproraosse  avanti  un  giudice  di 
campagna,  di  procedersi  sempre  in  iscritto  a 
norma  del  §189,  mentre  è impossibile  di 
terminarle  col  processo  verbale.  Dietro  que- 
sta massima,  dee  nelle  controversie  in  cam- 
pagna esser  deputato  sopra  qualunque  peti, 
«ione,  fosse  la  medesima  anche  presentata  in 
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iscritto . un  contraddittorio  , introducHndosi 
•oltaoto  allora  il  procedo  in  iscritto  quando 
ambe  le  parti  si  conTcngono  di  ritirarsi  dalla 
processura  Terbale:  questo  accordo  delie  parti 
dovrà  riportarsi  nel  protocollo  della  prima 
giornata  di  comparizione  (Àui.  Dee.  a 5 ago* 
sto,  1 783,  e 1 1 settembre  , 1 784  )•  L’atler- 
gato  potrebbe  essere  il  seguente  : S' intimi 
personalmente  al  reo  convenuto  cogli  aUe^ 


g(tti , e compariranno  le  parti 

all'  aula  verbale  per  il  contraddittorio  il 
giorno coir  avvertenza  portata  dai  §§ 


ao  e a5. 

• a.  Ha  luogo  la  processura  verbale  in  og- 
getti di  non  grande  im/7or/a/iZ(iy  cioè  quando 
i^oggetlo  della  contestazione  non  oltrepassa 
l'importo  di  lire  venete  5oo  ( llr.  a.55,  84 
ita!.).  In  una  causa  il  cui  oggetto  oltrepassa 
di  piccola  somma  l’ importo,  stabilito  dalla 
legge,  formando  p.  e.  lir.  5i5  ; ed  ove  non 
porta  la  pena  d'incontrare  delle  spese  , che 
nel  processo  in  iscritto  sono  sempre  di  molto 
maggiori,  si  costuma  di  deputare  un  contrad* 
dtUorio  onde  sentire  le  parti,  se,  ad  onta  che 
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Ja  legge  richieda  il  processo  in  iscritto, si  pos« 
SODO  combinare  sulla  processore  yerbalo.  Se 
però  una  ne  dissentisse , e volesse  la  proces* 
aura  prescritta,  il  giudice  dovrebbe  tosto  io* 
trodurla  a terroioi  di  legge. 

3.  Si  procede  verbalmente  presso  i irihu- 
nali  montanistici  e delle  miniere,  qualunque 
sia  il  luogo  del  giudice,  in  città  o in  campa- 
gna (Patente  del  primo  novembre,  1781). 

4«  Nelle  controversie  derivanti  da  tratte  a 
lettere  proprie  di  cambio,  sebbene  i tribunali 
mercantili  non  esistano  che  nelle  capitali  delle 
province  ( Patente  del  9 aprile,  1 782  ). 

5.  Generalmente  nelle  controversie  presso 
i tribunali  militari^  sieno  essi  giudiz)  audi- 
toriali  o distrettuali  conGnarj  (come  nella 
Croasia,  Schiavonia)  , ovvero  gindizj  delegati 
militari  misti.  Si  ec.cettnaoo  però  i casi  nei 
quali  Toggetto  della  lite  oltrepassasse  le  1000 
lire  venete  ; gli  aflàri  derivanti  da  ingiurie 
ricevute,  semprechè  le  parti  si  dichiarassero 
con  unanime  consenso  pel  processo  in  iscritto, 
ed  in  ogni  altro  caso,  quando  il  giudice  mili- 
tare  lo  trovasse  necessario  per  motivi  impor- 
tanti (Patente  del  ao  aprile,  1782). 
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6.  Io  coolroversie  che  risgaardano  ingiurie 
verlaìi.  Siccome  tali  cause  sono  per  io  più 
di  pochissima  entità,  ed  il  giudice  dee  in  sif- 
iatli  casi  procurare  un  accomodamento  fra  le 
parti,  cioè  che  nel  processo  in  iscritto  si  reo* 
derebbe  pressoché  impossibile,  mentre  prima 
della  inrotulazione  non  compariscono  io  giu- 
dizio; così  il  legislatore  ha  nella  sua  saviezza 
creduto  bene  di  subordinare  le  cause  in  punto 
d'ingiurie  verl>ali  ai  processo  verbale.  Tutt’al- 
Ira  è la  cosa  risguardo  alle  peliiioni  in  punta 
d'ingiurie  reali  : queste  per  altro  volendole 
trattare  innanzi  ad  un  tribunale  civile^  dovranno 
esser  un  semplice  delillo  privalo  , e non  po- 
tranno mai  qualifìcarsi  per  delitto  pubblico, 
o grave  trasgressione  politica.  SifTatte  cause 
tono  da  trattarsi  per  iscritto ^ [Miichè  non  sona 
di  sì  poca  importanza,  e vi  possono  , oltre  il 
risarcimento  dei  danni,  esser  ancor  pagabili 
le  spese  della  guarigione,  le  quali  (orse  oltre» 
passano  le  5ooo  lire  venete. 

Si  procede  in  via  verbale  quando  la  pe- 
tiiione  s'appoggia  ad  un  documento  munito 
di  tutte  le  qualità  legali  (docamentuin  goA- 
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reoligiatam),  e ciò  senza  riguardo  airimporto 
dimandato  (§  386).  Una  caria  d’obbllgo,  p.  e., 
'merita^  a, senso  del  paragrafo  1 73, piena  fede, 
e fa  completa  pro?a  quando  lo  scrivente  l’avrà 
acrltta  di  proprio  pugno  ed  indi  firmata , ov- 
vero quando  , oltre  la  di  lui  sottoscrizione  , 
sarà  contemporaneamente  firmata  da  due  leàti- 
monj.  Presentandosi  dunque  una  petizione 
corredala  d'un  si  fatto  documento  di  piena 
fede,  non  si  tarderà  di  trattare  la  controver- 
sia in  via  vsrhale , senza  riguardo  al  luogo 
del  giudizio,  o all' importo  di  cui  versa,  men- 
tre al  giudice  è ingiunto  dal  § 386  del  Re- 
golamento di  deputare  ima  g'iornota  a termine 
molto  breve  (da  8 a i4  giorni),  coll’  avver- 
tenza al  reo  che  non  comparendo  il  mede- 
simo, si  avrà  per  confessa  del  fatto  esposto 
nella,  petizione.  Se  il  reo  quindi  non  compa- 
risce nella  giornata  prefissa , è ritenuto  per 
confesso  del  debito.  Se  comparisce  egli  , o 
confessa  o non  confessa  il  debito:  Nel  primo 
caso  pronunzierà  il  giudice  senz’  altro  per 
Tesecuzione;  Nel  secondo  caso  si  distinguerà; 
adducendosi  eccezioni  dal  reo  sulle  quali  si 
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possa  procedere  subito  alla  definiri?a  ,'aaibe* 
due  le  parti  dovranno  immediatamente  e nella 
stessa  giornata  dedurre  le  loro  occorrenze,  ed 
il  giudice  proferirà  la  sentenza  a termini  di 
ragione:  se  poi  le  eccezioni  del  reo  sono  aU 
tioris  indagìnis  f cioè  tali  sulle  quali  occor* 
ressero  degli  schiarimenti  per  cui  non  si 
potesse  devenire  subito  alla  definitiva,  si  dovrà 
introdurre  la  c^usa  in  processo  scritto , ed 
intimare  la  petizione  al  reo  per  la  sua  rispo» 
sta  in  iscritto. 

8.  Sono  qualificati  pel  processo  verbale 
lutti  gV  incidenti  che  nascono  in  una  causa  , 
afhnchè  un  processo  scritto  non  sia  aumentato 
da  parecchi  altri,  e per  cui  la  causa  princi- 
pale verrebbe  di  molto  ritardata.  Un  esempio 
di  tale  incidente  sopra  l’istanza  d’una  proroga 
oltre  la  legale  ci  somministra  il  paragrafo  So^ 
del  Regolamento  Generale.  11  caso  è il  se- 
guente: 11  termine  legale  per  la  risposta  in 
iscritto  è di  giorni  ' 3o , qualora  il  reo  sia 
domicilialo  nella  giurisdizione  : siccome  però 
non  di  rado  accade  che  il  reo  nel  termine 
legale  non  è in  grado  di  presentare  la  rispo- 
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sta  perchè  gli  maacaiio  delie  prore  per  eor« 
redarne  Tatto,  ecc.  , così  insta  egli  per  una 
proroga,  cho  il  giudice  è autoriszatodi  accor- 
dargli, se  trora  sussistenti  le  sue  ragioni. 
Qualora  poi  il  reo  ricercasse  una  nuova  dila- 
zione che  oltrepassasse  il  termine  legale  , il 
giudice  non  potrà  più  concedergliela  di  pro- 
pria sua  autorità,  e ne  dee  sentire  perciò  in 
una  giornata  la  controparte  ,^se  acconsente  o 
DO  alla  ricercala  seconda  proroga.  In  questa 
giornata  quindi  debbono  trattarsi  le  occor- 
renze relative  in  via  verbale  ; ed  il  giudice 
accorderà  o rigetterà  secondo  il  casorislanza 
per  la  dilasione  (A.ul.  Dee.  3i  ottobre,  1785, 
e § 5og).  Un  altro  esemplo  sarebbe:  Se  l’at- 
tore desiderasse  d’ introdurre  nella  replica 
delle  nnove  circostanze  , le  quali  non  sieno 
dirette  a confutare  il  fatto  e le  eccezioni  ad- 
dotte dal . reo  nella  risposta  , ma  bensì  per 
convalidare  vie  più  ancora  la  sua  petizione  , 
nella  qualo  potevano  e dovevano  esser  pro- 
dotte da  principio,  dovrà  egli  instare  per  il 
relativo  permesso  del  giudice.  Sarà  perciò 
sentita  la  controparte,  ed  a tal  oggetto  depn- 


Digitized  by  Google 


PROCESSO  GIBDiS.  IH  GBHERB.  IO 7 

tota  nna  giornata:  non  opponendosi  il  reo,  la 
cosa  è terminata  ; ma  non  acconsentendo  il 
medesimo,  debbono  fra  di  loro  essere  trattale 
le  occorrenze  in  via  verbale. 

9.  Nei  casi  di  pericolo  in  mora  , ed  ove 
um  processo  più  sollecito  è confacente  alia 
natura  delV  affare^  si  procederà  pure  verbal- 
mente:  meritano  perciò  qui  no  luogo  parti» 
colare  a ) le  controversie  in  punto  di  alU 
menti  -jh)  le  controversie  in  punto  di  slog* 
gio;  c)  i casi  enunciati  nei  paragrafi  1 56  , 
36i,  36a,  373,  377  e 76  del  Regolamento, 
11  paragrafo  1 56  nel  capitolo  del  Rendimento 
dei  conti  prescrivo , che  chi  ha  resi  i conti  a 
qualcuno  ha  diritto  di  dimandare  che  sia  in* 
giunto  a qu^li  al  quale  sono  resi , che  o li 
approvi,  o ne  produca  le  mancanze  : il  giu* 
dice  assegna  un  termine  commisurato  al  le  cir* 
costanze  per  Tapprovazione  , o per  produrne 
le  mancanze;  si  costuma  però  di  sentire  pri» 
mieramente  le  parti  in  una  giornata  , nella 
quale,  procedendosi  verhalmente , possono  la 
medesime  trattare  suirapprovazione dei  conti, 
ovvero  auir  assunzione  del  termine  entro  il 
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quale  t1  saranno  prodotte  le  eventuali  man* 
canze.  Il  paragrafo  36 1 deIl'/^rre«fo persona/e 
ordina  che  allorquando  1’  arrestato  avrà  pre- 
stata cauzione  a quello  che  avrà  impetrato 
Tarresto.  provvisorio  per  la  sua  pretesa  , si 
dovrà  levare  l'arresto.  £ qualora  insorgesse 
dubbio  sopra  idoneità  deW  offerta  cauzione ^ 
il  giudice  dovrà , sentile  in  una  giornata 
entrambe  le  partii  decidere  la  controversia. 
11  § 36a  poi  prescrive  che  quando  la  parte 
impetrante  l'arresto  avrà  assieme  coll -istanza 
per  il  medesimo  presentato  un  formale  libello, 
si  dovrà  decidere  le' ragioni  senza  dilazione \ 
e,  qualora  sia  poss'lile  , entro  lo  spazio  di 
tre  giorni.  In  questo  caso  non  può  aver  luogo 
se  non  il  processo  verbale  ^ mentre  i termini 
della  processura  in  iscritto  sono  tutti  mag- 
glori  di  giorni  tre.  Il  § ’ò'ja  rassomiglia  af- 
fatto ai  paragrafo  antecedente.  11  paragrafo 
377  nel  capitolo  delle  Sequestrazioni  è. .del 
segueute. tenore:  Quando  Tatture  avrà  con- 

**  testata  una  cosa  o ragione  posseduta  attual- 
**  mente  dal  reo,  e che  avrà  fatto  constare 
V del  pericolo  che  la  medesima  in  pendenza 
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“ della  causa  possa  dal  reo  alleoarsi,  o lasciarsi 
“ deperire,  o danneggiarsi,  esso  polrà, contro 
**  obblaaione  d'una  sufbciente  cauzione  per  il 
**  danno  contingibile  al  reo,  domandare  laseque- 
*'  strazione;  e sopra  tal  istanza  si  dovrà  subito 
“ assegnare  una  giornata,  sentire  nella  me- 
desima  le  eccezioni  della  parte  convenuta} 
“ e qualora  venga  dimostrato  il  pericolo , 
“ accordare  il  sequestro  contro  prestazione 
di  sufficiente  cauzione.  ,, 'Anche  in  questo 
caso  quindi  assegnandone  una  giornata , si 
denota  la  processura  verbale.i^ll  § y5  nel 
capitolo  del  Processo  edittale  dice:  Se  Ta- 

primento  del  concorso  venisse  domandato 
**  eia  uno  o più  creditori , senza  che  • fosse 
**  manifesto  che  la  domanda  sia  mal  fondata, 
**  e diretta  soltanto  a vessare  il  debitore  , si 
**  dovrà  per  la  disamina  del  caso  assegnare 
una  giornata  al  più  hrene  termine  che 
“ sarà  possibile,  ed  ingiunger  al  debitore 
" 1 obbligo  onde  esso  o renda  coperti  i suoi 
**  creditori  che  avranno  domandato  • il  con- 
*'  corso,  ovvero  formi  il  suo  stato  attivo  e 
passivo,  e lo  presenti  ' nella  giornata  pre- 
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fissa.  ,,  Anche  in  questo  caso  si  trattano 
le  occorrenze  verba  Intente. 

10.  Sopra  le  istanze  de  restitutione  in  in^ 
iegruat  ob  lapsum  temporis  a norma  del  ^ 
48 1 si  assegna  pure  una  comparsa  , ed  ha 
luogo  la  processura  yethale,  e finalmente, 

1 1 . Negli  afTari  di  liquidazione  del  con- 
corso, a norma  del  § io5,  generalmente  ai 
procede  in  via  verbale.  É |>erò  da  osservarsi 
in  tutti  questi  casi  che  la  processura  verbale 
ai  ristringe  soltanto  a quegli  atti  che  sono 
assunti  sino  alla  prelazione  della  sentenza  , 
dovendo  esser  prodotti  sempre  in  iscritto  gli 
atti  per  le  esecuzioni  ( Ani,  Dee.  3 aprile  , 

*79»  )• 


S '7- 

Il  giudice  sopra  qualunque  petizione,  in 
cui  Toggetto  è qualificato  pel  processo  -ver- 
bale ^ come  non  meno  se  in  una  causa  quali- 
ficata pel  processo  in  iscritto  l’attore  nel  li- 
bello o il  reo  nella  risposta  ricerca  la  proce- 
dura verbale^  dee  destinare  una  giornata  per 
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la  comparuioiie  dalle  parti.  Nell'  nhimo  caso 
si  sente  nel  giorno  prefisso  la  controparte,  ss 
acconsenta  di  abbandonare  il  modo  prescritto 
di  procedere  , e aderisca  al  processo  rerbale 
in  una  causa  che,  secondo  la  legge,  dovrebbe 
esser  trattata  per  iscritto.  Se  quindi  una  o 
l'altra  parte  dimandasse  a norma  del  presente 
paragrafo  la  deputazione  d’  una  giornata  , il 
giudice  la  dovrebbe  assegnare, coiravyertenza 
si  reo  (o  all’  attore  se  era  il  reo  che  dimandò 
nella  risposta  il  processo  verbale)  che  o debba 
conformarsi  alla  domanda  dell' attore  (del  reo), 
e perciò  recar  seco  la  risposta  (replica)  in 
iscritto,  o nel  caso  contrario  soggiungere  ver- 
balmente le  sue  occorrenze.  L' attergato  sarà 
quindi  dei  seguente  tenore:  S’ intimi , ecc. , 
e compariranno  le  parti  all'aula  verbale  il 
giorno  . . . coir  avvertenza  dei  §§  30  e s5,* 
ed  avvertito  il  reo  o di  conformarsi  perrap~ 
porto  alla  procedura  alla  domanda  dell'  at- 
tore, e percibportar seco  larispostain iscritto, 
o nel  caso  contrario,  di  addurre  verbalmente 
le  sue  occorrenze. 

Se  poi  una  parte  avesse  domandato  in  se- 
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parata  scrittura  la  processura  verbale  in  un 
caso  ove  il  di  lei  affare  è qualificato  pel  pro- 
cesso in  iscritto,  si  decreterà  perla  comparsa 
oU'aula  verbale , onde  addur  sopra  questo 
punto  le  loro  occorreuse  ; se  nella  comparsa 
verrà  prescelta  dalle  parti  con  volontario  ac- 
cordo r addimandata  processura , si  farà  il 
seguente  suhattergato  ; , 

In  evasione  del  protocollo  verbale  del  • • ; 
resta  {d'accordo  delle  parti)  deputata  la  loro 
comparsa  all'aula  verbale  del  dì  ...•  e con 
la  doppia  avvertenza  del  § ao  del  Regola- 
mento Generale;  il  che  s'intimi  ad  ambe  le 
parti.  , 

I Viceversa,  se  la  parte  ricercasse  con  sepa- 
rata scrittura  la  processerà  in  iscritto  in  un 
affare  qualificato  per  la  comparsa  all’  aula 
verbale,  onde  addur  sopra  tal  punto  le  loro 
occorrenze,  e accordatesi  le  parti  sull’  addo- 
mandatu,  sì  farà  il  seguente  : 
j In  evasione  del  protocollo  verbale  del  . . . 
restando  ammessa  d'accordo  delle  parti  la 
procedura  in  iscritto  y s' intimi  al  reo  con- 
venuto personalmente  per  la  sua-, risposta yda 
darsi  in  termine  di  giorni  .... 
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Se  l’attore  (o  il  reo)  dichiara  poi  nella 
giornata  d’esaerai  atxordato  col  reo  (o  attore) 
intorno  alla  introduiione  delie  occorrenze  ver* 
bali,  il  giudice  le  farà  trattare  ancora  in  quella 
comparsa  medesima;  ma  se  l’attore  non  ade- 
risce alla  proposizione  del  reo,  ovvero  ii  reo 
a quella  dell'attore  , deptirrà  il  primo  nella 
stessa  giornata  la  sua  replica,  o il  secondo  la 
sna  risposta  in  iscritto.  Nasce  la  dimanda  , a 
qual  termine  debbasi  fissare  la  giornata  per 
la  comparizione.  Per  altro  sta  nel  prudente 
giudizio  del  giudice  l’assegnare  la  giornata  ; 
'egli  vi  può  fissare  8,  io,  i5  giorni  ; ma  in 
questo  caso  dee  assegnarla  secondo  quel  ter* 
mine  ch’è  prescritto  alla  presentazione  del- 
l’atto susseguente  (Aul.  Dee.  del  i8  maggio, 
ij84T<  Instando  quindi,  p.  e.,  l'attore  nella 
petizione  perchè  deputata  gli  sia  una  gior- 
nata , e per  conseguenza  che  venga  trattata 
la  causa  verbalmente,  il  giudice  dee  assegnare 
la  giornata,  qualora  il  reo  avesse  il  suodomi- 
cibo  nel  luogo  del  giudizio  , a trenta  giorni 
decorribili  da  quello  della  seguita  intimazione 
dell’attergnto  decreto  , mentre  al  reo  sono 
ScheidUin,  voi  L 8 
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permessi  3o  giorni  per  presentare  la  sua  ris* 
posta  in  iscritto  ($  3i);  ed  è,  ad  onta  della 
dimanda  dell 'attore  pel  processo  verbale  , li- 
bero al  medesimo  di  seguire  , volendo  , k 
processura  in  iscritto  , e di  recar  seco  alla 
comparsa  la  ' su  a.  risposta  : non  può  quindi 
assegnarsi  la  giornata  avanti  l'espiro  del  ter- 
mine legale  che  al  reo  compete  per  la  pre- 
sentasione  della  risposta  medesima  {Terminus 
hominis  non  potest  derogare  termino  legis). 
La  Patente  del  ao  aprile,  1783,  iogiungeper* 
fino  al  giudice  militare  di  osservare  questa 
prescrisione  nei  casi  che  sono  qualificati  pel 
processo  in  iscritto.  La  questióne  : Se  abbia 
luogo  il  processo  scrìtto  o verbale  sarà  decisa 
con  decreto,  e non  mai  per  via  di  seoleina 
(Aul.  Dee.  del  7 settembre,  1797). Ai  patro- 
einatori  poi  è inibito  di  dipartirsi  di  proprio, 
loro  arbitrio  dalia  processura  verbale  ove  è 
prescritta,  e di  carteggiare  fra  loro  in  iscritto, 
mentre  in  quel  caso  debbono  essi,  a scanso 
d’ogni  abuso,  esser  muniti  d’una  espressa  di- 
chiaraaione  delie  parti  (Risoluaione  Sovrana 
del  i4  giugno,  i784)> 
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DEL  PROCESSO  VERBALE. 

§ iS. 

Et  casi  (qualificali  pel  processo  verbale 
(§  1 6)  sarà  in  arbitrio  deWattore  il  proporre 
la  petizione  verbalmente  y o pur  in  iscritto. 
Sono  però,  come  si  espose  al  dello  § i6, 
eccelluali  i casi  dei  §§  36a,  373  e 386  del 
Regulameolo,  e le  conlrorersie  in  afTarì  di 
sloggio,  nei  quali  la  pelisione  debb’  esser  pre- 
sentala in  iscritto.  Quando  dunque  ha  luogo 
il  processo  iri  iscritto  , dee  pure*  esser  in 
iscritto  il  libello , ma  quando  s’ introduee  la 
causa  Terbalmente , sarà  libero  alle  parti  di 
presentarlo  Terbalmente  o per  iscritto  ; ba- 
sta che  sieno  Tcrbali  la  risposta , replica  e 
duplica. 
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S *9- 

lolorno  alla  processura  verbale  8i  ostery&rk 

10  geoerale  quanto  segue: 

Il  tempo  nel  quale  rallore  è autorizzato 
di  chiedere  che  la  sua  petizione  verbale  sia 
ricevuta  u protocollo^  è quello  in  cui  il  giu- 
dice tiene  seduta:  e perciò  è dovere  di  qua- 
lunque giudice  o tribunale  di  prima  istanza 

11  fissare  appositi  giorni  ed  ore  d’ufTheio,  cho 
dovrà  poscia  esattamente  osservare  ( Pat.  del 
9 settembre,  1 785,  g 4^).  Nella  campagna  si 
distinguerà  io  filantropia  quel  giudice  che  noa 
licenzierà , ma  per  risparmiargli  un  nuovo 
viaggio,  e della  perdita  di  tenrpo,  ascolterà  in 
qualunque  tempo  il  povero  agricoltore  , il 
quale,  giunto  da  lontano,  trascura  talvolta  il 
giorno  o Torà  d'ulfizio. 

Il  luogo  destinato  al  ricevimento  delle  peli* 
zioni  verbali  è la  residenza  del  gindice  e 
non  mai  l'abitazione  di  un  privato  , ovvero 
altro  locale  esclusivamente  non  addetto  a que- 
sto uso. 
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tl  curiale  cui  spelta  ricevere  a protocollo 

10  petisione  verbale  y è il  giudice  dalla  cui 
giurisdisione  dipende  il  genere  dell'  azione 
sopra  il  quale  si  forma  il  libello  verbale.  Ove 
esiste  un  tribunale  o collegio  di  più  giudici,  la 
petizione  verbale  può  riceversi  ip  piena  seduta 
se  lo  permettono  gli  affari,  ovvero  in  una 
delle  sue  sezioni;  se  però  la  moltiplicità degli 
afìari  non  permette  di  far  ricevere  le  petizioni 
verbali  avanti  un'  aula  intiera  di  consiglieri  , 

11  presidente  potrà,  ogni  volta  che S insinuerà 
qualcheduno  a tal  fine,  delegare  un  solo  con* 
siglicre  con  un  ascoltante,  e con  un  individuo 
della  cancelleria  per  istendere  il  protocollo. 
Nel  ricevere  la  petizione  si  dovrà  osservare 
esattamente  la  norma  prescritta  dal  Regola* 
mento  Giudiziario  generale  ( Patente  del  9 
settembre,  178  5). 

Il  modo  di  ricevere  le  petizioni  verbali 
consiste  nel  registrarle  in  un  protocollo. 

L’Aulico  Decreto  del  7 maggio,  179^, 
prescrive  che  vengano  in  avvenire  dettati  colla 
maggior  possibile  brevità  il  fatto  e le  circo- 
stanze principali,  facendo  ommettere  alle  parti 
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o loro  palrocìnatori  le  uose  superflue  ed  ino* 
tìli,  e non  accordando  in  veran  caso  che  nel 
prolocollo  sieno  prodoUe  dello  scritture,  giac- 
ché le  deduzioni  debbono  farsi  Terbalmente. 

Di  tulle  le  petizioni  verbali  falle  in  proto-  , 
collo  si  dovrà  tenere  un  separato  registro,  in 
cui  si  annoterà  di  caso  in  caso  il  nome  delle 
parti  ed  il  giorno  in  cui  si  sarà  ricevuta  la 
petizione,  colla  citazione  del  protocollo  in  cut 
sarà  descritta. 

. Dedol’«.  la  petizione  in  protocollo,  il  petente 
o sia  attore  dovrà  ritirarsi,  e quindi,  suirap* 
porlo  da  farsi  dal  consigliere  delegalo  nelPaula 
rispettiva,  si.  assumerà  subito  la  deliberazione; 
e fallo  rappuntainenlo  che  sarà  di  ragione  , 
si  farà  tenere  il  decreto  allo  speditore  perchè 
vi  sia  dato  passo  secondo  Tordioei  prescritto. 
Ogni  tribunale  collegiale  dovrà  adunarsi  in 
determinali  giorni  di  ciascuna  settimana  per 
tenere  le  ordinarie  sessioni  d'uffizio ;e  poiché 
le  diversità  locali  non  permettono  una  fissa- 
zione generale  di  certi  giorni  e di^  un  certo 
numero!  di  sessioni,  perciò  tiene  cadano  tri- 
bunale su  di  ciò  la  speciale  sua  norma,  la 
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qua\e  do^rà  osservarsi  costantemente  dai  col* 
]egi  di  prima  istanea,  affinchè  le  parti  possano 
sapere  sena'  altro  i giorni  in  cui  sia  solito 
sedere  il  loro  giudice. 

. Nei  tribunali  d’ appellazione  però  sarà  in 
facoltà  del  presidente  di  ommettere  in  qual* 
che  settimana  una  delle  ordinarie  sessioni  , 
con  prolungare  in  compenso  la  dorata  delle 
altre  *,  beo  inteso  però  che  tale  arbitrio  non 
viene  concesso  al  mero  comodo  dei  coosi* 
glieli,  e però  non  già  a diminuzione  del  pub* 
blico  servizio /ma  unicamente  ad  oggetto  di 
promuoverlo  mediante  un  maggiore  respiro 
(li  tempo  che  ne  avranno  i consiglieri  per  la 
maturazione  dei  loro  rapporti  (Pat.  gsettem- 

bre,  1785,- §§  2,  3,  4a)-- 

: Il  curiale  dunque  che  assume  il  protocpllo 
dimanderà  l’attore  del  suo  nume  e cognome, 
condisione  e domicilio  , indi  del  nome  e co* 
gnome,  nonché  della  condizione  e domicilio  del 
reo;  finalmente  della  pretesa  deiraltore,e  delle 
prove  che  ha  in  suo  favore.  L’attore  dimette 
in  copia  tutti  questi  suoi  amminicoli  e docn* 
menti  che  possiede  per  fondarne  la  prova.  Se 


Digitized  by  Google 


IJO  ' capitolo  nCORDOi  - 

però  non  avesse  recato  seco  gli  originali  soli , 
dovrà  il  giadice , contro  il  pagamento  delle 
competenze,  farglieli  copiare  dalla  cancelleria) 
non  potendosi  mai  trattenersi  sotto  vernn 
pretesto  gli  originali  medesimi; se  poi  l'attore 
comparisce  senza  documenti,  non  vi  sarà  per 
ciò  motivo  di  ritardargli  il  ricevimento  della 
petizione  verbale , mentre  gli  è permesso  di 
rinnovare  il  suo  libello  nella  giornata  di  com« 
parizione,  e di  produrvi  le  sue  prove;  dovrà  ssi 
però  avvertirlo  di  recar  seco  infallantemente 
alla  comparsa  i suoi  documenti , comunican* 
doli  in'copia,  ancor  prima  della  giornata  me- 
desima, alla  controparte  per  suo  lume. 

Per  formare  un  protocollo  particolare  al 
momento  che  una  parte^olesse'impetire  un'al- 
tra, si  dovrà  prendere  un  foglio  separato  per 
ogni  attitaiione  verbale,  ed  inserirvene  degli 
altri  a misura  che  ne  occorressero  alle  con. 
testazioni  delle  parti  od  alla  moltiplicità  degli 
atti  consecutivi  della  stessa  causa,  i quali  deb. 
bono  annotarsi  e scriversi  sempre  nel  proto- 
collo  stesso  in  modo  che , ultimata  la  causa  , 
possano  tutti  i fogli  esser  cuciti  insieme  ; e 
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questo  protocoiio  saràpoi  unito  possibilmente 
a quello  di  sessione  di  quel  giorno  io  cui  fu 
riportato  in  consiglio. 

L'estratto  della  petizione,  che  debb’ essere 
comunicato  alla  parte  ayyersana  , è propria* 
mente  la  copia  di  tutto  il  protocollo  formato, 
non  potendosi  ommettere  sopra  la  petizione 
cosa  alcuna  di  ciò  che  l’attore  ha  dedotto  in 

giudizio.  . 

Una  petizione  verbale  potrebbe  esser  as- 
sunta in  questo  modo  : ^ 

Actum  il  39  agosto  y i8o4 
N.  N.  Attore 
Sarto  ahitante  a ..  . 
Numero  ...  al  N. 

Presenti 

N.  N.  Consig.  deputato 
N.  N,  Attuario. 

Contro 

N.  N.  servitore  del  S.  N.  N. 

Abita  a . . . iV.  . . . 

là  attore  espone  di  aver  Vanno  passato  nel 
mese  di  maggio  prestfite  al  reo  lire  dugentOf 
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e quantunque  siano  già  passati  iSmesi,non 
averne  per  anco  esso  reo  eseguito  il  paga- 
mento. Per  provare  una  tal  pretesa  produce 
egli  la  testimonianza  giurata  di  N.  N.^  mer- 
cante a S.  ..  .(dai.  . . .^ed  offre  unitamente 
il  suo  giuramento  suppletorio.  Quindi  implora 
egli  che  da  questo  R.  Tribunale  venga  in* 
giunta  al  reo  la  restituzione  delle  suddette 
lire  300,  e la  rifusione  delle  spese  giudiziali. 

La  modula  pel  docrelo  di  altergarai  è la 

segueole:  - 

■S'intimi  personalmente  al  reo  convenuto  . 
iV.  iV.,  e compariranno  le  parti  all'aula  ver- 
bale li  ..  . con  la  doppia  avvertenza  de’§§ 
30  e a5. 

§ 30. 

Allorché  si  procede  verbalmente ^il giùdice 
assegnerà  alle  parti  il  giorno  , l ora  ed  il 
luogo  della  comparsa  , cioè  deputerà  una 
giornata  pel  contraddittorio. 

Questa  prescrixione  ha  luogo  tanto  nella 
petixione  verbale,  quanto  in  quella  prodotta 
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in  iscritto.  Sul  mod<S  della  citazione  vera* 
mente  non  esiste  vemn* ordinanza  espressa,  e 
perciò  si  costuma  di  farla  per  iscritto,  atter> 
gandosi  alla  petizione,  o all’estratto  rispettilo» 
il  decreto  che  emana  il  giudice,  e che  s’intima 
al  reo.  In  ambi  i casi,  sia  la  petizione  ?er* 
baie  o io  iscritto  , l’attore  riceve  una  copia 
del  medesimo  decreto.  La  destinazione  del 
termine  è affidata  tacitamente  al  savio  riflesso 
del  giudice;  (Aul.  Dee.  6 ottobre,  1 783)  egli 
ai  regolerà  secondo  le  circostanze.  Sarebbe  il 
più  evidente  pericolo  in  mora  seia  comparsa 
fosse  prefissa  ad  un  termine  minore  di  tre 
giorni.  I riguardi  i più  principali  eprefisribili 
sono:  la  lontananza  delle  parti  dal  luogo  dd 
tribunale;  la  difficoltà  pel  reo  di  poter  ria* 
sreoire  e procurarsi  i mezzi  di  difesa;  l’influenza 
che,  secóndo  la  qualità  dell'oggetto,  la  soIiecU 
ladine  od  il  ritardo,  potrebbe  aver  sulla  gict* 
etisia  stessa;  gli  ostacoli  che  talvolta  frappone 
l 'industria  civile  o l’agricoltura  ad  una  o al* 
l’altra  delle  parti.  Gli  avvocati  dorranno  esat* 
tameote  oonàparire  nelle  giornate  prefisse,  nè 
sarà  loro  permesso  l’abuso  di  comunicarli 
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negli  affnri  verbali  i riapellivi  atti  per  iscritto 
( AuL  Decreto  1 4 giogoo,  1 784)>  Questa  legge 
non  è in  alcuna  collisione  coll'  ultimo  periodo 
del  paragrafo  f poiché  le  parti  a senso  del 
medesimo  possono  giudiaialmente  comunicarsi 
soltanto  quei  documenti  che  servono  a coro- 
provare  il  fatto  esposto.  Ogni  giornata  , o 
sìa  udienza  giudiziale  dovrà  tenersi  nell'  ora 
prefissa  dal  decreto  col  quale  sarà  stata  ap> 
puntata. 

Perciò,  ogni. qualvolta  concorreranno  più 
udienze  nello  stesso  giorno  di  sessione,  con* 
verrà  ripartirle  in  modo  che  l’evasione  di 
ciascuna  possa  seguire  puntualmente  entro 
l’ora  prescritta,  acciocché,  siccome  da  un  canto 
la  parte  che  non  sarà  comparsa  sino  alio  spi* 
rare.'deU’ora  prefìssa,  incorrerà  nella  contila 
macia,  così  dall'  altro  non  sìa  dia  motivo  alle 
parti  ed  ai  loro  patrocinatori  di  lagnarsi  per 
dover  aspettare  l’udienza  oltre  il  tempo  pre- 
finito,  con  pregiudizio  dei  proprj  loro  affari 
(Pat.  g settembre,  1785) 

Air  udienza,  osìa  al  contraddittorio  delle 
parti  interverrà  nella  campagna  , ovvero  ove 
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la  giustizia  è amministrala  da  un  solo  gia« 
dice,  il  giudice  stesso;  nei  tribunali  però,  dud 
consiglieri  con  un  attuario  (Aul.  Dee.  7 mag* 
gio,  1 705)  } e solamente  nei  tribunali  mercan- 
tili è permesso  d'assumere  le  occorrenze  da 
un  solo  consigliere  con  un  ascoltante  od  at« 
tuario  (À.11I.  Dee.  3o  luglio,  1 795).  Le  parli 
SODO  autorizzate  di  dimandare  che  te  dedu- 
zioni verbali,  cioè  l'essenziali  circostanze  del 
fatto  e le  ragioni  8.ullo  quali  s’  appoggia  la 
pretesa  o difesa,  sieno  ragistrale  ad  literam 
nel  protocollo.  (Kisol.  Sov.  i4  giugno,  1784). 

Nell'udienza  si  dovrà  procedere  esattamente 
secondo  quanto  prescrive  il  Regolamento  per 
cui  sarà  assegnata  la  giornata  giudiziale.  Solo 
rimane  da  avvertire  che  dovrà  formarsi  un 
rotolo  , o sia  spécifica  de'  documenti  che  si 
dimetteranno  dalle  parli,  il  qual  rotolodovrà 
contenere  la  data  ed  il  titolo  di  ciascun  docu- 
mento, come  pure  il  nome  delta  parte  prò* 
docente , e,  sottoscritto  che  sarà  dalle  parli 
comparse,  unirsi  al  protocollo  medesimo  (Pat* 
9 settembre,  1785,  § 6). 

Se  un  militare  volesse  difendere  la  sua 
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propria  causa  personalmenle  innanzi  il  giudice 
deslinalo  all’ aula  verbale,  gl’ incumberà  di 
portar  seco  il  relativo  permesso  delsuosupe* 
riore;  ma  volendo  il  tribunale  o giudice  stesso 
far  comparire  personalmente  uua  tal  persona, 
occorrerà  di  ricercare  al  l’uopo  e brevi  manu 
il  rispettivo  Comando  Generale,  che  per  altro 
non  mancherà  punto  iTaderire  colla  maggior 
possibile  sollecitudine  ( AuK  Dee.  a mano  i 
1 780  ). 


§31. 

Comparendo  ambe  le  parti  nella  giornata 
prefissa  sulla  petizione  verbale  senza  il  sus‘ 
sidio  d'un  patrocinatore  , dovrà  il  giudice 
porre  in  chiaro  è rilevare  tutto  ciò  che  ap- 
partiene alla  più  accertata  cognizione  si  del  > 
fatto  come  delle  prove  che  possono  giovare 
all'assunto  deWuna  e dell'altra  parte. 

La  prescrizione  di  questo  paragrafo  vale 
dunque  generalmente  nella  campagna  , ed 
anche  nelle  capitali  quando  ad  una  comparsa, 
ordinata  sopra  la  petizione  verbale  y ambe  le 
parti  intervengono  sole  e senza  patrocinatori,  . 
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Cessa  quindi  anche  nella  campagna  il 'do* 
vere  del  giudice  allorché  le  parti  si  preseu* 
tano  con  patrocinatori  ; ma  interrenendone 
una  cui  patrocinatore,  e l'altra  senza  , il  giu- 
dice non  potrà  pregiudicare  questa  del  suffra- 
gio della  legge  (Aul.  Dee.  a8  gennajo,  1788)* 
Nel  caso  della  presenza  d’ambe  le  parti 
senza  patrocinatori,  incombe  al  giudice  1’  of- 
ficio honi  viri.  Per  uniformarsi  quindi  perfet* 
tamente  a quanto  prescrive  questo  paragrafo, 
e per  non  oltrepassare  i limiti  della  sua  fa- 
coltà, dee  il  giudice  prima  di  lutto  rilevare: 

1 . Se  V attore  ed  il  reo  ' sieno  abilitati  a 
stare  personalmente  in  giudizio.  Dee  quindi 
ben  esaminare  se  l’una  o l aitra  delle  parti 
fosse  minore  o incapace  all’  amministrazione 
delie  sue  proprietà,  ovvero  avesse  conchiuso 
un  affare  che  riguarda  più  eredi  , soc}  od 
aventi  interesse,  dai  quali  la  parte  comparente 
non  ha  procura,  o finalmente  se  avesse  diritto 
di  chiamare  un  terzo  in  sua  difesa  , o che 
vi  fosse  aperto  il  concorso  sopra  una  delle 
medesime. 

Quando  la  parte  non  è abilitata  a portare 
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persoaalmeDte  le  sae-ragiooi  io  giudisìo,  non 
polrà  esser  ascoltata,  ed  il  giudice  Ja  dee  od 
istruire  perchè  sì  rivolga  a quello  che  le  leggi 
hanoo  coi^ituito  in  suo  difensore , OTvero  far 
intimare  direttamente  l’atto  a chi  ha  il  diritto 
di  patrocinare  l’attore,  se  pure  sta  'sotto  la 
sua  giurisdizione,  o farlo  pefTenìre  al  giudice 
competente  dei  patrocinatore  indicato.  Que- 
st’ultima  cosa  ha  specialmente  luogo  quando 
il  diritto  dell’attore  sembra  chimro  e d’impor- 
tanza. Il  giudice  opererà  per  altro  con  tutta 
la  circospezione,  perchè  non  si  esterni  pre- 
maturamente nel  merito,  ovvero  provochi,  per 
così  dire  , il’  patrocinatore  a presentare  la 
petizione. 

Nel  primo  caso  Tatlorgato  decreto  sarà  del 
• seguente  tenore  : Si  restituisca  f e direttosi 
.V attore  in  causa  al  suo  curatore ^ potrà  sotto 
ìa  sua  scorta  e patrocinio  produrre  regolar- 
mente la  petizione.  Ovvero:  Rilevandosi  che 
compete  air  attore  il  diritto  di ^ denunziare 
ìa  lite  a N.  iV.,  che  gli  vendette  la  casa  di 
cui  si  tratta , si  proroga  il  contraddittorio- 
. per  l'aula  verbale  per  U ...  a ^spcse  det- 
Taltorc. 
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T'Jel  secondo  caso  si  riiascerà  il  seguente 
decreto  al  tutore;  Dalla  qui  unita  petizione 
o estratto  rileverà  egli  qual  dimanda  abbia 
fatto  il  di  lui  pupillo  N.  (curando  N.  o cri- 
datario  N.)  in  confronta  di  N.  N.  ; ma  sie- 
come  il  medes'mo  non  è abilitato  a stare 
personalmente  in  giudizio  , così  viene  a lui 
qual  tutore  {o  curatore,  o amministratore  della 
massa)  comunicata  la  presente  petizione  ah 
poter y volendo  ^procedere  a norma 
del  suo  dovere  ed  itfficio. Ovvero:  Perificatosi 
coir  ispezione  dell'  originale  decreto  di  di/fi- 
dazione y prodotto  dal  reo,  quanto  fu  da  lui 
esposto  intorno- alla  incapacità  dell' attore  41 
star  personalmente  in  giudizio  , si  dichiara 
nullo  il  fin  gui  operato^  e sospesa  la  proce. 
duruy  si  rimetta  a N.  Si.,  curatore  legale  del- 
l'attore, l'estratto  della  petizione  y coll'avver- 
tenza che  sopra  di  lui  istanza  si  deputerà 
nuova  giornata  all'  effetto  d' incamminare  la 
causa  nelle  vie  regolare 

Nel  terzo  caso  .si  spedirà  una  nota  che  potrà 
estenderai  come  segue;  J questa  giudicatura- 
ha  presentato  N.  N.  in  confronto  del  reo  N,  ili. 

Scheidleiny  voi,  L.  a 
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la  qui  unita  petizione  (od  estratto).  Siccome 
però  egli  qual  pupillo  ( curaDdo  , cridata- 
rio, eco.)  non  è abilitato  a portare  personal’ 
mente  le  sue  proprie  ragioni  in  giudizio ^così 
non  si  manca  di  prevenirne  officiosamente 
l'inclita  giudicatura y a'  fine ^ volendo , rilasci 
secondo  il  di  lei  parere  V occorrente  al  suo 
legale  patrocinatore.  . 

Se  il  reo  conreoalo  non  fosse  abilitato  a 
stare  in  giudisio,  l’attore  dorrebbe  (nel  caso 
la  petizione  fosse  stata  prodotta  in  iscritto) 
esser  avrertìto  di  presentarla  in  confronto  di 
cbi  ha  il  legale  patrocinio  del  reo , p.  e.  Si 
.restituisca  f e diretta  la  presente  petizione  in 
confronto  di  JV.  N.  qual  tutore  di  N.  N.  si 
provvederà.  Nel  caso  poi  che  la  petizione  fosse 
stata  prodotta  verbalmente,  allora  il  giudice 
la  potrà  far  intimar  subito  al  patrocinatore 
di  cui  si  tratta,  e non  avendone, dorrà  nomi- 
narne uno.  Intervenendo  finalmente  dall’ una 
o daU’altra  parte  nella  causa  più  consorti  od 
aventi  interesse,  di  cui  uno  solo,  ovvero  non 
tutti  si  presentano  in  giudizio , il  giudice  fis- 
serà un'  altra  giornata,  col  citarvi  tutti  i con- 
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sorti,  0,  secoDtlo  le  circostanze,  coiringiaogere 
ai  l'attore  di  produrre  la  carta  di  procura  degli 
altri,  ovvero  di  restringere  la  dimanda  sola* 
mente  a quella  porzione  che  lo  risguarda , o 
finalmente  di  presentare  la  petizione  in  con- 
fronto di  tutti  gli  aventi  interessi  in  causa  , 
ovvero  di  convenire  il  reo  per  la  sola  quota 
die  gli  compete,  a 

a.  Dee  il  giudice  prima  della  deduzione 
dalle  occorrenze  esaminare  ex  officio  se  la 
sua  giurisdizione  è fondata  rapporto  alla 
persona  del  reo  od  alV  oggetto  della  contro- 
oersiOf  cioè  se  fosse  alato  aperto  il  concorso 
contro  il  medesimo,  o se  l'azione  prodotta 
fosse  un'  azione  reale  che  risguarda  un  bene 
stabile,  e per  cui  la  petizione  dovrebbesi  pre- 
sentare al  fóro  rei  sitae  ; ovvero  se  la  contro- 
versia fosse  già  pendente  innanzi  ad  un  altro 
giudizio,  ecc.,  eco.  Gli  attergati  decreti  si 
potrebbero  farsi  colla  seguente  modula,  per 
esempio  : 

Essendo  il  reo  convenuto  una  persona  mi- 
lilare^  e quindi  soggetto  al  suo  fòro  rispet- 
tivo^ non  -si  fa  luogo  alV  istanza.  Ovvero  : 
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Essendo  stato  aperto  il  concorso  sopra  i heni 
del  reo  convenuto  presso-  la  giudicatura  di 
jy.  . . . non  si  può  più  procedere  in  cmisa^ 
e perciò  sarà  presentata  a quel  fòro  ed  in 
confronto  del  curatore  ad  lites  la  petizione^ 
che  si  resti luiscoi  Ov?ero:  RUtguardando  Va^ 
zione  un  bene  stabile  soggetto-  alla  giurisdi- 
zione della  giudicatura  di  N.  ^ si  resti- 
tuisce la  petizione , òhe  dovrà,  ivi  esser  rego- 
larmente prodotta. 

3.  Dovrà  il  giudice  atlentemente  indagare 
quanto  l’attore  sia  per  dimandare  dai  reo  nel 
inerito  e neU'  accessorio , accadendo  non  cK 
rado  il  caso,  specialmente- in  campagna  e per* 
fino  nelle  capitali  , quando  le  parti  interven- 
gono sen;{a  patrocinatori,  che  le  medesime  non 
sono  in  grado  di  spiegare  con  esattezza  ano 
dimanda  determinata.  Ma  qui  si  dee  ritenere 
che  il  giudice  non  possa  additare  alla-  parte 
ciò  che  debba  dimandare  .,  o il  sun  dovere 
aarà  soltanto  di  farsi  dire  daU'attore , nel  caso 
che-  col  merito  sleno  richiesti  pure  degli  altri 
obblighi  (p.  e.  interessi , vantaggi  perduti*, 
danni  soflèrti , cauzioni  perravTeiure,e6c.ecc;)^ 
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P-iinporlo  e la  decisa  determinasione  della 
dimanda , non  acconleataodosi  di  pretese  in- 
decise e indelermiuate. 

. Segnile  queste  prelimÌDarl  disamioe,  inno* 
raincia  nella  campagna  o in  un  processo  ver- 
bale il  vero  uffìzio  dei  giudice;  ed  affìncbè  il 
giudice  intieramente  corrisponder  possa  al  suo 
dovere  e non  ecceda  H limile  prescrittegli , 
procurerà  d’nnire  assieme  i due  seguenti  ri- 
guardi : di  non  incombenzarsi  da  un  Iato  della 
causa  delle  parli,  nè  d’aniroarle  alla  produ- 
zione delle  loro  prove  ; meco  poi  d’entrare  ^ 
sino  che  non  <è  consumato  il  processo  , nel- 
r interao  del  merito,  e di  non  suggerire  alle 
parti  ciò  che  abbiano  da  dimandare , onde, 
mancando  alla  sua  vera  destinazione,  non  fac- 
cia ad  un  tratto  da  giudice  e da  parte  ( Ani. 
Decreti  6 ottobre,  1783,  lelt.  h.  Risoluzione 
11  settembre,  1764,  l«:tt.  /) , ma  d’invigilare 
dall’ altro  canto  perchè  l’agricoltore  idiota,  e 
comparente  senza  patrocinatore,  non  sia  pre- 
giudicato per  mancanza  di  formalità  nel  di 
lui  diritto,  e che  nella  sostanza  non  gli  rechi 
danno  l’incapacità  di  bene  esprimersi,  e di 
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esporre  dislintamente  il  fallo  coi  saol  arami« 

nicoli  (Risoluzione  dell'  1 1 settembre,  1 784.)» 

Siogoiarmeote  si  dovrà  il  giudice  astenere 
da  qualunque  parzialità  per  una  o l'altra 
delle  parti  , e sarà  suo  obbligo  di  trattare 
tutte  e due  d'un' ugual  maniera.  Il  § ai  pre- 
scrive di  porre  in  chiaro  tutto  cii>  che  appara 
tiene  alla  più  accertata  cognizione  sì  del  fatta 
come  delle  prove  che  possono  giovare  alV  as-- 
sunto  dell'una  0 dell'  altra  parte. 

In  ciò  che  risguarda  lo  schiarimento  del 
fallo,  quel  giudice  opererà  caulissimamente 
quando  ascolta  per  intiero  la  parte,  chieden- 
done tosto  spiegazione  quando  incontra  qual- 
che cosa  d'  inintelligibile  o di  confuso;  e farà 
senza  aggiunta  e senza  ommeltere  veruna  circo- 
stanza che  appartiene  al  merito  , protocollare 
l'esposto  allora  quando  ha  benissimo -inteso  la 
parte  medesima.  Dopo  di  ciò  se  ne  fa  lettura  alla 
parte,  afBncbè  sappia  che  il  giudice  l’ha  bene 
compresa,  e fedelmente  assunto  nel  protocollo 
tutto  quello  che  fu  detto; e si  farà  annotazione 
di  ciò  che  per  avventura  la  stessa  credesse  di 
cambiare  o d'aggiungervi.  Il  giudice  è auto- 
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risEBlo  di  ricerere  nel  protocollo  tutte  le  cir* 
costanze  che  per  altro  dovevano  secondo  l'or- 
dioe  esser  addotte  in  una  parlata  antecedente, 
ma  che  furono  esposte  in  una  posteriore  ; e 
Biccome  Tagriooltore  per  motivo  delle  forma* 
lità  non  dee  soffrire , così  può  il  giudice  , 
quando  lo  creda  necessario  per  porre  vie  più 
in  chiaro  il  fatto,  permettere  anche  tre  par* 
late  alle  parti.  Facendosi  menzione  d'  un  do* 
cumento,  si  dovrà  ammonire  la  parte  a pro- 
durlo, e dirigerla  come  occorre  , affinchè  lo 
possa  ottenere;  citando  indi  fedelmente  nel 
protocollo  il  nome  e la  data  del  medesimo 
(Istruzione  generale  §§  4 i 9)*  com- 

parsa si  produce  un  documento  che  ha  dei 
vizj  visibili,  il  giudice  non  è in  dovere  d’at* 
tendere  che  la  controparte  li  vada  scuoprendo, 
ma  dee  farsi  dar  tosto  i necessarj  schiari* 
menti  sui  medesimi  dalia  parte  producente. 
Quando  la  parte  non  fa  veruna  menzione  di 
testimoni,  il  giudice  non  le  rammemora  ex 
officio  questo  requisito;  ma  allorquando  essa 
si  riporta  a tale  prova  , dovrà  esaminare  la 
qualità  dei  testimoni , e stenderne,  dalle  cir- 
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costanze  addotte,  gli  articoli  probatoriali.  Sei 
testimonj  compariscono  al  Contraddittorio  as- 


deposizioni,  senza  però  ammetterne  il  giara> 
mento,  giacche  le  medesime  non  fanno  che 
le  veci  d’attestazioni  scritte.  Anche  per  rap* 
porto  alle  prove  egli  è lecito  di  riceverle  in 
protocollo  in  qualunque  parlata,  e alfincontro 
della  dimanda.  Se  nel  processo  verbale  in 
campagna  vi  possa  esser  offerto  il  giura- 
mento  suppletorio  ancora  nella  controoon- 
clusioriale^  fu  deciso,  che  se  la  parte  in  cani* 
pagna  comparisca  patrocinala  da  un  difen- 
sore, non  possa  esser  offerto  il  dello  giura- 
mento negli  ultimi  atti,  ma  che  comparendo 
senza  patrocinatore,  il  giudice  dovrà  osservare 
il  § a I del  Regolamento,  e senza  riguardo  al 
tempo  od  all’  ordine  degli  atti  accettare  tutte 
le  prove  che  dalla  parte  gli  vengono  additate 
(Anlico  Decreto  i5  gennajo,  1787  , lett.  a). 

A chi  competa  nelle  comparse  giudiziali  il 
diritto  della  sedia  , ed  il  titolo  di  signore  o 
signora  , lo  determina  l’ Istruzione  generale 
per  i tribunali  civili  del  q settembre  , 1785, 
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§ '9;  gli  Aul.  Decreti  9 marzo,  1784  > 4*90* 
vembre,  1 79 1 , 3 febbrajo  , 1793,  i 4 gen- 
najo,  e.  i4  settembre  1798  , come  segue  ; 
Presso  i tribunali ^ così  detti  provinciali  del 
fòro  dei  ngiiliyW  diritto  della  sedia  non  com- 
pete che,'  1.  a coloro  che  sono  scritti  all’  or- 
dine dei  prelati,  signori  o cavalieri,  sia  d’una 
provincia  ereditaria,  aia  d’una  provincia  stra- 
niera; a.  a quelli  che  sono  ministri  imperiali 
r^j  dal  grado  di  coosigliere attuale  io  su;  3. 
a^i  offìciali  militari  delle  truppe;  4*  bì  cano- 
nici, o costituiti  in  dignità  maggiore  ecclesia- 
stica; 5 ai  professori  delle  Università;  6 agli 
aggiunti  fiscali,  e presso  i magistrati  delle 
città i anche.,  7 ai.segretarj  imperiali  d’ un 
tribunale  o dicastero  politico  ; nonché , 8 ai 
membri  delle  congregazioni  di  carità,  ai  pa- 
rechi  ed  ai  capi  de’  conventi.  Tutte  le  altre 
persone  dovranno  star  in  piedi  nell’  udienza  ; 
alle  donne  maritate  s’userà  il  trattamento 
competente  ai  loro  mariti.  11  titolo  di  signore 
o^signora,  da  usarsi  nelle  spedizioni,  lettere, 
ordini,  ecc.  dei  dicasteri  giudizlarj  avrà  luogo 
presso  i trihunàli provinciali  del  fòro  nobilium. 
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I . Quelli  che  appartengono  all’  ordine  dei 
prelati;  a.  quelli  che  appartengono  all’ordine 
dei  signori,  o cavalieri  d’una  provincia  ere- 
ditaria o d’ uno  stato  straniero , come  non 
meno  quelli  che  in  virtù  d’un  diploma  impe- 
riale o reale  sono  creati  signori  o cóvalieri , 
senza  esser  addetti  all’ adunanza  degli  stati 
provinciali;  3.  i ministri  imperiali  dal  grado 
di  consigliere  attuale  in  sa;  4 gli  olBciali  mi- 
litari ; 5 i canonici  ed  altri-  ecclesiastici  d’una 
dignità  maggiore;  6 i professori  delle  univer- 
sità; e presso  i magistrati  della  città  anche 
tutti  i dottori  matricolati  , parcKshi , capi  di 
conventi,  aggiunti  fiscali,  membri  della  con- 
gregazione di  carità,  e r intiero  corpo  degl’im- 
piegati imperiali, senza  distinzione.  L’istruzione 
generate  del  9 settembre,  17® 5,  § 4>  7 ® 
riepiloga  l’ argomento  contemplato  in  questo 
paragrafo  come  segue  : 

Tutte  le  udienze  a coi  compariranno  le 
parti  nel  giorno  assegnalo,  sia  per  dedurre  in 
cootraddillorio  gli  atti  del  processo  verbale, 
sia  per  qualunque  altra  occorrenza  giudiziale, 
dovranno  tenersi  nelle  ordinarie  sessioni  del 
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tribunale,  o?vero,  dove  la  moUiludine  degli 
affari  non  Io  permettesse  ed  il  numero  dei 
consiglieri  lo  comportasse  , nelle  aule  a ciò 
delegate.  Ogni  aula  delegata  nei  tribunali  prò* 
vinciali  del  fóro  dei  nobili  dovrà  essere  com* 
posta  di  un  capo,  di  quattro  consiglieri  asses* 
8ori,  di  un  segretario  e di  un  protocollista  : 
e nei  magistrati  delle  città  , di  un  capo  , di 
due  consiglieri  e duo  officiale  per  la  stesa 
del  protocollo  e per  la  spedizione  correlativa, 
a fine  di  evitare  che  le  comparizioni  assegnate 
non  vengano  ad  accumularsi  di  soverchio  nello 
stesso  giorno  ; e dell’  oggetto  di  cadauna  si 
dovrà  tenere  una  nota  corrente  di  tutte  le 
giornate  appuntate,  coirindicaeione  del  giorno 
e dell’oggetto  di  cadauno.  Se  l’estensore  del 
protocollo  non  avesse  ben  compreso  la  parte 
su  qualche  circostanza  , egli  potrà  convene* 
volmente  domandare  perchè  la  medesima  si 
spieghi  un’  altra  volta  ; e sarà  generalmente 
permesso  alle  parti  di  dettare  di  parola  in 
parola  al  protocollista  le  circostanze  sostan* 
siali  del  fatto  e le  prove  principali  del  loro 
assunto,  e di  chiedere  in  seguito  che  si  faccia 
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ad  esse  la  lellara  di  quanto  avranno  esposto 
in  tal  modo. 

Finita  4’udienza,  qualora  il  caso  sia  quali* 
ficaio  per  una  pronta  difGniztone  ^ si  dovrà 
subito  asHimere  la  deliberazione  nel  modo 
prescritto  generalmente  per  le  deliberazioni 
al  § 45  e seguenti  della  prima  parte  della 
prescrhta  Istruzione.  All’ incontro,  se  l’alFare 
non  fosse  suscettibile  di  una  pronta  evasione, 
il  relatore  dovrà  fare  sul  medesimo  il  suo 
rapporto  nella  prossima  sessione^  in  cui  do* 
vranno  intervenire  gli  stessi  consiglieri , a 
risultare  di  quanto  sarà  stalo  dedotto  nel  prò» 
locollo  che  dovrà  essere  nel  frattempo  com* 
pi  lato  a dovere;  ed  osservando  ciò  eh’  è pre* 
scritto,  generalmente  per  la  maturazione  degli 
affari  a rapporto. 


S 22, 

Quando  le  parti  sì  riportano  alh  deposizioni 
dei  testimonj ,deve  il  giudice  ^ per  quanto  eglino 
sono  sottoposti  alla  sua  giurisdizione  , chia- 
marli al  contraddittorio  f c,  presenti  le  partii 
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ricercare  loro  se  ne  siano  informati  ^ oppure 
ingiungere  alla  parte  che  vi  si  appoggia  ^ di 
produrne  le  aUeslaziom  irr  iscritto^ 

Nel  caso  che-  siena  chiamati  i teatimonj  al 
conlraddiltoi'ia,  il  giudice  dee  interrogarli  in 
presenza  delle  parli,  se  sieoo  informali  d'ai 
£alto  per  lu  cui  deposizione  irirono  chiamali, 
e trovandoli  iciformali,  istruisce  la  parte  eoo* 
traria  delia  facoltà  che  a lei  compete  di  ade- 
rire alla  prova  sommaria  per  testimoni  ia 
luogo  della  prova  ordinaria  , e di  acconten- 
tarsi che,  ricevute  iramedi atameiite  le  loro 
deposizioni  in  presenza  delle  parti  ,.  vengano 
in  seguilo  le  medesime  dai  lestimonj  stessi 
giurate  (§  a4^).  Aderendo  a ciò  la  parte  con- 
traria, il  giudice  fa  subito  ricevere  , presenti 
le  parti le  loro  deposizioni  a protocollo,  e 
pronunzia  q^uindi  la  sua  interlocutoria  senr 
lenza  per  la  giurata  conferma  delle  deposi- 
zioni medesime.  Ma  se  la  parte  contraria  non 
aderisce  alla  prova  sommaria^  allora  il  giu- 
dice fa  stendere  gli  articoli  prohatorj  sulle 
eircostanzo  di  fallo  di  cui  i lestimonj  si  di- 
chiararono informati  j unisce  tali  articoli  al 
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protocollo  come  allegali , e passa  quindi  alla 
sentenza  interlocutoria  per  l'esame  dei  lesti- 
mon)  nella  via  ordinaria  prescritta  dal  §»10 
c seguenti,  di  cui  si  parlerà  altrove. 

Nello  stesso  modo  procede  il  giudice  allor- 
ché sono  state  prodotte  le  attestazioni  scrìtte, 
pronunciando,  in  caso  di  adesione  della  con- 
troparte, la  sentenza  interlocutoria  per  la  giu- 
rala loro  conferma;  ed  in  caso  di  dissenso  , 
stendendo  gli  articoli  probatorj  sui  fatti  in 
esse  compresi,  e pronunciando  la  sentenza 
interlocutoria  prescritta  per  la  prova  ordina- 
ria  dei  teslimonj. 

Una  modala^di  questa  processura  sarà  la 
seguente  : 

PROTOCOLLO  VERBALE 

Del 804. 

Tra  N.  N.  Attore  contro  N.  N.  R.  C. 
in  punto 

di  pagamento  di  lire  910. 

Presenti 

N.  N.  Commissario.  N.  Pairoc.  deirattore. 
N.  N.  Attuario.  N.  Per  la  parte  rea. 


« ' 
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L'attore  dimette  U sua 
petizione  con  allegati  A 
e 6,  a si  rimette  a quanto 
fu  da  esso  ivi  esposto. 


143 


Risposta. 

Eccepisce  il  reo  che 
la  somma  prestatagli  dal- 
Tattore  nel  i5  aprile  « 
1800  fu  di  sole  lir.  210, 
avendogli  rallore  pagate 
le  altre  lir.  200  io  saldo 
di  uusuo  credito  di  sor* 
go  turco  ad  esso  sommi- 
tiistratO)  i testimoj  pro- 
vocati nella  petizione 
sono  beo  consapevoli  di 
ciò,  e lo  deporranno  nel 
loro  esame.  Avendo  il 
reo  pagate  le  lir.  710  , 
sborsategli  a titolo  di 
prestito,  implora  di  es- 
sere assolto  dal  paga- 
mento delle  altre  lir. 
200  richieste  dairattore. 


Replica. 

I testimoni  provocati 
in  petizione  potranno  at- 
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tesUre  che  tulle  le  lir. 

910  furono  sborsale  a 
tilolo  di  puro  grazioso 
impreslito. 

li  reo  gli  diede  aozi 
del  sorgo  turco  , ma  in 
pagamento  di  spese  e 
fatture  nella  professioa 
di  falegoame  , da  esso 
attore  impiegate  uella  di 
lui  casa. 

lusta  quindi  per  Pesa- 
me dei  lestiinoojy  ed  in- 
siste nella  sua  domanda. 

Duplica» 

Acche  il  reo  si  riporta^ 
all'esame  dei  testimoni^ 
negando  di  aver  dato  il 
sorgo  turco  in  pagamento 
di  spese  e fatture  da 
falegname)  ed  insistendo 
• d'  averglielo  sommini- 

strato in  vendita.  Si  ri- 
porta alla  sua  risposta* 
Chiamato  in  presenza, 
delle  parti  il  testimonio 
N.  N.  fu  dal  giudice. 
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1.  Interrogalo  del  suo 
Domet  cognome»  profes- 
sione  ed  età  : 

Rispose:  Io  sof'o  N, 
N.  falegname , ed  ha 
anni  3o. 

2.  Interrogalo  se  sap- 
pia che  nel  giorno  i5 
aprile,  1802,  N.  N.  abbia 
sborsato  qualche  somma 
a N.  N; 

Rispose-,  Lo  so,  e fui 
presente  allo  sborso. 

S.  Interrogato  se  sia 
, informato  della  quantità 

della  somma  sborsata: 

Espose  : Si , perchè 
io  stesso  ho  contato  it 
danaro^ 

4<  Interrogato  se  sap- 
pia la  causa  per  cui  fa 
fatto  lo  sborso  del  Ber- 
nardi ; 

Rispose:  Lo  so  beuis- 
simo,  avendola  le  parti 
spiegata  io  mia  pre- 
senza. 

Seheidlein.  mi.  l.  so 
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. . • Sottoscrizioni  . . . 

Licenziato  il  saddetto 
testimonio  coll*ordine  d> 
rimaner  in  anticamera 
d'udienza  , fu  chiamato 
in  presenza  delle  parti 
I*aliro  testimonio  « e fa 
interrogato  del  suo  no- 
me, cognome,  età, ecc.; 
ed  interrogato  pure  come 
l'altro  testimonio  ; ed 
avendo  risposto  simil- 
mente, fu  licenziato  con 
lo  stesso  ordine  di  rima- 
ner nell*  anticamera! 

Il  regio  giudice  ha 
istruito  il  reo  convenuto 
sulla  facoltà  che  gli  com- 
pete di  far  seguire  la 
prova  pedinarla  di  essi 
testimoni , o di  aderire 
alla  prova  sommaria. 

11  reo  convenuto  de- 
sidera anzi  che  tosto 
sieno  sentite  le  deposi- 
zioni dei  tesliffloojt 
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Chiamato  quindi  di 
nuovo  in  presenza  delie 
• parti  il  testimonio  pria 
iho  , fu 

I .Interrogato  che  dica 
dunque  qual  sia  stata  la 
somma  che  nel  i5  aprile, 
■■  ' 1802,  fu  da  Santo  Ber- 

nardi sborsata  ad  Anto- 
nio Cori. 

^Rispose:  La  somma  fu 
• . ' precisamente  di  lir.  910^ 
éh*  io  stesso  ho  nume- 
rate e passale  immedia- 
tamente , d*  ordine  del 
' Bernardi,  alle  mani  del 

' ; “ Cori  : 

■'■-'"1  - a.  Interrogato  a dire 

■ u ■ il  motivo  e la  causa  per 
cui  il  Bernardi  sborsò  al 
• ■ ' , •»  Cori  la  suddetta  somma* 

..  . .-i...,.-  Rispose i Io  era  pre- 

«ente  quando  il  Cori 
pregò  il  Bernardi  di  dar- 
< l^li  lir.  pio,  di  cui  diceva 

, I . aver  bisogno  per  pagare 
. pigione.  Voleva  il 
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Cori  che  Hr.  aoo  doves- 
sero servire  al  soldo  de^ 

sorgoturco  sommiolslra- 

lo  da  lui  al  Bernardi  » 

, . ma  questi  disse  che  it 
suddetto  sorgoturco  gl» 
era  stato  dato  in  conto 
di  spese  'e  fatture  da 
falegname  fatte  per  la 
di  lui  casa  , e che  ri- 
guardava conti  non  an- 
cora liquidati;  quindi  il 
Cori  si  accontento  di 
ricevere  tutte  le  lir.  910 
io  puro  prestito. 

3.  Interrogato  se  sia 
; ; , poi  disposto  a confer- 
, mare  questa  deposizione 
, con  giuramento  t 

t Rispose:  affermativa- 
, mente,  e senza  difficoltà 
• ■ alcuna  : fu  licenziato  il 

testimonio  primo;e  chia- 
mato in  presenza  delle 
parli  il  secondo  testi- 
monio , fu 

' I.  Interrogalo  a dire 
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qual  fosse  la  somma  slata 
sborsala  nel  i5  aprile, 
1802  da  Santo  Bernardi 
ad  Antonio  Cori  : 
Rispose',  Furono  pre- 
cisamente sborsale  lir. 
-910,  che  io  stesso  bo 
veduto  a contarsi  da| 
falegname  N.  N.  ed  a 
consegnarsi  al  reo  d'or- 
dine  dell'attore  Bernardi. 

^.Interrogato  a dirt  la 
causa  per  cui  fu  dall'at- 
tore sborsala  tal  somma: 
Risposti  La  causa  fu 
perchè  il  Cori  la  di- 
mandò al  Bernardi  in 
prestito , ed  io  l'ho  sen- 
tito a fargli  tale  domanda. 

3.  Interrogato  a dire 
se  tutte  le  lir.  910  siensi 
consegnate  a titolo  di 
prestito  : 

ilis/mse:  Dirò  che  sen- 
tii il  Cori  a pretendere 
che  sole  lir.  7 io  doves- 
sero considerarsi  come 
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prestale,  e che  le  altre 
tir.  aoo  avessero  ad  an- 
dare in  pagamento  di 
certo  sorgoturco  clic  di» 
ceva  d*aver  dato  al  Ber» 
> nardi,  ma  sentii  ancora 

che  il  Bernardi  gli  disse 
che  il  sorgoturco  Tavea 
avuto  io  conto  di  sue 
fatture  di  falegname 
per  lo  che  il  Cori  fu 
contento  di  ricevere  tutte 
le  lir.  gio  in  puro  pre- 
stito. 

4-  Interrogato  se  sia 
poi  disposto  a confer- 
mare questa  sua  depo- 
sizione con  giuramento; 

Rispose  ; Lo  giurerò 
• > ■ in  faccia  a Dio  ed  al 

> mondo,  perché  è la  pura 
verità. 

Sottoscriiioni. 

I ^ , 

Fu  lioenziato,  ed  egualmente  furono  li  cen- 
siate le  parti. 
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Il  rimanenté  si  vedrà  trattandosi  del  capi* 
tolo  XV I del  Regolamento. 

Se  neU'alto  del  contraddittorio  non  ade- 
risce il  reo  convenuto  alla  prova  sommaria 
dei  testimonj  , ed  insiste  per  la  prova  ordi- 
naria, il  giudice,  sulle  iniòrinazioni  dei  testi- 
moni, assunte  io  presenza  delle  parti,  stende' 
gli  articoli  probatori  come  segue; 

Articoli  prehaiorf 

Da  darsi  a N.  N.  falegoaine, abitante  in  Asola 
al  num.  23,  ed  N.  N.  sarto  , abitante  pure  iu 
Asola  ai  num.  29,  nella  causa  ira  Santo  Ber- 
nardi ed  Anloaio  Cori. 

1.  Egli  è vero  che  nel  i5  aprile,  1S02,  Santo 
Bernardi  abbia  sborsata  una  somma  ad  Anto- 
nio Cori  a titolo  di  prestilo  ? 

2.  Egli  è vero  che  tal  somma  fu  di  lir.  910? 

3.  Egli  è vero  che  tulle  le  suddette  lir.  910 
furono  dal  Cori  ricevute  a titolo  di  puro  pre- 
stito t e non  sole  lir.  710? 

Letti  questi  articoli  alte  parli,  furono  posti 
come  un  allegalo  della  petizione  sotto  la  lettera  A. 

Il  rimanente  si  vedrà  trattandosi  del  capi- 
tolo XIV. 
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5 23,  • ' . 

* I ■ 

Siccome  c prescrillo  che  là  petizione  venga 
coinunicdta  al  reo  con  tulli  gli  allegali,  onde 
|K>ler  nella  giornata  prefissa  comparire  pre- 
paralo alla  difesa,  così  anche  il  presente  pa- 
ragrafo accorda  ugual  protezione  all*  attore 
per  non  esser  costretto  a rispondere  exahrupto 
alle  prove  addotte  dal  reo,  permettendogli 
del  tempo  di  riflettere  sulle  medesime,  e per 
procacciarsi  quanto  gli  fosse  necessario. 

Se  dunque  il  reo  non  comunicasse  prima 
all’attore  i documenti  sopra  i quali  stabilisce 
le  sue  prove  o controprove,  e li  recasse  seco 
lui  soltanto  celia  giornata  di  comparsa,  l'at- 
tore non  sarebbe'  tenuto  di  rispondere  sull*  i- 
stante  alle  prove  addotte,  e si  dovrebbe,  nel 
caso  che  il  medesimo  non  volesse  volontaria- 
mente rispondere,  prorogare  a di  lui  istanza, 
cd  a spese  dell*  avversario,  il  contraddittorio 
ad  altra  giornata. 

Il  decreto  potrà  farsi  sulla  modula  se- 
guente: 
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iVort  a?endo  il  reo  nel  tempo  debito  co~ 
municato  all'  attore  i documenti  prodotti  in 
ìisposta^  s' accorda  V addimandata  proroga^ 
e oompariraano  ìe  parti  il  giorno  . . . alle 
ore  . . . per  proseguire  l' attitnzione  verbale', 
condannato  il  reo  nelle  spese  moderate  in 
ìir.  ...  da  pagarsi  (di'  attore  entro  giorni  i4- 
Non  basta  [>erò  che  la  prescritta  curaunica- 
sione  s'effettui  soltaolo  prima  del  la  comparsa: 
per  impedire  le  molle  j>rorughe  dei  cuntrad* 
diltorj  ed  il  ritardo  occasionatone  nell'  am- 
ministrazione delia  giustizia,  hanno  le  leggi 
ordinato,  che  il  reo  comunicar  debba  all'at- 
tore I suoi  documenti  almeno  ti-e  giorni  prima 
della  comparsa.  11  termine  prefisso  di  giorni 
Ire  non  è perentorio  e di  rigore;  la  trascu- 
raoza  non  influisce  punto  sul  diritto,  e l'at- 
tore, volendo,  pnò  rispondere  ai  documenti, 
sebbene  fossero  stati  comtmicati  troppo  tardi, 
o che  la  comunicazione  ne  fosse  stata  del 
tutto  oinmessa.  É perciò  inibito  al  giudice  di 
prorogare  ex  ofticio  il  contraddittorio  per  mo- 
tivo che  i documenti  non  furono  a tempo  co. 
municali,  se  Tatlore  non  gli  facesse  espressa 
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istanza.  La  legge  vuole  che  tatti  i documenti^ 
dei  quali  il  reo  intende  servirsi  nella  com- 
parsa, sienocomunicati  alia  controparte,  quindi 
tutti  quelli  che  servono  di  prova  e contro- 
prova. Fra  i documenti  scmo  comprese  pure 
le  attestazioni  scrìtte,  che  il  reo  vuole  pro- 
durre nel  contraddittorio,  ma  giammai  gli  ar- 
ticoli probatoria!!,  i quali  nella  processura 
verbale  non  occorre  di  stendere  in  iscritto, 
potendosi  nella  comparsa  suddetta  ricevere 
verbalmente  a protocollo.  L'obbligo  del  reo 
di  comunicare  i documenti  non  si  estende 
persino  al  punto  di  dover  ali’  attore  prima 
del  contraddittorio  nominare  pure  i testimoni 
dei  quali  vuole  far  uso*,  ma  neppure  l’attore 
è tenuto  di  addurre  sull' istante  le  sue  ecce- 
zion» contro  i testimoni  notificatigli  neWacom» 
parsa  soltanto,  abilitandolo  la  legge  a chie- 
dere a proprie  sue  spese  la  redepulazione 
della  comparsa. 

La  comunicazione  delle  prove  s'efTèttuerà 
sempre  alla  controparte  in  persona.  Se  dagli 
atti  appariscono  più  attori,  o rei  consorti  in 
causa,  basta  che  sia  praticata  al  primo  no- 
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minalo,  faceqdo  ■ intimale  agli  diri  una'.  ra- 
&r€>a,  .cojravverlooaa^  esior  in  loro. facoltà 
di  preod^rne.  rUpeaioaiQ  presso  il.prirno  loro 
carw^ujio.  v . . . • . 

,!.L»a  comu(^icaaiooo  dello  prove  è arbitraria* 
può  essa  far^i  giudiziahnonU,  o vero  stror- 
gi\idiziaj mente;  ma  dovrà  seguire  in  modo  di 
poter  dimostrare  al  giudice  che  fu  incontra-^ 
stahilmente,,  t^ettvoia  (,  Risolnziooe.  dell’ii 
sellembre,  1784).  , 

Siffatta  prova  si  (Verifica  .nella  comunicn^ 
zione  giudiziale  luediaute  il  certificato  d’in« 
limaaiooe  del  portiere  ebe  aj^arisce  sul  da- 
plioato  deir  istanza  accompagnatoria,  e nella 
CQmuniccizione  stragiudiziaU  mediante  una 
ricevuta  riiascieta  dalla  parte,  o suo  procura* 
lore.  Le  parti  recherauoQ  > seco  loro  alla  com* 
parsa  gli  originali  lutti  dei  documenti  co- 
municatisi reciprocaménte,  perchè  si  possa 
procedere  tosto  all! ispezione  dei  medesimi,  e 
tfaltsyre  1 incidente  in  caso  che  vi*  si  trovas- 
sero .delle  obbiezkmù  Ciò  ohe  prescrive  il  Re*  - 
golamento  Giudiziario  dellMapezione  dei  do* 
otumeoti  nei  capitolo  della  Prava  per  mezza 
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di  documenti  sc»t/a,'  presuppone  la  próces^ 
^ura  in  iscritto  (Aul.  Dee.  3 aprile,  1791). 

La  comiinicaaiooe  trascurala  dalia  parte 
porta  la  conseguenza  che  il  contraddittorio 
'viene  redeputato,  e la  parte  condannata  d*ab> 
honare  all' avversario  le  spese  delia  proroga. 
II  giudice,  sentita  la  controparte  sopra  quanto 
è per  dimandare,  ed  ascoltata  parimente  su 
' di  ciò  la  parte  negligente,  od  impedita  da 
altre  circostanze,  pronuncierà  tosto,  e nello 
stesso  decreto  di  redepulazione  sulle  spese 
controversie,  avendone  ogni  riguardo  alle  even* 
tuali  spese  di  viaggiò,  alia  perdita  del  tempo 
e del  guadagno  in  quella  giornata,  al  pagar 
mento  del'  patrocinatore,  ecc.  Se  la  comuni- 
cazione seguì  troppo  tardi,  ed  ancor  prima 
delia  comparsa,  il  decreto  di  proroga  non  ne 
farà  altra -menzione;  se  poi  fu  trascurata  afr 
fatto,  allora,  in  caso  la  parte  avesse  recalo 
seco  le  Copie  dei  documenti,  si  potrà  comuni- 
carle ancor  nella  stessa  giornata  di  comparì- 
eione,  e farne  espressa  menzione  nei  decreto, 
con  indicarvi  precisamente  i documenti  co- 
municali ; ma  nei  caso  che  la  parte  non  avesse 
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10  copie,  >1  giodice  le  dovrebbe  assegnare  Éfr 
termine  nel  decreto,  medesimo,  entro  il  quale 
la  comuaicazione  dovrassL  verificare. 

A 

' ■ ■ ; S . ■ 

t 

* . . * • • * 

Sopra  gU  alti  verbali  dovrà  tenersi  un  pro>- 
tacoltiK  II  Regolamento  prescrive  in  questo- 
proposito,  che  sia  fedele^-.  dettagUaia  e 
conforme  agli  atti  seguiti che  ad  istanza 
d' una  o d'  entrambe  le  parti  sia  loro  conse- 
gnato per  la  se/toscr/z/one^  che  a richiesta 
delle  stesse  ne  venga  estratto  copia  del  me>. 
desimo  iiurontrastabilmenle,  e contro  la  cor- 
responsione delle  solite  (asse,  t . 

Gli  oggetti  di  rpiesin  protocollo  sono  A) 

11  giorno  in  cui  la  comparsa  si  verifica  col- 
r indicazione  del  luogo  e dell’ aula  verbale;. 
B)  i nomi  e cognomi  delle  persone  presenti > 
cioè  a man  sinistra  del  foglio,  piegato  a co- 
lonna, t curiali,  e a mano  destra  le  partì,  i 
loro  patrocinatori,  ed  in  caso  anche  i testi- 
monj  condotti  seco  loro;  C)  un  po’  più  basso 
la  breve  indicazione  della  causa  e del  suo 
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oggetto;  D)  se  i’atloreinon  stesse  alt i-o  d'ag- 
giungere alia  sua  petisione,  nsn  farà'che  ri*  ' 
portarsi  alla  medesima,  o vero < detterà 'a  prò. 
tocollo  ciò  che  crede  ancor  necessario;  E) 
indi  seguono  la  risposta,  la  replica  e la  du- 
plica, ciascheduna  separata  dal  titolo  che 
porta,  indicando  in  margine  gli' allegati’  pro- 
dotti < dall' attore  con  lettere  alfabètiche,  e' 
quelle  del  reo  con'  nutneri  arHmerici';  'F)  di*'* 
mettendosi  dèi  documenti;  saranno  essi  con- 
segnali al  giudice  mediante  un  esatto  életaieb,^ 
o sia  rotolo,  da’  registrarsi' in ’càlèè  del  pio*' 
tocollo,  e da 'firmarsi  dalle  parti,  bOn’che  dal' 
giudice  delegato  e dal  suo  attuario  (Patente  ' 
9 settembre,  178.5,  ed  Isirusionì’  del  Tribu- 
nal Girile  di  Venesi^  del  't8o4)*  proto- 
collo si  potrà 'siètidem  nella  sfèguente 'ma.'* 
niera*;  ' . ;i:  < •'  r"  ‘ 

■i,  •’•••  ■ .li-  ■'i  \ I!.!  • . 

• ; . “ I > I ’M  ' I li . 1 • • Il  P 
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PROTOCOLLO  VERBALE 

Del  ....  aprile,  i8i5. 

Tra  JV.  N.  Attor«  contro  N.  N.  reo  couveuulo 
io  punto 

d*  afTraacazione  livellarla 
Presenti 

Il  sig.  Consig.Com.N.N.  N.  N.  Difensore  dell'at- 
tore. 

« N.  N.  Attuario.  N.  N.  Difensore  del  reo. 

Petitione  dei  i.^  marzo^ 

i8i5. 


L' attore  dimette  la 
sua  petizione,  e si  ri- 
mette a quanto  Ai  da 
esso  ivi  esposto*  ■ 


Risposta. 

Il  R.  G.  nega  che  il 
cognito  sia  stato  prati- 
cato « norma  dei  con- 
venuto neii'isti'umento 
di  livello,  e sostiene  anzi 
che  si  sia  convenuto 
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coll'attore  di  ritenere 
' il  capitale  Kvellario  per 
un  altro  quinqiiennio 
coofrontando  questa  eir» 
costanza  * 

N.  T,  coir  attestato  N.  t,  e, 
se  sarà  necessario  , eoi 
seguenti  articoli  pro> 
batoriali. 

1.  Vero  che  il  tesli- 
monio  conosce  il  N.  X. 
ed  il  N.  N? 

a.  Vero  che  fu  pre- 
sente il  i5  settembre* 
i8o3y  in  casa  N.  ove  si 
trovarono  N.  N.  eN.  N", 
trattando  sopra  il  ca- 
pitale livellano  di  du- 
cati 6,000  dipendente  dti 
istrumeuto  'notarile  l .*■ 
ottobre*  1788  ? 

3,  Vero  che  il  fiorale 
loro  convenuto  sul  pro- 
‘ posito  era  di  prolun- 
gare I*  investitura  livel- 
laria fio  per  altri  anni 
cinque  ì 
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Questi  articoPi  sa- 
ranno giurati  dai  testi- 
monj  N.  N.  e N.  N.  ' 
I*er  questi  motivi  ri- 
mettendo la  sua  procura 
N.  a.  sub.  N.  a.  domanda 
che  resti  licenziata  l'av- 
versaria petizione. 

Replica, 

L'attore  nega  che  nel 
giorno  i5  settembre  » 
i8o3,  indicalo  il  R.  G. 
abbia  trattalo  sul  pre- 
sente capitai  livellario. 
ma  la  loro  trattativa  ver- 
sava soltanto  sull*  istru- 
mento  livellario  dì  altri 
ducati  6,000  dell'islessa 
data,  che  viene  allegata 
sotto  la  lett.  C,  defe-  C. 
rendo  su  tale  assunto  al 
R.  C.  il  giuramento  de- 
cisorio della  lite  nella 
seguente  (ormola , che 
ecc.«  ecc. 

Siccome  poi  risulterà 
da  questo  giuramento 

Schcidlein^  voi.  I.  ii 
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decisorio  che  i citali  te- 
stinionj  in  risposta  si 
trattano  in  equivoco  ris* 
petto  air  accennate  due 
investiture  livellarie  , 
non  trova  necessario  di 
apportare  altro  ; e ri- 
portandosi intieramente 
al  convenuto,  prova  col 
documento  D.  che  il  Z>. 
cognito  fu  praticato  a 
debito  tempo  , e chiede 
perciò  come  nella  sua 
petizione,  e con  le  spese 
specificate. 

Per  1*  informazione  . . . 

Per  la  petizione . . . 

Copie  in  duplo  , e 1*  all.  ... 

Tassa  dell’  intimazione  . . . 

Comparsa  dell*  aula  verbale  ... 

Tassa  della  sentenza  . . . 

Duplica. 

Non  nega  il  B.  C.  il 
documento  avversario 
sub.  Ut.  D.  comprovante 
il  praticalo  cognito,  ma 
sostiene  che  su  questo 
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cognito  si  sia  poi  con- 
venuto coll’  attore  nel- 
1*  indicato  giorno  i5 
settembre,  i8o3.  Se  i 
testimoni  indicali  sa- 
ranno o no  in  un  equi- 
voco , potrà  il  relatore 
rilevare  cogli  interro- 
gatorj , come  di  metodo 
e di  ordine  ; ma  non 
potrà  , per  un  semplice 
supposto,  escludere  la 
loro  testimonianza.  Il 
giuramento  poi  deciso- 
rio riferitogli  accetta  il 
R.  C.j  ed  avendo  con 
ciò  risposto  a cadaun 
punto  dell*  avversaria 
replica  , rinnova  la  sua 
domanda  , come  nella 
risposta , con  le  spese 
qui  in  appresso. 

Per  rinformazione,  ecc. 

Elenco  degli  jitti. 

I.  Petizione  del  i.'’  marzo,  i8o4,  con  allegali: 
A.  Istrumenlo  di  livello  del  i."  ottobre,  1788, 
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B.  Procura. 

3.  Io  replica  allegato. 

C. Islrumento  di  altro  livello  i.*  ottobre,  1788. 

D.  Alto  di  cognito. 

a.  Alla  risposta  allegati. 

N.  I.  Attestato  io  mano.  i8o3,  di  N.  N.  e 
N.  N. 

N.  a Procura. 

M.  N.  Cous . Commiss,  N.  N.  Difens.  delPattore. 

N.  N.  Attuario.  N.  N,  Difeos.  del  reo  cout. 

Il  protocollo  dunque  debb’ essere  fedele^ 
dettagliato  e conforme  agli  atti  seguiti.  Na- 
sce perciò  la  questione,  se  le  parli  possano 
dimandare  che  le  deduzioni  verbali  ( peti- 
tiooe,  risposta,  replica  e duplica,  ecc.)  ven> 
gauo  protocollate  parola  per  parola^  in  modo 
che  sia  lecito  di  dettarle  all’ attuario.  La  So- 
vrana Risoluzione  del  i4  giugno,  1784,  im- 
partisce alle  parli  questa  facoltà;  un  Decreto 
Aulico  però,  posteriormente  emanalo  il  7 
maggio,  1 795,  la  ristringe,  dichiarando, esser 
le  parti  solamente  autorizzate  a dettare,  e ciò 
con  la  brevità  più  possibile,  il  fallo  e le  cir> 
costanze  le  più  essenziali  delle  ragioni  sulle 
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quali  si'appoggiano  la  pretesa  o la  difesa  de! - 
razione,  ed  ordina  che  il  rimanente  delie 
deduzioni  sia  trattato  a voce,  ed  indi  tra- 
scritto a protocollo  il  di  lui  risultato,  ini- 
bendo in  pari  tempo  ai  patrocinatori  qualun- 
que inutile  e superflua  ripetizione,  non  che 
l’uso  introdotto  di  unirvi  delle  scritture  ( Aiti. 
Dee.  3o  luglio,  ijgS).  La  parte  che  desi- 
dera convincersi  della  fedeltà  del  protocollo 
assunto  ha  il  diritto  di  chiedere  che  le  sieno 
Ietti  quei  passi  del  medesimo  che  contengono 
le  circostanze  le  più  essenziali  del  fallo  e 
delle  principali  ragioni  (Pat.  9 settembre, 
1^85,  II,  § y).  Ma  anche  il  protocollista 
stesso  potrà,  nel  caso  non  ne  avesse  il  tolto 
bene  inteso,  farsi  ripetere  quanto  dalle  parti 
fn  esposto  (Pat.,  9 settembre,  i^85).  Nei 
tribunali  militari  soltanto  esiste  1’  ordine  che 
il  protocollo  debbasi  leggete  alle  parti,  quando 
anche  espressamente  io  qualunque  volta  non 
lo  dimandassero  (Pat.  ao  aprile,  1782). 

Intorno  alla  sottoscrizione  del  protocollo, 
e da  osservarsi  presso  i tribunali  militari, 
debbono  le  parli  sempre  ed  io  ogni  caso,  an- 
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che  se  non  Io  dimandassero,  firmare  il  prò* 
tocoDo  nella  loro  causa  assunta;  presso  le 
altre  giudicature  e tribunali,  soltanto  allora 
«quando  una  parte  soia  particolarmente  lo  ri* 
chiede  (Pat.  20  aprile,  1782,  § 5,  e 9 set- 
tembre, 1785,  II,  § 7).  Nella  campagna  si 
usa  di  presentare  sempre  alle  parti  il  proto- 
collo per  la  sottoscrizione,  all'  oggetto  di  to* 
gliel  e così  qualunque  eccezione  che  contro  la 
fedeltà  del  medesimo  più  tardi  si  potesse  ad- 
durre; e questo  viene  anche  praticato  in  qual- 
che capitale,  perfino  al  magistrato  di  Vienna, 
ma  però  mai  a quel  tribunale  provinciale  dei 
nubili.  Talvolta  non  si  possono  in  un  solo 
protocollo  terminare  tutte  le  quattro  parlate 
nella  giornata  prefinita;  sarà  permesso  perciò 
di  continuare  le  deduzioni  anche  in  giornate 
prorogate,  ed  assumere  più  protocolli  ( Risol. 
dell' 1 1 settembre,  1784,  lett.  9). 

I protocolli  verbali  contenendo  convenzioni 
od  accomodamenti  fatti  in  giudizio,  dovranno 
aver  la  loro  evasione  con  un  decreto  da  su- 
Lattergarsi  alle  petizioni  nella  maniera  qui 
espressa:  V attuazione  verbale  del  giorno. . • 
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avendo  avuto  evasione  coll'appuntamento  che 
il  reo  promise  di  pagar  il  suo  debito  in  tre 
ratCf  cioè  lire , , . entro  8 giorni^  lire . . . entro 
vn  mese^  e lire...  entro  tutto  il  mese  di... ^ 
se  ne  dà  notizia  alle  partii  e si  restituisce 
■loro  gli  atti  prodotti  in  causa. 

§ 25. 

In  questo  e net  suaseguenli  paragrafi  s'in* 
tavolano  tre  quesiti:  cioè,  1.^  Cosa  sarà  di 
ragione  se  una  parte  comparisce  nella  gior- 
nata prescritta,  e se  Taltra  vi  manca?  a.^  Se 
-ambedue  le  parti  non  intervengono?  3.^  Se 
entrambe  vi  compariscono  ? 

Intorno  al  primo  decide  il  presente  § a 5. 

Se  dentro  l’ora  destinata  per  la  comparsa, 
per  esempio  dalle  io  alle  ii  ore  antimeri- 
diane, una  delie  parti  non  comparisce,  si  do- 
vrà anche  senza  prova  prestar  piena  fede  al 
comparente  io  ordine  al  fatto  in  quanto  esso 
non  trascenderà  V oggetto  della  domanda^  e 
dalle  prove  del  comparente  proposto  non  /i- 
sullerà  il  contrario  y e si  giudicherà  come  di 
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ragione.  Gonipareodo  quindi  1’  attore,  e man* 
candori  il  reo,  si  terrà  anche  senza  prora  per 
rero  il  fatto  esposto  dall'attore,  in  quanto 
non  sorpassasse  l’oggetto  della  petizione,  e si 
pronuncia  in  confronto  del  reo  non  comparso 
la  sentenza  contumaciale.  Le  leggi  presumono 
che  il  reo  sia  confesso  del  fatto  esposto  dal* 
l'attore,  arendo  la  sua  piena  applicazione  la 
regola:  Qui  tacete  consentire  videtur;  mentre 
constando  al  reo  dalla  petizione  intimatagli 
ciò  che  r attore  addusse  in  suo  confronto^  è 
per  conseguenza  tenuto  di  rispondere,  giacché 
la  legge  ne  lo  proroca,  e nulladimeno  lo  tras* 
cura.  Ma  all*  attore  comparente  non  si  presta 
in  questo  caso  piena  fede  che  in  ordine  al 
fatto',  ciò  che  riguarda  il  diritto  resta  nulla- 
meno  rimesso  sempre  alla  sariezza  del  gin* 
dice.  11  reo  non  comparso  è perciò  ritenuto 
per  confesso  del  solo,  fatto  contro  di  lui  espo- 
sto, mentre  la  sua  non  comparsa  non  può  ri- 
guardarsi come  una  rinunzia  al  diritto  che 
eventualmente  gli  compete,  e la  presenza  del 
giudice  supplisce  alla  di  lui  mancanza  {,ih~ 
sentiam  rei  supplet  praesentia  Dei);  essen* 
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dogli  prescritto  di  pronoociare  sulle  circo* 
stanze  non  come  lo  domanda  la  parte  com* 
parente,  ma  come  , egli  lo  trova  di  ragione. 
Da  ciò  ne  segue  che  l’ attore  può  succumbere 
perfino  nel  caso  che  il  reo  fosse  contumace, 
qualora  il  diritto  richiesto  dall’  attore  non  de- 
rivi dalle  circostanze  da  lui  addotte  ; neppure 
allora  quando  il  reo  contumace  fosse  soggetto 
a tuli’  altra  giurisdizione  di  quella  del  giu* 
dice  che  io  chiamava  alla  comparsa,  avrebbe 
il  giudice  da  questa  non  comparsa  ottenuto 
la  facoltà  di  pronunciare  in  suo  pregiudizio 
uà’ efficace  sentenza. 

Al  comparente  attore  non  si  presta  fede  in 
ordine  al  fatto  in  confronto  del  reo  contu- 
mace, che  in  quanto  non  trascende  V oggetto 
della  domanda:  p.  e.,  Cajo  domanda  giudi* 
sialmente  da  Tizio  loo  lire;  Tizio  non  com- 
parisce nell’  ora  prefissa  al  contraddittorio; 
r attore  se  ne  accorge,  cd  adduce  nella  com- 
parsa d’aver  bensì  impelilo  il  reo  per  loo 
lire,  ma  d’essere  veramente  verso  di  lui  cre- 
ditore di  lire  300*.  in  questo  caso  non  può 
il  giudice  che  condannare  il  reo  ai  pagamento 
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delle  sole  lire  100.  La  ragione  è chiara.  Sì 
pronunzia  la  sentenza  contumaciale  contro  il 
reo  non  comparso,  perchè  si  presume  con 
fondamento  die  il  non  comparente  sia  con* 
fesso  del  fatto;  ma  questa  presunzione  vaie 
soltanto  in  pregiudizio  di  colai  che  conosce 
ciò  che  r altro  da  esso  lui  richiede.  La  nota 
regola;  Qui  tacete  consentire  videtur  presu p* 
pone  che  quegli  il  quale  se  ne  tacque,  e non 
è comparso,  ebbe  conoscenza  della  cosa,  e 
doveva  contraddire,  ma  nulladimeno  non  con* 
traddisse;  poiché  se  io  non'ho  conoscenza  di 
nulla,  o vero  se  io  non  sono  tenuto  di  con* 
traddire,  non  si  può  dichiarare  che  io  ne  sia 
assenziente,  od  abbia  dato  la  mia  approva* 
zione.  Così  egli  è ben  vero  che  al  reo,  nel* 
l’esempio  surriferito,  consta  dalla  petizione 
intimatagli  che  1’  attore  gli  abbia  domandate 
le  iiro  100,  tna  egli  è del  tutto  ignaro  sul- 
1*  argomento  delle  lire  300;  e quindi  man* 
candogli  forse  delle  valide  eccezioni  da  op* 
porre  alla  dimanda  avversaria  rispetto  alle 
conosciute  lire  100,  crede  opportuno  di  non 
comparire  al  contraddittorio,  ma  ne  potrebbe 
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avere  contro  le  altre  lire  loo  che  gli  erano 
ignote,  e delle  quali  non  aveva  alcun  presen- 
timento. 

Che  cosa  ne  sarà  di  ragione  nel  caso  che 
V attore  mancasse ^ ed  il  reo  solo  comparisse 

t 

nell'ora  prefissai*  E egli  anche  in  questo 
caso  permesso  al  reo  comparente  di  dedurre  e 
trattare  le  occorrenze  in  contumacia  dell’attore 
non  comparso  P 11  § a5  è egli  pure  adattato  al 
caso  presente,  in  modo  che  anche  senza  prova 
si  presterà  piena  fede  ai  reo  comparente  in 
ordine  al  fatto P Poniamo,  p.  e.,  Gajo  con- 
viene Tizio  per  loo  lire,  e comprova  il  suo 
credito  con  una  carta  d’ obbligo:  alla  giornata 
prefissa  l’attore  non  comparisce;  accorgen- 
dosene il  reo,  espone  all’aula,  esser  ben  vero 
il  debito  e la  carta  d’  obbligo,  ma  essere  al> 
tresì  vero  d'  aver  già  da  qualche  tempo  estinto 
il  debito  di  cui  si  tratta;  siccome  però  si  fi- 
dava dell’  onestà  dell’  attore,  così  si  era  egli 
dimenticato  di  farsi  restituire  il  suo  proprio 
documento.  Dimandasi  ora,  se  debbasi , anche 
senza  prova,  prestare  piena  fede  al  reo  com- 
parente in  ordine  al  fatto  ? 
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È egli  il  dovere  del  giudice  di  ritenere  per 
vero  che  il  reo  eslinse  già  da  qualche  tempo 
le  lire  loo  per  cui  fu  ìmpetito,  e di  licen- 
ziare perciò  fattore  non  comparso  ? A tenore 
delle  prime  parole  del  § 3 5 ai  dovrebbe  cre- 
dere che  pure  in  questo  caso  si  potesse  pro- 
cedere sena'  altro  in  contumacia , mentre  le 
parole  del  medesimo  ( se  una  delle  parti  non 
comparisse  ) sono  poste  in  generalità.  Ma 
dopo  maturo  riflesso  si  rileva  piuttosto  che 
il  § 3Ó  ommise  affatto  di  trattare  del  caso 
in  cui  il  reo  fosse  il  comparente,  e l’attore  il 
non  comparso.  Ciò  apparisce,  dal  chiaro 
senso  dell’  anzidetto  paragrafo,  ove  dice:  al 
comparente  si  dovrà  prestar  fede  in  ordine 
al  fatto,  in  quanto  esso  non  trascenderà  l’ug- 
getto  della  domanda:  questo  non  è.  adatta- 
bile se  non  al  caso  in  cui  V attore  è il  com- 
parente, ed  il  reo  il  non  comparso;  dallo 
spirito  della  legge.  11  reo  che  non  compari- 
sce è condannato  in  contumacia,  perchè  si 
può  presumere  che  sia  confesso  del  debito, 
mentre  sapea  dalia  petizione  che  era  conve- 
nuto, e conosceva  l' importo  ed  il  genere  deU 
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razione;  qalodi  se  avesse  creduto  di  non  esser 
debitore,  dovea  comparire  e negare.  Ma  que* 
sta  ragion  di  legge  non  è applicabile  al  caso 
in  cui  r attore  è il  non  comparso,  ed  il  reo 
il  comparente;  imperciocché  l’altore  non  po- 
teva prevedere  qual  circostanza  di  fatto  il  reo 
fosse  per  addurre,  eh’ esso  abuserà  della  di 
lui  non  comparizione  per  acquistarsi  con  delle 
menzogne  un  immeritato  diritto,  e che  nel- 
Tesempio  sopra  citato  avesse  la  temerità  di 
opporre  T eccezione  del  pagamento , laddove 
non  ha  la  menoma  prova  in  suo  sussidio:  non 
si  può  quindi  supporre  che  1’  attore  sia  con- 
fesso del  fatto  solutioniSf  avendolo  piuttosto 
già  confutato  mediante  la  sua  stessa  petizione, 
la  quale  non  avrebbe  mai  presentata  se  ve- 
ramente fosse  stato  estinto  il  debito.  La  dif- 
ficoltà deir  applicazione  di  questo  paragrafo, 
in  quanto  al  caso  della  non  comparsa  dell’at- 
tore, apparisce  vieppiù  ancora  dalla  seguente 
osservazione:  Accade  non  di  rado  che  il  reo 
ottiene  dalla  bontà  dell’ attore,  il  giorno  prima 
del  contraddittorio  prefisso,  la  sospensione 
del  medesimo:  supponiamo  dunque  che  ciò 
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sia  segai  lo,  e che  il  reo  maliziosamente  si 
porli  ad  insinuare  la  comparsa,  come  di  pra- 
tica, presso  il  cariale  a ciò  destinalo  (si  veda 
il  paragrafo  susseguente),  adducendo  indi 
nella  stessa  l’eccezione  del  fatto  pagamento: 
se  il  giudice  in  vista  di  ciò  volesse  assolvere 
il  reo,  non  sarebbe  egli  T attore  pregindicalo 
sommamente  per  la  sua  buona  fede?  Questo 
dubbio  non  è finora  stato  sciolto  da  veruna 
Sovrana  Risoluzione  (17). 

(17)  Eppure  il  presente  Regolamento  lo  scio- 
glie benissimo.  Il  § a5  dice  ; « Si  dovrà  pre- 
«t  star  piena  fede  al  comparente  in  ordine  al 
«(  fatto,  in  quanto  esso  non  trascenderà  l’og- 
f*  getto  della  dimanda  , e dalle  prove ^ che^  ^ 

u senso  del  § ti,  avrà  il  comparente  proposte» 

u non  risulterà  il  contrario,  n 

Si  ammette  la  condanna  dell'attore  contu- 
mace come  quella  del  reo  ; ma  occorrono  due 
requisiti  per  valevolmente  condannare  i con- 
tumaci. Si  vuole  che  il  fatto  non  sorpassi  la 
dimanda  avversaria  , e le  prove  addotte  non 
dimostrino  il  contrario.  Nell*  esempio  portato 
dall'autore,  il  giudice  non  può  licenziare  1 at- 
tore contumace , perchè  la  sua  petizione  è 
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La  pena  minacciala  nel  § a 5 non  ha'  il 
suo  efifetto  quando  la  parte  presente  in  per- 

corredata  della  carta  d'  obbligo  cbe  prova  il 
fatto*  esposto  del  debito  verso  il  reo.  Egli  dee 
rappresentare  il  contumace  con  la  sua  pre" 
senza  ; ed  il  reo  comparente  non  avendo  ad- 
dotte controprove  che  indeboliscono  o confu- 
tano affatto  le  prove  del  non  comparso  » sarà 
condannato  a pagare  le  lire  loo  chieste  dal- 
r attore  , ’ad  onta  del  fatto  esposto  d'aver  già 
estinto  il  debito. 

Se  r attore  non  avesse  avuto  prove,  e che 
semplicemente  avesse  dimandato  il  pagamento, 
allora  si  che  il  reo  comparso  sarebbe  sortito 
vittorioso  con  la  sua  semplice  asserzione  di 
aver  estinto  il  debito.  Da  questo  dunque  si  ri- 
leva che  può  succumbere  anche  1*  attore  pre- 
sente, ad  onta  della  contumacia  del  reo , se  • 
p.  e.,  il  diritto  controverso  non  deriva'  dalle 
circostanze  addotte  , o 1*  attore  non  producesse 
sufficienti  amniinicoli  di  prova  ^ e similmente 
in  assenza  dell’  attore  può  il  reo  intervenuto 
esser  condannato  all*  eseguimento  di  ciò  che 
fu  dimandato  , se  egli  sufficientemente  non  si 
difende  contro  la  petizione  , non  nega  espres- 
samente o tacitamente  i fatti  esistenti  nella 
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sona  tenesse  spontaneamente  per  iscqsato 
r avversarlo  assente,  ed  acconsentisse  alla  prò* 
roga  ; la  parte  non  comparsa  dovrà  però  sera  • 
pre  abbonare  le  spese  della  proroga.  U at- 
tergato sarà  il  seguente:  In  assenza  della 
parte  attrice  (o  rea),  si  proroga,  con  assenso 
del  reo  personalmente  intervenuto  ( o detrat- 
tore), la  giornata  d^  oggi  per  li con  V av- 
vertenza come  nel  decreto  dei... ^ sotto  il 
num...  , Qualora  la  parte  non  fosse  presente 
in  persona,  il  di  lei  patrocinatore  non  po- 
trebbe, a senso  della  legge,  tener  per  iscusato 
r assente,  se  non  quando  fosse  munito  d’  un 
particolar  mandato  di  procura.  Nel  caso  poi 
che  il  reo  convenuto,  in  luogo  di  comparire, 
presentasse  in  iscritto  la  risposta  alla  peti- 
sione  intimatagli,  e T attore  presente  non  ade* 
risse  al  processo  scritto,  si  dovrà  prorogare 
la  giornata,  culi’ avvertenza  che  V assente  reo 


petizione  stessa , e non  produce  controprove 
che  facciano  risultar  il  contrario  dell*  esposto 
avversario  , o se  il  giudice  non  trova  ragioni 
per  assolverlo. 
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convenuto  debba  rifondere  all'attore  le  spese 
della  prima  proroga;,  eh' egli  dovrà  intervc’ 
nire  alla  nuova  ordinala  giornata  ^ tanto  sfeu* 
rumente^  quanto  che  in  caso  contraria ^ senza 
riguardo  alla  di  lui  prodotta  risposta  in 
iscritto  y si  presterà  piena  fede  alt  attore  com- 
parente in  ordine  al  fatto  ^ in  quanto  esso 
Hon  trascenderà  V oggetto  della  petizione,  e 
si  pronuncierà  come  di  ragione  (Ani.  Dee. 
1.9  seltembre,  1 786).  Il  decreto  si  farà  nel 
modo  seguente:  Stante  l'assenza  del  reati ... 
si  pt'oroga  la  presente  giornata  per  il  giorno ... 
eoli'  avvertenza  al  reo  medesimo  di  dover  ri- 
fondere  all'attore  Pi.  Pi.  h spese  della  prima 
comparsa  ^ e comparire  alla  prefissa  giornata  ^ 
tanto  più  sicuramente,  ecc.,  èco.  ^ 

Aderendo  Tallore  al  proposto  processo  in 
iscritto,  si  subatlergherà  alla  risposta  come 
segue:  S'intimi  alla  controparte  per  la  sua 
replica  da  darsi  entro  il\  giorni  ; e la  peti- 
xione  avrà  il  segnente  decreto:  La  presente 
petizione  riceve  la  sua  evasione  colla  risposta 
in  iscritto  dal  reo  prodotta,  e dall attore  ac- 
cettata. La  proroga  avrà  luogo  ancora,  contro 
Scheidleiny  voi.  /,  la 
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però  Tabbonamenlo  delle  relative  spese,  quando 
nel  tempo  in  cui  il  giudice  nel  giorno  asse- 
gnato per  la  comparsa  sedendo  ancora  in  giu- 
dizio , Tassente  giustificasse  la'  sua  assenso 
colla  prova  d'un  accidente  inevitabile.  La  mo- 
dula del  decreto  sarebbe  la  seguente  : 

Attesa  ìa  giustificazione  oggi  prodotta  , 
sedente  ancora  in  giudizio  il  regio  giudice, 
da  N reo  non  comparso  all'ora  fis- 

sata per  r attitazione  verbale  nel  decreto 

del al  num si  rideputa  la 

giornata  per  il  giorno , ritenutaa  ca. 

rico  d'esso  reo  la  spesa  della  proroga  ; cib 
che  sarà  intimato  ad  ambe  le  parti  per  loro 
lume  e direzione. 

In  riguardo  alla  contumacia  sarà  per  altro 
ancora  da  osservare:  Allorché  il  giudice  vorrà 
pronunciare  in  contumacia  d’una  parte  , gli 
dee  constare , 

I.  Se  l atto  sia  veramente  stato  intimato 
alla  controparte:  il  giudice  si  dovrà 
tener  presente  questa  regola. 

a.  La  parte  presente  sarà  munita  d'ua 
rotolo  a norma  de!  prescrilionel  capitolo  dalla 
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ìfiroluìazioni^  e correderà  il  medesimo  di  tolte 
le  procure,  obblighi  ed  allri  documenti  sopra 
ì quali  appoggiano  le  sue  ragioni.  Se  però 
non  avesse  seco  siffatto  rotolo  , potrà  specifi* 
cara  iu  calce  del  protocollo  tutte  le  sue  prove 
che  adduce.  Non  occorre  per  altro  che  vi  st 
aggiungano  gli  articoli  probatoriali  o le  atte* 
stazioni  scritte. 

Quando  manca  una  o l’altra  di  queste  for* 
maiilà,  si  rideputa  la  giornata  ex  officio^  ed 
alla  parte  che  se  ne  crede  aggravata  sta  aperta 
la  via  del  ricorso.  Può  altresì  esser  condan- 
nala in  contumacia  la  parte  presente  alla  com- 
parsa quando  non  vuole  adattarsi  a rispondere 
in  causa,  nè  a passare  ad  un  componimento  . 
amichevole  colia  controparte,  ovvero  quando, 
pretende  di  trattare  la  causa  senza  patroci- 
natore, e comparisce  , anche  nella  giornata 
prorogatale  per  questo  motivo , senza  difensore. 

Eccone  due  modale  di  sentenze  contuma- 
ciali, prolerite  una  a favore  dell  allore,  e l'al- 
tra a favore  del  reo.  % 

iVe//a  causa  vertente  tra  N.  19.  attore,  pa- 
troeiìiaio  dall'  interveniente  N.  19.  dn  vnn. 
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ed  N.  N.  difeso  dall' avvoco  lo  Pi.  Pf.^reo  con- 
venuto dall'  altra  , in  punto  , lihellato  con 

petizione  li al  N. di  paga- 

ntento  di  lire  aooo.  indipendenti  da  Pagherò 
del  .....  del  sub.  allegato  A : Chiuso  il 

processo  verbale  li in  contumacia 

del  reo  convenuto. 

Il  regio  tribunal  civile  di  prima  istanza 
ha  giudicato  e pronunciato  , come  giudica  e 
pronuncia  essere  tenuto  il  reo  convenuto  Pi. 
JV.  a pagare  nel  termine  di  giorni  i ^all'at- 
tore N,  N.  le  libeìlate  lire  2000.  i5  dipen- 
denti da  Pagherò  del  ....  sub.  allegato  A^ 
non  che  essere  obbligato  nello  stesso  termine 
a rifondere  al  suddetto  attore  lir.  45  di  spese 
giudiziali  moderate f e l'onorario  della  pre- 
sente sentenza:  OfToro:  Nella  causa  vertente 
tra  N.  y.  patrocinato  da  N.  N..  attore  da  una  ^ 
e N.  N.  difeso  dalVavvocato  JV.  N.  reo  con- 
venuto dall'  altra  parte  , in  punto  di  paga, 
mento  di  tir.  Soo  chiesto  dati'  attore  qual 
cessionario  del  credito  di  N.  N.  verso  il  reo 
< con  petizione  dei  .....  al  num.  . ...  . 
Chiuso  il  processo  verbale  in  contumacia  dal* 
l'attore  il  giorno  ...... 
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Questo  regio  tribunal  civile  di  prima  istanza 
ha  giudicato  e pronunciato  , come  giudica  e 
pronuncia  doversi  assolvere  il  reo  convenuto 
dal  pagamento  delle  lir.  5oo  chieste  dall'  at- 
tore qual  cessionario  di  N.  N.  con  petizione 
dei  . . al  nuni.  . . ; condan- 

nato l'attore  nelle  spese  moderate  in  lire . 
e nell'  onorario  della  presente  sentenza. 

S 26. 

Se  nella  giornata  prefìssa  non  sarà  com- 
parsa  nè  i'una  nè  l'altra  parte,  non  avrà  luogo 
alcuna  cognizione,  e non  si  joanderà  neppure 
la  petizione  agli  atti  (Hisoluzione  3 1 ottobre, 
1785);  ma  si  darà  alle  prti  il  decreto  : che 
ad  istanza  d'una  ovvero  dell'  altra  parte  verrà 
appuntata  una  nuova  giornata. 

In  questa  nnova  comparsa  si  dovranno giu- 
stifìcare  i patrocinatori  di  non  avervi  mancalo 
per  loro  colpa,  ma  còli 'assenso  espresso  delle 
parli.  L' insulfìcieoza  di  questa  giustifìcazione 
non  porta  per  altro  nessun  pregiudizio  alle  ra- 
gioni delle  parti,  ma  induce  solamente  il  giudice 
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a procedere  ex  officio^  a norma  dei  §§536  s 
contro  il  patrocinatore,  mentre  le  parli  non 
tono  tenute  di  giusliBcarsi  di  quanto  ridonda 
in  loro  profitto  o svantaggio  nella  causa  che 
trattano.  Il  snballergalo  decreto  di  cui  parla 
il  presente  paragrafo  sarà  del  seguente  tenore  : 
JVor»  essendo  comparse  nella  giornataprejissa 
le  parli  N.  N.  attore,  ed  IS.  fi.  reo  convenuto 
nella  causa  promossa  con  petizione  dei  . . . 
al  num,  . . . restano  avvertite  le  parti  mede- 
sime che  ad  istanza  d'una  ovvero  dell'  altra 
parte  verrà  appuntata  altra  nuova  giornata 
per  dar  esecuzione  al  mentovato  numero. 

Affinchè  si  possa  intimare  questo  decret®» 
a norma  della  legge,  ad  ambe  le  parli,  avrà 
l'uffizio  di  spedizione  da  far  una  rubrica  con 
attergato  decreto,  e la  petizione  insinuata  sarà 
da  intimarsi  a quella  parte  che  la  insinuò,  e 
la  rubrìca  alla  controparte.  La  menzionala 
insinuazione  della  petizione  non  Tiene  pre* 
scritta  dal  Hegolamenlo  , ed  è soltanto  osser* 
tata  per  pratica  costante,  perchè  essa,  princi- 
palmente ne'tribunali  ben  regolali  , confluisce 
al  buon  ordine  nel  distri  buire  le  giornate* 


Digitized  by  Google 


SBL  FBOCEMO  TERBiLl.  1 $3 

I)  modo  da  farai  questa  ioainuazione  e il  se* 
gueole:  Gli  attori  od  altri  petenti  portano  le 
loro  petiaioni  od  istanze  sulle  quali  fu  ap- 
puntala la  giornata  , la  sera  avanti  il  giorno 
di  comparizione,  al  curiale  delegato,  il  quale 
annota  le  parli  e Tog^elto  della  controversia 
in  uu  protocollo  particolare,  e spedisce  poi 
tali  petizioni  nello  stesso  giorno  ai  presidente 
del  tribunale  per  l’equa  distribuzione  ai  con- 
aiglieri  delegati  che  presiedono  all'aula. 

Se  poi  quegli  a di  cui  istanza  è stata  desti-  . 
nata  la  gioruata  trascurasse  rinsiauazione , e 
comparissero  od  esso  o il  suo  avversario  o 
ambedue  nel  giorno  ed  ora  loro  prefìssa , 
dovrà  pure  effettuarsi  ratlitazione  come  se 
fosse  stata  insinuata,  non  essendo  dalla  legge 
prescritta  espressamente  la  suddetta  insinua- 
zione, ma  essi  resteranno  gli  ultimi  in  con- 
fronto .degl’  insinuatisi. 

Air  incontro,'  se  non  fosse  stala  fatta  fin- 
ainuazione  sopraddetta , e se  ambe  lo  parti 
parimente  non  intervenissero ,. il  giudice  , il 
quale  non  ha  nelle  .mani  atto  alcuno  sopra 
cui  segnare  decreto  , dovrà  ■ attendere  che  da 
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una  o (lair  allra  parla  veoga  ricercata  la  depif- 

taaioae  della  giornata. 

S ^7* 

Quaìora  venga  provato  validamente  avanti 
la  giornata  o in  essa  alcun  caso  inevitabile, 
dal  quale  una  parte  fosse  stata  impedita  di 
comparire,  si  dovrà  prorogare  il  termine  {Xu\. 
Decreto  6 ottobre,  178!^). 

Per  dimostrare  che  il  caso  era  veramente 
inevitabile  e non  previsto  , non  occorre  una 
rigorosa  prova  uguale  a quella  che  reiidesi 
necessaria  per  poter  decidere  sulle  ragioni  del 
merito  della  causa.  Se  la  controparte  credesse 
che  il  termine  della  j>roroga  accordata  sia 
troppo  lungo  , potrà  , avendo  ragioni , farne 
istanza,  onde  H termine  venga  piu  ristretto. 

L’impedimento  debb’  esser  provato  o avanti 
la  giornata  ; p.  e.  il  contraddittorio  è desti* 
nato  per  dimani,  ed  oggi  m’ ammalo,  ovtero 
preveggo  d'esser  per  dimani  impedito  da  un 
importante  affare;  debbo  dunque  presentare 
ancor  oggi  un’  ietanxa,  e provandovi  1*  irape* 
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dimenio  , supplicare  per  la  proroga  : Orrero 

netta  giornata  medesima  \ p.  e.  un’ -ora  prima 

del  cònfraddittorio  mi  senio  indisposio  in 

questo  caso  non  posso  più  produrrenn’isi ansa, 

ma  debbo  mandarvi  un  mio  procuratore  che 

giustiBchi  la  mia  assenza.  Del  resto  esige  l’e* 

quilà  che  la  parte,  iì  cui  impedimento  era  U 

conseguenza  della  proroga  , abbonar  debba 

alla  parte  avversaria  le  spese  , io  proposito  , 

mentre  questa  non  può  risentire  il  danno  cÌM' 

sta  a solo  carico  deU’ailra  parte. 

• * 

S 28.  . 

Compatendo  ambe  ìe  parti  , non  si  potrà 
mai  prorogare  il  termine  senta  motivo  su/- 
fidente ^ il  quale  si  dovrà  Sempre  esprimere 
nei  decreto  detta  proroga  ; per  lo  che  U do- 
vranno sentire  con  attenzione  le  parti  ^affin- 
chè si  possa  determinare  tanto  il  tempo  della 
proroga  f quanC  anche  dò  che  incumbesse 
tuttavia  all' una  o aW  altra  di  prestare  o di 
produrre  in  giuditio. 

Dovrà  esprimersi  nel  decreto  di  proroga 
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il  motivo  addotto  dalle  parti  : p.  e.  il  reo 
eapone  di  possedere  contro  la  petixione  degli 
amminìcoli  di  prova  , ma  di  non  averli  per 
anco  potuto  comuoicare  all’attore  , instando 
quindi  per  una  proroga;  il  decreto  allora  sarà; 

Jn  evasione  del  protocollo  verbale  del  giorno 

$i  redeputa ^ a motivo  dilla  non  eseguita  co- 
municazione dei  documenti alV  attore y la  gior- 
nata per  il ; ciò  che  s' iati  ma  ad  ambe 

le  pcujti  per  loro  direzione.  Ovvero  quando 
ai  ricerca  la  proroga  nella  speranza  d’accomo- 
dare la  causa,  il  decreto  sarà  il  seguente:  In 
evasione  del  protocollo  verbale^  dei  . ...  si 
redeputa  y a motivo  d'uno  sperato  accomoda- 
mento fra  le  parti,  la  giornata  per  il  . . . . ; 
ciò  che  s’intima  ad  ambe  le  parti  per  loro 
lume  e normo.Jntantosembra  esser  suHìciente 
la  semplice  dichiarazione  delle  parti  di  voler 
prorogare  la  giornata,  senza  che  faccia  d’uopo 
addurre  il  motivoper  cui  la  chiedono:  soltanto 
allora  jquando  le  parti  sono  rappresentate  dai 
loro  patrocinatori,  dovrà  il  giudice  esigere  dai 
medesimi  i motivi  delia  chiesta  proroga,  po; 
tendola  iddi. dietro  il  suo  parere  accordare  o 
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denegare.  Se  la  proroga  fu  accordata  perchè 
ad  una  parie  non  era  possibile  di  comparire 
nella  giornata  prefissa  del  tutto  preparata  ad 
una  rigorosa  difesa,  dovrà  il  giudice  matura* 
mente  riflettere  entro  qual  tempo  la  parte  sia 
in  grado  di  togliere  F impedimento,  e di  prò* 
cacciarsi  le  prove  che  le  mancano.  Se  poi  la 
proroga  avea  per  motivo  che  la  parte  non 
prestò  quanto  era  tenuto  di  prestare  avanti 
la  giornata,  allora  il  giudice  determinerà  con 
esattezza  nel  decreto  ciò  che  la  parte  dovrà 
prestare  sino  alla  prossima  giornata  , ovvero 
nella  medesima.  Ai  patrocinatori,  i quali  per 
motivi  insussistenti  o menzogneri  impetrar 
sanno  delle  proroghe , saranno  da  inflìggersi 
delle  pene  irremissibili,  facendo  loro  abbonare 
le  tasse  e le  spese  della  carta  bollala , assog* 
gettando  i loro  conti  e specifiche  di  compe* 
lenze  ad  una  più  rigorosa  tassa , e soltopo* 
nendoli  eziandio,  secondo  i casi, ad  altre  mnlte 
pecnniarie:  i referenti  e consiglieri  dei  tribu- 
nali sono  perciò  tenuti  a rilevare,  nel  mentre 
referiscnno  gli  aiti  di  qualunque  processo  , 
le  ioeorsé  tardanze,  e d’assoggettare  al  cqnii- 
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glio,  prima  di  parlar  del  merito  deHa  causa, 

le  riovenule  proroghe  (4ul.  Dee.  i8  giugno, 

>795)- 

Wel  caso  d’ooa  proroga  da  accordarsi,  deb* 
bono  sempre  esser  sentite  ambe  le  parti , af- 
fìochè,  qualora  una  d’esse  non  vi  accooseo- 
lisse,  trattarsi  possano  le  occorrense  verbali 
sulla  questione  della  dimandata  -e  conlraf- 
fatta  proroga. 

Se  le  parli  nella  giornata  del  conlraddit* 
torio  fossero  d’accordo  intorno  alla  proroga, 
resta  autorizzato  il  commissario  all’  aula  ad 
accordargliela,  attergando  il  decreto  alla  peti- 
zione in  merito,  da  dimettersi  dalle  parti,  la 
quale  sarà  poi  immediatamente  mandata  al- 
l'ufBzio  di  spedizione  per  gli  ulteriori  prov- 
vedimenli. 

Se  sopra  la  domanda  di  proroga  d’ una  delle 
parti  l’altra  vi  fosse  contraria  , sarà  da  sten- 
dersi sopra  le  deduzioni  delle  parti  un  rego- 
lare protocollo,  e da  portarsi  in  seguito  l’af- 
fare nella  sessione  per  esser  deciso,  ’l'rovan* 
dosi  giusto  motivo  d’accordare  la  domandata 
proroga,  reraslone  si  farà  per  subaltcrgato 
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<]a  mettersi  sopra  la  petizione  in  merito  , o 
sopra  quell'  esibito  su  cui  fu  deputata  la 
comparsa. 

Air  incontro,  trovandosi  <lel  tutto  non  fon- 
data la  domanda  di  proroga,  si  pronuncierà 
nel  merito  della  causa  in  contumacia,  qualora 
la  parto  contraria  nel  protocollo  avesse  espres- 
samente instato  per  tale  pronuncia,  altrimenti 
ti  accorderà  la  proroga  , condannando  peiò 
la  parte  istante  per  la  medesima  proroga  nelle 
spese. 

- Nel  caso  dell’  accordata  prorc^a  , il  subat- 
tergato si  farà  del  seguente  tenore  : In  eva- 
sione del  protocollo  verbale  del  giorno  . . . , 
r?5/a,  (Taccordo  delle  parti  , (qualora  ambo 
le  parti  vi  consentissero)  reputata  l'aula  ver- 
bale pel  giorno  , \ il  che  s' intimi  adombe 
le  parti  per  loro  notizia. 

Per  tale  subattefgazione  dovranno  sempre 
ambe  le  parli  dimettere  a protocollo  i dupli- 
cali delia  rispettiva  pelieione  odeaibitoflslru- 
«ione  preliminare  dei  tribunali,  § 9 e 10). 
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S ag. 

Se  per  non  esser  comparsa  luna  o Vnltra 
parte ^ il  giudice  a norma  del  § avrà  pro- 
nunciato come  di  ragione  , e che  però  la 
parte  intendesse  di  purgare  la  contumacia 
colla  prova  d'un  iinpedimenlo  inevitabile,  la 
medesima  dovrà  entro  i4  giorni^  da  contarsi 
dal  giorno  dell'  intimataci  senlen-a  , pro- 
durre in  iscritto  ovvero  in  voce  la  sua  giusti- 
ficazione corredata  de' suoi  amminicoli , altri- 
menti non  potrà  più  essere  ascoltata. 

II  caso  debb’esser  non/jrcp/i/o  ; ini percioc- 
cèiè  se  la  parie  avesse  potuto  prevedere  cho 
non  le  fosse  possibile  di  comparire  nella  gior- 
nata stabilita , ovvero  che  le  portasse  tanta 
molestia  che  il  giudice  con  equità  e giustizia 
non  poteva  richiedere  la  di  lei  comparsa,  era 
suo  dovere  di  ricercarne  già  prima  la  proroga. 
Qualora  essa  poteva  schivare  il  caso,  era  tuo 
dovere  servirsi  dei  mezzi  opportuni  onde  per- 
venire a tale  scopo. 

11  termine  di  giorni  i4  comincia  a decor- 
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rere  dal  giorno  dell’  intinaasione  , perchè  la 
parte  contonaace  non  può  sapere  se  l’avter> 
Bario  sia  stato  pare  assente  nella'  giornata  di 
comparizione  ; o se  abbia  tenuta  volontaria- 
mente per  iscusata  la  sua  assenza.  Ma  la 
scrittura  di  giustiScazione  potrà  essere  pro- 
dotta anche  prima  della  pronunzia  della  sen- 
tenza contumaciale , quando,  cioè  , la  parte 
prevedo  che  possa  emanare  contro  di  essa  la 
sentenza  ; così  ella  riparmia  le  spese  della 
medesima. 

Il  giudice  per  motivi  importantissimi  può 
prorogare  il  termine  stabilito  per  la  presenta* 
sione  della  scrittura  di  giustificazione*,  ma  se 
questa  venisse  prodotta  dopo  l’espiro  del  ter- 
mme,  il  giudice  dovrà  rigettarla  eor  q^cro.  l^a 
prova  di  un  impedimento  inevitabile  non  dovrà 
essere  chiesta  dal  giudice  con  quel  rigore  che 
si  richiede  per  la  difesa  dell’  affare  in  merito, 
perciò  se  la  parte  producesse  per  una  tal  prova 
delle  attestazioni  di  gente  veridica  e d^na 
d’ogni  fede , con  le  quali  vengono  provati  i 
casi  inevitabili , potrà  il  giudice  accettarle 
qual  validissima  giustificazione.  Il  decreto  ' 
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Sopra  Tallo  di  giusliGcazione  è il  scgoeate  : 
S'intimi  cogli  allegati  al  reo  N.  N. , e com- 
pariranno le  parti  all' aula  verbale  il  giorno 

alle  ore per  dedurre  le  loro,  occor- 

renze sul  punto  della  giustificazione  y colC av- 
vertenza del  § aS  del  Regolamento.  Il  giu- 
dice dovrà  sempre  sentire  in  conlraddillorio 
dielro  la  presentala  scrittura  giustiGcaliva  , 
la  parie  contraria;  e nel  caso  questa  disseo* 
lisse,  decidere  per  decreto  il  punto  se  abbiasi 
a.  recedere  dalla  cosa  giudicala , ed  a proce> 
dere  a una  nuova  cognizione  di  causa.  Se  poi 
Tavversario  ritiene  per  sussistente  e valida  la 
giustificazione,  cessa  qualunque  cognizione  del 
giudice.  L'attergalo  sarà  allora  il  seguente  : 
Dichiarato  avendo  la  controparte  di  tener  per 
giustificata  la  contumacia  di  N.  N.  ,e  per 
conseguenza  cessando  d'ave-'  forza  ed  effetto 
la  sentenza  contumaciale  nella  causa  di  me- 
rito, resta  sopito  V incidente  di  cui  si  tratta  y 
ed  evaso  il  numero  presente.  Se  il  decreto 
del  giudice  rigetta  la  giustificazione,  sarà  esso 
del  seguente  tenore:  Sull'  istanza  del  reo  con- 
venuto N.  A.  del  giorno per  purgarsi 
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Heìla  sua  contumacia  incorsa  allorché  com~ 

parir  dovette  nel  giorno all'  aula 

verbale^  stabilito  con  decreto  dei at 

num nella  di  lui  causa  coll'  attore 

IV.  DI.  in  punto  di  pagamento  di  lir.  5ooo 
chiesto  dal  suddetto  attore:  sentite  ambe  le 
parti  il  giorno Questo  regio  tribu- 

nale di  prima  istanza  ha  dichiarato  non  aver 
luogo  la  g’ustijicazione  addotta  dal  reo  me- 
desimo ^ e dovere  star  ferma  edinpien  vigore 
la  sentenza  contumaciale  proferita  in  suo 

pregiudizio  il  giorno  . ....  al  num ; 

condannato  esso  reo  nelle  spese ^ moderate  in 

lir da  rifondersi  all'attore  entro  i4 

giorni.  Se  poi  la  giostìfìcaziooe  viene  ricoao» 
eciula  valida  e sussistente,  non  si  destinerà 
snBito  nel  decreto  la  giornata  per  la  nuova 
trattazione  , mentre  il  giudice  nel  decretare 
non  pnò  sapere  se  la  parte  succumbente  ne 
sarà  contenta,  ignorando  pure  in  tal  caso  per 
guanto  tempo  la  cosa  rimarrà  pendente  presso^ 
i2  giudice  superiore,  e come  s'andrà  a termi- 
nare. li  giudice  non  ha  dunque  da  proferire 
che:  doversi  recedere  dalla  sentenza  conlut- 
Scheidtein,  voi.  h.  i>3i 

I 
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macìalcy  ed  esser  lìhero  alle  parli  di  chiedere 
una  nuova  trattazione.  Il  decreto  si  farà  in 
questa  tnaoiera:  Sull'  istanza  del  reo  conve- 
nuto V.IS.  del  giorno perpurgazione 

della  sua  contumacia , a comparire  nel  giorno 

all'aula  verbale  stabilita  con  decreto  del 

al  num nella  di  lui  causa  coll'attore 

JV.  N.  in  punto  di  pagamento  di  lire  5ooo 
chiesto  dall'attore  suddetto  , sentite  ambe  le 
parti  il  giorno Questo  regio  tribu- 

nale ha  dichiarato  essersi  giustificato  il  reo 
convenuto  rispetto  all'  incorsa  contumacia  ^ e 
doversi  perciò  recedere  dalla  sentenza  del 
giorno al  num pronun- 

ziata in  contumacia  del  reo  convenuto  , ed 
esser  libero  a cadauna  delle  parti  di  chiedere 
una  nuova  trattazione  di  causa  sopra  il  sud- 
detto punto:  compensate  (se  cosi  fosse  repu- 
talo dal  giudice  convenire)  le  spese  incorse 
in  questo  affare  insieme  coll'  onorario  di  que- 
sto decreto. 

La  nuova  tratlaziòne  consiste  nel  chiedere 
la  deputazione  d'ana  nuova  giornata,  ove  poi 
sì  procede  come  in  ogni  altra  causa  nelle 
prime  comparse. 


Digitized  by  Google 


1 


/ 


CAPITOLO  TERZO 

* 

. '.I.  '.'I 

DEL  PROCESSO  IN  ISCRITTO, 

§ 3o.  ; ’ 

J\f Eli  processo  per  iscritto  il  giudice  itósmet‘ 
tcrà  la  petizione  o sia  il  libelh  al  reo  con» 
tenuto  per  la  risposta  ^ e gli  prefiggerà  il  ter» 
mine  entro  il  quale  il  medesimo  dovrà  pre^_ 
sentarìa.  • ‘ • 

li  decreto  sarà  steso’  in  questo  modo;  iS’-irt»' 
timi  personalmente  a N.  cogli  allegati  a b c 
per  la  risposta  da  darsi  entro  il  termine  di 
gixyrni  ....  Un’  eccezione  della  regola  pre- 
scritta sì  trova  presso  i tribunali  militari,  ove 
è lecito  di  deputare,  anche  nelle  controversie 
qualificate  pel  processo  scritto,  una  giornata 
per  il  contraddittorio,  affinchè  esperimentato 
venga  un  accomodamento  amichevole;  ovvero 
incamminato  l'afTare  nelle  vie  regolari  ( Pat. 
an  aprile,  1782)*  ■ • 
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Per  alU'ò  il  termine  che  prefìgge  ìTgicKlic» 
nella  risposta  è legale  e non  arbitrario  , ed 
incomincia  a decorrere  dal  giorno  delia  seguita 
intimazione  dei  libello  alia  controparte  ; il 
giorno  però  delP  intinaazione  alessa  non  tì 
sarà  mai  computato  (A.ul.  Dee.  ao  giugno  , 
j^da).  Soltanto  negli  aflTari  mercantili  e di 
cambio  è permesso  di  preRggere  , secondo  t 
casi,  termini  più  brevi  dei  legali  (Pai.  9^ 
aprile,  ijOa,  § 4). 

Le  petizioni  centro  più  litis  consortes,  che, 
io  relazione  alle  loro  qualità  personali,  appar. 
tenessero  a diflerenti  giurisdizioni, si  dovranno 
presentare  innanzi  quel  giudice  a cui  è sog- 
getto il  prinao  reo  nominalo  nel  libello  ; gli 
al(ri  rei  dovranno  rispondere  o cuntestaro 
avanti  il  giudice  dello  stesso  primo  reo  nomi- 
nato  (Pat.  aj  dicembre,  »733)v 

§ 3-1. 

Questo  termine  dovrà  essere  di  giorni  3o 
quando  il  reo  si  trovi  nel  luege  del  giudizio^ 
dì  giorni  45  quando,  dimori  negli  stati  d£ 
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S.  M.  in  Italia;  di  giorni  60  se  dimorerà 
fuori  degli-  Stati  ^i  S.  M.  in  Italia  ^ma  entro 
la  Monarchia;  e finalmente  di  giorni  gfO 
l orche  abiterà  fuori  Stato^  ‘ ' '■ 

In  questo  paragrafo  si  rinvengono  Ire  es» 
pressioni:  ritrovarsi^  dimorare^  abitare.  Che 
fra  queste  tre  espressioni  vi sianna  diffèreoza, 
ee  lo  insegna  la  Risoluzione  dell'  i i settem. 
l>re,  1 784  II  termine  legale  per  presentare 
la  risposta,  dico  il  § 3i  , è un  termine'di 
giorni  3o  quando  il  reo  si  ritrovi  "nel  luogo 
del  giudizio.  Si 'dimanda  dunque  se  occorra 
anche  che  il  reo  vi  abiti  ? La  surriferita* RI* 
soluzione  vi  risponde  , esser  bastevole  che  il 
medesimo  esista  nel  hiogo  del  giudizio ag- 
giungendovi pure  il  motivo  di  questa  deci- 
sione, col  dire  che  termini  più  lunghi  di  3ò 
giorni  si  permettono  al  reo  assente  dal  luògo 
del  giudizio,  soltanto  per  la  ragione  ch'egli 
dee  mettersi  in  corrispondenza  con  quello  che 
sceglie  per  suo  patrocinatore,  e glifa'd'nópo 
che  con  tal  mezzo  k>  istruisca  regòlarmenle, 
ciò  che  esige  qualche  volta  un  tenninè  più 
«mplo  5 ma  questa  ragione  cessa  quando  il 


Digitized  by  Google 


198  • GAPlt^LO  TERSO, 

reo,  sebbene  non  avesse  il  suo  doinieilro  ne{ 
luogo  del  giudizio,  v’esiste , e vi  si  ritrovasse 
appunto  in  quel  tempo,  imperciocché  egli  è 
allora  a portala  di  scegliersi  tosto  un  palroci> 
natore,  e .può, istruirlo  di  lutto. a voce.  Sepoi 
la  parte  non  esiste  nel  luogo  del  giudizio , 
allora  trattasi  soltanto  di  sapere  in  quali  prò* 
vince  sia  domiciliala,  e perciò  le  voci  di 
questo  paragrafa  dimorare  ed  • abitare  sono 
sinonimi. 

Fa  osservare  intanto  > I' A.ul.  Dee.  del  4 
giugno,  1789,  che  l’esi&tenza  easunle^iì  ritro- 
va^'si  per  accidente  nel  luogo  del  giudizio  non 
’;CanKbia  nulla  nel  termine  legale  ; una  siiTalla 
presenza  per  accidente  , , la  quale  forse  non 
dura  neppure  ie  a 4 non  mette  in  istalo 
il  reo  di  rinvenire  un  j patrocinatore  , ,e  di 
potergli  dare  io  buon  ordine  tulle  le  sue 
istruzioni.  , 

1 

^ • Supponiamo  però  il  caso  che  qualcheduno 
impetisca  due  correi  obbligati. in  solldiim: 
eh’,  uno  d’  essi  dimori  io  Verona  e Tallro  in 
Bolzano,  e che  l’attore  intendesse  presentare 
una  petizione  sola  in  confronto  di  ambidue  i 
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rei:  quai  termiue.ha  dunque  da  prefiggersi 
il  gihdice  per  la  risposta  ? L’Aul.  Dee.  del 
i5  gennajo,  17 87,  si  spiega,  dicendo  che  si 
fisserà  qnel  termine  che , secondo  la  dimora 
di  cadaun  reo  solidario,  comprende  legalmente 
il  maggior  numero  di  giorni; per  conseguenza, 
nel  caso  supposto,  un  termine  di  giorni  60, 
perchè  Bolzano  è fuori  degli  Stali  Italiani 
Austriaci.  Se  il  reo  domiciliasse  o fosse  in 
servigio  alternativamente  io  varie  province  , 
p.  e.  in  Venezia  ed  in  Bologna  , allora  sì 
dovrebbe  destinargli  quel  termine  che  deriva 
dalla  relazione  di  quella  provincia  in  coi  ha 
la  sua  stabile  dimora.  Se  il  reo  cangiasse  dì 
tempo  iu  tempo  il  suo  ■ domicilio  , allora  il 
termine  per  la  risposta  è da  fissarsi  secondo 
il  t domicilio  in  cui  si  trovò’  al  tempo  che  gli 
venne  intimala  la  petizione.  Cosi  non  potrà 
egli  cogliere* alcun  vantaggio,  se  diqio  la  inti- 
matagli petizione  avesse  cangiato  il  suo  luogo 
di  dimora.  Qualora  poi  l’attore  non  potesse 
indicare  al  giudice  il  domicilio,  a lui  ignoto, 
del. reo,  si. dovrà  a termini  del  § 49^  nomi- 
nare a pericolo' e' spese  del  reo  assente  un 


f 
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curatore,  e prefiggergli  in  pari  tempo  il  ter^ 
miue  di  giorni  90  per  la  presentazione  della 
risposta,  rendeodoio  di  ciò  avvisato  mediante 
apposito  editto,  affinchè  egli  stesso  si  possa 
soslitaire  un  altro  patrocinatore  (Vedasi  il  § 
498,  e la  Pai.  del 9 settembre,  1785,  Parici, 
§85). 

Per  altro  vi  sono  dei  casi  che  da  principio 
sembrano  molto  contrarj  all’ equità  nel  prefig* 
gere  i termini , come  risalta  dai  segnenli 
esempi . Supponiamo  che  il  reo  sia  domici- 
lialo in  Ferrara:  in  regola  questi  dee,  évero, 
convenirsi  in  Ferrara  ove  abita  ; ma  vi  sono 
dei  casi  in  cui  si  è abilitalo  di  convenire  qual- 
cuno ove  non  abita,  ed  ove  non  si  ritrova  : 
p.  e.  il  negoziante  di  Ferrara  mi  va  debitore' 
di  .fiuoo  lire  italiane:  arrivano  per  suo  conto 
delle  mercatanzie  a Zurigo,  ed  io  le  faccio 
porre  sotto  sequestro  : in  questo  caso  sono 
autorizzato  dalla  legge  di  presentare  la  peti.* 
■ione  al  giudice  del  luogo  nel  quale  esiste 
l’effetlo  da  sequestrarsi,  e per  conseguenza  la. 
presento  al  tribunale  di  Zurigo.  Supponiamo 
che  la  causa  sia  qualificata  pel  processo  ia 
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ìscrHlo,  e «he  la  petidone  deLb»  esser  inti- 
mata al  reo  per  la  sua  risposta , qaal  termine 
sarà  dunque  da  prefiggersi  P II  termine  di  90 
giorni.,  percliè  Ferrara  è situata  io  paese 
estero.  Ma  sapponlarao  ch'egli  per  la  detta 
«ansa  impetisca  in  Milano  uà  possidente  do- 
miciltato,  p.  e.  a Sondrio,  il  termine  sarà  di 
giorni  45,  perchè  Sondrio  è compreso  ancora 
negli  Stati  di  15.  Maestà  in  Italia. 

Risulta  perciò  un  termine  di  giorni  90  per 
H reo  di  Ferrara,  che  da  Rovigo  è distante 
«irca  a 5 miglia;  e per  il  reo  di  Sondrio,  da 
dorè  sino  a Milano  si  contano  90  miglia  , è 
fissalo  il  termine  di. soli  giorni  sem- 

bra strano  « conU*ario  all'eqaità;  ma  una  sola 
osservaeione  toglie  su  di  ciò  qualunque  dub- 
bio. La  legge  vi  ha  dovuto  stabilire  una  re- 
gola generale , altrimenti  si  avrebbe  dovuto 
computare  a miglia  le  distanze  da  un  luogo 
all’  altro,  lochè  avrebbe  messo  ancor  più  eoo- 
fttsioae  nel  prefiggere  i termini,  e nell' esem- 
pio disopra  annunziato  non  è ch’un  accidente 


«he  Rovigo  sia  sì  vicino  alla  frontiera  degli 
Suti  del  Papa. 
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lo  tulli  i casi  net  quali  la  legge  ha  esprea* 
sainente  precisalo  i termini,  il  giudicò  non  è 
autorizzalo  di  staccarsi  da  questa  disposizione; 
ma  qualora  la  legge  non  aresse  fissato  il  ter* 
mine,  poiché,  secondo  le  differenti  circostanze, 
direrso  pure  debb'esserè  il  termine  , avrà 
luogo  il  ragionevole  parere  del  giudice , il 
quale  però  non  dovrà  mai  esser  arbitrario 
(A.ul.  Dee.  del  6 ottobre/  1 783 , lett.  d). 

, . r'  H-  > 

...  §‘33.  •’  ' •• 

. M . , ...1  I t . 

Se  il  reo,  non  avrà  presentata  la  risposta 
efitro  il  tempo . prefinito  , si  dorrà  prestare 
intiera  fede  all' attore  anche  . senza  ulteriore 
prova  intorno  al  fatto^  in  guanto  non  risuU 
terà  il  contrario  dalle  prore  prodotte  \s'inro- 
tuleranno  sopra  istanza  gli  atti  giusta  il  nìe» 
todo'  prescritto  dal  cap.  XXllì^  e si  giudi- 
cherà come  di  ragione.  ■ ' 

Questo  paragrafo  dovrà  per  analogia  essere 
spiegato.  Nel  processo  verbale,  quando  il  reo 
non  comparisce  alla  giornata  prefissa  , dee  il 
giudice  in  ordine  al  fallo  prestar  piena  fede.’ 
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Lo  stesso  sarà  pure  nel  processo  in  tscriUo  j 
soltanto  la  trattazione  n'è  differente.  Nei  casi 
del  processo  verbale  tratta  l’attore  le  occor- 
renze in  contumacia  del  reo  , ed  il  giudice 
vi  proferisce  la  sentenza  contumaciale , ma 
nei  casi  della  prooessura  per  iscritto  non  può 
il  gindice  sopra  la  petizione  pronunziare  su- 
bito la  sentenza  contumaciale , ma  dee  atten- 
dere sino  a che  , spirato  il  termine  per  la 
risposta,  e mancando  la  medesima , l'attore 
avrà  presentata  la  sua  istanza  per  l’ inrotula- 
zione  degli  atti.  Sopra  (]uesl’ istanza  si  deputa 
una  giornata,  gli  atti  vi  sono  inrotulati,  ed  il 
gindice  pronunzia  poi  in  contumacia  come  di 
ragione,  senza  più  sentire  il  reo.  Si  farà  il  de* 
crete  in  questa  maniera:  S'intimile  s'accorda 
Vimploratà  inrotulazione  degli  attiy  restando 
Jissaia  a tal  oggetto  la  giornata  dei  . • 

alle  tre  antemeridiane  da  farsi  all'  aula  verbale 
di  questo  regio  tribunale  ....  anche  in  as- 
senza della  parte  non  comparente. 

Per  inrotulare  gli  atti  s’intende  queU’ope- 
razione  con  cui  si  mettono  in  ordì  ne.  tutte  le 
Scrinare  e i documenti,  stendendone  una  nota 
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o specifica,  ia  quale  viene  consegnala , tinlla» 
mente  agli  alti , a!  giudice  per  la  disamina 
4ei  medesimi  e successiva  prolazione  della 
Sentenza.  Quali  alti  saranno  dunque  inromlali 
nel  caso  del  § 3a  ? Solamente  quelli  dell’at- 
tore coi  suoi  allegati.  Sicccroe  il  giudice  poi 
non  riceve  altre  scritture  e documenti  , così 
dee  ritenere,  anche  senza  ullerior  prova,  per 
vero  ciò  che  l’altore  intorno  al  fallo  ha  espo- 
sto nel  suo  libello.  Da  qual  giorno  incomin- 
cia a decorrere  il  termine  per  la  presenta- 
zione della  risposta?  Dal  giorno  della  seguila 
intimazione  del  libello  alla  controparte,  im- 
perciocché hen  volenti  agere  noncurrit prae* 
scriptio;  se  la  petizione  non  fu  intimala  al 
reo,  egli  non  sa  d’essere  stalo  im|;ielito , egli 
non  può  che  dal  giorno  dell’  intimala  peti- 
zione raccogliere  gli  amminicoli  che  gli  sono 
necessari  a confutarla:  ctò  vale  anche  nel  caso 
che  il  reo  fosse  assente  dal  luogo  del  giudizio. 
Qui  decorre  il  termine  per  la  risposta  del 
giorno  hi  cui  il  Ideilo  fu  dall’uffìzio  di  posta 
consegnato  al  reo  convenuto  (Ani.  Dee.  del 
30  giugno,  lySa). 
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La  risposta  dovrà  preseotarsi  prima  che 
spiri  rulllmo  giorno  del  termine  pre&sso  } 
altrimenti  nel  giorno  susseguente  si  potrebbe 
ricercare  l'inrotulazione  degli  atti.  Ma  se  Tub 
timo  glorna  del  termine  fosse  fisrìale  , Tatto 
può  essere  pi'odotto  nel  giorno  successivo  ^ 
quand’  anche  fosse  stato  aperto  il  protocollo 
degli  esibiti  nel  detto  gioi'no  feriale. 

liS  Scrittura  di  risposta  dovrà  essere  pre« 
sentala  nelle  ore  di  ufBsio  in.  cui  è aperto  il 
protocollo,  altrimeuti  non  sarà  più  accettata;, 
ed  il  termine  direrrebbe  quindi  perento  se 
Tatto  fosse  stato  prodotto  nell'  ultimo  giorno 
del  termine  stesso  (Risoluzione  per  T Austria 
del  i4  g'i*SOo,  1784^ 

s 33. 

Quando  H reo  convenuto  credesse  di  non 
esser  obbligalo  a rispondere  e contestare 
avanti  quel  giudice  sulla  petizione  intimala^ 
gUy  dovrà  egli  entro  la  metà  del  termine  p re- 
fnìto  per  la  produzione  della  risposta  resti- 
tuire la  petiùone  intimataci ^ e-  addurre  le 
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circostanze  giustijìcanli  cottila  restituzione. 
Se  da  questa  apertamente  sì  rendesse  mani- 
festa  che  la  giurisdizione  del  giudice  non 
fosse  competente  nella  proposta  causa^dovrà 
egli  renderne  intese  amendue  le  parti. 

II  reo  addurrà  insieme  nella  risposta  tulle 
le  sue  eccezioni  , altrimenti  non  ne  sarebbe 
più  ascoltato  negli  atti  susseguenti  ; non  vi  è 
die  un  solo  caso  in  cui  l'eccezione  debbesl 
addurre  ancor  prima  di  presentare  la  risposta. 
Quest’  è l’eccezione  declìnaloria  del  fóro  : il 
reo  fa  un’istanza,  espone  i molivi  per  cui  non 
si  crede  obbligalo  di  rispondere,  e restituisce 
la  petizione  che  gli  fu  intimata.  Le  ragioni 
giustlficanli  cotesla  restituzione  possono  ris- 
guardare  la  persona  del  reo,  reffello  o stabile 
su  cui  cade  la  controversia , ovvero  la  pen- 
denza di  un’  altra  causa  presso  un  altro  giu- 
dice, e finalmente  la  circostanza  del  prescritto 
della  legge.  Se  il  giudice  riconosce  che  la  sna 
giurisdizione  non  sia  competente  , accetta  la 
restituzione  del  libello  avversario, e ne  rende 
intese  ambe  le  parli  con  decreto  ,'di  cui  la 
modula  sarebbe  la  seguente:  Verificata  V in- 
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competenza  di  questo  foro  per  la  causa  pro- 
posta con  la  petizione  di  jV in  punto 

di  chiesto  pagamento  di  lire  ....  per  il 
motivo  che  p.  e.  l'oggetto  di  cui  si  tratta  è 
meramente  montanistico  ^ e perdo  soggetto  al 
tribunale  delle  miniere ^si restituisce  l'istanza^ 
datane  ad  ambe  le  parti  la  corrispondente 
notizia  y e ritenute  a carico  dell' attore  le  spese 

del  reOy  moderate  in  lire Ma  se  le 

leggi,  oppure  i particolari  allegati  rapporti 
lasciassero  luogo  a dubitare  circa  la  conipe* 
lenza  del  fóro , dovrà  il  giudice  nel  primo 
caso  senz’altro,  e nel  secondo  , dopo  d’aver 
sentita  la  parte,  sottoporre  ai  tribunale  d’ap- 
pello l’emergenle  col  proprio  parere, e questi 
Qccoinpagnarlo  col  suo  sentimento  al  tribunale 
supremo  di  giustizia  per  la  decisione.  Il  para- 
grafo I.  del  Regolamento  alla  lett.  b,  par- 
lando in  genere  e senza  distinzione  della  prò- 
cessura,  prescrive  che  il  giudice  abbia  da  ri- 
gettare ex  q^c/o  quella  petizione  il  cui  oggetto 
o persona  contro  la  quale  è diretta  , manife- 
stamente non  appartenessero  alia  sua  giurisdi- 
alone.  Nel  caso  soltanto  d’incertezza  circa  la 


Digitized  by  Google 


2o5  capitolo  TER20> 

Gompelenza  od  iocompetenza  del  fóro,  tl  glu^ 
dice  dee  sottoporre  Temergente  al  tribuaale 
d'appello,  allorquando  le  leggi  lasciassero 
hiogo  a dubitare  circa  la  competenza  dei  fòroy 
ma  nel  caso  che  gli  allegali  rapporti  del  reo 
suscitassero  dei  dubbj,  il  giudice  sentirà  prima 
la  pal  le,  e poscia  spedirà  la  relativa  consulta 
all'  autorità  superiore.  Fèr  modula  d’anacoo' 
sulla  potrà  servire  la  seguente: 

, Sottopone  questo  Regio- Ti-ihunale  un  enter^ 
gente  in  punto  di , giurisdizione  nella  causa' 
di  processo  verbale  tra  Antonio  Verga  di 
Padova,  attore  ^ e il  nobile  conte  Giovannu 
Marchesi  di  Venezia , reo  convenuto , per  il 
pagamento  di  lir.  18000,  prezzo  di  terreno 
vendutogli. 

Dedusse  il  reo  convenuto  che,  sebbene  per 
suo  comodo-  abiti  in  una  casa  di  campagna 
posta  sotto  ifuesta  giurisdizione  y ritiene  peri^ 
egli  il  legale  suo  domicilio  a Venezia  nella' 
sua  casa  patema,  ditegli  tiene  aperta  costan.- 
temerne,  e che  perciò  intende  di  dover  essere 
eonvenuto  in  cotesto  fòro  di  V enezta. 

AlV  incontro,  l'attore  sostenne  che  abitando 
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egli  continuamente  già  da  varj  anni  in  cam- 
pagna sotto  questa  giurisdizione ^ il  foro  com- 
petente del  suo  domicilio  sia  appunto  quello 
di  Treviso. 

Questi  particolari  allegati  rapporti  lasciano 
luogo  a dubitare  sulla  competenza  di  questa 
giurisdizione  nella  causa  proposta ^ in  cui  non 
si  pub  introdurre  alcun  appiglio  rapporto  al 
foro  del  contratto  che  fu  celebrato  a Padova. 
Il  sommesso  parere  di  questo  Regio  Tribu- 
nale sarebbe  che  il  foro  di  Venezia  abbia  a 
dirsi  il  competente  di  questa  causa,  pel  mo- 
tivo che  il  domicilio  legale  non  consiste  nella 
semplice  dimora  di  una  persona  in  un  dato 
luogo  ^ quando  essa  col  fatto  dimostri  Va- 
nimo  di  ritenere  V originario  suo  'domicilio  ^ 
e non  se  ne  sia  mai  da  questo  abdicata. 

Non  potè  fattore  contraddire  la  circo- 
stanza, che  il  reo  tenga  costantemente  aperta 
la  sua  casa  in  Venezia',  e dovendosi  ciò  rite- 
nere per  vero  a norma  del  § 1 1 del  Regola- 
mento, si  ha  il  fatto  del  reo  dimostrante  l'a- 
nimo di  rilenerein  Venezia  il  legale  originario 
suo  domicilio,  sebben  dimori  per  suo  comodo 

Scbuidleio,  voi.  I.  i4 
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in  campagna.  Ad  ogni  modo  questo  Regio 
Tribunale  ne  subordina  il  caso  a cotesto  Regio 
Tribunale  (T Appello  Generale ^ in  esecutione 
del  prescritto  aZ  § 33  dd  Regolamento ^ ras-  ' 
segnandogli  l’originale  protocollo  cogli  allegati 
dimessi  dalle  parli. 

La  resliluzione  del  libello  s’esei^lrà  entro 
la  metà  del  termine  pretìnito  alla  produzione 
della  risposta)  e non  potrà  mai  accordarsi  una 
proroga  a tal  uopO)  in  guisa  che,  spirato  quel 
termioe,  non  avrà  piu  luogo  il  permesso  di 
restituire  la  petizione:  p.  e.  il  termioe  per  la 
risposta  è di  3o  giorni  ) la  restituzione  si  e£« 
fettuerà  entro  i primi  i5  giorni.  Intavolato 
qut'Sto  incidente  , resta  sospesa  qualunque 
decisione  nella  causa  principale  , e le  parli 
debbono  attendere  sino  che  il  giudice  abbia 
rilevato  che  la  giurisdizione  sua  non  sia  com* 
petente,  ovvero,  nei  casi  più  incerti,  sino  che 
il  supremo  tribunale  di  giustizia  vi  abbia 
deciso.  Questa  prescrizione  però  non  dispensa 
il  giudice  dall'  obbligo  di  tenersi  presenti  i 
limiti  della  sua  giurisdizione;  in  conseguenza 
quando  la  petizione  manifestamente  non  ap- 
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partenesse  al  suo  fòro  , dorrà  rigettarla  ex 
officio  a termini  del  § i del  presente  Rego- 
lamento. 

Se  l’attore  rinunzia  alle  limitazioni  privi- 
legiate a suo  favore,  ed  agisce  volontariamente 
innanzi  al  naturai  furo  del  reo,  questi  non 
potrà  mai  eccepire  l’ incompetenza  del  fóro  , 
e restituirne  la  petizione  : p.  e.  se  l’attore  in 
affari  cambio  mercantili  presentasse  la  sua 
petizione,  in  vece  che  al  tribunal  mercantile, 
ad  altro  tribunale  civile  , o quando  l'altore 
impetisse  il  reo  abitante  in  Cremona  a quel 
fóro  per  l’esecuzione  d’un  contratto  stipulato 
in  Milano.  Qualora  poi  il  reo  stesso  lasciasse 
passare  il  termine  concesso  per  la  restituzione 
del  libello  , ovvero  avesse  volontariamente 
risposto  e uonlestaia  la  petizione  in  merito  , 
sembrerebbe  eh’  esso  avesse  rinunziato  a que- 
sto benetizio  dilatorio  delia  legge  ; e questo 
poi  è una  specie  di  volontaria  e tacita  proro- 
gazione del  giudice,  mentre  il  reo  espressa- 
mente colla  sua  risposta  dichiara  d’aver  rinun- 
ziato al  suo  diritto  che  ha  d’essere  citalo  in* 
nsnzt  al  fóro  suo  naturale  ( Aul.  Dee.  i h 
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geonajo,  1787,  lett.  c)  Se  il  reo  fosse  stato 
soggetto  al  fóro  di  quel  giudice  nel  quale 
fu  conyeouio  al  momento  in  cui  gii  venne 
intimata  la  petizione.,  ed  io  seguito  fosse  par- 
tito da  quella  giurisdieione  , non  può  per 
questo  eccepire  la  incompetenza  del  fóro  rap- 
porto all’ intimatagli  petizione,  e dee  progre- 
dire la  causa  lino  al  suo  esaurimento  , eccet- 
tuato però  il  caso  del  concorso  dei  creditori 
(Aul.  Dee.  37  settembre,  1783).  Ad  un  giu- 
dice requisito  non  ispelta  il  conoscere  sulla 
competenza  od  incompetenzia  del  giudice  re- 
quirente rapporto  ad  un  alto  presentato  a 
quest’ultimo',  ben^ì  rimane  libero  alla  rispet- 
tiva parte  di  procedere  a senso  del  § 33  del 
Regolamento  , qualora  credesse  di  non  esser 
obbligato  a rispondere  o contestare  avanti  il 
giudice  che  decretò  Tatto  che  gli  fu' intimato 
(Dee.  Appel.  di  Venezia  del  soaprile,  i8o4). 
Per  ciò  che  risguarda  le  varie  persone  o la 
diversità  delle  cose,  non  che  il  privilegio  di 
qualche  corpo  per  cui  vanno  soggetti  non  di 
rado  ad  un  giudice  tutto  differente  da  quello 
che  è il  naturale  , 


Digilized  by  Google 


DEL  PfiOCESSO  IR  ISCRITTO.  31  3 

Sara  da  osservarsi  : 

I.  Per  regola  generale  sono  soggetti  al  fòro 
militare  tutti  quelli  che  servono  realmente  in 
quel  corpo,  o che  riscuotono  dalla  cassa  mi- 
litare qualche  pensione,  oche  avessero  dimesso 
rattualità  del  servizio  colla  riserva  del  carat- 
tere militare  e dell*  uniforme  normale. 

I chirurghi  ed  i medici  sono  soggetti  a 
quei  fóro  durante  quell’ epoca  che  consegui- 
scono  salario  ; i domestici  dei  militari , du- 
rante quel  tempo  che  sono  in  servizio  del- 
1*  officiale. 

Le  mogli  degli  officiali  appartengono  ai 
militari  soltanto  per  rapporto  all’eredità  lasciata. 

1 pupilli  militari  stanno  sotto  questo  fòro 
sino  alla  loro  maggiorità. 

I pupilli  di  condizione  civile  che  si  arruo- 
lano al  servigio  militare,  rimarranno  sotto  la 
giurisdizione  civile  , eccettuati  i casi  mera- 
mente militari  e i delitti. 

Le  vedove  dei  soldati  sono  pure  soggette 
a questo  fòro,  e tutti  quelli  del  commissariato 
di  guerra  e delle  proviande. 

Gli  officiali  delle  potenze  estere  apparten- 
gono al  fòro  civile. 
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Le  azioni  civili  contro  i militari  saddelti 
tono  (la  prodursi  innanzi  all'  Auditoriato  del 
loro  rispettivo  reggimento  ; o in  caso  che  il 
r^gimento  non  fosse  nel  paese,  o che  la  per- 
sona non  sia  soggetta  ad  alcnn  reggimento  , 
allora  si  produrrà  la  petizione  innanzi  al  giu- 
dizio delegato  militare  misto. 

Un  militare  iocnmbenzalo  delia  curatela 
da  lui  accettata  , dovrà  sempre  a richiesta 
presentarsi  ai  tribunali  citili. 

Chiunque  avesse  abbracciato  lo  stato  mili- 
tare dopo  la  contestazione  delia  lite,  avrà  da 
continuare  la  sua  causa  alio  stesso  fóro  ove 
fu  incominciata.  In  azioni  reali  dovranno  pre- 
sentarsi i militari  sempre  ai  giudice  del  fóro 
rei  sitae. 

Nelle  cause  dicali,  per  esempio,  per  mor- 
taarj,  eredità  deserte  , dovrà  il  militare  star 
8 quel  fóro  dove  il  fisco  produsse  le  sue  cause. 

In  casi  di  morte  appartiene  la  ventilazione 
e la  (mratela  a quella  stessa  giurisdizione  cui 
il  defunto  apparteneva,  vivendo,  quo  adcau- 
$at  civiles  (Norma  di  giurisdizione  militare 
del  1766). 
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a.  Alla  marina  SODO  assoggeUate  tutte  quelle  * 
persone  che  percepiscono  le  loro  paghe  dalla 
cassa  di  marina,  a)  eccettuali  gl' impiegali  e 
lavoranti  nell’arsenale  che  sono  portati  nei 
ruoli , e questi  saranno  devoluti  alla  prima 
ìstanEa  civile;  i)  il  comandante  ed  altri  dal 
colioDoeilo  o capitano  di  vascello  in  su,  e 
questi  sono  soggetti  in  affari  civili  al  giudizio 
delegalo  militare  del  paese;  c)  uomini  e donne 
possidenti  non  ne  dipendono  che  in  riguardo 
alle  loro  paghe  ed  altri  assegni  dalla  cassa  di 
marina;  negli  altri  casi  dipendono  dal  fóro  a 
cui  sono  assoggettati  i beni  • o il  loro  domi- 
cilio; d)  i fìgli  compiti  gli  anni  di  minor  età, 
e le  figlie  maritate  con  persone  non  di  marina, 
le  mogli  e i figli  di  questi  mariti  e padri  che 
servono  per  una  campagna  o per  un  tempo 
determinato;  la  gente  di  servizio  non  impie- 
gata al  servizio  personale  , ma  presa  per  ra- 
gione di  possessione  o commercio  ; la  gente 
finalmente  che  ottiene  una  licenza  per  un 
tempo  indeterminato  , e che  non  appartiene 
più  allo  stalo  completo.  ■ 

Gli  ufficiali  ed  altri  dimessi  dallo  stalo  di 
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raariaa  che  sieno  pensionati  o che  conserrino 
il  loro  grado  , le  vedoTO  ed  orfani  i cui  pa- 
dri sono  morti  in  serfizio  della  marina  sono 
assoggettali  al  giudizio  delegato  militare  misto 
del  paese  ove  si  trovano. 

or  invalidi  saranno  sottoposti  alle  prime 
istanze  civili  di  quel  paese  ove  si  ritrovano. 

Le  controversie  in  punto  di  un’  azione  o • 
diritto  risguardaote  fondi  stabili  contro  uno . 
della  marina f saranno  da  prodursi  avanti  al 
fóro  rei  sitae. 

La  provocazione  ex  lege  diffamari  sarà 
prodotta  al  fóro  del  provocante. 

Le  riconvenzioni  passano  a quel  fóro  a cui 
fu  citata  dall’avversario  la  persona  che  fa  tali 
riconvenzioni.  Le  discussioni  promosse  dai 
loro  mariti  per  pretensioni  sull’erario  mili- 
tare, e le  dilHcoltà  insorte  sul  reale  sciogli- 
mento del  matrimonio  saranno  portate  al  giu- 
dizio delegato  misto  del  paese , il  quale  è in 
Padova.  Una  persona  di  questo  corpo  fuori 
d Italia,  sia  io  servizio  o con  licenza  , può 
chiamarsi  per  debiti , eccessi  ed  ingiurie,  al 
giudizio  delegato  militare  del  paese  ov*è  di 
passaggio  o dove  si  trattiene. 
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Fuori  di  questi  casi  non  è,  permesso  ad 
alcuno  di  rinunciare  al  fóro  suo  naturale , e 
nemmeno  può  altra  Autorità  agire  ofBciosa- 
mente  contro  una  tal  persona  (Norma  di  gin» 

, risdizione  della  marina  in  Venezia  del  ai 
maggio,  i8o3). 

3.  Per  rimediare  ai  differenti  modi  finora 
corsi  presso  il  fóro  militare  di  maneggiare  le 
yentilazioni  delle  eredità , e per  introdurre 
un'eguaglianza,  Sua  Maestà  si  è degnata  di 
deliberare  che  le  ventilazioni  debbano  essere 
intieramente  trattate  ex  officio  da  quei  com* 
petenti  tribunali;  dal  che  ne  deriva  Timpor* 
tante  vantaggio  che  gli  eredi  ottengono  quanto 
loro  spetta  con  molto  minore  ritardo  e spesa, 
non  dipendendo  , come  finora  , dall*  arbitrio 
dei  loro  procuratori:  in  genere  poi  le  eredità 
saranno  ventilate  nel  tempo  più  breve  possi* 
bile  a vantaggio  delie  parti  e dell*  erario , e 
non  resteranno  per  anni  indefinite. 

Essendo  che  poi  questa  disposizione,  che 
ha  per  isoopo  T interesse  degli  eredi,  rende 
necessaria  l’ aumentazione  del  personale  di 
Giustizia  presso  i Comandi  Generali,  del  dì 
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cni  Stipendio  I*  erario  non  può  aggratarsl. 
Sua  Maestà  si  è degnata  Inoltre  dì  ordinare 
che  in  avvenire  debba^  solo  però  presso  i 
giudlKj  delegati,  venire  riscosso  per  mortuario 
due  caranlani  per  fiorino,  di  modo  che  un 
carantano  sia  versato,  come  finora,  nella  cassa 
camerale  delle  tasse,  e il  secondo  carantano 
poi  in  quelle  di  guerra  ( Decreto  del  3o  ago- 
sto, i8o3. 

4.  Fatti  presenti  al  Comando  delTl.  R. 
Marina  i disordini  che  nell’amministrazione 
della  giustìzia,  e massime  della  punitiva,  po- 
tranno derivare  dalia  pratica  introdottasi  sotto 
il  cessato  governo,  che  3òo  circa  delle  case 
adiacenti  all’Arstnaie  di  Yenezia  avessero  a 
restare  esenti  dall’ ordinaria  giurisdizione  dei 
tribunali  di  giustizia,  e soggette  io  vece  a 
quella  del  Comando  della  marina,  ha  il  me- 
desimo prontamente  aderito  a rivocare  un 
privilegio  che  riuscir  poteva  funesto  al  man- 
tenimento della  pubblica  tranquillità^  riser* 
vandosi  la  giurisdizione  sopra  quelle  sole  case 
erariali  che  sono  guardate  da  truppe  o sen- 
tinelle dipendenti  dalla  marina;  il  che  sarà 
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notifìeato  a lutti  i tribunali  civìlt  e criminali 
(Decr.  Appell.  di  Venezia  del  19  giugno, 
i8o3). 

5.  Dietro  la  ?erificata  classificazione  degli 
ulfiziati  ex  ireneti,  eseguita  d’ ordine  espreitso 
dell’Imperiale  Regia  Corte  da  una  apposita 
commissione  militare,  gli  uffiziali  stessi  e le 
truppe  di  egual  natura  con  le  loro  mogli  e 
figli  sono  passati  sotto  la  giurisdizione  mili- 
tare austriaca,  eccettuati  quelli  chenella  nuora 
organizzazione  sono  o saranno  impiegati  negli 
oggetti  idraulici,  o come  ingegneri  ai  confini, 
alla  direzione  delie  fabbriche,  negli  uffiz) 
daziali  o di  dogane,  nelle  stazioni  dei  confini, 
nella  guardia  presidiale  o corpo  di  polizia,  e 
nelle  guardie  di  sanità  e delle  saline,  i qnali 
restar  dorranno  soggetti  alla  giurisdizione  ci- 
vile, egualmente  che  le  vedove  e i pupilli 
attualmente  esistenti.  Anche  Tartiglieria  ur- 
bana appartiene  alla  suddetta  giurisdizione 
civile;  ma  non  già  le  cernide,  che  si  vogliono 
dalla  superiore  nutointà  dipendenti  dalla  giu- 
risdizione militare;  rimaner  dovendo  nello 
stato  presente  gli  oIBsiali  inquisiti  e sotto 
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procesBo  sino  a tanto  che  non  sia  questo  de> 
finito.  Quelli  per  altro  che  sono  altaalmente 
impiegali  negli  adattamenti  di  strade,  ponti» 
acque,  ecc.,  od  in  altri  servizj  civili,  passar 
dovranno  essi  pure  sotto  la  giurisdizione  mi- 
litare tosto  che  sarà  terminata  la  rispettiva 
loro  interinale  incumbenza  (Dee.  Appell.  di 
Venezia,  6 dicem.,  i8o3). 

6.  Da  che  in  virtù  della  Sovrana  Risolu- 
zione del  ag  settembre,  i8oa,  si  accordarono 
ai  militari  le  licenze  per  istaccarsi  dallo  stato 
completo  dei  rispettivi  loro  corpi  senza  ve- 
runa precisa  fissazione  di  tempo,  si  è osser- 
vato che  per  parte  delle  autorità  civili  si  pre- 
tese di  assoggettare  alla  giurisdizione  loro  i 
militari  che  avevano  conseguite  siffatte  li- 
cenze, con  prendere  argomento  da  quelli  che, 
provveduti  di  licenze  non 'del  tutto  condizio- 
nale, appartenevano  alla  competenza  civile,  e 
sull’  appoggio  parlicolaroienle  della  circo- 
stanza che  le  licenze  dei  primi  non  esprime, 
vano  i mesi  o le  settimane  per  le  quali  aves* 
sero  da  valere:  considerandosi  però  chei  me- 
desimi sono  dimessi  dallo  stato  completo  e 
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senza  delerminazione  di  tempo,  é che  per 
questa  stessa  ragione  possono  essere  richia* 
mati  ad  ogni  occorrenza,  si  raccoglie  ad  evi* 
deoza  da  questi  riflessi  che  le  loro  licenze 
appartengono  alla  classe  delle  condizionate,  e 
non  portano  l' efìeito  di  esimere  i militari 
stessi  dalla  gmrisdizione  militare.  Ad  oggetto 
pertanto  di  ovviare  a qualsiasi  equivoco,  si  è 
venuto  in  deliberazione  di  prescrivere  che 
Delle  licenze  accordate  come  sopra,  colia 
clausola  ^ dello  statò  completo  si  ab- 
bia da  inserire  T annotazione  congedato 
dallo  stato  completo  indeterminatamente  sino 
al  giorno  di  richiamo  incnmberà  per- 
ciò alle  autorità  militari  di  richiamare  le 
licenze  già  rilasciate,  dalle  quali  si  tratta,  so- 
stituendo loro  delle  nuove  concepite  nei  ter- 
mini sopra  espressi,  e rimettendole  ai  rispet- 
tivi Comandi  Generali,  qualora  i militari 
congedati  dimorassero  in  altra  provincia  fuori 
dell’ ordinaria  sede  della  rispettiva  loro  truppa, 
onde ‘per  mezzo  della  prima  istanza,  «el  di 
cui  distretto  si  trova  il  congedato,  gli  sia  con- 
segnata la  nuova  licenza  controle  restituzione 
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deir  aalecedente  che  dovrà  essere  distrutta} 
al  quale  effetto  i Coaiaodi  Generali  prende* 
ranno  le  opportune  scambievoli  intelligenze 
onde  prevenire  qualsivoglia  abuso  che  si  po- 
tesse fare  delle  antiche  licenze. 

Dalle  cose  esposte  comprenderanno  le  prime 
istanze  che  i militari  congedali,  sia  per  un 
tempo  determinalo,  sia  con  la  clausola  =:=; 
delio  stalo  completo  y e sino  al  giorno  del 
richiamo  =,  in  tulli  i casi  di  cause  civili, 
di  morte  e di  penalità,  soggiacciono  alla  giu- 
risdizione militare,  e non  già  alla  civile.  Si 
eccettuano  però  i casi  d’ insignificanti  tras- 
gressioni o traviamenti,  come  sarebbe  a dire 
d*  ingiurie  verbali,  di  risse,  di  mancanze  di 
rispetto  alle  autorità  superiori,  o di  lievi  tras- 
gressioni di  pulizia,  ecc.,  le  quali,  per  essere 
più  qualificate  per  una  correzione  del  giudice 
che  per  una  regolare  condanna,  si  riservano 
alla  competenza  delle  prime  istanze  civili, 
giacché  non  converrebbe  che  per  siffatte  man- 
canze i militari  fossero  spediti  ai  rispettivi 
loro  reggimenti,  sovente  stazionati  in  altra 
province.  La  correzionale  però  da  infliggersi 
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dalle  autorità  cìtìU  sarà  limitata  io  modo  che 
non  ecceda  T arresto  di  otto  giorni,  nè  si 
estenda  a bastonate,  lavori  pubblici  od  altre 
pene  corporali. 

Air  occorrenza  poi  di  sentire  le  deposi* 
siooi  di  un  militare  come  sopra  congedato, 
sia  per  danni  a lui  stesso  inferiti , sia  per  esser 
egli  introdotto  come  testimonio  in  cause  ci* 
TÌli  o criminali,  non  sarà  d’uopo  che  per  ?e> 
rificare  simili  esami  egli  sia  spedito  al  suo 
reggimento,  ma  spetterà  ai  giudice  compe* 
lente  di  assumere  le  sue  deposizioni  anche 
giurate. 

Del  rimanente,  qualunque  militare  che 
abbia  la  licenza  condizionata,  soggiace , come 
ogni  altro  soldato,  alla  giurisdizione  dei  di 
lui  reggimento  o corpo  in  tutte  le  emergenze 
di  cause  civili  o di  morte;  e dipenderà  da 
essi  solamente,  qualora  volesse  oongiungerti 
in  matrimonio,  di  accordargli  a tale  oggetto 
la  licenza  relativa  (Ani.  Dee.  del  3 maggio, 
i8u4  ). 

7.  Il  governo  del  paese  è abilitato  a deci* 
dere  le  questioni  insorgenti  fra  comuni  e co- 


Digitìzed  by  Google 


934  CAPITOLO  TERZO, 

niuui  per  beai  cotnaaali,  restando  le  altre 
fra  comuai  e particolari  ed  il  fisco,  e fra 
questo  e i particolari,  devolute  in  continaa* 
zione  al  giudice  dei  rispettivi  competenti  tri- 
bunali (Decreto  del  Governo  di  Venezia 
dell’8  giugno,  1800).  1 comuni  dello  Stato 
ex-Veneto  debbono  esser  impetiti  al  tribu- 
nale di  prima  istanza  di  Venezia  secondo  la 
pratica. 

8.  Ad  oggetto  di  togliere  ogni  difficoltà 
nella  decisione  delle  civili  vertenze  promosse 
contro  il  fisco  come  rappresentante  I'  erario 
militare,  fu  ordinato  di  diramare  ad  univer- 
sale notizia  i due  Aulici  Decreti  del  ao  ago- 
sto, I ^84i  e del  17  ottobre,  1794* 

Prescrive  T Aulico  Decreto  del  30  agosto, 
che  in  tutte  le  vertenze  nelle  quali  si  tratterà 
di  oggetti  riguardanti  l’ erario  militare,  le 
monture  delle  truppe,  ed  anche  i conti  mili- 
tari di  qualche  reggimento,  1'  uffizio  fiscale, 
sia  che  v'  intervenga  come  attore,  sia  come 
reo  convenuto,  debba  disimpegnare  alle  in- 
cuinbenze  del  suo  istituto  innanzi  ai  giudizio 
delegato  militare  misto,  e che  per  tale  inter- 
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Tenzione  di  lìsco  debba  ogni  volta  eccitarsi 
queir  uffizio  fiscale  che  si  troverà  nel  mede* 
siino  luogo  in  cui  sarà  stabilito  il  giudizio 
delegato  militare  misto,  competeutenella  causa 
che  si  sarà  promossa.  Il  secondo  Aulico  De- 
creto del  i8  ottobre,  1794)  ordina  che  sic- 
come tutte  le  pretese  dei  credili  erariali  mi- 
litari sono  per  sua  natura  ed  indole,  senza 
distinzione  alcuna  di  persone,  da  promuoversi 
innanzi  ai  giudizj  delegati  militari  misti,  e 
del  pari  tutte  le  controversie  derivanti  da  si- 
mili pretese  militari  erariali;  così  debbano 
le  noe  e le  altre  ventilarsi  innanzi  ai  giudizj 
militari  suddetti,  sia  che  le  parti  litiganti 
sieno  nobili,  o sia  che  non  sieno nobili,  come 
pure  sia  che  v'intervengano  quali  attrici,  o 
come  ree  convenute  ( Aul.  Dee.  del  a4 
i8o5). 

9.  Gli  oggetti  relativi  alle  miniere  che  sono 
qualificati  ad  esser  dedotti  nella  via  giudi- 
ziaria, saranno  devoluti  in  prima  istanza  al 
regio  giudice  consigliere  che  si  trova  presso 
alla  regia  direzione  alle  miniere  di  Treviso, 
ed  in  seconda  istanza  al  regio  tribunale  di 
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appello  generale  di  Venezia;  e vi  sarà  luogo 
alla  revisione  quando  si  verificheranno  gli 
estremi  voluti  dal  § 33o  dei  Regolamento 
Generale  del  processo  civile,  emanato  col  So» 
vrano  Rescritto  del  i6  marzo  dell' anno  cor- 
rente. 

Gli  attuali  giudici  alle  miniere,  impiegati 
in  Verona,  Padova,  Treviso,  Asolo,  Fellre, 
Agordo,  Cadore  ed  Udine  continueranno  in 
via  interinale  ad  accompagnare  le  suppliche 
d' investiture,  ad  incassare  le  rendite  relative, 
ed  a prestarsi  in  via  d’ accomodamento  come 
mediatori  delle  differenze  che  insorgessero  tra 
le  maestranze;  ben  inteso  però  che  dovranno 
dipendere  dalla  predetta  regia  direzione,  e 
dirigere  ad  essa  le  loro  relazioni  ( Editto  go- 
verniale  di  Venezia  del  1 6 settembre,  1 8o3). 

IO.  Relativamente  alle  massime  da  tenersi 
nelle  discussioni  di  quislione  relative  a quar- 
tieri affìttati  ai  privati,  ed  indi  occupati  dai 
militari,  fu  ordinata  l’osservanza  dell’Aulico 
Decreto  del  3o  maggio,  i8o5,  che  è del  se- 
guente tenore:  Si  riconosce  molto  oppor- 

tuna  e fondata  la  proposta  distinzione  delle 
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differenze  che  insorger  possono  tra  privati  re- 
lativamente a case  o stabili  che  hanno  ser- 
vilo al  militare  ed  alle  conseguenze  nascenti 
da  tale  occupazione,  le  quali,  siccome  deri- 
vale da  un  pubblico  fallo  dipendente  dall'au- 
torilà  politica,  sono  fuor  d'ogni  dubbio  da 
discutersi  pure  dalla  politica  superiorità,  dalle 
altre  questioni  tra  privalo  e privalo,  conae 
tra  vicino  e vicino,  tra  locatore  e conduttore, 
che  riguardano  le  rispettive  loro  ragioni  in 
forza  di  speciali  patti  fra  loro  stipulali,  di 
circostanze  tra  loro  emergenti,  di  cognito  tra 
loro  praticato,  ecc.;  ne' quali  casi  non  pos- 
sono in  vero  le  parti  venire  rimesse  con  le 
loro  quistioni  all’autorità  politica,  ma  deb- 
bono queste,  giusta  le  positive  leggi  vigenti, 
venir  definite  da’  competenti  tribunali  giudi- 
ziari (Dee.  Appoll.  di  Venezia  del  17  giu- 
gno, i8o5). 

li.  Non  potendo  a norma  del  vegliante 
Regolamento  più  aver  luogo  l’ introduzione 
di  cause  cosi  dette  miste  appresso  i giudizj 
criminali,  si  stabilirono  le  seguenti  ordina- 
zioni: a ) In  tutte  le  cause  miste  nelle  quali, 
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benché  inlrodoUe  ava  oli  i giudi*)  criminali, 
uoo  si  sarà  però  ancora  intrapresa  proceasura 
alcuna,  e si  tratterà  nnicamente  di  carta  od 
altro  qualsiasi  istromento  querelato  di  falso, 
dovranno  i giudi*)  licenziare  le  parti  denun- 
zienti il  falso,  e rimettere  le  medesime  alle 
competenti  prime  istanze  civili,  onde  innanzi 
a queste  proseguano  le  loro  azioni  in  ponto 
delle  loro  pretese.  Solamente  se  le  accennate 
cause  contenessero  più  indi*)  sufBcienli,  a 
termini  del  Codice  Penale,  per  riconoscere 
ed  indicare  fautore  del  falso,  dovranno  in 
tale  caso  i giudi*)  criminali  stessi  procedere 
ex  officio  mediante  regolari  inquisizioni  contro 
r indiziato  per  quella  punizione  del  reo  che 
sarà  di  legge. 

In  quelle  cause  miste  poi  delle  quali  dai 
criminali  giudi*)  sarà  già  stata  intrapresa  e 
portata  avanti  alcuna  processura . questa  pure 
non  avrà  più  da  proseguirsi,  ma  essi  giudi*) 
passeranno  egualmente  tali  di  già  incammi- 
nate cause,  insieme  agli  atti  processuali,  a 
quelle  giudiziali  rilevazioni,  che  potranno  es- 
sere state  di  già  assunte  alle  competenti  prime 
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istanze  civili,  eccettualo  però  parimente  il 
caso  in  cui,  come  sopra,  dalle  di  già  prati- 
cate processore  giudiziali  fossero  al  giudice 
emersi  indizj  solBcienti  onde  designare  T au- 
tore di.  falso,  e poter  procedere  contro  di 
esso  mediante  legale  processura  criminale. 

Nelle  cause  miste,  in  cui  il  processo  sulle 
querele  di  falso  fosse  già  talmente  avanzalo 
e costrutto,  che  ne  risultassero  al  giudice. cri- 
minale tutti  gli  estremi  bastanti  per  dichia- 
rare senz'altro  la  falsità  della  querelata  carta 
od  istroinento,  ecc.,  in  tale  caso  il  giudice 
criminale  procederà  a proferire  quel  giudizio 
che  troverà  di 'ragione,  e tale  giudizio  avrà 
da  valere  prò  re  judicata  anche  avanti  quel 
tribunale  civile  innanzi  a cni  potrebbe  in  se- 
guito venir  promossa  altra  causa  relativa  alla 
querela  medesima. 

Vuole  inoltre  la  prelodata  Maestà  Sua  che 
siccome  d'ora  io  avanti  resta  abolito  il  me- 
todo di  trasferire  ai  criminali  gìndizj  informa 
mista  delle  cause  eh’ erano  già  da  prima  state 
introdotte  avanti  una  prima  istanza  civilé;così 
queste  cause  tutte  nell’ avvenire  non  possouo 
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essere  introdolle  se  non  esclusivamente  in-' 
Danzi  i competenti  tribunali  civili  suddetti, 
ed  anche  deGnite  dai  medesimi  a norma  del 
Regolamento  Giudiziario;  e che,  rispetto  alle 
cause  di  già  in  passalo  introdotte  in  via  mista 
avanti  i giudici  criminali,  e tuttora  pendenti 
presso  i medesimi,  delle  quali  cause  però, 
secondo  le  regole  sopra  prescritte,  dovranno 
passarsi  gli  atti  processuali  alle  competenti 
prime  islanse  civili,  sarà  lecito  alle  parli  di 
levare  copie  di  quegli  atti  che  potranno  es-  ' 
sere  loro  necessarj  per  le  allegazioni  nel  pro- 
seguimento delle  cause,  senza  che  ad  esse 
parli  abbia  a derivare  pregiudizio  alcuno  dal 
lasso  di  tempo  provenuto  dall’ essere  stata  la 
causa  portala  in  via  mista  avanti  il  giudice 
criminale. 

Intorno  poi  a tulli  gli  altri  processi  crimi- 
nali dai  quali  risulterà  dagli  atti  già  costi- 
tuitosi qualche  inquisito  reo  di  uno  o più 
delitti,  ed  indizialo  o sospetto  da  altri  mis- 
fatti di  minore  od  eguale  entità,  la  prelodata 
Maestà  Suprema  prescrive  ai  tribunali  cri- 
minali che  il  giudice,  rapporto  a questi  ultimi 
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delitti,  potrà  ommeltere  le  inquisizioni,  epos* 
sare  senz’altro  alla  definizione  del  processo 
relativamente  ai  primi,  sempre  che  però  la 
causa  pubblica,  oppure  la  sperabile  e dovuta 
indennizzazione  al  regio  erario  ed  a qualche 
privato,  o finalmente  la  qualità  e complica- 
zione del  misfatto  con  altri  correi  o complici 
non  esigessero  di  proseguire  le  inquisizioni 
anche  rapporto  agli  altri  meno  gravi  delitti. 

Vuole  in  sostanza  la  prelodata ÌVI.  S.  che  in 
lutto  generalmente  si  debba  osservare  il  nuovo 
Codice  Penale,  che  fu  frattanto  posto  io  at- 
tività aric;he  per  le  Province  Auslro*Venete, 
e che  rispetto  ai  casi  in  questione  contiene 
pure  nella  massima  parte  le  direzioni  neces- 
sarie; ed  ordina  altresì  che  sieno  efficacemente 
eccitate  le  autorità,  che  nelle  Province  Ve- 
nete esercitano  tuttora  in  prima  istanza  la 
giudicatura  criminale,  a dover  sollecitare  pos- 
sibilmente le  inquisizioni  pendenti  presso  le 
medesime,  e singolarmente  contro  quelli  che 
si  trovano  in  istato  di  arresto  (Aul.  Dee.  dei 
ai  febbrajo,  180 5). 

la.  Ad  oggetto  di  fissare  una  costante  norma 
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relativamenle  ai  luoghi  ove  convenire  i debi* 
tori  erariali  verso  le  intendenze  provinciali 
dipendentemente  da  contratti  di  dazj  esimili, 
è slato  dichiarato  che,  ritenuto  il  fóro  privile- 
gialo in  Venezia  del  regio  fisco,  sarà  però 
in  libertà  al  medesimo  di  convenire  i debi- 
tori camerali,  come  sopra  domiciliali  nelle 
province,  anche  avanti  le  prime  istanze  delle 
rispettive  capitali  (Aul.  Dee.  del  i.?  marzo, 

1 8o4  ) ( > B). 


(i8)  Sembra  che  a questo  Decreto  intorno 
al  privilegio  del  fóro  per  parte  del  regio  fisco 
siasi  derogalo  coll*  articolo  5 del  Regolamento 
provvisorio  per  gli  uffizj  fiscali,  pubblicalo  a 
Venezia  il  3o  giugno,  i8i5.  Egli  dice  : Tutte 
ìe  cause  si  attive  come  passive  nelle  quali  sia 
interessato  , o come  attore  o come  reo  con- 
venuto , V ujjitio  fiscale , sono  trattate  e giu- 
dicate dalle  corti  di  giustizia  o dai  tribunali 
secondo  la  loro  competenza. 

Con  la  Sovrana  Patente  del  so  aprile,  i8i5, 
ebe  pubblicò  nel  Regno  Lombardo  Veneto  le 
norme  riguardanti  il  diritto  di  matrimonio  e 
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Dalle  leggi  qui  trascrìUe  rileTasi  che  Tee» 
cezione  dell’incompetenza  del  fóro  io  questi 

la  competenza  dei  giudizio  nelle  eventuali  con- 
troversie , viene  prescritto  s che  negli  atti  di 
ufiìzio,  i quali  nella  legge  matrimoniale  sono 
attribuiti  al  tribunale  provinciale  ed  alle  au- 
torità nelle  province  » nei  capitanali  e nei  cir- 
coli , là  dove  snssisteodo  I*  attuale  amministra- 
zione di  giustizia  , non  sono  ancora  stabiliti  ì 
tribunali  provinciali  « dovranno  supplire  a 
questi  i tribunali  di  giustizia  di  prima  istanza 
nelle  rispettive  province  esistenti.  In  sequela 
di  ciò  sono  devoluti  ai  tribunali  ordinar]  i se- 
guenti casi  : 

w § 54*  hiA  procedura  suIPinvalidità  del  ma- 
trimonio dee  farsi  soltanto  innanzi  al  tribu- 
nale provinciale  del  distretto  nel  quale  i con- 
iugi hanno  l'ordinario  loro  domicilio.  Da  esso 
tribunale  dee  delegarsi  il  procuratore  del  fìsco, 
od  altra  persona  intelligente  e proba  , ad  in- 
Testigare  le  circostanze  ; e a difendere  la  va- 
lidità del  matrimonio , per  rilevare  ex  officio 
il  vero  stalo  della  cosa  , anche  nel  caso  che 
la  procedura  sia  stata  intrapresa  sopra  istanza 
d*  una  delle  parli. 

S 55.  Se  I*  impedimento  si  può  togliere  > il 
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casi  non  avrà  mal  luogo;  vi  sono  però  delle 
altre  circostanze  e casi  nei  quali  il  reo,  quan- 

tribunale  provinciale  procurerà  di  farlo  me- 
diatile le  disposizioni  necessarie  alP  uopo , e 
d' intelligenza  delle  parli.  Se  ciò  non  possa  ot» 
tenersi  , il  tribunale  pronunzierà  sulla  validità 
del  matrimonio.» 

§ Co.  La  separazione  di  letto  e di  mensa  , 
allorché  ambedue  i conjugi  acconsentano  . alla 
medesima  , e sieno  d' accordo  sulle  relative 
condizioni  , dee  concedersi  dal  tribunale  sotto 
le  seguenti  cautele. 

§ 6i.  Debbono  prima  di  tutto  i conjugi  che 
domandano  la  separazione  manifestare  al  loro 
paroco  , insieme  co'  motivi , la  risoluzione 
loro  di  separarsi.  È dovere  del  paroco  il  ri- 
cbian:are  alla  mente  de'  conjugi  le  promesse 
reciproche  solennemente  falle  al  momento  del- 
l'unione  in  matrimonio,  o l' inculcare  loro  se- 
riamente le  conseguenze  dannose  della  sepa- 
razione. Queste  ammonizioni  debbono  ripetersi 
per  tre  diverse  volte.  Se  riescono  inefficaci,  il 
paroco  dee  rilasciare  alle  parti  l' attestato 
scritto  , col  quale  dichiara  che  fatte  tre  volte 
alle  medesime  inutilmente  le  ammonizioni  ». 
persistono  nel  desiderio  di  separarsi. 


Digitized  by  Google 


DEL  PROCESSO  IR  ISCRITTO.  335 

tunqae  soggetto  con  la  sua  persona  ad  altro 
giudice,  dee  rispondere  a quello  dinanzi  a 
cui  viene  impetito;  cioè: 

§ 63.  Ambidue  i conjugi  debbono  presentare 
al  giudice  ordinario  la  domanda  di  separazione 
insieme  con  questo  attestato.  Dai  giudice  do- 
vranno citarsi  a comparire  in  persona  , e se 
innanzi  a lui  confermano  d’  essere  fra  di  loro 
d*  accordo  tanto  sulla  separazione  , quanto 
sulle  condizioni  relative  ai  beni  ed  al  mante- 
nimento , concederà  seuz'  altra  investigazione 
la  separazione  domandata  , e ne  farà  annota- 
zione negli  atti  giudiziali.  Essendovi  figli  » è 
ufficio  del  giudice  il  provvedere  secondo  le 
prescrizioni  riguardanti  gli  obblighi  dei  genitori. 

§ 63.  Il  conjuge  minorenne  o soggetto  a cu- 
ratore può  da  sè  solo  acconsentire  bensì  alla, 
separazione  ; ma  per  le  convenzioni  relative 
al  patrimonio  ed  al  mantenimento  dei  conjugi, 
come  pure  rispetto  al  provvedimento  de*  figli 
si  richiede  il  consenso  delle  persone  dalle  quali 
sono  essi  legalmente  rappresentati,  e cosi  pure 
del  giudice  pupillare. 

§ 64.  Se  una  parte  non  vuole  acconsentire 
alla  separazione , e se  1*  altra  ha  legittimi 
molivi  d*  insistervi , debbono  anche  in  questo 
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a)  Ne’ casi  di  provocazione,  a norma  del 

§ 6i. 

caso  premettersi  le  ainiclievoli  ammonizioot 
del  paroco.  Riuscendo  queste  infruttuose  o 
ricusando  la  parte  incolpata  di  comparire  in- 
iisnzi  al  paroco  » la  domanda  corredata  del- 
I*  attestalo  del  paroco  e delle  prove  neces- 
sarie dee  presentarsi  al  giudice  ordinario,  che 
è obbligalo  ad  investigare  le  cose  ex  officio  e 
a deciderle.  Il  giudice  può  anche  prima  delia 
decisione  accordare  un  separalo  conveniente 
luogo  di  dimora  alla  parte  che  si  trovasse  in 
pericolo. 

§ 65.  Le  questioni  che , in  caso  di  separa- 
zione domandala  senza  1*  assenso  d*  una  delie 
parti , insorgono  intorno  alla  divisione  dei 
beni  o al  collocamento  de*  figli , si  trattano  se- 
condo le  disposizioni  stabilite  nel  posteriore 
§ 74  pel  caso  di  scioglimento  del  matrimonio. 

§ 69.  Può  la  separazione  ammettersi  dal 
giudice  pei  seguenti  gravi  motivi  : se  la  parte 
convenuta  sia  stata  giudicata  rea  d*  adulterio 
o di  qualche  delitto  ; se  essa  abbia  abbando- 
nalo maliziosamente  il  conjuge  querelaste  ò 
siasi  data  a vivere  disordinatamente  in  guisa 
che  una  parte  considerabile  del  patrimonio 
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h)  Se  accade  una  riconvenzione,  a norma 
del  § Sa. 

del  coojuge  querelante  o i buoni  costumi  della 
famiglia  sieno  posti  in  pericolo  ^ per  insidie 
pericolose  tese  alla  vita  o alla  salute  ; per 
gravi  maltrattamenti  o per  ripetute  aniizioni 
di  animo  a seconda  dei  diversi  rapporti  delle 
persone  molto  sensibili  ; per  costanti  difetti 
corporali  congiunti  a pericolo  di  coutagione. 

g 6y.  Ai  coujugi  separati  é libero  di  nuo* 
Tamente  unirsi  ; la  riunione  però  dee  uotifì. 
carsi  al  giudice.  Se  dopo  da  tale  riunione  vo- 
gliono i cotijugi  separarsi  di  nuovo  « dee  os- 
servarsi tutto  ciò  che  è prescritto  per  la  prima 
separazione. 

S 68.  11  vincolo  di  matrimonio  validamente 
contratto  fra  persone  cattoliche  non  si  scioglie 
se  non  con  la  morte  di  uno  de*  coojugi.  È 
parimente  indissolubile  questo  vincolo  « se  una 
soltanto  delle  parti  professava  la  religione  cat- 
tolica al  tempo  dei  contratto  matrinionio. 

^ 6g.  11  tempo  trascorso  , benché  lungo , 
durante  il  quale  uuo  de*  coujugi  sia  assente, 
non  dà  all'altra  alcun  diritto  di  riguardare 
come  sciolto  il  matrimonio  , e di  passare  ad 
altre  nozze.  Se  però  all*  assenza  si  associno 
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c ) È soggetta  la  moglie  al  fóro  del  marito 
tì venie  o defunto,  sino  a tanto  che  essa  per* 
siste  in  istalo  di  vedovanza. 

tali  circostanze  che  tolgono  ogni  foDdamenlo 
di  dubbio  sulla  morte  seguita  dell’  assente  , si 
può  avanti  il  tribunale  provinciale  del  domi- 
cilio del  conjuge  abbandonato  promuovere  la 
domanda  afliuchè  sia  dichiaralo  per  morto 
l’assente,  e per  isciolto  il  matrimonio. 

g ^o.  Sopra  questa  domanda  si  deputa  un 
curatore  per  investigare  dell'  assente  , e questi 
viene  citalo  entro  il  termine  di  un  anno  per 
mezzo  d'editto  da  pubblicarsi  tre  volte  nelle 
gazzette  , se  occorre,  anche  forestiere , coll’ag- 
giuuta  , che  se  entro  questo  tempo  1’  assente 
non  comparirà  , o in  altro  modo  non  darà 
prove  al  tribunale  d’essere  in  vita,  esso  tri- 
bunale passerà  alla  dichiarazione  di  morte. 

g io  occasione  dello  scioglimento  del 

matrimonio  nascono  contestazioni  che  si  rife- 
riscono a patti  contemporanei  o posteriori  al 
contratto  matrimoniale , alla  separazione  de, 
beni  o al  mantenimento  dei  figli  o ad  altre 
pretensioni  reciproche  , dee  sempre  il  giudice 
ordinario  procurare  previamente  di  comporre 
amichevolmeule  le  contese.  Se  le  parli  non  si 
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d)  I figli  seguono  il  fóro  del  padre  sino  a 
tanto  che  non  sono  ina"s;iori  o che  non  for> 
mano  famiglia  propria.  > 

possono  indurre  a convenzione  amichevole,  il 
giudice  le  rimanda  alla  via  ordinaria  per  esser 
decise  le  contestazioni  secondo  il  prescritto 
nelle  leggi  civili  , assegnato  intanto  il  conve** 
niente  mantenimento  alla  moglie  ed  ai  figli. 

§ 8o.  Pei  matrimonj  degli  Ebrei , avuto  ri- 
guardo alia  loro  religione  , sono  da  ritenersi 
le  seguenti  eccezioni  dalle  regole  generalmente 
prescritte  t 

§ 8i.  Debbono  gli  sposi  per  contrarre  va* 
lido  matrimonio  ottener  il  consenso  dalle  au- 
torità politiche  nelle  province , e nei  capita- 
nati e nei  circoli  nel  cui  distretto  esiste  la 
principale  comunità  ebraica  alia  quale  essi 
sposi  appartengono* 

§ 89.  Per  la  separazione  di  Ietto  e di  mensa 
sì  osservano,  anche  riguardo  ai  conjugi  ebrei, 
le  generali  prescrizioni , e debbono  perciò  pre- 
sentarsi essi  pure  al  rabbino  d maestro  di  re- 
ligione, il  quale  dee  attenersi  a quanto  rimane 
determinato  nei  gg  61  e 67. 

§ 90.  11  matrimonio  degli  Ebrei  validamente 
contratto  si  può  sciogliere  di  reciproco  libero 
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e)  Ne' casi  feudali  cLe  ooa  appartengono 
al  principe,  s’ impelisce  il  reo  innanzi  ai  pa* 
drone  del  feudo  o suo  jusdicenle. 

consenso  mediante  libello  di  ripudio,  cbe  il 
marito  dà  alla  moglie  ",  debbono  però  a tale 
effetto  insinuarsi  i conjugi  prima  al  rabbino 
o maestro  di  religione  , cui  spetta  il  procu- 
rare la  riconciliazione  con  ammonizioni  seriis- 
sime , e nel  solo  caso  cbe  queste  riescano  inu- 
tili , rilascia  loro  1*  attestalo  scrilto  , io  prova 
d’ aver  egli  adempiuto  al  suo  uflìcio , e die 
malgrado  tutte  le  cure  non  abbia  potuto  ri- 
muovere le  parti  dal  loro  proposito. 

§ 91.  Con  questo  attestatosi  presentano  am- 
bedue i conjugi  al  tribunale  provinciale  del 
distretto  in  cui  hanno  il  domicilio.  Se  a questo 
tribunale  sembri  per  le  circostanze  nou  essere 
ancora  perduta  ogni  speranza  di  riconcilio- 
zione  , non  pronunzia  subito  il  divorzio,  ma 
proroga  la  comparsa  de*  conjugi  ad  uno  o a 
due  mesi.  Tanto  nel  caso  cbe  questo  esperi- 
mento sia  inutile  , quanto  se  fin  dai  principio 
risulti  nou  esservi  luogo  a speranza  di  ricou- 
ciliaziune  , il  tribunale  concede  cbe  il  marito 
alla  moglie  il  libello  di  ripudio;  e se  am- 
bedue le  parti  dichiarano  di  nuovo  avanti  il 
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/)>Le  azioop  reali  spettano  a-'queila  grarra  - 
dizione  a coi  è soggetto 'il  fondò  stabald  con» 
troverso. 

tribunale  medesima  dr  dare  ed  accettare  di  li- 
bero consenso  il  libello  di'  ripudio,  questo  li- 
' beilo- si  ritiene  valido  in  diritto,  e in  forza 
d»  esso  si  scioglie  il  matrimanio^' 

' § -ga.  Se  la  ntoglie  ba  commesso-  uo  adul- 

te' >0  e possa  questo  provarsi  , compete  al  ma- 
rito di  ripudiarla-  mediaete  il  libello  ancbe 
contro  di  'lei  voglia.  La  petizioue  di  sciogli- 
mento di  matrimonio  centro  la  moglie  si  pre- 
senta al  tribunale- provineiale  del  distretto  nel 
quale  i coojugi  hanno  1*  ordinario  loro  domi- 
cilio , e si  procede  come  in  ogni  altra  causa.» 

Rigiuirdo  alle- cause  in  materia  di  centrav- 
ventione  alle  leggi  di /inama  si  è puèblicato 
in  f'enezia  il  t&^luglioi  i8i5  , un  Avviso  go- 
verniale  che-  è del  seguente  tenore  : u-CoU*ot- 
tivazione- del  nuevo  Regolameuto  di  procedura 
austriaoe*  seguita-  il  primo  corrente  luglio,  es- 
sendo stato  soppresso  anche  il  parziale  metodo 
che  regolava  sotto  il  cessato  governo,,  e-fìno- 
a tutto  giugno- -precedente  , la  procedura  io 
materia  di'  coulravv-eozioui  alle  leggi  di  fiuanza? 

Scheidlein  ^ voi.  h lQ  > 
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g)  Nel  caso  che  la  medesima  lite,  od  una 
dallo  stesso  fatto  derivata,  sia  già  stata  dal* 

dietro  i concerti  coU’I.  R.  Tribunale  d'Ap- 
pello , si  è trovato  di  dovere  procedere  in  modo 
che  non  resti  arrenato  il  corso  delle  pendenze 
di  tal  natura  , e che  si  proceda  alPesauri mento 
delle  medesime  con  quell*  ordine  ed  esattezza 
che  valgono  a gnarentire  l'interesse  pubblico 
e privato. 

Io  consegnenza  di  ciò , e fino  a tanto  che 
con  uno  stabile  regolamento  sull*  oggetto  di 
sopra  contemplato  non  venga  ad  essere  diver- 
samente disposto  t dovranno  osservarsi  le  se- 
guenti prescrizioni: 

1.  Le  cause  in  materia  di  contravvenzione 
alle  leggi  di  finanza  saranno  trattate  innanzi 
agl*  imperiali  regi  tribunali  di  prima  -istanza  e 
corti  di  giustizia  con  le  norme  prescritte  dal 
Regolamento  austriaco  sopraccitato,  e col  mezzo 
dell*  imp.  regio  uffizio  centrale  fiscale  per 
quanto  a Venezia , e per  quanto  alle  altre  lo. 
calità  col  mezzo  degli  aggiunti  all'uffizio  me. 
desiroo. 

3.  I processi  verbali  d'iuvenzione  o sia  zpe- 
cies  facti  potranno  essere  stesi  coi  metodi  fio 
qui  praticati , alla  riserva  però  del  giuramento 
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rallore  promossa  ecl  agitala  presso  an  «Uro 
giudice;  finalmente 

h ) Nel  caso  prescrillo  nel  Capitolo  del 
Sequestro  sopra  molili  esistenti  presso  un 
terzo  y § 368. 


tJegP inventori  e testimonj,  che  Sara  da  pre- 
starsi nei  modi  , forme , e quando  il  Iribu- 
oale  troverà  conveniente. 

5.  I terinini  per  la  presentazione  della  p«. 
lizione  giadiziale , dopo  che  sia  rilevato  il 
predetto  processo  verbale,  sarà  di  ire  giorni, 
che  verranno  accresciuti  d’  un  giorno  per  ogni 
diciotto  miglia  di  disianza  dal  comune  dove 
risiede  il  tribunale  o corte  che  dee  pronunziare. 

4.  Sono  ritenuti  in  vigore  i decreti  di  mas- 
sima nella  parte  che  si  riferiscono  alPapplica- 
zione  delle  pene  alle  tli verse  contravvenzioni 
di  finanza. 

Queste  disposizioni  avranno  il  loro  elTelto  > 
in  via  però  puramente  provvisoria  , per  tutte 
le  cause  della  natura  preavvertita  ; e sarà 
perciò  cura  dei  rispettivi  uffrcj , cui  incumhe, 
■di  promnoveme  e sorvegliarne  1*. esecuzione,  n 
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§ 34.. 

Quando  verrà  rigettata  questa  eccezioner^ 
ricomincierà  a decorrere  al  reo  dal  giorna 
della  intimatu  deeisione  l'intiero  primo  ter- 
mine per.  la  presentazione  della  sua  risposta- 

Per  esempio,  il  reo  ha  reslituilo  bei  primi 
i5  giorni  dal  leriniiie  prefisso  per  fó' proda» 
sioDe  defie  risposta  la  petiftione  avversaria, 
ed  ha  addotto  l6  ragioni  di  questa  eecezione. 

Il  giudice  superiore^  cui  fu  iimoJ  trato  ine» 
diante  consulta  l’emergenle  , ha  però  trovato- 
di  rigettare  l’éccezione  opposta  ; in  questo 
caso  dunque  decorre  al  reo-  dal  giorno  dei* 
1- intimatagli  superiore  decisione  I!  intiero  tee» 
mine  di- giorni  3o  per-  poter  produrre  la  sua 
risposta.  Coatro  tale  decisione  del  tribunale- 
supremo  di  giustizia,  essendo  l'ullima  istanza^, 
noo  ha.  luogo  verna  riclamo> 
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§ 35, 

Se  il  reo  credesse  che  la  petizione  contro 
di  lui  prodotta  fosse  già  stata  decisa  con 
sentenza^  potrà  restituirla  mediante  la  pro- 
duzione della  medesima  sentenza.  Sopra  (jue* 
ita  restituzione  dovrà  H giudice  ordinare  una 
giudiziale  comparsa^  e se  V attore  rron  desi- 
stesse da  questa  petizione , sentenzierà  se 
ttibia  luogo  la  restituzione. 

Quesl’ eccezione  e <|uelU  del  § 33  seriole 
uniche  distinie  dal  Regolamento';  difTeriscono 
fra  dj  loro  nel  lertuìo»  in  cui  sono  da  addursi. 
L/a  prima , cioè  l’eccezione  declinatoria  del 
fóro,  deesi  - proporre  "prime  che  scada  la  meli 
del  termine  assegnate  ’|>er  la  risposta , altri- 
menti  non  sarà  più  accettala:  per  la  seconda, 
cioè  per  l’eccezione  rei  judicatae^  il  Regola- 
mento mon  prescrive*  verun  tempo.  Sembra 
perciò  che  possa  addarsi  ■ entro  tutto  H ter- 
mine decretatO'per  la  risposta  : basterà  dun- 
i]ue  che  sia  proposta  il  giorno  prima  che  scada 
l^intiero  termine,  p.  e.  nel  vigesìroonono  giorno. 
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afHochè  il  reo  dod  possa  esser  conJaDoato  ia. 
coDlumacla  a.d  istanza  della  controparte. 

Il  reo  presenterà  quindi  unMstanza,  esporrà 
tutto  il  fatto ) e vi  unirà,  oltre  alla  petizione 
avversaria,  la  sentenza  che  lo  comprovi,  dioian> 
dando  che  all’attore  ìngiuuto  venga  d’  accet- 
tare la  restituzione  del  suo  libello. 

11  giudice  sentirà  su  di  essa  ambe  le  parli 
mediante  decreto  che  potrà  esser  il  seguente  :• 
Scintimi  personalmente  a iV.  N.  cogli  allegati 
A.  5.,  e compariranno  le  parti  alV  aula  ver- 
bale li  ....  . alle  ore  . . . per  dedurre  le 
loro  occorrenze  sul  punto  di  cui  si  tratta  y 
coll'  avvertimento  del  § s 5.  del  Regolamento  '.  e 
nel  caso  che  l’attore  non  desistesse  da  questa 
petizione  volontariamente,  il  giudice  pronun» 
alerà  con  sentenza  se  abbia  luogo  la  restitu- 
zione. Se  dunque  l’attore  desistesse  dal  sua 
libello,  e Io  ritirasse,  il  giudice  ne  rende con^ 
sapevoli  ambe  le  parti  con  decreto  \ ma.  nel 
caso  d’opposizione  ha  luogo  /a  sentenza.  Nel 
primo  caso  il  decreto  sarà  p.  e.  il  seguente  : 
Desistito  essendo  l'attore  dalla  suo  petizione 
presentata  li  , . contro  il  reo  iV,  N.  in. 
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punto  di  pagamento  di  lire  700,  resta  evaso 
il  presente  protocollo',  lo  che  s'intimi  ad  ambe 
ìe  parti  per  loro  notizia. 

La  sentenza  potrà  farsi  nel  modo  come 
segue:  Nella  causa  vertente  ira  N,  iV.,  patron 
einato  dall'avvocato  N.  N.  attore  dall' una, 
ed  N.  N.  difeso  daW interveniente  N.  iV.,  reo 
convenuto  daU'altra^  in  punto  dirìsstituzione 
della  petizione  del  reo  convenuto  contro  l'at- 
tore jy.  N.,  prodotta  li al  num.'\  . . 

in  punto  di  pagamento  chiesto  per  mercedi 
di  lir.  700  ; chiusogli  processo  verbale  li  ..  . ; 
il  Regio  Tribunale  civile  di  prima  istanza  ha 
^ giudicato  e pronunziato , come  giudica  e prò- 
nunzio  dver  luogo  la  restituzione  della  peti- 
zione del  reo  convenuto  contro  l'attore,  pro- 
dotta li al  num.  ...  in  punto  di 

pagamento  addimandato  per  mercedi  di  lir. 
700,  e quindi  duversidichiarare  insussistente 
là  domanda  di  nuovo  fatta  dal  reo  convenuto 
jy.  jy.  verso  l'attore  N.  N.;  condannando  il 
reo  a infondere  all'attore  entro  giorni  le 
spese  giudiziali,  moderate  in  lir.  , e nel- 
ronorarìo  di  questa  sentenza.  OrTero , qua- 
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,lora  il  giudice  non  crede  di  accordare  la  re-'- 
eliluKione,  ai  dirà:  Nellacausa  vertente ^ ecc,\ 
omissis  , non  aver  luogo  la  restituzione  del 

libello  del  reo  contro  V attore j prodotto  li 

al  num.  . . . ia  punto  di  pagamento  di  lir. 
yoo,  ed  esser  tenuto  perciò  U reo  a produrre 
(a  norma  dei  casi  del  $ 3 1 ) /a  sua  risposta 
in  causa  \ condannando  il  reo  nelle  spese  giu- 
diziarie moderate  in  lir ; e nell'ono- 

rario • della  presente  sentenza , da  pagarsi 
all'attore  entro  il  termine  di  giorni  i4«  So 
la  causa  in  meritoera  qualificata  ed  introdotta 
in  processo  Terbale,  il  giudice  redeputa  , in 
luogo  dell*  obbligo  di  produrre  la  risposta  in 
.iscritto,  nuova  giornata  per  la  comparsa  ab 
l’aula  verbale  , onde  continuare  la  causa. in 
questione. 

S 36. 


Presentata  la. risposta  in  debito  tempo  ^ il 
giudice  la  spedirà  all'  attore  per  la  sua  re-  - 
plieUf  e prefiggerà  il  termine  in  cui  quest' uU- 
timo  dovrà  presentarsi. 
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il  decreto  sarà  il  seguente  ; Scintimi  alla 
< controparte  cogli  allegati  niim.  i,  a , 3,  per 
la.  replica  damarsi  entro  ilterminedi  giorni 

'S  37- 

lliermineper  la  presentazione  della  replica 
'Sarà  di. giorni  i4t  in  quaUmque  luogo  V at‘ 
tare  dimorerà. 

11  termine  per  la  risposta  è elmeoo  di  So- 
ggiorni, quello  vper  la  replica  sempre  di  giorni 
i4)  senea  distinsione  se  ratlore-si  lrovi  o non 
8Ì  troYÌ  nel  luogo  del  giudizio.  La  ragione  si 
è > perchè  l' attore  non  ha  > bisogno  di  > tanto 
•lampo  per  la -replica  quanto  ne  ha  il  reo  per 
la  risposta  ; mentre  se  anche  fosse  assente , il 
primo,  ha  potuto  consegnare  al  suo  patroci* 
Datore. tuttigli  ainminieoli  relativi  alia  replica, 
laddove  il  reo  ha  dovuto  procacciarsi  i mezzi- 
di  difesa  soltanto  dopo  il  giorno  dell’ intima- 
tagli petizione.  L'attore  era  già  ’ preparato  e 
^pronto  nel  momento  in  cui  produsse  la  sua 
petizione,  niente  lo  eccitò  a presentarla  , ed 
a .lai  non  era  prescritto  alcun  termine.  InoL 
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Ire,  quando*  il  reo  è assente  dal  luogo  dei 
giudizio,  dee  costituire  un  procuratore , e 
spedirgli  tutte  le  prove  ed  amminicolì  cor 
quali  crede  difendersi  ; necessariamente  ne 
nasce  una  corrispondenza  fra  di  loro , che 
continua  sino  a che  il  procuratore  si  è del 
tutto  istruito  della  cosa.  Egli  è perciò  che  le 
leggi  gli  hanno  accordato  dei  termini  più 
ampli.  Tutto  ciò  non  è applicabile  alla  prò* 
duzione  della  replica;  imperciocché  se  l'attore 
è distante  dal  luogo  del  giudizio,  egli  ha  giù 
nominato,  ancor  prima  della  presentazione 
del  libello,  tutte  le  prove  che  gli  erano neces> 
sarie  a fondare  la  petizione.  Intanto  può  anche 
qui  aver  luogo  un’eccezione,  cioè  quando  it 
reo  nella  sua  risposta  ha  integrato  il  fatto  , 
ovvero  addotto  delie  eccezioni  che  derivano 
dallo  stesso  fatto. v è necessario  quindi  che 
l’attore  le  confuti;  ed  a tal  oggetto  è Bob pos* 
cibile  che  occorra  una.  nuova  corrispondenza.- 
Io  un  tal  caso  è quindi  abilitato  il  procura* 
tore,  prima  che  scada  il  termine  per  la  prò* 
duzione  della  replica,  ad  instare  per  una  pro- 
roga ; ma  dovrà  spiegare  non  éoio  le  cause 


Digitized  by  Google 


DSL  pnOGESSO  15  ISCBITTO.  a-5l' 

detr  impedimento , ma  addurre  altresì  le  ra« 
gioni  per  cui  si  renda  evidente  il  bisogno  del 
teraune  più  ampio  eh*  egli  ricerca. 

Se  poi  l'attore  non  credesse  di  ino  in(e> 
Fesse  il  confutare  la  risposta  , sia  perchè  il 
reo  non  addusse  niente  di  nuovo , sia  perchè 
la  risposta  è priva  di  fondameoto  e-  diprovoi 
potrà,  volendo,  rinunziare  al  benefizio  della 
replica,  e chiedere  rinrotulazione  degli  alti.- 
La  replica  dovrà  presentare  prima  che  spiri 
Tultimo  giorno  del  termine  prefisso,  altrimenti 
nel  giorno  susseguente  il  reo  potrebbe  - chie> 
deru  rinrotulazione.  Ma  se  l’ultimo  giorno  dei- 
termine  fosse  feriale  , l’atto  può-  essere  prò* 
dotto  nel  giorno  successivo, ^and’ anche  fosse 
stato  aperto  il  protocollo  degli  esibiti  nel  detto 
giorno  feriale  (§  5ii),  L’atto  di  replica  dovrà 
esser  presentato  nelle  ore  d’uffizio  in  cui  è 
aperto  il  protocollo  degli  esibiti , altrimenti 
non  sarà  più  accettato  ; ed  il  termine  diver- 
rebbe quindi  perento  se  latto  fosse  stato  pro' 
dotto  nell' ultimo  giorno  del  termine  stesso. 


Digitized  by  Google 


'CAPITOLO  TIKZC,' 


S 38. 

■'QuandQ  V attore  non  wrà  p risentala  la 
ma  replica  nel  termine  prefinito  ysi  passerà, 
ad  istanza  delVwia  t)  delVahrcrparte,aìVin- 
rolulazione  degli  atti  ^ -si  avranno  per  ttrè  le 
circostanze  allegate  dal  reo  nella  risposta 
per  V interazione  del  fatto  ovvero  in  prova 
delle  sue  eccezioni , e si  pronunzierà  come 
di  ragione  sopra  gli  atti  presentati  fino  a 
ijitel  giorno. 

'Qaando'rattore'non  avrà  presentata  la  re* 
plica  nel  tempo  legale,  o prorogatogli , ìncor* 
rerà  nella  contomacia  ; ma  per  ciò  egli  non 
diviene  contumace  già  ipso  facto  , e perchè 
lo  ala  occorre  che  il  reo  'presenti  V istanca 
d*inrotulazione.  Da  ciò  ne  aegue  che  l'attore 
è abilitato  a presentare  la  sua  replica  anche 
dopo  spirato  il  termine  prefissogli,  e dee  pure 
esser  accettate  la  medesima -sino  a che  il  reo 
non  abbia  prodotta  la  sua  istenxa  per  l’inro- 
•tulasione.  Presentata  però  la  replica  più  tardi 
‘di  quest’  istaosa  , non  si  avrà  più  riguardo 
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stia- medésima,  e si  coòrdtnerauoo  gii  atti,  e 
si  terranno  per  vere  tolte  le  circostante  alle* 
gale -dal  reo  nella  risposta  per  T integrazione 
del  fatto.' ovvero  io.  prova  ideile  sue  eccezioni, 
rimeKendo  gli  atti,. cioè  la  petizione  o la  riei 
posta,  ciascuna  coi  suoi  allegati  , al  giudice 
per-  la  prolazione  della  sentenza. 

j}/on  sarà  permesso  all'  attore  di  addurrà 
nella  replica  nuove  circostanze  - O'  prove  ,.se 
non  per  oonfutarc  il  fatto  e le  eccezioni  che 
il  reo  avrà  prodotte  nella  risposta,  dàducen^ 
dosrne  tuttavia  altre  dtdl’  attore , non  vi  si 
potrà  avere  riguardo  nella  sentenza  ^ eccelte 
se  il  reo  convenuto  avesse  nella  duplica  rispo- 
sto e contestato  senza  riserva  in  ordine  a tali 
novità. 

Il  paragrafo  presente  decide  la  questione  : 
se  nel' processo  in  iscritto  Fattore  sia  aatoriz» 
zato  d*addurre  delle  novità  nella  replica. Biso- 
gna distinguere:  o le  nuove  circostanze  e prove 
aonu4ali  die  servono  e sono  necessarie  pec 


Digitized  by  Google 


a54  CAPITOtO  tEB*0, 

confutare  la  risposta , ovvero  sono  di  quella 
per  corroborare  soltanto  la  pétizione.  Non  avvi 
dilBcoltà  che  Tattore  adduca  le  prime , inen- 
lre*noTi  potea  è non  era  tenuto  di  prevedere 
quali  eccezioni  il  reo  fosse  per  opporre.  Onde 
esser  in  grado  di  snervare  le  eccezioni -del 
reo,  l’attore  dee  attendere  prima  la  proda* 
zione  della  risposta  , ed  a tal  oggetto  non  vi 
vuole  il  permesso  del  giudice , poiché  ciò 
deriva  già  dalla  natura  stessa  della  cosa.  Sup* 
ponianH)  p.  e.  <^e  V attore  dimandò  nel  suo 
libello  600  lire,  ed  il  reo  gli  oppose  nella  sua 
risposta  l’eccezione  del  pagamento  , riportanr 
dosi,  in  prova  della  di  lui  asserzione  ,.a  dei 
testimonj.  L’attore  non  a’accon tenta  , e vuole 
dimostrare  che  i testimonj  sono  inabili  ai  vi- 
ziosi, e per  conseguenza  inammissibile  qua- 
lunque prova  col  mezzo  loro.  Onde  preveuire 
a questo  fine  dee  addurre  l’attore  nella  sua 
replica  nuove  circostauze  é prove , e queste 
non  possono  riguardarsi  per  proibite.  Tut- 
t’altra  sarebbe  la  cosa  quando  l’attore  inten- 
desse d’esporre  delle  novità  che  servono  alla 
sola  convalidazione  dei  ano  libello  , poiché 
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siffatle  novità  egli  potea  e dovea  addurre  as- 
sieme con  tutti  gli  altri  suoi  anuuinicolineila 
petizione. 

Introducendovr  però  l’ attore  delle  novità 
alle  quali  non  è autorizzato,  non  si  potrà  aver 
riguardo  nella  sentenza  se  non  nel  caso  , i. 
che  il  reo  avesse  nella  duplica  risposto  è con- 
testato volontariamente  e senza  riserva  io  ór- 
dine a tali  novità  (Aul.  Dee.  del  1 5 gcnnajo, 
1787);  3.  che  la  novità  consistesse  nella  sola 
oiferta  del  giuramento  decisorio,  il  quale  potrà 
esser  deferito  tanto  dall'attore  quanto  dal  reo 
nelle  rispettive  loro  posteriori  scritture  (Aul. 
Dee.  del  3i  ottobre,  1-7  8 5). 

• § 4o- 

Qualora  però  V attore  fosse  in  grado  di 
provare  con  validi  argomenti  di  non  aver 
ammesse  nella  petizione  le  novità  che  vuole 
introdurre  nella  replica  , a fine  di  ritardare 
il  proseguimento  dell'affare  0 di  oscurarlo  , 
gli  si  dovranno  permettere  tali  novità  nella 
replica.  A tal  fine  dovrà  egli^  avanti  di  pre- 
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sentore  la  replica^  domandare  algittJice  con 
particolare  ricorso  il-  permesso-  d^ addurre 
questi  nuovi  amrninicoli^  ed  il  giudice  , sen- 
tito prima  il  reOf  deciderà  per  decreto  sema 
pormeUere  alcun  raggiro. 

la  falli  sarebbe -troppo  ihiro  per-  Piatlore 
se  per  dimenllcanza  avesse  otnmesso  delle 
GÌ'rcoslanze  leadenti  a coovaiiilare  la  8ua<p»> 
lezione,  e dovesse,  per  moli vo  di  questo  sba- 
glio, forse  perdere  la  causa,  della  quale  sa- 
rebbe sialo- vittorioso  nel  caso  ch'avesse  già 
addotto -la  circoslanza  o la  prova  > oelia  sua 
petizione.  Prescrivono  perciò  le  leggi,  lequali 
non  intendono  punire-  la  colpa  , tu»  bensà  il 
dolo  della  parte,  che  soltanto  quell'  attore  il 
quale  studiosamente  ha  nel  suo  libetio  om- 
messe  l.a  nuove  circostanze  e.prove,  sia  escluso 
dd  benefizio  di.  poterle  addurre  nella  replica, 
e che  quegli  il  quale  non  le  omipise  a.,  bello 
Studio,  venga  autorizzalo  di  domandare xan  . * 
particolare  istanza  il  permesso  del  giudice 
onde  poterle  produrre  nella  . sua  . replica..  It 
tempo  di  ■ presentare  siffatta  istanza  non  è 
pf^oriUu.^  U preieute  paragrafo  dice  soltanto  ■ 
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che  sia  falla  avanti  di  presentare  la  replica. 
A questo  si  dee  dare  una  spiegazione  lette* 
ralo;  basta  quindi  che  rallore  ne  presenti  la 
sua  istanza  ancora  nel  tredicesimo  giorno  , 
anzi  gli  è persino  lecito  di  produrla  nel  me* 
desimo  giorno  assieme  colla  replica  ; imper- 
ciocché l'Aulico  Dee.  del  i5  gennajo,  1787, 
(ed  anche  questo  paragrafo)  vuole  che  nel  caso 
ristanza  fosse  presentala  assieme  colla  replica, 
il  giudice  ingiunger  debba  sulla  replica  Tese* 
gnimento  di  ciò  che  sarà  per  risultare  dalla 
stabilita  comparsa.  . 

11  giudice  può  sentire  la  controparte  su 
4]uesto  proposito  o con  deputare  una  giornata, 
ovvero  mediante  un  ordine  al  reo  di  darne 
le  sue  occorrenze  io  iscritto.  11  decreto  nel 
primo  caso  è il  seguente:  S'intimi  cogli  alle- 
gati f g alla  controparte  , e compariranno 

le  parti  il  giorno alle  ore 

all'aula  verbale  per  dedurre  le  loro  occor- 
renze sul  punto  delle  novità  da  introdursi  , 
coll'  avvertenza  del  §-25  del  Hegoìamento 
Giudiziario  nel  secondo  caso  il  decreto  sarà 
di  questo  tenore  : S'intimi  alla  controparte 
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cogli  allegati  f g per  le  di  lei  occorrenze  da 
darsi  entro  giorni  tre , co//’  avvertenza  che 
non  presentate  f s'avrà  per  aderente  alt  addi* 
mandata  introduzione  delle  novità  di  cui  si 
tratta^  e si  decreterà  come  di  ragione.  Sulla 
replica  coDleslaalmente  presentala  coll’ istanza 
si  subattergherà  il  seguente  decreto:  <S’ intimi, 
e Fattore  produrrà  la  presente  scrittura  di 

replica  nella  giornata per  la  chiesta 

produzione  delle  novità ^ ove  sarà  provveduto 
come  di  ragione.  Stabilita  la  giornata, sentirà 
il  giudice  nella  medesima  il  reo  sul  punto  se 
acconsenta  o non  acconsenta  all’ introduzione 
delle  novità.  Nel  primo  caso  si  concede  sen- 
z’  altro  r introduzione  col  seguente  decreto  ; 
Acconsentito  avendo  il  reo  convenuto  alV  irk* 
troduzione  in  replica  dei  documenti  f gj, 
ed  obbligatosi  l'attore  contemporaneamente 
di  presentare  la  replica  nel  convenuto  con* 
cessogli  termine  di  giorni  8^  p.  e.  a die  ìnti- 
mationis,  resta  evaso  l'incidente  in  questione, 
e si  rendono  di  ciò  intese  ambe  le  parti  per 
loro  notizia  e direzione.  Nel  secondo  caso 
poi,  qualora  il  reo  dissentisse,  si  tratteranno 
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le  occorrenze  io  contraddittorio,  ed  il  giudice 
deciderà  se  abbia  o no  luogo  l' introduzione: 
potrà  quindi  servire  di  modula  il  seguente 
decreto:  Veduta  l'istanza  di  N.N. implorante 
che  gli  venga  valutata  la  nuova  prova^  p,  e. 
della  comparazione  de'  caratteri  nella  replica 
contestualmente  presentata  nella  causa  con 
N.  N.  ^ reo  convenuto  in  punto  d'adempimento 
di  legato  ; e sentite  amie  le  parti  nella  con- 

traddittoria  sessione  del spirante  : 

Questo  regio  Tribunale  civile  diprima  istanza 
ha  dichiarato , come  dichiara  col  presente 
decreto^  non  farsi  luogo  alla  produzione  in 
replica  della  nuova  prova  suddetta  , pel  mo- 
tivo che (qui  s'inseriranno  i motivi 

•che  determinarono  il  giudice  a denegargli  la 
dimanda).  La  replica  prodotta  poi  nella  gior- 
nata a norma  del  prescritto  ut  supra  sarà 
tosto , come  qualunque  altra  , da  decretarsi 
per  la  duplica,  e vi  sarà  rimessa  in  oltre  la 
parte  al  decreto  contemporaneamente  emanato 
sopra  le  novità,  p.  e.  servirà  questa  di  mo- 
dula ; A termini  del  decreto  oggi  emanato 
sull'istanza  dell' attore  presentata  contesiual- 
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mente  a quest'  atto  di  replica  , non  si  potrà 
aver  riguardo  nella  decisione  della  causa  alla 
nuova  prova  per  mezzo  della  comparazione 
de'  caratteri  sulla  scrittura  del  giorno  . . . . 
stata  in  quest'  atto  prodotta.  Attese  le  altre 
novità  y s' intimi  pér  la  duplica  da  presen- 
tarsi entro  giorni  i4-  Se  poi  l'avversario  non 
comparisse  nella  giornata  stabilita,  o non  pre* 
eenlasse  nel  termine  prefìnito  le  eoe  occor- 
renze per  iscritto , si  dee  presumere  eh'  egli 
tacitamente  approvi  l' introduzione  dei  nuovi 
amminicoli,  ed  il  giudice  dovrà  accordarla. 

In  generale  trattasi  che  l’attore  dimostri 
di  non  aver  nella  petizione  ommesse  le  novità 
che  intende  addurre  nella  replica  ad  oggetto 
di  ritardare  il  proseguimento  della  causa  o di 
oscurarla.  La  prova  n’  è difBcile  , e sembre- 
rebbe perciò  essere,  in  mancanza  d’altri  am* 
minicoli,  pure  ammissibile  il  giuramento. 

La  differenza  che  passa  tra  P istanza  o ri- 
corso per  l’introduzione  dei  nuovi  amminicoli, 
e la  restituzione  io  mùero  oh  noviter  reperla y 
8Ì  è che  il  ricorso  predetto  ha  luogo  sino  a 
tanto  che  ne)  processo  non  sian  chiuse  le  con- 
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leslazioni;  e la  resliluzione  in  intiero  oh  no- 
viler  re/7er/a  ha  luogo  soltanto  dopo  che  furono 
chiusi  gli  atti  o dopo  la  definizione  della  causa. 
Che  nel  ricorso  bisogna  provare  che  i nuovi 
amioinicoli  e circostanze  non  furono  prima 
maliziosamente  ommesse  e taciute , « nella 
restituzione  io  intero  bisogna  provare  di  aver 
per  l'addietro  ignorali  i nuovi  dedotti , e di 
non  averli  prima  ritrovali:  nei  primo  casosi 
decide  io  via  di  decreto  , nel  secondo  con 
sentenza  formale. 


§ 4'- 

La  replica  si  spedirà  al  reo  per  la  duplica^ 
e si  prefiggerà  il  termine  entro  il  quale  que- 
sta dovrà  essere  presentata. 

11  subaltergato  potrà  esser  il  seguente  : 
S'intimi  alla  controparte  per  la  duplica  da 
darsi  entro  il  termine  di  giorni  .... 


CAPITOLO  TERZO, 


a6a 


§ 43- 

Il  termine  per  la  presentazione  della  du- 
plica sarà  di  giorni  i4,  senza  differenza  ri- 
spetto ‘al  luogo  nel  quale  il  reo  dimorerà. 

Qualora  però  il  reo, per  ragioni  sussistenti 
e yalide, bramasse  un  termine  più  ampio  per 
la  presentazione  della  duplica  , dovrebbe  il 
medesimo  nell*  istanza,  ed  il  giudice  nell' ac- 
cordarglielo, attenersi  a quanto  si  disse  nel  § 
37,  non  che  a tutto  quello  che  prescrive  il 
cap.  XXXVII  dei  presente  Regolamento. 

§ 43- 

Ogni  qual  volta  il  reo  non  avrà  presentata 
la  duplica  nel  termine  prefinito , si  passerà , 
ad  istanza  dell' una  o dell’altra  parte^alVin- 
rotulazione  degli  atti  a norma  del  cap.  XXI 11^ 
si  avranno  per  vere  le  nuove  circostanze  di 
faltOf  addotte  dall'attore  nella  replica  (vali- 
damente) a norma  di  questo  Regolamento  , 
e si  darà  sentenza^  come  di  ragione  j sopra 
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gli  atti  che  saranno  stati  Jino  allora  pre» 
sentati. 

(Qui  valgono  le  osservasioDi  falle  ai  §§. 
3a  e 38,  non  che  quelle  da  farsi  al  § 3o5.  ) 

§■  44* 

Se  l'attore  avrà  addotto  nella  replica  nuove 
circostanze  o prove,  sarà  pure  in  libertà  del 
reo  di  produrre  per  la  confutazione  delle 
medesime  nella  duplica  nuove  circostanze  e 
prove,  non  però  altrimenti.  Quando  egli  ne 
avesse  nuUadimeno  prodotte  altre , non  vi  si 
potrà  avere  alcun  riguardo  nella  sentenza. 

Imperciocché  se  l’aUore  ha  addollo  nella 
replica  nuove  circoslanze  e prove,  alle  quali 
il  giudice  nella  decisione  della  causa  dovrà 
avere  tulio  il  riguardo  , sarà  pure  permesso 
al  reo  di  produrre  nella  duplica  quelle  novità 
che  possono  snervare  le  nuove  circoslaniie  e 
prove  della  replica,  giacché  il  reo  non  le  po* 
leva  per  anco  addurre  nella  risposta,  mentre 
allora  non  sapeva  che  Tattore  fosse  per  pro^ 
durre  delle  novità  nella  sua  replica.  Per  tal 
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modo  SODO  permessi  gli  articoli  probatoriali , 
i quali  Tengono  prodotti  coll’  iutenzione  di 
proTare  an  fallo  esposto  , in  sequela  dei  §§ 
39,  40|  44  o 4^  Regolamento,  onde  eoa - 

futare  le  eccezioni  addotte  nell’ atto  arrer- 
sario  *,  e questi  articoli  non  sono  perciò  da 
ritenersi  por  articoli  probatorj  addizionali 
proibiti  (Risoluzione deir  1 1 settembre,  1784, 
lett.  h). 


s 45. 

Qualora  però  il  reo  fosse  in  grado  di  prò-- 
vare  con  validi  argomenti  che  i nuovi  ammi- 
nicoli  da  lui  prodotti  nella  duplica  non  sieno 
stati  taciuti  nella  risposta  per  ritardare  ovvero 
oscurare  Vaffare;  si  procederà  in  tutto  come 
si  è ordinato  di  sopra  al  § 4o  pel  caso  ana- 
logo della  replica. 

A questo  oggetto  dovrà  egli,  prima  di  pre* 
sentare  la  duplica,  chiedere  al  giudice  , me- 
diante apposita  istanza  o ricorso,  il  permesso 
d'addurre  questi  nuovi  amminicoli,ed  il  giu- 
dice, sentito  l’attore , deciderà,  per  decreto  , 
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senza  permettere  alcun  raggiro.  Fra  i validi  ' 
argomenti  sembra  potersi  comprendere  anche 
il  giuramento;  nulladimeno  tanto  in  questo, 
quanto  nell’ antecedente  § 4<>  accade  molto 
di  rado  che  vi  venga  prestato  un  tale  giura- 
mento, mentre  ambe  le  parti  per  lo  più  sono 
io  istato  di  prestarlo  in  buona  coscienza,  giac- 
ché praticandosi  anche  talvolta  un  raggiro  ^ 
questo  solitamente  ha  luogo  per  parte  dei 
patrocinatori,  i quali  spesse  fiate  trattenendo 
a bello  studio  alcune  prove  loro  consegnate 
dalle  parti,  non  le  adducono  nella  petizione 
per  vedere  che  cosa  e come  l’avversario  sarà 
per  rispondere.  Subito  poi  che  la  controparte 
ha  presentato  la  sua  scrittura,  il  patrocinatore 
dell’  avversario  trova  opportuno  d’addurre  le 
prove  prima  taciute,  offrendosi,  in  mancanza 
d’altri  validi  argomenti,  al  giuramento  a nome 
della  parte,  la  quale  non  sapendo  nulla  del 
raggiro  praticatosi  , lo  presterebbe  anche  in 
buona  coscienza.  Per  questo  motivo  la  con- 
troparte condona  per  lo  più  il  giuramento  • 
offerto  in  questo  caso,  ed  aderisce  senz’altro 
all*  introduzione  delle  novità.  Le  eccezioni 
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addotte  nel  § 4<>i  rapporto  ai  nnovi  ammini* 

coli  e prove,  hanno  ancora  luogo  nella  duplica. 

' S 46. 

Se  il  reo  a norma  dei  §§  44  c 45  avesse 
addotto  nella  duplica  nuove  circostanze  o 
prove , si  dovrà  permettere  alle  parti  una 
scrittura  conclusionale  e controconclusionale ^ 
fissando  il  termine  di  giorni  1 4- 

Di  aubatlergato  servirà  la  presente  modular 
S'intimi  alla  controparte  per  la  scrittura 
conclusionale  (o  controconclusionale)  da  darsi 
entro  il  termine  di  giorni  i4* 

Nel  processo  verbale  non  si  permettono  in 
verun  caso  mai  più  di  quattro  parlate:  nel 
processo  in  iscritto  però  avvi  un  caso  nel 
quale  anche  un  quinto  e sesto  alto  viene 
ammesso. 

11  quinto  chiamasi  conclusionale  , il  sesto 
controconclusionale.  Se  il  reo  ha  nella  sua 
duplica  addotte  nuove  circostanze  o prove  alle 
quali  il  giudice  dee  nella  decisione  della  causa 
aver  riguardo,  cioè  di  quelle  novità  le  quali , 
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per  confutare  la  replica  avversaria,  furono 
procloUe  senza  permesso,  ovvero  per  convali-» 
dare  la  risposta  , previa  la  concessione  del 
giudice,  ne  segue  naturalmente  che  all'attore 
debba  esser  pure  lecito  di  rispondère  e con- 
testare siffatte  novità  mediante  un  nuovo  atto 
da  presentarsi.  L'equità  esige  fra  l'attore  ed 
il  reo  una  certa  tal  qual  eguaglianza,  la  quale 
non  avrebbe  luogo  quando  l' attore  potesse 
produrre  tre,  ed  il  reo  soli  due  atti  in  causa  ; 
per  questa  ragione  le  leggi  hanno  concesso  al 
reo  una  terza  scrittura  (Àul.  Dee.  del 
loglio,  X783,  lelt.  a). 

S 47- 

Nelle  scritture  conclusionali  e controcon- 
clusionali si  potrà  trattare  solamente  di  ciò 
che  sarà  stato  prodotto  nella  duplica  , e si 
dovrà  evitare  ogni  prolissità  e la  ripetizione 
delle  cose  già  dedotte  negli  atti  precedenti. 

Per  altro  si  osserverà,  rispetto  ai  termini 
e alle  relative  proroghe,  tutto  quello  che  fu 
detto  riguardo  alla  replica  e duplica. 
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Se  nella  duplica  ha  luogo  l’ introduzione 
di  nuovi  amminicoli  , allora  ha  da  per  sè 
luogo  la  scrittura  conclusionale,  ed  il  giudice, 
in  vece  di  decretar  la  duplica  per  rinrolula» 
zione,  intimerà  la  medesima  alla  controparte 
per  la  conclusionale. 

Se  poi  il  giudice  avesse  ommessodi  decre- 
tare la  produzione  della  conclusionale,  l’attore 
può  implorarla  col  riprodurre  la  replica  , e 
col  fare  la  sua  istanza  al  momeuto  delia  Inro- 
tulazione,  facendo  osservare  le  novità  intro- 
dotte nella  duplica. 

Se  sopra  la  duplica,  ne’  due  casi  contem- 
plati dai  §§  44  6 >1  giudice  avesse  decre- 

tata la  produzione  della  conclusionale,  l’attore 
tuttavia  potrebbe  tralasciarla , e chiedere  in- 
vece r inrotulazione  ; ma  in  questo  caso  si 
dovrebbero  tener  per  vere  )e  novità  dal  reo 
addotte  nella  duplica. 

Se  il  reo  avesse  arbitrariamente  e senza 
permesso  introdotte  alcune  novità  , non  è 
necessaria  la  conclusionale  , perchè  quando 
l’attore  non  avesse  alle  medesime  risposto , , 
non  vi  si  dee  avere  alcun  riguardo  nella  deci- 
sione delia  causa. 


Digitized  by  Google 


DEL  PBOCESSO  1S  ISCRITTO.  369 

L'altore  poi  può  volonlariamenle  dichiarare 
che  tali  novità  possono  aver  luogo,  come  prò* 
dotte  secondo  la  legge  ; ed  il  giudice  dee  ac* 
cordargli  la  conclusionale  , perchè  egli  non 
può  opporsi  ex  officio  quando  T attore  vuol 
rinunciare  a' suoi  diritti  ed  accordare  novità 
nella  duplica. 

n termine  per  la  produsione  della  conclu* 
sionale  e controconclusionale  può  prorogarsi. 

Il  decreto  che  si  fa  sulla  duplica  o contro* 
conclusionale  , allorché  si  chiude  la  causa , 
potrà  esser  il  seguente:  S'intimi  alla  contro- 
parte per  V ispezione;  e per  V inrotulazione 

degli  alti  resta  destinata  la  giornata  del 

da  farsi  alle  ore  , . . nell'  aula  verbale  del 
tribunale  civile  ^ anche,  in  contumacia  della 
parte  non  comparente. 

% 

§ 48. 

Se  il  reo  convenuto  a senso  del  § 4^  avrà 
ottenuta  la  facoltà  d' introdurre  novità  nella 
duplica  , potrà  l'attore  nella  conclusionale 
addurre  nuove  circostanze  e prove  , quelle 
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però  unicamente  che  saranno  tendenti  a sner- 
vare le  novità  prodotte  nella  duplica.  Al  coiir 
trario  non  sarà  permesso  di  addurre  nella 
conclusionale  nuove  circostanze  di  sorte  0 
prove,  allorquando  il  reo  convenuto avrànella 
sua  duplica  regolarmente  proceduto  a senso 
dal  § 44»  siccome  ancora  nella  controcorudu- 
stonale  non  sarà  permesso  sotto  alcun  pre- 
testo di  mettere  in  campo  nuove  circostanze 
e prove. 

Air  attore  qaindi  non  è permesso  di  ad* 
darre  nella' conclusionale  se  non  che  quelle 
nuove  circostanze  e prove  che  serrono  a con- 
futare le  novità  avversarie  dedotte  nella  du- 
plica, e per  queste  non  gli  occorre  la  conces- 
sione del  giudice. 

S'egli  però  volesse  produrvi  delle  altre 
nuove  circostanze,  non  solamente  gli  sarebbe 
proibito  di  farlo  nella  sua  conclusionale  , ma 
non  potrebbe  neppure  il  giudice  accordargli 
più  verun  permesso,  giacché  l'attore  ommise 
tali  novità  in  due  scritture,  (cioè  nella  peti- 
sione  e replica)  ed  in  questo  consiste  anche 
la  differenza  fra  la  replica  e duplica  da  una, 
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e la  conclusionale  dall’  allra  parie  ; pel  qual 
motivo  anche  1 attore  non  è più  autorizzato 
nella  conclusionale  di  dimandare  il  permesso 
d introdurre  dei  nuovi  amminicoli.  Per  quel 
che  risguarda  poi  il  reo  , questi  non  ha  più 
facoltà  d introdurre  in  verun  caso  e per  alcun 
riguardo  nella  controconclusionale  novità  di 
sorta;  se  ciò  fosse  ammissibile  , dovrebbesi 
nuovamente  concedere  all’attore  una  settima, 
ed  al  reo  un  ottava  scrittura,  e la  causa  non 
anderebbe  mai  a terminarsi  .*  le  leggi  adunque, 
per  troncare  qualunque  ulteriore  questione  e 
prolissità,  limitarono  il  processo  in  iscritto  al 
maggior  numero  di  sei  scritture  ; e per  con- 
seguenza non  vi  è più  caso  nel  quale  al  reo 
fosse  permesso  d’introdurre  delle  novità  nella 
controconclusionale. 
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S 49* 

CJbiusque  credesse  avere  diritto  di  doman- 
dare V indennizzazione  od  un  terzo  nel  caso 
che  rimanesse  succumhente  in  causa ^ dovrà 
senza  ritardo  denunziargli  giudizialmente  la 
lite,  cioè  essendo  attore  avanti  la  presenta- 
zione del  libello,  ed  il  reo  avanti  che  sia  tras- 
corsa la  metà  del  primo  termine  assegnato 
per  la  presentazione  della  risposta.  In  caso 
di  mancanza  non  potrà  egli  più  ricercare  nè 
nel  merito  della  causa,  nè  per  le  spese  pro- 
cessuali alcuna  reintegrazione. 

Finora  sì  trallò  del  processo  in  genere  e 
delle  due  processore  verbale  ed  in  iscritto; 
vi  sono  però  ancora  certi  modi  particolari  di  . 
procedere,  e di  questi  si  parla  dal  quarto  sino 
all’  undecìmo  capitolo  di  questo  Regolamento. 
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La  denuDEÌa  delia  lite  presuppoae  un  ob- 
bligo di  prestare  l'evizione  {evictionem). 
Frattanto  questo  Regolamento  non  si  occupa 
che  della  processura  giudiziaria;  le  dìmande: 
Chi  aia  tenuto  di  prestar  l'evizione,  ed  in 
quali  casi,  non  possono  che  decidersi  dal  Co- 
dice Civile  Austriaco.  Ciò  che  riguarda  poi 
la  questione:  In  qual  tempo  ed  in  qual  modo 
la  lite  debba  esser  denunziata,  egli  è il  Re* 
gelamento  che  ne  dà  contezza,  e per  miglior 
intendimento  si  fanno  precedere  alcune  mas- 
sime all' evizione. 

L’evizione  {prestatìo  evictìonìs)  è l’ob- 
bligo che  in  virtù  d'nna  promessa  fatta  al- 
1’  atto  della  consegna,  o vero  in  forza  d’  una 
conseguenza  legale  d’un  contralto  stipulato, 
dee  assumere  quegli  il  quale  ad  un  terzo 
consegna  la  proprietà  o il  possesso  o vero 
r usufrutto  d’  una  cosa,  assistendolo  e difen- 
dondolo  in  giudizio  allorquando  un  altro  forma 
pretesa  sulla  cosa  consegnata,  od  impedisce 
io  qualsiasi  modo  al  possessore  il  godimento  dei 
diritti  acquistati.  Un  esempio  rischiarerà  la 
cosa.  Qualcuno  mi  vende  un  eiTetlo  d’un  altro, 
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e Tenendo  il  proprietario  e viodicamlo  la  sua 
roba,  mi  dee  il  venditore  prestare  revìzionef 
rdatitueDdomi  l' importo  pagato,  ed  indenoiz» 
zsodomi  di  lutto  ciò  che  mi  si  compete  per 
•ver  perduto  il  mio  elTetlo.  Può  aver  luogo 
Pevizione  tanto  nel  caso  che  chi  la  presta  sia 
attore,  quanto  in  quello  che  fosse  reo  coave» 
nulo.  Nel  caso  d' attore ^ quando  egli  provoca 
chiunque  vanta  un  diritto  sull’  effetto  rice* 
vulo,  o dimanda  da  colui  che  possiede  un 
diritto  sul  bene  od  effetto  statogli  consegnato, 
perchè  abbandoni  questo  suo  possesso;  nel 
Caso  di  reo^  quando  viene  convenuto  da  qual- 
cheduno per  la  cessione  dell’  effetto  conse- 
gnatogli, o per  r esercizio  d’  un  diritto  sul 
medesimo.  Ma  cosa  vi  vuole  per  poter  di- 
mandare da  un  altro  l’evizione?  Per  poter 
chiedere  che  venga  prestata  l’ evizione  occorre 
eh' ei  deniinzj  la  lite  {Utis  denuntiatio  )\  c\oò 
quando  il  compratore  d’una  roba  viene  im-  ^ 

petito  da  un  terzo,  dee  annunziare  al  suo 
venditore  la  lite  che  gli  fu  promossa,  affinchè  | 

'«gli,  nel  caso  che  il  compratore  perdesse  la  | 

causa  e gli  dimandasse  poscia  l’ indennizza- 

I 

4 
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slone,  non  gli  possa  opporre  che  non  gli  sia 
«tata  denunziala  la  lite,  asserendo  ìndi  d'aver 
potuto  somministrare  al  compratore  dei  mezzi 
di  difesa  i quali  lo  avrebbero  posto  in  istato 
di  snervare  la  petizione  dell’  avversario.  Sup* 
poniamo  che  io  abbia  comperato  da  qualche- 
duno un  oriuolo:  arriva  un  altro,  e mi  dice 
esserne  egli  il  proprietario;  ed  esponendo  che 
queir  oriuolo  gli  fu  rubato,  intenta  contro  di 
me  l' azione  veadicatoria.  Secondo  il  pre- 
scritto della  legge,  e per  non  perdere  il  di- 
ritto a qualunque  indeonizzazione,  debbo  de* 
nunziare  al  venditore  questa  lite,  e ciò,  se 
sono  attore,  prima  di  presentare  il  libello,  ed 

essendo  reo  avanti  l’esniro  della  metà  del 

« 

primo  termine  assegnatomi  per  la  risposta, 
li’  attore  io  regola  denunzierà  adunque  la  lite 
avanti  la  presentazione  della  petizione  in  me- 
rito; ma  se  dopo  la  prodotta  petizione  dagli 
amniinicoli  e prove  del  reo  scorgesse  il  bi- 
sogno della  denunzia,  avrebbe  il  diritto  di  ri- 
tirare la  petizione,  contro  la  rifusione  delle 
spese,  e di  denunziare  poi  la  lite  prima  di 
produrre  la  nuova  dimanda  (À.uL  Dee.  dei 
i5  gennaio,  1807,  lelt.  hb). 
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Il  reo  denunzierà  la  lite  prima  che  sia 
trascorsa  la  metà  del  termine  assegnalo  per 
la  presentazione  della  risposta:  dunque  non 
potrà  più  farlo  se  il  termine  per  la  risposta 
fosse  stato  prorogalo.  Potrà  egli  però  in  certi 
casi  ricercare  una  proroga  alla  produzione 
della  denunzia  (A.ul.  Dee.  del  i3  gennaio^ 
1786). 

Nel  processo  verbale  basterà  che  la  parte 
denunzj  la  lite  nella  giornata  stessa  prefissa 
per  r atlilazione  della  causa  in  merito,  e la 
comparsa  delle  parli  si  potrà  prorogare,  come 
anche  vedesi  nel  § ai,  cap.  III. 

L’ommissione  della  denunzia  o la  trascn« 
ranza  del  termine  prefisso  porta  1*  effetto,  che 
il  terzo  non  è più  obbligato  ad  alcuna  rein- 
tegrazione nel  merito  della  causa,  nè  a rifon- 
dere le  spese  processuali  (19). 

(19)  Per  ovviare  ad  ogni  dubbio  che  nascer 
potrebbe  per  diversità  di  opinioni  su  questo 
Capitolo  t d'  uopo  è indicare  la  differenza  tra 
questo  e quello  del  Regolamento  del  1761 
per  1*  Austria  i e questa  consiste  particolar»- 
mente  in  ciò  t 
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L'alto  di  denunzia  è una  semplice  istanza, 
nella  quale  si  espongono  al  terzo  le  circo, 
stanze  avvenute  intorno  all’ effetto  o bene  da 

Che  questo  Capitolo  non  parla  come  P Àu> 
siriaco  del  dovere  di  sostener  la  lite,  lasciando 
libera  la  via  giudiziaria  per  T iudennizzazione 
anche  dopo  la  decisione  del  processo,  ma  parla 
soltanto  di  una  notizia  in  tempo  , affinchè  il 
denunzianle  possa  essere  indennizzato  al  caso 
di  succumbenza  , la  qual  iudennizzazione,  tras- 
corso il  termine  , non  si  può  piò  ricercare. 
Da  ciò  ne  segue  : 

Che  è in  arbitrio  delle  parti  il  sostenere 
la  lite  e fissare  il  tempo  in  cui  volessero  so> 
steuerla  , mentre,  secondo  PAustriaco  Regola- 
mento, il  processo  della  denunzia  debb*  esser 
terminato  prima  del  processo  della  causa  iu 
inerito  , onde  poter  conoscere  quale  delle  parli 
debba  sostenere  la  causa  principale  ; e perciò 
ne  deriva  finalmente  , 

I * 

Che  non  è più  necessario  di  ritardare  il 
processo  principale , dovendo  sempre  il  de- 
nunciante  , al  caso  di  discordia , sostenere  la 
causa  in  merito. 

Chi  non  iscorge  la  più  precisa  e più  solle- 
cita spedizione  di  tali  processi  ? 
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lui  acquistato,  conchiudentlo  con  dennuziargli 
la  lite  a lui  promossa  dal  pretendeote  I’  ef* 
felto  in  questione.  Sopra  quest’istanza,  es- 
sendo attore,  si  farà  il  seguente  decreto:  iSVn- 
iimi  personalmente  al  reo  interpellato  per 
ogni  effetto  di  ragione.  Essendo  reo  poi,  si 
dirà  nel  processo  verbale : 

S'intimi  cogli  allegali  personalmente  aU 
l interpellato f per  ogni  effetto  di  ragione^ 
coir  avvertenza  di  essersi  fissato  il  contrada 
dittorio  per  la  causa  principale  pel  giorno 
3o  corrente  alle  ore  i o,  e che  non  accor- 
dandosi il  denunzianfe  e V interpellato  sul 
modo  di  sostenere  la  lite^  dovrà  essa  soste- 
nersi dal  denunziante ^ e che  per  niun  caso 
sarà  ritardato  il  corso  degli  atti  nel  processo 
principale.  Nel  processo  scritto  poi;  s‘  intimi 
personalmente  all'  interpellato , per  ogni  ef- 
fetto di  ragione ^ coll' avvertenza  di  essersi  de- 
cretata la  petizione  per  cui  fu  impelito  il 
denunciante^  per  la  risposta  da  darsi  entro 
il  termine  dii  giorni  3o,  e che  non  accor- 
dandosi il  denunciante  coll' interpellato fOcc.^ 
come  nel  decreto  di  sopra. 


Digitized  by  Google 


nEUÀ  OEMU.tZU  DELTA  LITE. 

Qui  TÌ  sono  ancor  due  casi  da  decidersi  : 

].  Quid  jurii  se  più  consorli  in  lite  sono 
i rei  convenuti  ? Per  esempio,  qualcheduno 
chiama  in  giudisio  marito  e moglie,  e gl’im* 
pelisce  per  looo  lire  in  forza  d'  una  caria 
obbligatoria  da  ambedue  rilasciata  in  qualità 
di  debitori  solidarj.  Può  in  questo  caso  un 
reo  denunziare  all'altro  la  lite,  cioè  può  la 
moglie  dichiarare  esser  bensì  vero  d’aver  fir- 
mala la  carta  d’ obbligo,  ma  di  non  aver  ri- 
cevuto nulla  dall’  attore,  e quindi  potrà  ella 
dire:  Io  denunzio  la  lite  al  mio  marito  che 
n’ebbe  tutta  la  somma?  A questa  dimanda 
risponde  l’ÀuL  Dee.  del  ai  ottobre,  1783, 
che  i rei  convenuti  consorti  in  lite  non  sieno 
autorizzali  a denunziarsi  uno  aU’altro  Ialite, 
e ciò  pei  motivo  perchè  già  loro  è permesso 
per  sè  di  addurre  in  unione  tutti  gli  ameni- 
nicoii,  e dando  assieme  una  sola  risposta, 
possono  quindi  produrre  tutti  i mezzi  di  di- 
fesa che  tanto  in  generale,  quanto  in  parti- 
colare ad  essi  sono  favorevoli;  e qualora  fos- 
sero condannati  con  sentenza  al  pagamento, 
sono  ad  essi  nulla  di  meno  riservale  le  ris- 
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pettive  loro  ragioni  anche  dopo  finita  la  canea  : 
così  pnò  nel  dato  caso  la  moglie  chiedere  dal 
marito  rindennizzazione  che  le  spetta,  e nel 
caso  non  avesse  avuto  il  danaro,  farsi  resti* 
tuire  dal  medesimo  quell'  importo  della  somma 
imprestala  che  dovette  giudizialmente  pagare. 

II.  Nel  Codice  di  Commercio  Austriaco  ò 
prescritto,  che,  protestala  la  cambiale,  il  gi- 
rante ne  dee  entro  ore  far  l'estinzione: 
p.  e.,  io  ho  ricevuto  una  cambiale  tratta  so- 
pra una  casa  di  Londra;  la  girai  ad  un  ne- 
goziante di  Milano,  e quello  la  girò  di  nuovo 
ad  un  altro  suo  amico.  Siccome  questa  non 
viene  pagata  io  Londra,  e ne  fu  levato  il 
protesto,  ritornando  per  la  stessa  strada  e 
con  io  Stesso  ordine,  giunge  per  via  del  ne- 
goziante di  Milano  a me,  ed  in  questa  cir- 
costanza qualunque  girante  dee  pagare  entro 
ore  a4«  Si  domanda  dunque:  può  il  girante,- 
quando  viene  impelilo  dal  giratario,  denun- 
ziare la  lite  al  suo  rispettivo  girante?  Non 
gli  è ciò  inibito,  imperciocché  l'obbligo  del 
girante  di  dover  pagare  e rispettivamente  re- 
.stituire  la  somma  avuta  entro  a4  ore,  è una 
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conseguenza  legale  del  giro,  è questo  un  atto 
proprio  del  girante  per  cui  anche  è tenuto  quindi 
di  guarentire  ( Aul.  Dee.  del  3 luglio,  1794)* 

§ 5o. 

Dipende  bensì  dall  intelligenza  tra  il  de- 
nunziante  e Fattore  interpellato ^ chi  di  loro 
abbia  da  sostenere  la  lite'.  0 se  vogliano  en- 
trambi sostenerla  d' intelligenza  e congiun- 
tamente come  consorti  in  lite;  se  però  eglino 
intorno  a ciò  non  fossero  d'  accordo  ^ dovrà 
sostenerla  il  denunziante. 

Se  il  reo  ayesse  denunziata  la  lite,  ed  uu 
terzo  l'aresse  assunta  e sostenuta,  l’attore  vit* 
torioso  dovrà  sempre  esercitare  le  sue  azioni 
in  confronto  del  reo,  il  quale  ha  un  diritto 
di  regresso  verso  rinterpellato. 

La  denunzia  della  lite  si  dovrà  sempre  prò* 
durre  innanzi  a quel  giudica  a cui  è sog* 
getta  la  causa  in  merito;  e se  l' interpellato 
non  appartenesse  alla  giurisdizione,  si  do- 
vrebbe farla  intimare  allo  stesso  o mediante 
la  posta,  o mediante  requisitoria  al  suo  giu- 
.dice  personale^  aflìochè  possa  trasferirsi,  od 
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istituire  un  procuratore  per  sostenere  la  causa 
in  merito,  od  ultimare  la  pendenza  relativa 
airìndennizzazione^  Per  esempio:'  1* attore  ed 
il  reo  sono  soggetti  al  tribunale  di  Venezia; 
il  reo  si  accorge  che  dee*  denunziare  la  lite 
ad  un  Padovano;  egli  dovrà  presentare  la  de- 
nunzia al  suo  tribunale  di  Venezia,  la  t^uale 
sarà  intimata  all’  interpellato  mediante  nota 
al  regio  giudice  di  Padova.  L’interpellato  poi 
dovrà,  volendo,  sostenere  la  causa  in  merito 
a Venezia,  e per  ultimare  la  vertenza  sul 
punto  deir  indennizzazlone,  divenendo  egli 
r attore,  dovrà  provocare  il  reo  denunciante 
al  fóro  pure  di  Venezia. 

Se  l’interpellato  avesse  protestato  alla  de- 
nunzia di  lite  intimatagli  per  ogni  effetto  di 
ragione,  non  si  dovrà  deputargli  una  giornata 
per  la  comparsa  all’aula  verbale,  ma  notili, 
carsi  ad  ambe  le  parti  per  loro  lume  e dire- 
zione, perchè  con  quella  protesta  l’ interpel- 
lato espose  già  di  non  volerla  assumere;  e 
cosi  avendo  il  denunciante  eseguito  il  pre- 
scritto d^l  § 49»  potrà  poi,  al  caso  di-  suc- 
cumbenza,  ricercare  da  lui  l’iodennizzazione; 
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laddove  P icterpellalo  non  potrà  mai  eccepire 
la  mal  consumala  lite  dall' avversario,  se  non 
nel  caso  che  potesse  comprovare  aperto  dolo 
e gravissima  colpa  ( Istruzione  pel  Regio  Fisco 
di  Venezia  del  primo  febbraio,  i8o4y  §3). 

È obbligo  deir  uffizio  fiscale  di  assumere 
la  dilesa  di  quelle  arti  o fabbriche  o parti 
private,  alle  quali  il  Sovrano,  mediante  loca- 
zione o altro  contralto  civile,  o per  privilegi 
concessi,  o per  altri  titoli  l^ali,  è tenuto  di 
prestare  l'evizione;  e ciò  in  quanto  che  le 
dette  parli  abbiano  fatta  la  denunzia  di  mo- 
lestia in  debito  tempo,  e non  abbiano  volon- 
tariamente rinunziato  al  loro  diritto,  o la- 
sciato trascorrere  il  termine  a tal  uopo  dalle 
leggi  prescritto,  ecc.  (Istruzione  pel  Fisco, 
data  in  Venezia  il  i."  di  febbraio,  i8o4i§3). 

§ 5l. 

Dipende  parimente  dal  rispettivo  loro  ar- 
bìtrio in  che  tempo  essi  vogliano  ultimare 
la  vertenza  tra  essi^  pendente  in  ordine  al- 
l assunzione  della  lite^  o V indenizzazione. 
In  nessun  caso  però  potrà  questo  ritardare 
il  processo  principale. 
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DELLA  RICONVENZIONE. 

§ 52. 

L reo  convenuto f che  crederà  avere  diritto 
di  riconvenire  T attore,  potrà  proporre  la  ri^ 
convenzione  innanzi  al  medesimo  giudica 
presso  il  quale  sarà  stato  convenuto , ed  avrà 
tale  facoltà  finché  sarà  emanata  la  sentenza 
definitiva  sulla  petizione  dell'attore. 

La  ricoayenzione  {reconventio)  è un  libello 
che  il  reo  presenta  in  confronto  dell’  attore 
presso  quel  giudice  innanzi  al  quale  fu  con* 
venuto. 

La  riconvenzione  ebbe  gl.^,  secondo  il  jua 
romano,  l’ effetto  di  prorogacela  giurisdizione 
{prorogatio  jurisdictionis),  e questo  fu  puro 
conservato  dalle  leggi  austriache.  Suppongasi 
che  un  militare  mi  chiami  in  giudizio  innanzi 
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la  mia  istanza  personale  civile,  e eh’  io  abbia 
parimente  un  genere  d’ azione,  un  diritto, 
una  pretesa  contro  di  lui:  in  questo  caso  lo 
posso  convenire  presso  il  mio  tribunale,  e 
r attore  è tenuto  di  rispondere  e contestarvi 
la  mia  riconvenzione,  dietro  la  regola:  czi/ms, 
tjfuis  in  agendo  ohservat  arhitrium^  eum  et 
cantra  se  hahere  judicem  nondehet  dedignarì. 

A'fine  però  la  riconvenzione  sortisca  l’ef- 
fetto sovrindicato,  dovrà  esser  prodotta  prima 
ancora  che  sia  pronunziata  la  sentenza  defi- 
nitiva sulla  petizione  dell’attore,  altrimenti 
non  potrebbe  più  esser  presentata  al  giudice 
presso  il  quale  si  tratta  la  prima  causa,  e si 
dovrebbe  ricercare  il  giudice  personale  del 
rispettivo  reo,  andandosi  io  tal  modo  a per- 
dere il  nome  di  riconvenzione.  Intanto  si  ri- 
leva dalle  parole  del  paragrafo  che  il  reo  il 
quale  intende  riconvenire  il  suo  avrersario, 
è autorizzato^  e non  mai  in  dovere  di  pro- 
porre la  riconvenzione  innanzi  a quel  giudice 
presso  coi  fa  convenuto;  perciò  se  volesse 
presentare  la  petizione  al  fóro  naturale  della 
controparte,  non  avrà  mai  luogo  in  confronto 
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del  proponenle  l*  eccezione  <lella  declinatoria 

del  fóro. 

Seateoza  deSoitÌTa  chiamasi  quella  cho 
viene  prommciata  sopra  la  petizione  deH'ato 
tore,  quantunque  fosse  condizionata  od  inter- 
locnloria  per  provare  un  fatto  nella  causa  in 
merito;  airincoatro  non  sono  definilive  le 
sentenze  emanate  sopra  punti  incidentali,  p. 
e.,  sopra  la  restituzione  in  intiero  d’uoa  pe- 
tizione, a senso  del  § 35  di  questo  Regola- 
mento, ecc.,  ecc. 

Una  modula  d'un  decreto  con  cui  si  ri- 
getta la  riconvenzione  troppo  tardi  prodotta, 
sarà  la  seguente:  Essendo  emanata  la  sen- 
tenza definitiva  sulla  petizione  prodotta  da 
iV.  N.  al  numero  . . e non  ispettando  quindi 
a questa  giurisdizione  la  competenza  del  fòro 
contro  il  suddetto  N.  JY.,  si  restituisce . 

\ 

S 55. 

Jllora  soltanto  non  può  proporsi  la  ricon- 
venzione avanti  lo  stesso  giudice  quando  V og- 
getto della  petizione  solamente ^ ma  non 
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quello  della  riconveniione ^ dalle  le^i  ò 
iordtnato  alla  giurisdizione  di  questo  giudiec. 

Questo  paragrafo  è 1’  eccezione  dell’  ante* 
cedeute,  e riguarda  i tribunali  prÌTÌlegiati. 
Dee  la  ricoDTenzionej  in  ordine  alV  oggetto 
su  ci»i  Tersa  la  domanda,  esser  qualificata 
per  quel  tribunale  innanzi  al  quale  ai  tooIo 
presentarla:  p.  a,  io  sono  stato  ìmpetito  per 
una  cambiale  al  tribunale  mercantile,  ed  ho 
pure  in  confronto  detll’  attore  no’  aaione,  ma 
che  deriva  da  un  affare  affatto  civile,  e non 
da  cambiale  o da  altro  oggetto  mercantile;  o 
vero  io  sono  convenuto  al  tribunale  mio  per* 
sonale  civile,  ed  io  vorrei  riconvenir  l’attore 
per  nn  oggetto  montanistico,  o soggetto  alla 
giurisdizione  delle  miniere:  in  questi  casi  non 
posso,  e la  leg'ge  mi  proibkce  di  presentare 
la  riconvenzione  al  giudice  presso  coi  sono 
^ convenuto;  debbo  a senso  del  presente  para- 
grafo portare  la  petizione  a quel  trìbnnale 
cui  va  subordinato  l’oggetto  dellariconvenzione. 

Apparisce  quindi  che  in  questo  paragrafo 
non  sono  eccettuale  le  persone^  ma  soltanto 
gli  oggetti  i quali  non  hanno  veruna  connet* 
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siooe  col  libello  avversario,  ovvero  che  deri- 
vano da  fatti  tutto  diversi  da  quelli  esposti 
nella  petizione  di  cui  si  tratta,  e subordinati, 
per  loro  natura  o per  legge,  ad  altra  giuris- 
dizione. 

Dovrà  quindi  il  giudice  rigettare  ear  o^^'o 
quelle  riconvenzioni  il  cui  oggetto  non  è a 
lui  subordinato,  ma  rispetto  a quanto  riguarda 
le  persone:  un  militare,  p.  e.,  può  riconve- 
nire al  suo  fóro  naturale  il  di  lui  avversario 
che  lo  ha  ivi  convenuto. 

§54. 

Quando  la  riconvenzione  appartiene  olio 
stesso  giudice^  essa  non  può  essere  mescolata 
con  la  risposta^  ma  dee  presentarsi  separa^ 
tamente,  e corredarsi  di  tutti  i documenti  ed 
amminicoìi  che  alla  medesima  appartengono  ^ 
non  bastando  il  riportarsi  a quelli  che  ac- 
compagnavano il  processo  principale^  o in 
esso  esistono. 

La  riconvenzione  viene  prodotta  o innanzi 
al  giudice  dell*  attore  o al  giudice  del  reo  che 
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mtavoYa  la  medesima,  la  ambedue  i casi  deb* 
b*  esser  presentala  separalameote,  e nel  se- 
condo caso  in  ispeeialità  non  può  accumu- 
larsi con  la  risposta  che  dee  dare  il  reo  alia 
petizione  della  causa  principole,  quand’anche' 
avesse  connessione  col  libello  avversario,  o 
che  derivasse  dallo  stesso  fatto  (Aul.  Dec. 
dell*!!  novembre,  1784).  Ciò  vale  anche  del 
diritto  di  compensazione  ; questo  dee  pur  es- 
ser presentalo  separatamente  in  forma  d'una 
riconvenzione,  e non  può  in  verun  caso  esser 
frammischiala  con  la  risposta;  non  ha  quindi 
più  luogo,  ed  è abolito  da  questa  legge  il  prin- 
cipio adottato  del  jus  comune,  in  forza  del 
quale  la  compensazione  poteva,  qual  titolo  dì 
estinzione  ipso  faclo^  esser  addotta  nella  ris- 
posta come  eccezione  perentoria  (Aul.  Dee, 
del  i5  gennaio,  1783,  $ 3).  La  ragione  di 
questa  legge  consiste  nell’  equità;  imper- 
ciocché se  il  reo  fòsse  autorizzato  di  cu- 
mulare nella  medesima  sua  risposta  la  sua 
pretesa  verso  l’attore,  questi  apertamente  ne 
sarebbe  pregiudicato  nella  trattazione  della 
causa,  e non  gli  resterebbe  per  opporsi  a * 
Scheidleiny  voi,  h 19 
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questa  conlroprelesa  se  uon  un  unico  e solo 
atto,  cioè  la  replica.  Se  però  Pallore,  il  quale 
non  n'é  aaai  obbligato,  volesse  volontariamente 
rispondere  e contestare  la  riconvenzione  in< 
trodotla  nella  risposta,  ovvero  un  diritto  di 
compensazione  con  essa  frammischiato,  il  giu* 
dice,  che  per  altro  non  dee  aver  alcun  ri- 
flesso nella  decisione  della  causa,  dovrebbe 
senza  riguardo  esercitare  il  suo  ufBcio,  e pro- 
nunziare come  di  ragione,  e perciò  non  po- 
trebbe €x  officio  restituire  la  risposta  nella 
quale  si  trova  accumulata  V exceptio  com^ 
pensalionis^  ovvero  la  riconvenzione  mescolata 
con  la  medesima  ( Aul.  Dee.  del  i f settem- 
bre, ijga,  e a luglio,  i^3a,pag.  6i,Ielt. a). 

La  prescrizione  che  il  diritto  di  compen- 
sare debba  esser  prodotto  in  forma  d'una  ap. 
posila  petizione,  e non  mai  nella  risposta,  non 
solamente  forma  una  grande  differenza  nelle 
formalità,  ma  fa  altresì  nascere  le  più  im- 
portanti conseguenze  nel  diritto,  di  modo  che 
per  questa  legge  debboasi  impiegare  negli 
affari  civili  tuli' altre  cautele  che  per  lo  ad- 
dietro erano  usilate.  Si  metta  il  caso  eh’  io 


DELLA  BICOHVENZIOME.  agi 

Ebbia  ad  un  artigiano  dato  ad  imprestito  600 
lire  con  la  condizione  di  dover  gradatamente 
con  tante  opere  estinguere  il  suo  debito^  snp> 
poniamo  che  infatti  mi  fece  altri  tanti  lavori, 
e che  il  suo  conto  formi  pure  l’importo  di 
lire  600.  La  carta  d’ obbligo  rilasciatami  dal* 
r artigiano  l’ ho  ceduta  ad  un  terzo,  e al 
tempo  in  cui  egli  intende  di  far  meco  i suoi 
conti  non  esiste  più  la  carta  nelle  mie  mani, 
e sopra  la  mia  intiera  facoltà  fu  aperto  il 
concorso  dei  creditori.  Il  cessionario  in  forza 
della  carta  d’ obbligo  impetisce  1’  artigiano,  e 
dimanda  il  pagamento  delle  600  lire.  Il  reo 
non  può  opporgli  la  compensazione,  e dee 
senz’  altro  soddisfare  a quanto  era  convenuto, 
non  essendogli  riservato  che  il  diritto  d’ in* 
binuare  e liquidare  il  suo  credito  verso  di  me 
presso  la  massa  del  concorso,  dalla  quale  però 
veueudo  classifìcato  nel  quarto  ordine  dei  cre- 
ditori chirografarj , poca  o ninna  speranza  gli 
rimane  di  poter  percepire  1*  importo  del  suo 
credito.  Se  l'artigiano  avesse  potuto  servirsi 
per  modum  exceptionis  del  suo  diritto  di 
compensazione,  non  avrebbe  nel  supposto  caso 
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avuto  nulla  a temere.  Sarebbe  stato  dunque 
per  parte  del  medesimo  una  prudente  cau» 
tela,  se  ogni  qualvolta  mi  portava  un  lavoro^ 
domandato  avesse. che  gli  diffalcassi  dal  de- 
bito sulla  sua  carta  d*  obbligo  T importo  del 
credito  derivatogli  dal  lavoro  medesimo;  cioè- 
chè  nei  casi  avvenire  potrà  servire  di  norma 
e regola. 


§ 55. 

La  causa  di  riconvenzione  promossa  non 
ritarda  il  corso  del  processo  ^ o la  decisione 
del  merito  dipendente  dalla  petizione^' 
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DELLA  FACOLTA  E DELL'OBBLIGO 
DI  AGIRE  EDI  DIFENDERSI  IN  GIUDIZ.IO. 


S 56. 

C^dNUMo  al  quale  le  leggi  non  hanno  limi- 
tato la  facoltà  di  amministrare  le  proprie 
sostanze f potrà  portare  o difendere  in  giu- 
dizio le  sue  ragioni  contro  chiunque. 

Il  presente  Regolamento  stabilisce  dunque 
sulla  questione  chi  presso  di  noi  abbia  per- 
sonam  standi  in  giudicio^  la  massima  che 
chiunque  non  è limitato  dalle  leggi  ad  am< 
ministrare  le  proprie  sue  sostante,  avrà  la 
facoltà  di  portare  o di  difendere  in  giudizio 
le  sue  ragioni  contro  chicchessia. 

Sono  limitati  dalia  legge  nell*  amministra* 
cione  delle  proprie  sostanze, 

1.  1 figli  che  non  sono  per  anco  perve* 
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nuli  all’  età  maggiore,  sieno  essi  figli  propri 
o adoUiyi; 

а.  Gli  orfani  che  non  hanno  ehe  a4  ano»* 
come  non  meno  quelli  che  ad  onta  della  loro 
maggiore  età  rimangono  sotto  curatela; 

3.  Tutti  quelli  che  per  difetti  di  corpo  e 
di  mente  ovvero  per  altri  accidenti  sono  in. 
capaci  d’amministrare  i loro  beni; 

4>  Gli  assenti  quando  non  hanno  istituito 
un  procuratore,  o quando  questi  non  ha  saf- 
ficiente  facoltà  di  rappresentarli  in  giudizio, 
oppure  quando  può  ad  essi  recar  pregiudizio 
la  loro  ignota  o troppo  lontana  dimora; 

5.  Quelli  sopra  le  cui  sostanze  fu  aperto 
il  concorso  dei  creditori: 

б.  Le  persone  che  furono  dichiarate  pro- 
dighe (Patente  del  aS  febbraio,  1793). 

7.  I frali,  qualora  non  potessero  provare 
d*  esser  in  forza  delle  vigenti  leggi  autorizzali, 
attesa  l’attuale  esposizione  nella  cura  d’anime, 
a fare  delle  acquisizioni  (Àul.  Dee.  del  i3 
giugno,  1793). 

8.  Gl’  interdetti;  e finalmente 

9.  Tutte  le  amministrazioni,  corpi, e fon- 
dazioni. 
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La  moglie  tnaggioreane  può  sempre  com- 
parire in  giudizio;  volendo  però  rinunciare  a 
questo  diritto,  e trasfonderlo  nel  di  lei  ma* 
rito,  questi  non  ha  bisogno  d'  una  previa  spe- 
ciale procura,  mentre  le  leggi  accordano  al 
marito  la  tacita  procura  della  moglie. 

s 57. 

Le  rosoni  spettanti  a persone  le  quali  o 
non  sieno  ammesse  dalle  leggi  alV  ammini- 
strazione delle  loro  sostanze  y o che  ne  fos- 
sero state  rimosse  y dovranno  sperimentarsi y 
sia  per  la  petizione,  sia  per  la  difesay  da 
ehi  si  troverà  destinato  a tale  incumhenza 
dalle  leggi { e però  non  si  potrà  accettare  al- 
cuna scrittura  da  quello  che  non  abbia  la 
facoltà- di  portare  0 difendere  in  giudizio  le 
sue  ragioni^  ma  la  medesima  dovrà  subito 
rigettarsi,  con  che  però  venga  espresso  nei 
decreto  il  motivo  per  cui  viene  rigettata. 

Se  dunque  qualcuno  che  non  ha  l' ammi- 
nistrazione, del  le  proprie  sue  sostanze  dovesse  ‘ 
ricercare  un  diritto  od  un’  altra  cosa  da  un 

' 4 
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terzo,  ovvero  dovesse  per  ua  obbligo  da  lai 
ooa  adempito  esser  convenuto  in  giudizio, 
dovrà  nel  primo  caso  far  a di  lui  nome  le 
^eci  d'attore,  e nel  secondo  caso  esser  per 
lui  convenuto  colui  che  le  leggi  hanno  desti* 
nato  al  suo  patrocinio  e tutela. 

Sono  perciò  tutelati,  e quindi  da  rappre* 
sentarsi, 

a)  Gli  orfani  sino  alla  loro  età  legittima 
dal  loro  cnratore  testamentario  o istituito  dalla 
legge,  ed  in  caso  di  controversie  fra  T orfano 
ed  il  suo  curatore,  da  un  altro  da  destinarsi 
dal  giudice; 

b)  I figli  minori  di  famiglia  soggetti  alla 
patria  podestà,  ed  i figli  adottivi  intanto  che 
continuano  a vivere  sotto  la  podestà  dell’adot- 
tante, dal  loro  padre  rispettivo  ; 

c)  Gl’ interdetti,  i prodighi  e gli  assenti  , 
dal  curatore  giudiziale; 

d)  Gli  oberati,  dal  curatore  ad  lites.  Que- 
sti individui  non  hanno  nemmeno  il  diritto 
di  nominare  da  per  sè  stessi  un  procuratore 
o difensore,  mentre  non  possono  trasferire  io 
un  altro  un  diritto  che  manca  a loro  medesimi. 
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e)  Air  ufHzio  fiscale  appartiene  la  tutela 
dei  diritti  camerali  e bancali,  sieno  essi  sotto  ' 
amministrazione  regia  o civica , o concessi  in 
appallo,  od  in  qualunque  altro  modo  ammi- 
nistrati. A quest^  oggetto  dee  egli  prestare 
efficace  assistenza  , patrocinando  nei  modi 
regolari  le  nozioni  emanate  sopra  i diritti , 
tributi  e le  rendite  camerali  e bancali  , qua- 
lora la  parte  succumbente  intraprendesse  entro 
i termini  legali  la  via  giudiziaria  contro  del 
fisco. 

f)  In  simile  guisa  appartiene  all*  uffizio^fiscale 
il  patrocinio  e la  tutela  delle  regalie  e di  tutte 
le  ragioni  e diritti  delLi  sovranità  territoriale, 
come  pure  la  tutela  del  patrimonio  privato  e 
delle  cagioni  del  Principe,  in  qualunque  cosa 
consistano. 

g)  Egualmente  patrocinerà  rulBzio  fiscale 
le  pie  fondazioni  in  tutte  l’emergenti  contro- 
versie, tanto  se  la  fondazione  sostenga  la  parte 
d’attrice,  quanto  s’essa  fosse  rea  convenuta. 

h)  Un  simile  ufHzio  incumbe  al  fisco  ri- 
guardo alle  parrocchie  ed  ai  benefiz)  di  jus  ' 
patronato  del  Sovrano , e così  pure  riguardo 


agS  CAPITOtO  SBSf  0 , 

a tutte  le  sostanze  derivanti  dalle  soppressioni 
di  monaslerjy  di  fondazioni  e comunità  reli- 
giose, finche  i beni  esisteranno  sotto  l’ ammi- 
nistrazione erariale  (Istrnzione  pel  Fisco  in 
data  di  Venezia  del  i.^febbrajo,  i8o4»§  >» 
a,  5 e 6). 

Se  il  fisco  dovesse  patrocinare  ad  un  tempo 
Fattore  ed  il  reo,  non  potrebbe  difendere  nà^ 
una  nè  Taltra  delie  parti;  il  governo  destinerà 
perciò  ad  ognuna  d'esse  ex  officio  un  patro- 
cinatore; ma  il  fisco  potrà  però  dalle  parti 
stesse  esserne  consultato  (Aul.  Dee.  del  3o 
novembre,  1789)  (ao)« 


(ao)  Il  Regolamento  provvisorio  per  gli  affiz) 
fiscali,  emanalo  in  Venezia  il  giorno  a3  giu- 
gno, i8i5,  prescrive  agli  articoli  8 e g quanto 
segue  X 

tt  Per  le  cause  non  ancora  incoatc , le  am- 
minislrazioui  tutelate  dal  fisco,  e specialmente 
quella  delle  finanze  indirette  e la  direzione 
centrale  del  demanio  si  dirigono  all*  uffizio 
fiscale  centrale.  Questi  , fatta  cognizione  del- 
Targomento,  dispone  ciò  che  occorre  per  Fin- 
trapresa  dalla  procedura  , o dà  il  suo  parere 
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Prescrivono  inoltre  il  paragrafo  e TAnlico 
Decreto  del  4 g>“gno,  1789,  lelt.  /,  che 
qualora  fosse  presentala  una  petizione  contro 
qualcuno  che  non  è autorizzato  a star  io  giu* 
dizio,  dovrebbe  il  giudice  tosto  restituirla  cs 
officio y rimandando  all’ordine  l’esibente. 

5 58. 

Se  però  una  tale  scrittura  si  fosse  già  ac- 
cettata y e V incapacità  si  scoprisse  durante  il 
corso  del  processo  , ciò  che  si  sarà  operato 
sino  allora  verrà  dichiarato  nullo  ; e sospesa 
tosto  la  procedura  , s' incamminerà  V affare 
nel  prescritto  suo  ordine. 

Il  decreto  potrà  farsi  nel  modo  seguente  : 

per  una  transazione,  o per  non  istituire  la 
causa  se  le  amministriizioni  sono  attrieipoper 
non  contestarla  se  sono  ree  convenute. 

Quanto  si  è detto  nell*  articolo  precedente 
non  impedisce  che  anche  le  intendenze  di 
finanza  e direzioni  demaniali  possano  nei  casi 
«Turgenza  dirigersi  immediatamente  agli  aggiunti 
fiscali  pel  provvedimento  opportuno  n 
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Apparendo  da^i  atti  che  il  reo  non  è ahi- 
litato  ad  amministrare  i proprj  suoi  beni  , e 
per  conseguenza  di  non  poter  personalmente 
star  in  giudizio  ^ si  dichiara  nullo  e di  niun 
valore  il  sin  qui  operato;  e sospendendo  la 
procedura  incoata  contro  il  reo  medesimo, 
si  rimette  l'attore  a sperimentare  le  sue  m« 
gioni  contro  chi  è destinato  in  curatore  del- 
Tanzidetto  reo  convenuto, 

S 5g. 

Se  finalmente  fosse  già  emanato  un  giu- 
dicato , avrà  il  legittimo  rappresentante  éU 
quello  che  non  è abilitato  a rappresentare 
sé  stesso  sin  tanto  che  continua  la  di  lui 
incapacità  fa  facoltà  di  chiedere  l'introduzione 
d'uno  nuova  regolare  procedura;  anche  alla 
parte  contraria  restano  illese  tutte  le  ragioni 
ed  eccezioni  in  contrario  che  le  competono. 
Per  esempio,  un  mioorenne  fu  convenuto 
per  il  pagamento  d*una  somma  imprestatagli^ 
ed  il  giudice  ignorando  che  il  reo  fosse  d'età 
minore , lo  condannò  con  senlensa  al  paga- 
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menlo;  il  legittimo  rappresentante  di  quegli 
che  non  è abilitato  a star  in  giudizio,  cioè  il 
curatore  del  minorenne,  ha  k facoltà  di  chie- 
dere la  nullità  della  proferita  sentenza,  fosse 
ella  emanata  in  prima,  seconda  o terza  istanza, 
e d’instare  per  l’ introduzione  d’uua  nuova 
regolare  processura. 

Se’ la  sentenza  fosse  favoreTofe  alla  parte 
non  autorizzala  a comparire  io  giudizio , 
potrebbe  ritenersi  per  valida,  poiché  l’azione 
intentata  fu  vantaggiosa  a persona  soggetta  a 
curatela;  ma  se  il  giudizio  fosse  in  parte  favo- 
revole ed  in  parte  alia  stessa  contrario,  do- 
vrebbe ad  istanza  del  curatore  rispettivo  an- 
nullarsi per  iutiero.  HimaugoDO  però  illese 
alla  parte  avversaria  tutte  le  ragloui  ed  ec> 
cezioni  in  contrario  cbe  le  competono.. 

§ 

IVìuna  avrà  diritta  d'ohhligarc  T avversario 
a portare  la  sua  ragione  in  giudizio  , eccet- 
tuati  i casi  contemplati  nel  presente  Regoliti 
mento  : cioè: 


3o9  capitolo  sesto  , 

{.  Nel  caso  di  proTOcaEioae  ex  lege  dif- 
famati ; 

a.  Nel  caso  di  provocazione  ex  lege  si 
contendaty  aS  § de  fidejussor.  ; 

3.  Nel  caso  delia  coslrazione  d’una  fab* 
brica  da  intraprendersi  ; 

4-  Nel  caso  d’nn  concorso  dei  creditori  ; 

5.  Nel  caso  risguardante  il  regio  fisco  Sopra 
nozioni  proonnzìate  dall’  amministrazione  ca* 
merale  e bancale,  o sia  delle  finanze,  nonché 
dalia  ragionateria  generale  sai  conti  erariali. 
Per  tutti  i contrabbandi  poi,  pei  quali  non 
avrà  avuto  luogo  la  preventiva  vendita  per 
urgenza,  si  dovrà,  prima  di  disporre  della 
merce,  attendere  il  termine  legale  in  cui  vi 
è luogo  al  riclamo  dopo  il  seguito  giudizio , 
il  qual  primo  giudizio  dovrà  sempre  indicare 
il  termine  medesimo;  avvertendo  che  i ridami 
contro  la  nozione  possono  farsi  dalle  parli  o 
in  via  di  grazia  presso  i supedori  dicasteri 
delle  regie  finanze,  oppure  in  via  di  giustizia 
presso  i tribunali  giudiziari  in  concorso  del 
regio  fisco  , ecc.  ( Istruzione  per  tutti  i regi 
u^zj  daziari  e di  finanza,  i8o3,  § Sa). 


j 
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In  Torun  altro  caso  non  sì  può  esser  prò* 
vocato  o costretto  di  portar  le  sue  ragioni  in 
giudisio,  mentre  ad  ognuno  è lecito  di  rinan* 
tiare  al  suo  diritto  interamente , o per  quel 
tempo  che  si  vuole  ; e perciò  chiaro  risalta 
che  un  calunniatore  non  può  neppure  costrin- 
gersi mediante  petizione  a comprovare  le  ver- 
bali ingiurie  da  lui  esposte  , e non  compete 
altro  al  calunniato  che  di  convenire  Tavversario 
per  la  revocazione  o soddisfazione. 

Eravi  qualcheduno  il  quale  opinava  che  fra 
i casi  di  provocazione  possa  esser  validamente 
annoverato  anche  quello  in  cui  si  provoca  i 
saoi  creditori  ad  insinuare  i loro  credili  entro 
un  certo  e determinato  termine  , tanto  sicu- 
ramente che  in  difetto  sarebbero  decaduti 
dal  loro  diritto^  nonché  nulli  e di  niun  va- 
lore i documenti  da  essi  posseduti  ; provoca- 
zioni che  non  di  rado  si  leggono  nei  pubblici 
fogli,  fatte  inserirvi  solitamente  da  coloro  che 
intendono  partire  da  un  dato  luogo , volendo 
prima  regolar  i loro  debiti.  L’A.ul.  Decreto 
del  aS  dicembre,  1791,  dichiara  che  una  sif- 
fatta provocazione  non  è legittima  , e vi  ag- 
giunge le  ragioni,  cioè: 


^4  CAPnOLO  SESTO,  ECff. 

I . Poiché  nessao  cre^lore  è teonto  d’ fn^ 
sinuare  il  suo  credito  avanti  respiro  del  ter- 
mine del  pagamento,  e ».  perchè  il  debitore 
non  può,  adonta  dello  spirato  termine  pel 
pagamento,  liberarsi  avanti  l’espiro  del  ter- 
mine legale  di  prescrizioBe  dall’  obbligo  di 
pagare  pel  solo  e semplice  motivo  che  il  cre> 
dilore  oramise  di  dimandare  da  lai  il  paga- 
mento. Dall'altro  canto  potrebbero  simili  passi,, 
d’altronde  del  tutto  centrar}  alle  leggi , con- 
durre a manifesti  abusi , o privare  delle  loro- 
ragioni  i legittimi  creditori , i quali  per  uno 
o l’altro  accidente  non  sarebbero  in  istato  di 
sentire  siffatte  provocazioni, o potrebbero  senza 
loro  colpa  trascurarle;  per  lo  che  non  si  potrà-, 
mai  permettere  a chicchessia  V'inserire  in  tali, 
suppliche  la  clausola  della  preclusione.  ~ 
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DEL  PROCESSO  PROVOCATORIO 
PER  DIFFAMAZIONE. 

§ 6l. 

& alcunù  si  sarà  vantato  verhalmenle  od 
in  iscritto  che  gli  competa  qualche  azione 
contro  un  terzo ^ sarà  in  libertà  di  quest'ul- 
timo di  convenire  il  diffamatore  avanti  ilgiu- 
dice  competente  d'esso  provocante , e di  chie- 
dere che  gli  venga  ingiunto  di  produrre  la 
pretesa  ragione  in  giudizio  ^ e in  difetto  gli 
sia  imposto  perpetuo  silenzio  sulla  medesima, 
11  caso  è il  seguente  : Ga^o  si  è vantata 
(l’esaer  verso  di  me  creditore  di  lire  looo  \ 
io  lu  vengo  a sapere , e siccome  non  mi  può 
esser  iodifTerente  che  un  terzo  asserisca  d’aver 
delle  ragioni  in  mio  confruoto  , perchè  vi 
potrebbe  soffrire  il  mio  credito,  e pregiudi- 
Scheidlein^  voi.  I.  20 
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carsi  ia  libertà  delle  mie  sostanzei  così  egli  è 
di  giustizia  che  la  legge  mi  somministri  colla 
provocazióne  il  mezzo  di  mettermi  a coperto 
contro  tutti  questi  pericoli  : io  chiamo  Cajo 
perciò  in  giudizio,  e chiedo  perchè  condannato 
venga  a provare  le  sne  ragioni  delie  quali  si  è 
vantato,  ovvero  di  serbare  un  eterno  silenzio 
sulla  dilTamazione  da  esso  lui  esternata.  Questo, 
egli  è vero,  è un’eccezione  dalla  regola  gene* 
rale:  che  ninno  possa  esser  obbligato  a por- 
tare  le  sue  ragioni  in  giudizio  \ ma  il  motivo 
di  quest’eccezione  sta  nella  circostanza  che 
Tavversario  si  era  vantato  io  mio  pregiudizio. 

Spetta  pure  a questo  paragrafo  un  altro 
caso  particolare  che  si  lascia  dedurre  alla 
provocazione:  egli  è in  materia  bancale  o di 
finanza.  Supponiamo  che  fossero  giunte  delle 
merci  da  estero  Stato , le  quali,  riconosciute 
per  tali  alla  ricevitoria  del  confine,  sieoo  state 
spedite  alla  dogana  centrale  del  c^oluogo. 
L’amministrazione  bancale  fa  chiamare  quegli 
che  si  dice  il  proprietario , e coll’  intervento 
del  regio  fisco  esamina  quindi  sh  la  merce  in 
questione  sia  o non  sia  veramente  una  mani; 
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fattura  d’estera  provincia;  pronaniiando  poscia 
sull'appoggio  di  questi  rilievi  la  sua  relativa 
nozione  (commissum),  p.  e.  la  doeIoof  dichiara 
che  le  merci  sono  di  fabbrica  straniera  , è 
quella  da  riguardarsi  come  una  sentensa  giu* 
disiale  No,  perchè  la  sentenza  giudisiale può 
soltanto  pronunziarsi  sopra  una  causa  trattata 
a norma  dei  Regolamento  Giudiziario  in  vi- 
gore. Se  perciò  quegli  contro  di  -cui  fu  ema> 
nata'  la  nozione  si  credesse  aggravato  , ed 
oltre  la  via  di  grazia  volesse  procedere  in  via 
di  giustizia,  dovrebbe  presentare  in  confronto 
del  regio  fisco  il  suo  libello  provocatorio  , e 
chiedere  che  gli  sia  ingiunto  di  produrre' e 
provare  le  sue  ragioni  delle  quali  mediante 
la  nozione  si  era  vantato. 

Ciò  vale  generalmente  in  tutti  gli  affari 
bancali,  ed  in  particolare  poi  anche  in  materia 
di  dazio  consumo  e di  tabacchi  (Patente  del 
a4  ottobre,  1782,  Ani.  Dee.  del  17  ottobre, 
1789,  e 8 aprile,  1788). 

11  termine  entro  il  quale  questa  provoca- 
zione dee  seguire  è di  sei  settimane  , decor. 
ribili  dal  giorno  dell’  intimata  nozione  se  la 
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parie  provocarne  il  fisco  si  irova  »t  tempo 
aeir  iulimaxione  nella  provincia  in  cui  la  no- 
.ione  fu  pronumùala,  e di  seUimane  qu.- 
lora  la  parte  fosse  assente  (Begol.  iksiario 
del  1 78^,  § * proprietario  dell’  inven- 

aionala  merce  è tenuto  però  di  presentarsi 
egli  slesso  entro  ire  mesi,  calcolabili  dal  porno. 

della  seguita  invensionedelleffiftlo,  altrimenti 

questo  si  ritiene  per  caduto  in  commesso  (A.ul. 
Dee.  del  06  aprile,  17^3).  Il  lermine  legalo 
entro  il  quale  dee  seguire  la  prevocaaione  è 
perentorie,  e perciò  qualora  egli  fosse  sena* 
colpa  spirato,  si  avrebbe  da  chiedersi  entro 

i4  giorni  la  reslilusione  in  intiero,  impercioc- 
ché dopo  quel  termine  il  regio  fisco  è da  qua- 
lunque provocazione  U'nerato. 

Un  altro  caso  di  provocazione  contiene  la 
Sovrana  Patente  del  16  gennajo,  1786;  cioè 
se  alcuno  si  credesse  aggravalo  da  una  em- 
sione  o decreto  delia  ragionateria  , spà  in 
libertà  del  medesimo  di  tentare  entro  il  ter- 
mine legale  presciillo  la  via  della  giustizia 
soltanto,  ovvero  assieme  colla  via  di  grazi». 
La  via  di  giustizia  consiste  nel  produrre  io 


Digilized  by  Google 


ritoczaso  rnovoc.  DtrfAir.  3o^ 
confronto  del  Baco  di  quella  proviocia  in  cui 
seguì  il  decreto  deila  ragionaleria , nn  rego^ 
lare  libello  provocatorio,  dimandando  che  a( 
fisco  venga  ingiunto  di  provare  il  diritto  e le 
ragioni  ihe  in  suo  pregiudizio  ferono  esposti 
nel  decreto  di  cui  si  tratta. 

Presso  qual  giudice  dunque  deesi  produrre 
il  libello  provocatorio  ex  ìege  dijfamari  ? 11 
presente  paragrafo  dice  : Sarà  in  libertà  di 
colui  contro  il  quale  qualcuno  si  è vantato 
che  gli  competa  un’azione,  di  convenire  il 
diffamatore  avanti  il  giudice  competente  desso 
provocante  (ai). Mettiamo  il  caso  cbe  Gajosi 
aia  vantanto  d’aver  delle  ragioni  in  mio  con* 
fronto,  e che  io  lo  voglia  per  tal  motivo  con- 
venire in  giudizio;  debbo  quindi  produrre  la 
mia  petizione  provocatoria  al  mio  proprio 
giudice:  questa  prescrizione  è in  vista  di  cid 
un'  eccezione  dalla  regola  quod  uctor  sequa- 
iur  forum  rei  ; ma  si  rileva  dal  sussegueote 


(ai)  L*espressiooe  ^Inrà  in  Vberlà  intender 
deesi  risgnardaole  la  facoltà  di  convenire  il 
diffamatorCf  ma  non  mai  la  scelta  del  giudice* 
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che  reccezione  è molto  beo  fondata,  giacché 
se  io  convengo  qualcuno,  egli  può  o contrad* 
dire  o confessare  la  circostanza  d'essersi  van* 
tato.  Se  egli  la  contraddice,  io  la  debbo  prò» 
vare,  e qualora  non  fosse  io  grado  di  riuscirvi, 
dovrei  succumbere.  In  questa  controversia 
adunque  la  mia  provocazione  è il  libello  o sia 
la  petizione,  e la  risposta  alla  medesima  per 
parte  del  provocato  la  risposta  giudiziale  > 
dietro  la  quale  seguono  la  replica  e la  duplica, 
e dopo  di  ciò  la  sentenza  del  giudice  sul  punto 
se  vi  sussista  la  di ffamazioBe  pretesa  ed  il  caso 
di  provocazione, e per  cons^ueoza  se  il  provo- 
calo sia  o no  tenuto  di  produrre  in  mio  con- 
fronlo  le  ragioni  di  cui  si  era  vantato.  Que- 
sto caso  è veramente  un*eccezione  della  regola 
aclor  sequilur  forum  rei  , mentre  il  libello 
provocatorio  è sempre  presentato  al  giudice 
competente  del  provocante  , cioè  dell’  attore. 
Ma  se  il  provocato  confessa  il  fatto  della  dif- 
famazione esposta,  e produce,  dietro  il  libello 
mio  provocatorio,  effettivamente  le  sue  ragioni 
di  cui  si  è vantato  in  giudizio,  allora  la  mia 
provocazione  non  era  che  l’introduzione  alla 
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cansa;  il  provocante  per  via  della  petizione 
diviene  il  reo,  e per  conseguenza  essendo  ben 
naturale  che  presentai  il  libello  provocatorio 
al  giudice  mio  proprio,  rimane  valida  la  anzi- 
detto regola  actor  sequitur  forum  rei. 

II  decreto  Aulico  del  a3  maggio,  1793, 
dilucida  vie  più  la  quistione  0 chi  debbasi 
presentare  il  libello  provocatorio.  Egli  è del 
seguente  tenore:  **  Senza  dubbio  è da  pre- 
sentarsi la  petizione  provocatoria  innanzi  a 
quel  giudice  appresso  il  quale  il'  provocato 
avrebbe  da  produrre  la  petizione  io  merito  , 
se  egli  volesse  prevalersi  senza  provocazione 
contro  il  provocante  dei  diritto  di  cui  egli  si 
è vantato.  Da  ciò  si  conosce  che  la  provoca - 
'sione  non  è sempre  da  prodursi  al  giudice 
personale  del  provocante  ; poiché  sebbene  la 
provocazione  appartenga  a quella  giurisdizione 
a cui  il  provocato  avrebbe  dovuto  produrre 
Il  suo  genere  d’azione,  se  contro  il  provocante 
avesse  voluto  far  valere  il  diritto  di  cui  si  è 
vantato,  senza  qualunque  provocazione;  pure 
ee’ l’azione  vantata  fosse  reale  e risguardasse 
un  fondo  stabile,  la  provocazione  dovrebb’es* 
ser  prodotta  al  fòro  competente  rei  sitae. 
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“ Ognaoo  è aaloriazalo  a proTWiare  l’ ar» 
versario  per  ilefìnire  un  «uo  dirilto  che  gli 
fu  riservato  cuo  senteixa  o coDViDuone  giu* 
diziale. 

“ Chi  provoca  presume  che  Tavversario 
suo  si  sia  vantalo  non  per  nialisia  , ma  per 
errore,  il  che  rilevasi  inlieraroentc  dalle  parole 
della  legge  5,  God.  de  ìng.  manumiliendls  : 
da  ciò  ne  segue  che  il  provocante,  al  caso  che 
il  provocato  non  provasse  la  vantala  sua  pre* 
tensione,  addimandare  non  può  alcuna  8od<^ 
disfazione. 

Appresso  quei  tribiinali  i quali  a norma 
del  .§  t6  del  Regolamento  debbono  procedere 
verbalmente , potrà  anche  la  provocazione 
esser  prodotta  come  ogni  altra  petizione  a 
voce,  e sarà  decretata  come  un'altra  in  iscritto^ 
c proceduto  sopra  d'essa  io  egnal  modo,  eol- 
V imposizione  del  perpetuo  silenzio.  Soltanto 
in  ciò  differisce,  che  quando  la  provocazione 
è stata  prodotta  verbalmente  o avesse  potuto 
talmente  esser  presentata,  e il  provocalo  non 
volesse  produrre  la  sua  petizione,  ma  rispook 
dere  alla  provocazione  , egli , in  vece  della 
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risposta  in  iscritto , paò  addimandare  una 
giornata  per  la  produzione  della  risposta  Ter« 
baie,  nella  qual  giornata  la  provocazione  scr> 
TÌrebbe  di  petizione  , ed  il  giudice  dovrebbe 
sentire  in  ordine  arabe  le  parti.  Se  compro» 
Tasse  poscia  il  provocato  d'essere  stata  addotta 
la  provocazione  senza  fondamento  , egli  do» 
vrebb'  essere  assolto  dalla  domanda  deiraltore 
io  punto  di  presentazione  del  suo  libello.  In 
caso  però  che  la  risposta  fosse  male  appog» 
giata  , gli  sarebbe  da  imporre  un  perpetuo 
silenzio.  ,, 

S 6a. 

t fatti  coi  quaìi  si  esercita  un  qualunque 
siasi  possesso  non  si  debbono  riguardare  come 
una  tlijfamazione  qualificata  nel  processo  di 
pro9oeazione;  ma  chi  per  un  tal  fatto  crede 
cT esser  leso^  dee  provare  il  suo  diritto  nelle 
vie  regolari. 

11  vanto  d’nn  diritto  verso  un  terzo  può 
seguire  con  fatti  ©.con  parole  : p.  e.  Tizio 
iocomiocia  a passare  pel  mio  terreno , o con* 
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duce  i suoi  giumenti  ne’ miei  campi',  arro- 
gandosi in  siffatto  modo  un  diritto  di  serTitù 
o di  pascolo.  In  questi  oasi  viene  eseguito  ij 
Vanto  per  via  di  fatti.  Questa  differenza  nel 
vantarsi  però  non  si  potrà  estendere  come  se 
il*  possessore  d’uo  effetto  potesse  mediante 
libello  provocatorio  esser  costretto  di  provare 
la  legittimità  del  suo  possesso  , mentre  fra  i 
vantaggi  del  possesso  medesimo  s’ annovera 
pure  r esenzione  dall’  obbligo  della  prova 
(Ani.  Dee.  del  i5  gennajo,  178^,  létt.  cc): 
p.  e.  io  possedo  un  pubblico  stromento  obbli- 
gatorio, e vedèndolo  Sempronio,  pretende  che 
sia  di  sua  proprietà'!  in  simili  casi  importa 
molto,  chi  abbia  a sostenere  la  prova, mentre 
in  piratica  una  causa  è per  metà  guadagnata 
quando  si  riesce  a devolvere  la  prova  sul  l'av- 
versario. Sempronio  presenta  quindi  contro 
di  me  il  suo  libello  provocatorio  , chiedendo 
perchè  mi  sia  ingiunto  di  produrre  e provare 
il  diritto  deir  ottenuto  possesso  dello  stromento 
obbligatorio.  Questa  prova  io  non  sono  obbli- 
gato ad  addurre,  e le  leggi  mi  debbono  pro- 
teggere nel  possesso  sino  che  Sempronio  n’avrà 
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proTdto  la  sua  proprietà.  In  tal  caso  si  dovrà 
piuttosto  provare  il  suo  diritto  celle  vie  rego* 
lari  contro  il  possessore  , cioè  Semprooio 
avrebbe  da  intentare  in  mio  confronto  la  sua^ 
azione  petitoria.  Ciò  vale  anche  in  quei  casi 
in  coi  il  fisco  si  presenta  contro  il  possessore 
d'un  diritto  che  fa  parte  delle  regalie  del 
Principe:  il  diritto  della  caccia  p.  e.  è una 
regalia,  ed  io  sono  in  nn  certo  distretto  pos. 
aessore  del  medesimo  ; ora  però  credendo  il 
fisco  dì  poter  fare  delle  pretensioni  e di  pri- 
varmene, non  mi  può  provocare  ad  addurre 
le  prove  in  virtù  delle  quali  pervenni  al  pos- 
sesso del  diritto  di  caccia  , e dee  presentare 
perciò  in  mio  confronto  la  regolare  petizione 
petitoria.  Riassumendo  dunque  quanto  si  è 
detto,  apparisce  che  il  processo  provocatorio 
non  porterà  mai  l'effetto  che  un  possidente 
possa  esser  obbligato  a provare  la  legalità  del 
Suo  possesso;  mentre  compete  all'attore  di  prò* 
durre  e provare  In  confronto  del  possessore 
il  preteso  diritto  del  rilascio  dei  beni.  Però 
-il  giudice'  non  avrà  da  rigettare  ex  officio 
‘una  tale  provocazione,  e gV  incumbe  di  decre- 
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t-arl.T  come  se  fosse  ben  fondata  ; ma  ricoao* 
scerà  por , pronunsiando  la  sentenza , che  il 
possessore  provocato  non  è tenuto  a presen- 
tare una  petizione  per  comprovare  la  legiui*  ' 
mità  del  suo  possesso. 

Senza  che  preceda  vantacione,  i creditori 
non  possono  esser  provocali  a produrre  le 
loro  pretese  ragioni,  imperciocché  nel  vanto 
Solamente  consiste  la  ragione  del  genere  d’azione. 

Se  il  vanto  succede  per  via  d’ un  fatto , 
allora  ricercherà  il  provocante  nel  petito  della 
petizione , in  vece  dei  perpetuo  silenzio  , la 
desistenza  dei  provocato  dal  fatto  per  cui 
s’aggrava.  II  provocante  può  inoltre  dimandare 
un'  indennizzazione  se  il  vanto  fosse  stato  tale 
che  gli  avesse  recato  danno  od  offesa. 

li’altore  contro  il  quale  il  reo  si  vantasse 
del  diritto  di  riconvenzione  , può  provocarlo 
allo  stesso  giudice, presìm  cui  lo  baconvenuto 
nella  causa  in  inerito,  a produrre  la  ricon* 
venzione  , perché  é permesso  all’  attore  • di 
rinunziare  al  suo  fóro  naturale;  ed  in  questo 
modo  egli  porterebbe  un  vantaggio  al  reo  , 
mentre  questi  non  avrebbe  che  a produrre  hi 
sua  petizione  alla  sua  propria  istansa. 
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§ 63. 

Sarà  dovere  del  provocante  di  esporre  con 
precisione  V oggetto  della  contesa  eia  ragione 
vantata  dal  provocato  ^ come  pure  di  produrre 
nelle  debite  forme  le  prove  g'uridiche  colle 
quali  èssa  intenderà  dimostrare  la  seguita 
diffamazione  nel  caso  che  dal  provocato  venisse 
negata. 

li  proTocanle  fouda  la  sna  petizione  pro- 
vocatoria sui  fatto  della  dinamazìonej  e per- 
ciò, qualora  il  provocato  non  la  coofessasso 
ejjli  inedeaimo,  dee  legalmente  e come  in  ogni 
altro  fatto  provare  cotal  circostanza,  cioè  dee 
addurre  tali  prove  che  possono  dimostrare  la 
seguita  dinaiiiazione  nel  caso  che  venisse  ne- 
-gala.  A questo  fine  dee  pure  esporre  con 
precisione  l'oggetto  della  diffamazione  mede- 
sima, cioè  le  ragioni  delle  quali  il  provocato 
si  era  vantalo,  perchè  facilmente  vi  potrebbero 
nascere  dei  dubbj  sulla  questione  qual  sia 
l'argomento  sul  quale  si  praticò  la  provnca- 
aione,  e per  cui  il  provocato  dee  quindi  pro- 
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darre  il  suo  libello.  In  vista  di  ciò  si  può 
coDchiudere  ; 

1.  Che  il  libello  provocatorio  presuppone 
essersi  qualcheduno  vantato  a pregiudizio  di 
un  terzo  di  certe  ragioni  e diritti,  e che 
quindi  non  ha  luogo  atto  provocatorio  quando 
non  sussiste  il  vanto  d’  un  diritto:  p.  e.,  se 
qualcheduno  dice  che  Gajo  sia  un  uomo  dis* 
colo,  stravagante,  ecc.,  questi  non  può  intro- 
durre il  libello  di  provocazione,  ma  bensì  un> 
altro  io  punto  d’ingiurie,  perchè  il  primo  non 
s’ era  vantato  d’ aver  alcun  diritto  io  con- 
fronto di  Cajo. 

2.  Che  nè  tampoco  sussiste  il  caso  d’  una- 
provocazione  se  non  viene  precisalo  l’ oggetto' 
della  diffamazione,  cioè  il  diritto  di  cui  Taltro 
si  era  vantalo.  Suppongasi,  p.  e.,  che  io  per 
molti  anni  sia  stato  in  società  di  commercio- 
con  Cajo,  e eh’ essendo  ora  sciolta  la  mede- 
sima, Cajo  possa  aver  parecchie  pretese  de- 
sumibili dal  contralto,  le  quali  forse  per  ora 
non  vuol  far  valere  a, bello  studio,  onde  po- 
terle con  miglior  successo  a suo  tempo  pro- 
durre in  confronto  de'  miei  eredi,  i quali  al 
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pari  di  me  doo  sarebbero  a portata  di  rispon- 
dergli e contestare  le  sue  pretensioni.  Desi- 
dererei dunque  di  veder  appianalo  il  tutto 
ancora  vita  mia  durante.  Dimando  io  questo 
caso:  È egli  permesso  di  provocare  Ga)o  per- 
chè produca  io  giudizio  le  sue  ragioni , che. 
forse  potrebbe  aver  in  mio  confronto?  No^ 
imperciocché,  i.  Gajo  non  si  è punto  vantalo; 
6 qualunque  provocazione  presuppone  un  vanta 
seguito;  e 3,  dee  il  provocante  descrivere  ed 
esporre  con  precisione  T oggetto  della  conr 
tesa,  lo  che  nel  dato  esempio  non  sarei  in 
istato  di  fare,  e non  mi  rimarrebbe  altro  che 
di  produrre  una  dimanda  vaga  e generale,  e 
d’ attendermi  che  per  parte  del  giudice  mi 
venga  restituita  la  petizione,  giacché  sopra 
un  pelilo  dubbio  e non  intelligibile  non  si 
può  pronunziare  una  sentenza  precisa  e de- 
terminata, cioè  non  si  può  conoscere  sopra 
qual' diritto  debbasi.  ingiunger  al  reo  o al  prò* 
vocante  la  prova  o il  perpetuo  silenzio. 
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Sopra  taìc  provocazione  il  giudice  ingiun^ 
gerà  al  provocato  ài  rispondere  sulla  diffa- 
mozione  imputa! agli  ^ ovvero  di  presentare^ 
oceorrendo^  la  sua  petizione^  oppure  d'ai- 
tendere  che  gli  venga  imposto  perpetuo  si- 
lenzio Jtella  stessa  causa. 

Si  spedisce  perciò  (p>alanqtie  petizione  prò. 
Tocatoria  col  legueole  attergalo:  S'intimi per-^ 
sonalmente  al  reo  convenuto  per  la  risposta 
da  darsi  entro  il  termine  di  giorni  . . . ( » 
norma  del  § 3 1 ) sulla  dtjjfamazione  imputa  - 
toglie  ovvero  di  presentare  entro  lo  stesso- 
termine  la  sua  petizione^  coll'avvertenza  che 
in  difetto  dell'una  e delf  altra  gii  verrà  im- 
posto il  perpetuo  silenzio  nella  stessa  causa. 

Se  la  provocazione  f<isse  qitaliftc^a  per  la 
processnra  verbale,  ai  dovrà  destinare ‘uno 
giornata  por  la  comparsa  delle  parti, con  l'av* 
verlensa  al  reo  che  o debba  in  essa  contestare 
la  provocazione,  o produrre  la  sua  petizione-^ 
altrimenti  gli  verrà  imposto  perpetuo  silenzio. 
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L' attergato  sarà  del  tenore  seguente: 
timi  personalmente  al  reo  convenuto  ^ e com- 
pariranno ambe  le  parli  alCaula  verbale  per 
il  giorno  . . . alle  ore  . . . coll'  avvertenza  al 
reo  di  contestare  e rispondere  in  essa  alla 
provocazione  o di  produrre  la  sua  petizione j 
altnmenti  gli  sarà  imposto  il  perpetuo  silenzio. 

Il  provocato  o non  comparisce  nella  gior- 
nata stabilita,  ed  allora  ad  istansa  del  pro- 
vocante gli  verrà  imposto  per  sentenza  per- 
petuo silenzio;  o comparisce  e contraddice 
alle  ragioni  della  provocazione,  e in  questo 
caso  si  faranno  le  rispettive  deduzioni  sopra 
tal  punto,  e si  pronunzierà  se  abbia  luogo  la 
provocazione,  ed  in  conseguenza  se  il  provo- 
cato debba  o no  presentare  la  sua  petizione, 
o dettare  senz’  altro  la  medesima,  ed  allora 
si  dovrà  riceverla  a protocollo  come  ogni  altra 
istanza  verbale,  e iocomincerà  rulterior  prò* 
cessura;  ma  il  processo  provocatorio  è in 
questo  caso  terminato. 


Schcidlein^  voi.  /.  ai 
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§ 65. 

M provocato  si  assegneranno  tanto  nel 
processo  verbale  quanto  nel  processo  scritto  i 
medesimi  termini  che  sono  accordati  ad  un 
reo  convenuto  per  la  presentazione  della  ris- 
posta in  iscritto. 

Da  ciò  ne  segue  che  la  fissazione  dei  ter* 
mini  non  dipende  dall'  arbitrio  del  giudice. 

S <56- 

Se  il  provocato  apporterà  in  debito  tempo 
0 la  risposta  sull'  imputatagli  diffamazione ^ 
ovvero  la  sua  petizione,  si  procederà  nel  primo 
caso  come  si  dee  procedere  sopra  ogni  altra 
risposta,  e nel  secondo  come  si  farebbe  per 
ogni  altra  petizione  giudiziale:  nel  primo 
caso  poi,  dopo  che  saranno  compiti  gli  atti, 
si  avrà  da  decidere  il  punto  se  abbia  luogo 
la  provocazione;  conseguentemente  quando 
la  sentenza  è affermativa,  si  dovrà  in  essa 
assegnare  nuovamente  al  provocato  il  termine 
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per  la  produzione  della  sua  petizione  ^ che 
avrà  da  decorrere  dal  tempo  in  cui  essa  sarà 
passata  in  giudicato. 

II  primo  caso  ha  luogo  quando  il  provo- 
cato nega  la  diflainazione,  ovvero  quando  di- 
mostra che  r oggetto  non  è qualiGoato  per  la 
provocazione,  o che  la  cosa  aia  tutta  diffe- 
rente da  quella  ch’espose  il  provocante,  ecc. 
In  questi  casi  si  decreta  la  replica,  e la  prò- 
cessura  ne  prende  il  suo  corso  regolare,  a 
fine  venga  deciso  con  sentenza  se  abbia  o no 
luogo  la  provocazione.  Essendo  poi  nella  sen- 
tenza riconosciuta  sussistente  e fondata  la 
provocazione,  e condannato  il  diffamatore  a 
produrre  la  sua  petizione,  il  giudice  espri- 
merà contemporaneamente  nella  medesima  il 
termine  entro  il  quale  il  provocato  è tenuto 
di  presentarla. 

Se  avviene  poi  il  secondo  caso,  cioè  se  il 
provocato,  senza  contraddire  alla  dilTamazione 
imputatagli,  produsse  entro  il  termine  stabi- 
lito la  sua  petizione,  il  processo  provocatorio, 
èssendosi  ottenuto  lo  scopo  della  petizione 
con  cui  si  provocò  la  controparte,  va  da  per 
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sè  a cessare  intieramente,  c si  proce Je  indi 
eoi  libello  presentato  come  con  qualunque 
altra  petizione,  decretandolo  per  la  risposta, 
senza  che  il  diffamatore  abbia  bisogno  di 
produrre  il  libello  in  questione  come  allegato 
alla  prossima  inrolulazioue  degli  atti. 

Nella  provocazione  adunque  si  distinguono 
due  processi,  cioè  il  processo  provocatòrio  in 
cui  il  provocato  apparisce  reo,  ed  il  processo 
in  merito  in  cui  egli  è attore.  Le  due  se* 
guenli  sentenze  serviranno  di  modula  pei  casi 
preveduti  in  questo  paragrafo. 

' Nella  causa  vertente  tra  Paolo  Fiorioy  pa- 
trocinato dall'  avvocato  Cristiano  Palomba^ 
attore  provocante  da  una,  e Giuseppe  Dindi, 
difeso  dall'  interveniente  Gaspare  Coralli,  reo 
provocato  dall'altra  parte,  in  punto  di  pro- 
vocazione prodotta  dall'  attore  il  giorno  . . . 
al  hum. . . onde  abbia  il  reo  a comprovare  i 
diritti  e ragioni  vantati  sopra  l'orologio  d'oro 
nelle  mani  del  provocante;  inrotulati  gli  atti 
il  giorno  i6  febbraio,  i8i5,*  il  regio  trìbu- 
nale  civile  di  prima  istanza  ha  giudicato  e 
pronunziato  aver  luogo  la  provocazione  pro- 


Digitized  by  Googic 


' PROCESSO  FROVOC.  Bl  UIFFAK.  3a5 

dotta  da  Paolo  Fiorio  attore  li.,,  alnurn 
perciò  essere  tenuto  il  reo  provocato  Giuseppe 
Dindi  a presentare^  entro  il  termine  di  giorni 
3o  dal  giorno  dell'  intimazione  di  questa 
sentenza  j una  regolar  petizione  per  compro- 
vare  i diritti  e ragioni  vantati  sopra  V oroio-' 
gio  suddetto^  altrimenti  gli  sarà  imposto  il 
perpetuo  silenzio:  compensate  le  spese , pa- 
gherà cadauna  delle  parti  la  metà  dell’ ono- 
rario di  questa  sentenza.  Ovvero:  Nella  causa 
vertente,  ecc.,  ecc.:  Il  regio  tribunale  civile 
di  prima  istanza  ha  giudicato  e pronunziato 
come  giudica  e pronunzia  non  aver  luogo 
la  provocazione  prodotta  dalV  attore  Paolo 
Fiorio  li...  al  num. . . . per  comprovare  i di- 
ritti e ragioni  pretesi  sull'  orologio  suddetto  ^ 
ma  doversi  condannare  V attore  alV  abbona- 
■ mento  delle  spese  giudiziarie  moderate  in 
lir ...  da  farsi  al  reo  provocato  nel  termine 
di  giorni  i4,  non  che  nel  salario  di  questa 
sentenza. 
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S 67. 

Mr  incontro  se  il  provocato  sarà  in  difetto 
dell' una  e delV altra  ^ dovrà  il  provocante^ 
come  in  ogni  altro  processo^  domandare  Vin» 
rotuliizione  degli  attiy  ed  il  giudee  imporre 
con  sentenza  al  provocato  perpetuo  silenzio, 
esprimendo  a tal  uopo  chiaramente  V oggetto 
che  ne  sarà  la  causa. 

Se  quindi  ii  reo  provocato  entro  il  termine 
legale  non  risponde  al  fatto  ^dell’ imputatagli 
diffamazione  o non  produce  la  sua  petizione, 
ovvero  non  chiede  neppure  una  proroga  per 
l’uno  o 1’  altro  caso,  allora  si  verifica  il  caso 
in  cni  la  clausola  aggiunta  alliPpetizione  pro- 
vocatoria incomincia  ad  aver  effetto,  avver- 
tendosi però  che  il  provocante  dee  ricercare  • 
prima  l’ inrotulazione  negli  alti.  Fin  a tanto 
che  il  provocante  ciò  non  ha  eseguito,  ovvero 
nel  processo  verbale  qualora  non  sia  accu- 
sata, la  contumacia,  potrà  sempre  ancora  il 
provocato  presentare  la  sua  risposta  o la  pe- 
tizione anche  dopo  trascorso  il  termine  asse- 
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gnatogli.  Anche  qaeslo  è nuovamente  un  calo 
in  cui  non  s'incorse  ipso yòc/o, ma  solamente 
sopra  previa  istanza  la  contumacia.  Gli  atti 
che  si  coordinano  neU’inrotuIaziooe  sono  la 
petizione  provocatoria  ed  i relativi  allegati. 

La  sentenza  non  contiene  altro  che  l'ob* 
hligo  del  perpetuo  silenzio;  la  sua  conse* 
gueoza  è che  il  provocato  non  può  con  le  sue 
ragioni,  sulle  quali  gli  è ingiunto  il  perpetuo 
silenzio,  più  esser  in  verun  tempo  ascoltalo, 
e volendo  egli  produrre  in  giudizio  un  libello 
in  appoggio  o pretesa  delie  medesime,  il  pro- 
vocante non  è più  tenuto  di  rispondervi,  ed 
è autorizzato  di  restituire  senz'  altro  il  libello 
nuovamente  prodotto  col  riportarsi  alla  sen- 
tenza pronunziata  nell'  argonaento.  Questo  è 
anche  il  motivo  che  il  paragrafo  vuole  preci- 
sati nella  sentenza  il  diritto  e le  ragioni  per 
cui  al  provocato  è imposto  perpetuo  silenzio. 
Se  poi  la  dìfTamazione  consistesse  in  fatti,  e 
non  in  parole,  allora  il  giudice  ingiungerà  al 
provocato  nella  sentenza,  in  luogo  del  per- 
petuo silenzio,  I'.  obbligo  di  desistere  dal  fatto 
arrogatosi;  è talvolta  altresì  permesso  che 


Digilized  by  Google 


338  CAPITOLO  SETTIMO, 

oltre  al  perpelao  silenzio  sia  iofliUa  qualche 
penalità,  specialmente  quando  trattasi  di  dif- 
famazioni disonoreToIi  al  proTocanle,  il  quale 
inoltre  può  dimandare  dall’ avversario  risar. 
cimento  di  danni  e soddisfazione  nel  caso  che» 
per  la  circostanza  di  cui  s’  era  vantata  la  con- 
troparte, avesse  sofferto  dei  danni  o delle  of- 
fese. La  sentenza  di  cui  parla  il  paragrafo 
potrà  farsi  nel  modo  seguente: 

Nella  causa  vertente  tra  Luigi  Aniici^  pa^ 
trocinato  da  Antonio  Fiobj ^attore provocante 
da  unoy  e Giovanni  Borio  ^ difeso  da  Leonardo 
Amigoni,  reo  provocato y dall'altra  parte,  in 
punto  di  diffamazione  di  vantata  pretesa 
di  4ooo  lire,  e come  da  petizione  presen- 
tata sotto  il  num.  ...  il  giorno  . ..;  inrotulati 
gli  atti  in  contumacia  del  reo,  provocato  li...; 
il  regio  tribunale -civile  di  prima  istanza  ha 
giudicato  e pronunziato,  come  giudica  epro- 
nunzia  doversi  imporre  il  perpetuo  silenzio 
ài  reo  Giovanni  Borio,  il  quale  benché  pro- 
vocato dalVattore  Luigi  Amici  con  la  peti- 
zione prodotta  il  giorno  ...  al  num. ...  a 
proporre  la  vantata  sua  pretesa  sulle  lire 
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4ooOj  non  ha  non  ostante  nè  risposto  alla 
petizione  provocatoria,  nè  proposto  la  provo- 
cata azione:  condannando  il  reò  provocato 
suddetto  nelle  spese  giudiziarie  moderate  in 
lire...  da  pagarsi  all' attore  entro  il  termine 
di  giorni  1 4»  c nell'  onorano  della  presente 
sentenza, 

\ 
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DELLA  PROVOCAZIONE  IN  CAUS  A DI  UNA 
FABBRICA  DA  INTRAPRENDERSI. 

§ 68. 

CaivKQUE  vorrà  costruire  una  fabbrica 
dovrà  preventivamente  presentare  il  disegno 
esatto  e chiaro  deW  opera  alla  podestà  poìi^ 
tica  del  luogo  in  cui  vuole  costruirla ^ la 
quale  dovrà  rivederla  attentamente  non  solo 
per  le  viste  politichef  che  vi  appartengono ^ 
conjcrmarla^  e secandole  circostanze  mutarla  ^ 
ma  inoltre  prima  di  dare  V adesione  alla  co^ 
struzionCy  sentiti  i vicini  ed  i confinanti^  e, 
se  tra  di  loro  nascono  delle  differenze,  ten- 
tare di  comporle  in  via  amichevole;  del  resto 
poi,  se  la  via  amichevole  non  giungesse  a 
disimpegnarle,  rimettere  le  parti  all'ordi- 
naria via  di  giustizia. 
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Sopra  le  controTersie  in  materia  di  fab* 
briche  la  nostra  legislazione  ha  stabilito  dei 
principi  oi'gliori  del  diritto  comune.  Secondo 
quest’  ultimo,  chiunque  voleva  intraprendere 
una  fabbrica,  lo  poteva  fare  senza  ostacolo,, 
e soltanto  allora  quando  un  vicino  gli  oppo* 
Deva  delle  eccezioni  (ciò  che  si  chiamava  novi 
operis  nunciatìo)^  era  sospesa  la  fabbrica  al* 
]’  intraprenditore.'  Questa  disposizione  avea 
delle  volle  le  più  funeste  e più  svantaggiose 
conseguenze;  imperciocché  dalla  questióne, se 
le  eccezioni  del  vicino  in  riguardo  alia  fab* 
brica  fossero  giuste  e sussistenti,  nacque  non 
di  rado  una  causa  che  durò  più  anni,  ed 
entro  i quali  non  si  poteva  coll’opera  conti- 
nuare. Al  caso  dunque  che  l’ intraprenditore 
della  fabbrica  sortiva  vittorioso,  era  tenuta  la 
controparte  d’ indennizzarlo  di  tutti  i danni 
derivatigli  dalla  sospensione  della  fabbrica;  e 
viceversa,  se  rimaneva  soccombente,  dovea 
distruggere  fino  dai  fondamenti  tutta  l’ opera 
ch’era  cominciata.  In  vista  di  questi  incon- 
venienti la  legislazione  austriaca  deliberò  sa- 
pientemente esser  di  più  convenienza  alle  parti 
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che  gli  ostacoli  e tulle  le  eccezioni  che  si 

possono  opporre  in  una  fabbrica  vengano  le> 

vatij  e tolti  prima  ancora  che  s’incominciasse 

l’opera. 

Il  § 68  contiene  la  disposizione  intorno  a 
questa  processura.  Chiunque  vorrà  costruire 
una  fabbrica,  dovrà  previamente  presentare  il 
disegno  esalto  e chiaro  dell’opera  aU’aulorità 
amministrativa  del  luogo  in  cui  s^  intende  in> 
traprenderla;  questa  dovrà  rivederlo  attenta* 
menlej  non  solo  per  motivo  delle  viste  poli> 
tiche  che  vi  potrebbero  entrare,  conferman- 
dolo o facendogli  quelle  mutazioni  che  le  cir* 
costanze  esigeranno;  ma  sarà  inoltre  tenuta, 
prima  di  dare  il  permesso  per  la  costruzione 
delle  fabbrica,  di  sentire  i vicini  ed  i confi^ 
nanti,  e se  tra  di  loro  nascono  delle  differenze, 
tentare. di  comporle  in  via  amichevole:  del 
resto  poi,  qualora  la  via  amichevole  non  avesse 
il  suo  effetto,  rimetterà  le  parti  alla  via  or- 
dinaria di  ginslizia. 

- L’ordinanza  del  Governo  del  as  febbrajo, 
i8o6,  prescrive  che  ogni  qual  voltasi  volesse 
costruire  una  fabbrica  per  la  quale  abbiso- 
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gnasi  della  licenza,  doyrassi  presentare  il  di* 
segno  in  duplo  ^ di  cui  un  esemplare  rimane 
presso  r autorità  competente,  onde  esser  sem* 
pre  io  grado  d’accertarsi  che  la  fabbrica  sia 
intrapresa  e terminata  conforme*  al  disegno. 

Consiste  dunque  il  dovere  dell’  autorità 
amministràtiva  (municipalità),  i.  nel  riflet* 
tere  alle,  circostanze  politiche  che  potessero 
aver  luogo,  cioè  al  pericolo  d’incendio,  alla 
comodità  e bellezza,  cangiando  secondo  il  caso 
il  disegno,  e non  accordando  perciò  l’assenso 
per  fabbricare  se  non  con  l’espressa  condi- 
zione che  i cangiamenti  fatti  dovessero  essere 
nella  fabbrica  accuratamente  osservati; 

n.  Nel  sentire  i vicini  e confìnantì; 

3.  Nel  procurare,  al  caso  di  discordia,  di 

riconciliare  le  parti  col  mezzo  di  amichevoli 
insinuazioni  ; . * 

4.  Nel  rimettere  le  parti  alla  via  ordinarla 
di  giustizia,  qualora  non  si  potesse  ottenere 
un  accomodamento; 

5.  Nel  ricordare  espressamente  alle  parti, 
qualora  assentisse  alla  costruzione  delia  fab- 
brica, che  al  caso  di  discordia  dovranno  so- 
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stenere  la  lite  nella  via  giudizìuria.  Il  de* 
creto  suiristanza  prodotta  all'  antorilà  amroi- 
nistrativa  sarà  il  seguente:  Dietro  il  disegna 
presentato^  di  cui  un  esemplare  resta  negli 
atti,  si  accorda  al  petente  V implorata  co^ 
struzione  del  palazzo  in  ciò  che  riguardagli 
oggetti  politici.  Per  rapporto  poi  ai-duhbj 
prodotti  dai  vicini  confinanti^  vien  egli  ri- 
messo alla  via  ordinaria  giudiziale., 

§ 69. 

In  caso  che  il  componimento  amichevole 
non  si  potesse  ottenere^  quegli  che  vuol  fab- 
bricare sarà  autorizzato  a convenire  avanti 
al  giudice^  al  quale  è sottoposto  il  fondo  su 
cui  vuol  fabbricare^  coloro  contro  l'opposi- 
zione dei  quali  egli  si  vuol  guarentire^  e di 
domandare^  contro  la  presentazione  del  di- 
segno dell'  opera  in  duplo  ^ che  venga  ad  essi 
ingiunto  di  produrre  le  ragioni  che  avessero 
in  contrario ^ 0 di  attendersi  che  venga  su  di 
ciò  incanto  perpetuo  silenzio^  ed  il  provo- 
cante posto  nella  libertà  di  eseguire  T opera 
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secondo  il  disegno  presentato.  Un  esemplare  del 
disegno  dovrà  conservarsi  nell* Archivio  della 
curia f e Tàltro  dovrà  consegnarsi  ad  uno  dei 
provocali,  perchè  venga  comunicato  dall'uno 
alV  altro.  Pel  rimanente  si  procederà  come 
nel  processo  provocatorio  per  diffamazione. 

Ciò  che  riguarda  dunque  la  via  ordinaria 
eli  giustizia,  alla  quale  furono  rimesse  le  parti 
per  non  essersi  amichevolmente  combinate 
sulle  eccesioni  opposte  alla  fabbrica  da  intra- 
prendersi, si  dee  osservare  quanto  in  questo 
paragrafo  viene  prescritto.  Quegli  che  intende 
fabbricare  presenta  al  giudice  del  luogo  ove 
si  fabbrica  la  sua  petizione  provocatoria  contro 
tntti  quelli  che  si  opposero,  nominandoli  uno 
per  uno  a norma  del  § i5  del  vegliente  Re- 
golamento. Egli  correderà  il  suo  libello  del 
disegno  approvato  dall’  autorità  politica,  e 
vi  aggiungerà  pure  come  allegato  il. permesso 
di  fabbricare,  e finalmente  dimanderà  in  esso 
che  ai  provocati,  sotto  la  comminatoria  del 
perpetuo  silenzio,  ingiunto  venga  di  produrre^ 
mediante  apposita  é regolar  petizione,  le  loro 
ragioni  che  avessero  in  contrario  alla  fabbrica. 
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o d’attendersi  che  a lai  sia  permesso  d’ese- 
guire l’opera  secondo  il  disegno  prodotto.  I| 
giudice,  secondo  i casi  e 1’  urgenza  dell’  af- 
fare, destina  una  giornata,  la  quale,  benché 
non  prescritta,  è quasi  sempre  necessaria  per 
accelerare  possibilmente  la  definizione  delta 
causa,  ingiungendo  ai  provocati  di  produrre 
in  essa  le  loro  eccezioni. 

■ Nel  primo  caso  può  sei'vire  la  presente 
modula  di  decreto  attergato: ’<S’ in/imi  cogli 
allegati  a b c alla  parte  rea  provocata  N, 
iV.,  e compariranno  le  parti  il  giorno .. . alle 
ore  in  questo  tribunale ^ coll'  avvertenza 
alla  parte  provocata  di  produrre  in  essa  le 
ragioni  che  potesse  avere  contro  la  fabbrica 
che  intende  costruire  il  provocante  secondo 
il  disegno  qui  unito;  altrimenti  le  verrà  im- 
posto il  perpetuo  silenzio ^ ed  autorizzato  Vat- 
iore  ad  intraprendere  secondo  il  disegno  sud- 
detto la  implorata  costruzione. 

Nel  secondo  caso  poi  si  usa  la  modula  se- 
guente; S'intimi  alla  controparte  cogli  allegati 
a b c personalmente  f e s' ingiunge  alla  mede- 
simadi  produrre  le  sue  eventuali  ragioni  contro 
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ìa  fabbrica  che  V attore  provocante  intende 
d' intraprendere  secondo  il  qui  annesso  di- 
segno^ entro  il  termine  di  giorni  3o,  con 
V avvertenza  che  in  difetto  di  ciò  le  verrà 
ingiunto  il  perpetuo  silenzio , e permesso  al 
suddetto  attore  V esecuzione  dell'opera  se- 
condo il  disegno  presentato . 

Se  vi  fossero  più  parti  provocate,  saraono 
aniorizzate  a produrre  le  loro  eventuali  ecce* 
ziooi  o tutte  insieme  in  una  scrittura,  o ca> 
dauna  in  parirculare,  e tali  eccezioni  poi  hanno 
la  qualità  di  petizione,  la  quale  sarà  trattata 
come  qualunque  altro  libello,  ed  in  cui  si  os- 
serverà, per  rapporto  alla  processura,  il  pre- 
scritto dei  §§  i6  e I 7 di  questo  Regolamento, 
ed  il  giudice  deciderà  come  di  ragione.  La 
sentenza  potrà  farsi  in  questo  modo: 

**  Nella  causa  vertente  tra  Giacinto  Don* 
*'  doni,  proprietario  della  casa  posta  a S.  Er* 
**  menegildo  in  contrada  dell’Oca,  al  num. 
“ 1000,  difeso  dall’ avvocato  Francesco  Pi- 
**  coli,  attore  dall’ una,  e Pancrazio  Pozzi, 
possessore  dei  palazzo  vicino  al  num.  5oo3, 
**  difeso  dall’  interveniente  Gottardo  Got* 
Scheidlein^  voi  I.  39 
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*'  tardi,  reo  convenuto  dall'altra,  in  punto 
**  di  chiesta  sospensione  delta  costruzione  di 
**  quelle  tre  finestre  che,  secondo  il  disegno 
presentato  unitamente,  It...  alia  provoca» 
zione  rispettiva,  avrebbero  dà  corrispondere 
con  la  corte  della  casa  dell'attore,  chiuso 
“ il  processo  verbale  il  giorno... 

“ Questo  regio  tribunal  civile  di  prima 
istanza  ha  giudicato  e pronunziato,  come 
giudica  e pronunzia  aver  luogo  la  diman* 
“ data  sospensione,  e quindi  dovere  il  reo 
“ convenuto  desistere  dalla  costruzione  di 
“ quelle  tre  finestre  che,  secondo  il  disegno 
“ presentato  unitamente,  li . . . alla  relativa 
“ provocazione,  avrebbero  da  corrispondere 
“ con  la  corte  delia  casa  dell*  attore:  com* 
pensando  le  spese  giudiziali,  e resterà  a 
“ carico  di  cadauna  delle  parti  la  metà  del 
“ salario  di  questa  sentenza.  0\>vero:  Nella 
“ causa  vertente  tra,  ecc.,  ecc. 

“ Il  regio  tribunale  civile  di  prima  istanza 
“ ha  giudicato  e pronunziato,  come  giudica 
*'  e pronunzia  non  aver  luogo  la  sospensione 
“ della  fabbrica  chiesta  dall’attore  conia  pe* 
“ tizione  dei  ...  al  num. ...  e quindi  essere 
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**  in  piena  liberlà  ii  reo  di  eseguire  la  costrii  * 
“ zione  delle  Ire  Gneslre  che  hanno,  secondo 
**  il  presentato  disegno, la  loro  corrispondenza 
con  la  corte  della  casa  dell'attore:  condan* 
nato  l'attore  alla  rifusione  delle  spese  giu- 
**  diziarie  moderate  in  lire...  ed  al  paga* 
**  mento  dell'onorario  di  questa  sentenza.  ,, 
La  differenza  che  passa  tra  la  provocazione 
in  causa  da  una  fabbrica  da  intraprendersi  e 
la  provocazione  ex  lege  diffamari  è questa: 
nella  prima  non  esìste  alcuna  vantazione, poi- 
ché trattasi  d'ima  cosa  di  fatto,  quindi  non 
ci  vuole  la  prova  della  diffamàzione,  ed  è 
anche  superflua  perciò  la  risposta  provoca- 
toria, non  che  la  decisione  se  abbia  o no 
luogo  la  provocazione  medesima;  ove  al  con- 
trario nella  decretazione  ex  ìrge  dffamari 
viene  precettato  il  reo  a presentare  la  risposta 
alla  provocazione  od  a produrre  la  sua  peti- 
zione, con  la  comminatoria,,  in  difetto,  del 
perpetuo  silenzio.  La  provocazione  per  una 
fabbrica  da  intraprendersi  debbesi  inoltre 
produrre  a quel  fóro  ove  giace  il  fondo,  mentre 
quella  di  diffamazione  è presentata  al  giudice 
personale  del  provocante. 
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DEL  PROCESSO  EDITTALE,  O SIA  DEL 
CONCORSO  DÈI  CREDITORI. 

§ 70* 

L concorso  dei  creditori  si  dovrà  aprire 
dal  giudice  al  quale  V oberato  sarà  sottoposto 
in  riguardo  alla  sua  qualità  personale. 

Quando  a motÌTO  d’  un  oberalo,  che  non 
può  intieramente  soddisfare  i suoi  credil(»rì, 
subentra  l’assistenza  dei  giudice,  si  chiama 
questa  trattazione  il  concorso  dei  creditori  ; 
egli  è quindi  un  processo  giudiziario  in  cui 
Tengono  decise  le  pretese  di  tulli  i creditori 
tanto  rapporto  alla  liquidità  quanto  alla  loro 
preferenza,  e con  cui  viene  ad  essi  fatto  il 
.pagamento  sulle  sostanze  deii'oberato. 

Presso  qual  giudice  dee  si  aprire  il  con~ 
corsoi* 
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L*  istanza  concorsaale  rispettiva  si  fa  a 
quel  giudice  al  quale  l’ oberato  sarà  sottoposto 
in  riguardo  alla  sua  qualità  personale,  cioè 
presso  il  quale  l'oberato  prr  le  sue  azioni 
personali  dovrà  esser  convenuto  in  effetto,  e 
dovrebbe  esserlo  qualora  dimorasse  nella 
stessa  provincia,  p.e.  il  negoziante,  matricolato 
al  tribunale  mercantile,  il  militare  al  fóro  mi. 
litare,  il  nobile  al  fóro  provinciale  dei  no* 
bili,  ecc.,  ecc. 

Lo  stato  di  possesso  dei  beni  dell' oberalo 
non  costituisce  dunque  il  fóro  del  concorso 
se  non  in  quanto  vi  fosse  1'  oberato  stesso 
soggetto  in  ordine  alla  sua  qualità  personale 
( Aul.  Dee.  del  ^ febb.,  ij83).  Risulta  da 
ciò  che  neppure  la  prenotazione  dei  crediti 
aitivi  nell'  ulBzio  delle  ipoteche  stabilisce  la 
giurisdizione  personale  dell’  oberalo  se  egli 
non  vi  dimorasse  personalmente,  e perciò  non 
si  potrà  aprire  verun  concorso  nella  provincia 
ove  esiste  la  prenotazione,  mentre  simili  ere* 
diti  appartengono  alla  cognizione  del  giudice 
personale  dell’oberato  avanti  il  quale  è aperto 
il  concorso  ( Aul.  Dee.  del  6 marzo,  1 8o  i ). 
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§ 7*- 

Quando  però  si  apre  il  concorso  contro 
un  oberato  il  quale  possiede  anche  in  altre 
province  de' beni  immobili  si  dovrà  in  eia- 
scuna  provincia  f per  rapporto  al  patrimonio 
in  beni  mobili  od  immobili  ivi  esistente^ 
il  concorso  avanti  il  giudice  di  quel  luogo 
al  quale  l'oberato  sarebbe  soggetto  in  ordine 
alla  sua  qualità  personale  se  egli  dimorasse 
in  quella  provincia. 

§ 72- 

Le  azioni  attive  delV oberato^  sieno  esse 
sopra  fondi  pubblici  o presso  persone  pri~ 
vatCf  ed  appresso  di  queste  con  ipoteca  o 
senza^  appartengono  in  ogni  caso^  conte» 
guentemente  anche  allora  che  venisse  puh~ 
ulicato  il  concorso  in  più  province  j alla 
cognizione  di  quel  giudice  il  quale  come 
giudice  personale  dell'  oberato  ha  aperto  il 
concorso. 
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§ 63. 

Vaprimenlo  del  concorso  ha  il  suo  effetto 
rapporto  a tutto  il  patrimonio  esistente  in 
quella  provincia  medesima  ^ sia  in  heni mobili ^ 
sia  in  immobili',  e se  l'oberato  non  ha  beni 
immobili  in  altre  province^  si  unirà  in  questo 
concorso  anche  tutto  senza  eccezione  il  pa- 
trimonio che  in  effetti  mobili  esistesse  in  altre 
province. 

II  coocor.so  dunque  viene  aperto  presso  il 
giudice  personale  , e nominatamente  sopra 
tutto  il  patrimonio  dell' oberato  esìstente  nella 
medesima  provincia.  E qualora  il  patrimonio 
ai  trovasse  nella  stessa  provinca  , non  viene 
die  presso  un  solo  giudice  {judicio  univer- 
sali) introdotto  il  processo  edittale,  senza  ri- 
guardo se  la  sostanza  ed  i beni  appartengono 
ad  altre  o a parecchie  giurisdizioni  ( Aulico 
Decreto  del  7 febbrajo,  17  83).  Per  esempio, 
•e  viene  aperto  il  concorso  dei  creditori  sopra 
le  sostanze  d'  un  possidente  domiciliato  in 
Milano  avanti  il  giudice  personale  dell'  ube- 
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rato,  questo  abbraccia  anche  i beni  che  l'obe* 
rato  eventuale  possedesse  a Monza  od  in  altri 
luoghi  del  dipartimento, quantunque  non  fos< 
aero  soggetti  alla  stessa  giurisdizione  a cui  è 
sottoposto  il  debitore.  Supponiamo  però  che 
il  concorso  fosse  aperto  sulle  sostanze  d'un 
cavaliere  possidente  nel  dipartimento  del  Min* 
ciò  e domiciliato  in  Mantova  , e che  il  me* 
deslmo  tenesse  dei  beni  stabili  ancora  nel 
dipartimento  dell'  Adige,  per  conseguenza  in 
un'altra  provincia, il  tribunale  o corte  di  giu* 
Clizia  in  Mantova,  ove  è introdotto  il  processo 
edittale,  non  sarebbe  autorizzato  d'estendere  la 
sua  giurisdizione  sopra  i beni  dell'  Adige. 
Possedendo  quindi  V oberalo  in  parecchie 
province  del  beni  stabili,  non  si  potrebbe  nel 
concorso  unire  il  patrimonio  d'una  provincia- 
con  quello  dell'altra,  e farebbe  d'uopo  d'aprire 
in  cadauna  provincia  sulle  relative  sostanze 
ivi  esistenti  (mobili  ed  imtoobili  ) II  concorso 
avanti  al  giudice  di  quel  luogo  a cui  l'oberato 
sarebbe  soggetto  in  ordine  alla  sua  qualità 
personale  se  egli  dimorasse  in  quella  provincia 
(Aulico  Decreto  del  a 5 agosto  , 1783,  lelt. 
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g '\  B 1.^  aprile,  1784,  lelt.  c,  non  che  il  § 
71  del  Regolamento).  Quanlunquo  tulio  il 
patrimonio  d'una  provincia  appartenga  al  solo 
fóro  concorsuale  dell' oberalo  ad  onta  che  io 
essa  egli  fosse  soggetto  a varie  giurisdizioni  , 
nullaineno  il  giudice  del  concorso  non  è ahi» 
lìtato  di  far  eseguire  nella  giurisdizione  d'uu 
altro  giudice  gli  alti  giudiziali , p.  e.  le  sigi!» 
Iasioni,  gl’ inventar),  le  perizie  , stime  , ven> 
dite,  ecc.,  e dee  perciò  ricercare  col  mezzo 
di  requisiioriale  al  rispettivo  giudice  glufisdi* 
stonale  l’assunzione  e la  rimessa  degli  alti 
occorrenti  (Aul.  Decreto  del  a ottobre,  1 783).' 
Se  l’oberalo  fosse  possidente  in  varie  province  ,• 
ìa  sostanza  mohile  apparterrà  al  fóro  concor* 
suale  di  quella  provincia  ove  al  tempo  deb 
l’aperto  concorso  esisteva  , e quindi  anche 
tutte  le  azioni  attive  ed  i capitali  dei  l’ubera  to,- 
fossero  essi  investili  sopra  fondi  pubblici  o 
presso  persone  private  , appartengono  ài  giu- 
dice delfoberato  il  quale  ha  aperto  il  con* 
corso,  senza  riguardo  se  questi  sieno  ipotecati 
o guarentiti  con  pegno,  ovvero  se  il  concorso 
fosse  aperto  io  più  province. 
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Sono  pare  compresi  nella  massa  generate 
del  concorso  ì credili  attiri  d'un  negozio  ap. 
partenenli  al  cridatariq  ( Aulico  Decreto  del 
i5  gennajoy  1789,  lelt.  h). 

Onde  più  facilmente  comprendere  lo  spì- 
rito di  questi  tre  paragrafi,  si  riassume  quanto 
fu  esposto,  e si  faranno  le  seguenti  distinzioni: 

I.  Se  i beni  dell' oberato  Sono  situali  in 
una  provincia  e sotto  la  medesima  giurisdi- 
cione,  non  si  potrà  mai  dubitare  sopra  il  fóro 
competente  del  concorso  , poiché  io  questo 
caso  l'oberato  per  tutti  i rapporti  non  ha  che 
' un  solo  fóro,  ed  è quello  delio  stabile  suo 
domicìlio. 

a^.  Se  l'oberato  possiede  beni  in  una  sola 
provìncia,  ma  sotto  diverse  giurisdizioni , si 
aprirà  il  concorso  avanti  il  giudice  personale 
del  medesimo,  sieno  i detti  beni  mobili  o sta- 
bili, e si  unirà  tutto  il  patrimonio  al  concorso 
medesimo,  secondo  la  regola  mobilia  sequun- 
tur  personam. 

3.  Se  i beni  dell’ oberalo  fossero  situati  in 
varie  province  , e se  questi  fossero  beni  ino- 
bi7/,  anche  allora  si  apre  il  concorso  nella 
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proviocia  e giurisdizione  personale  dell  'obe- 
rato, e ri  si  unisce  tutta  la  soslaoza  , non 
eccettuata  quella  delle  altre  prorìucp,  quando 
anche  i beni  fossero,  come  si  disse,  capitali 
prenotali  o attivi  crediti  mercantili. 

f\.  Se  l'oberato  possedesse  hcni  stabili  in 
più  province  , si  dovrà  in  ognuna  d’esse  aprire 
un  concorso  particolare , vale  a dire  avanti 
ciascun  giudice  dì  qualunque  provincia  in  cut 
non  dimora  l oberato , ed  alla  quale  sarebbe 
soggetto  rapporto  alia  sua  persona  se  colà 
domiciliasse  : in  questo  caso  andranno  sog- 
getti anche  i beni  mobili  dello  stesso  al  fòro 
concorsuale  di  quella  provincia  in  cui  furono 
rinvenuti  al  tempo  deiraprimento  del  concorso. 

5.  Se  l’oberalo  poi  domiciliasse  fuori  degli 
Stali  di  Sua  Maestà,  allora  si  aprirà  il  con» 
corso  in  quella  provincia  a cui  sono  sottoposti 
i beni , i credili  aitivi  mercantili  ed  altra 
sostanza  deil’oberato,ed  in  quella  giurisdizione 
a cui  egli  sarebbe  soggetto  rapporto  alla  sua 
qualità  personale  se  in  essa  dimorasse. 
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§ 74- 

//  concorso  dovrà  aprirsi  senza  dilazione 
nei  seguenti  casi  : i.  se  qualcheduno  dichia^ 
rerà  giudizialmente  la  propria  incapacità  di 
pagare  i suoi  di  hiliy  conseguentemente  anche 
quando  contro  un  arrestato  per  dchiii  si  mani- 
fcstano  altri  nuovi  atti  esecutivi;  2.  se  un 
debitore  notoriamente  oberato  si  dà  alla  fuga  ^ 
ovvero  si  tiene  nascosto ^ senza  che  di  ciò  ap- 
parisca palesemente  un  altra  causa  ^fuorché 
quella  dei  debili;  3.  se ^ in  morte  di  qualche- 
duno ^ quello  che  si  sarà  dichiarato  erede  col 
benefizio  dell'  inventario  , oppure  in  man- 
canza d'erede  il  curatore  dell'  eredità  doman. 
derà  V eccitamento  del  concorso  sopra  Li' 
sostanza  lasciata  dal  defunto.  , 

Questo  paragrafo  ed  i seguenti  articoli  in» 
dicano  i casi  in  cui  si  apre  il  concorso.  Eglino 
sono  : 

I.  Se  il  debitore  stesso  dichiarerà  in  giu' 
dizio  la  propria  insolvenza,  e dimostrerà  l’in« 
capacità  di  pagare.  Qualora  dal  suo  stato  alliro 
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e passivo  prodotto  in  giudizio  non  risultasse 
chiaramente  Tinsolvenza  si  dovrebbe  osservare 
quanto  prescrive  il  capitolo  XXXI II  della 
Cessione  de'  Benino  non  passare  indilatamenle 
air  aprimento  del  concorso  (Àul.  Dee.  del  3 1 
ottobre,  *7^5,  § i4)- 

La  dichiarazione  d'insolvenza  si  pratica 
anche  mediante  l’istanza  con  cui  si  ricerca  il 
patto  pregiudiziale  o il  permessodeila cessione 
de’ beni,  e potrà  farsi  in  campagna  anche 
verbalmente.  La  pubblica  voce  o la  sola  pre- 
sunzione dell’  insolvenza  d' un  negoziante  as. 
sente  o di  qualche  altro  privato  non  sarà  mai 
un  motivo  sufYicjente  per  aprire  un  concorso. 

2.  Si  aprè  indilatainente  il  concorso  allor- 
ché il  giudice  è in  cognizione  che  un  debitore 
notoriamente  oberato  si  sia  dato  alla  fuga  , 
ovvero  si  tenga  nascosto  senza  che  di  ciò  ap- 
parisca palesemente  un’  altra  causa  fuorché 
quella  dei  debiti  (Aulico  Decreto  del  5 novem- 
bre, 1790). 

3.  Se  in  morte  di  qualcheduno,  quello  che 
si  sarà  dichiarato  erede  col  beneBzio  dell’  in- 
ventario, oppure,  in  mancanza  d’erede,  il  cura- 
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toro  deir  eredità  doinaodasse  T aprimenlo  del 
concorso  sopra  lasostanza  lasciata  dal  defunto, 
a motivo  che  l’erede  ha  rilevato  dall*  inventa* 
rio,  o il  curatore  dell’eredità  ha  desunto  dalle 
pretese  dei  creditori , i quali  si  sono,  dietro 
l’editto  di  convocazione,  insinuati,  sorpassare 

10  stalo  passivo  di  molto  l’attivo  del  defunto: 
in  tal  caso  avrà  luogo  i’aprimento  del  concorso. 

Al  caso  poi  che  l’erede  si  fosse  sempUce- 
mente  \sìne  beneficio  ìegis  , et  inventarii  ) 
dichiarato  erede  della  facohà  lasciata,  sarebbe 
altresì  obbligato  di  soddisfare  i creditori  anche 
ultra  vìres  haereditàtis  , e si  dovrebbe  aprire 

11  concorso  anche  sopra  le  sue  proprie  sostanze, 
allorché  queste  non  fossero  sufGcienti  a coprire 
il  soprappiù  dei  debiti.  Ciò  che  poi  risguardà 
il  curatore  d’un  pupillo  o d’unu  eredità  gia- 
cente, questi  dovrà  sempre  dichiararsi  erede 
col  benefìzio  della  legge  e dell’  inventario,  al- 
trimenti l’atto  sarà  nullo.  ^ 

4-  Se  contro  un  arrestato  per  debiti  si  ma- 
nifestassero altri  nuovi  atti  esecutivi  od  un 
nuovo  arresto  personale,  dovrà  pure  il  giudice 
sollecitamente  aprire  il  concorso, perchè  l’ar- 


Digiilzed  by  Coogle 


DII  PROCESSO  EOmilE.  35f 

restato  non  pagando  il  primo  debito  per  cui 
è tenuto  in  prigione,  e facendosi  contro  di 
lui  una  domanda  per  un  nuovo  arresto  (aopra 
arresto),  ne  risulta  già  ipso  facto  una  confes- 
sione o dichiaraziiine  di  propria  insolvenza 
(Risoluzione  delfii  settembre,  1784,  lolt. &). 

5.  Se  qnalcheduno  per  causa  d’ infortunio 
e senza  propria  colpa  sarà  ridotto  all’incapa* 
cita  di  pagare  i suoi  debiti,  avrà  la  facoltà  di 
dimandare  i beneBzj  accordati  dal  capitolo 
della  Cessione  dei  Beni,  ed  il  giudice  proce- 
derà tosto  aH'aprimento  del  coororso  sopra  i 
suoi  beni  mobili  e stabili  (§  4^7  e 47^* 

§ 75* 

6.  Se  V apri  mento  del  concorso  venisse 
domandato  da  uno  o più  creditori,  senza  che 
fosse  manifesto  che  la  domanda  sia  malfun^ 
datale  diretta  soltanto  a vessare  il  debitore, 
si  dovrà  per  la  disamina  del  caso  assegnare 
una  giornata  al  più  breve  tempo  che  sarà 
possibile,  ed  ingiungere  al  debitore  V obbligo 
ond'  esso  o renda  coperti  i suoi  creditori  che 
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avranno  domandato  il  concorso  ^ovvero  formi 
il  suo  stato  attivo  e passivo  ^ e lo  presenti 
nella  sessione  giudiziale. 

II  decreto  sull’  istanza  del  creditore  sarà  il 
segoente: , 

“ S’intirai  al  reoconvenuto  personalmente, 
e compariranno  le  parti  all'aula  verbale  dt 
“ questo  giudizio  per  il  giorno  ....  alle 
**  ore  ....  coiravvertenza  al  reo  di  rendere 
coperti  i suoi  creditori,  ovvero  di  formar 
**  il  suo  stalo  attivo  e passivo  , e presentarlo 
nella  giornata  di  comparsa  , altrimenti  si 
aprirà  sopra  di  esso  e le  sue  sostanze  il 
“ concorso.  ,, 

11  debitore  sarà  tenuto  di  recar  seco  alla 
comparsa  tulli  i documenti  comprovanti  il 
suo  stalo  attivo  e passivo  , ovvero  di  fedeU 
niente  indicare  il  luogo  ove  gli  alti  che  mani- 
cano sieno  da  ritrovarsi , non  che  d' indicare 
con  esattezza  la  dimora  dei  suoi  debitori  o 
creditori,  per  quanto  gli  può  esser  nota.  Nel 
caso  di  concorso  si  consegneranno  questi  docu* 
.menti  o tulle  le  informazioni  alTialituto  cura- 
tore ad  lites^  il  quale,  riguardo  alle  eccezioni 
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da  opporsi  alle  pretese  insiDuate  , o per  le 
azioni  da  intentarsi  in  confronto  dei  debitori 
dell'oberato,  si  rivolgerà  sempre  al  cridatario, 
onde  aver  le  ulteriori  occorrenti  istruzioni:  e 
siccome  gli  alti  dell’  oberato  sono  da  porsi  in 
regolare  elenco,  cosi  dovranno  anche  compa- 
rire  le  altre  di  lui  dilucidazioni  nel  rispettivo 
protocollo  (A.ulico  Decreto  del  i8  maggio, 
1790,  lett.  h). 

S 7^- 

Quando  il  debitore  non  coprirà  debita' 
mente  il  suo  creditore  che  avrà  domandato 
il  concorso  ^ ovvero  non  comparirà  nel  giorno 
assegnato, 'o  non  vi  presenterà  il  suo  stato 
attivo  e passivo,  o finalmente  non  farà  con- 
stare della  sua  capacità  di  soddisfare  tutti  i 
suoi  creditori , si  dovrà  aprire  il  concorso 
senza  ulteriore  ritardo. 

E qualora  il  debitore  si  rendesse  sospetto 
di  fuga,  si  dovrà  procedere  al  di  lui  arresto, 
ed  all’  inquisizione  allorché  trattasi  di  uno' 
de’ casi  contemplati  dal  § 474*  <>Vvero quando 

Scheidlein,  voi,  I.  a3 
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egli  non  fa  constare  che  nel  momento  del 
debito  contralto  si  sia  con  tutta  ragione  rite* 
nulo  solTente  del  medesimo  ( Aul.  Dee.  del 
iS  dicembre,  1786). 

li  decreto  Seguente  potrà  servire  di  modula 
in  questo  caso,  e sarà  da  subaltergarsi  aU’ì- 
stanza  dei  creditori: 

Si  dichiara  aperto  il  concorso  generale 
de’  beni  dell’oberato  N.  N.  Si  affigge  quindi 
**  e si  pubblica,  comedi  metodo,  il  corrispon- 
**  dente  editto  per  raprimento  del  presente 
**  concorso,  col  termine  di  mesi  tre  ai  credi- 
tori  per  le  insinuazioni  dei  loro  crediti  in 
**  concorso  del  sollonulato  curatore,  e colla 
comminatoria  per  esteso  portata  dal  § 79 
del  Regolamento  Giudiziario. 

Di  dello  editto  se  ne  spediscono!  neces* 
‘‘  sai ì .esemplari  ai  giusdicenti  fuori  della 
“ giurisdizione  di  questo  regio  tribunale  , 
“ nella  giurisdizione  dei  quali  sono  situali  i 
*'  beni  del  suddetto  oberalo,  con  requisitoria 
per  r affissione  e pubblicazione  di  delti 
esemplari  tanto  nel  capoluo^o  , quanto  nel 
preciso  luogo  ove  sono  situali  delti  beni  „ 
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(quivi  se  Toberalo  avesse  ricercalo  il  concorso, 
si  dovrà  inserire  : **  S’inlimi  pure  la  sup* 
plica  della  cessione  dei  beni  cogli  allegati 
N.  N.;  I.**  ai  creditori  nominali  nella  nota 
**  de’ medesimi,  ed  a ciascun  degli  altri  la 
**  rubrica  della  delta  supplica  colla  copia  del 
presente  decreto  ; e compariranno  le  parli 

nel  giorno alle  ore  ....  all’  aula 

**  verbale  per  conoscere  il  merito  della  ces* 
sione  dei  beni  di  cui  nella  supplica,  e per 
**  decidere  ciò  che  è di  ragione  a norma  dei 

“ § 4;i 

**  Si  delega  inoltre  in  curatore  ad  lites 
“ Tavvocalo  N.  N.  , ed  in  provvisionale  am- 
‘‘  ininistralore  dei  beni  della  massa  il  sig.  N. 
**  N.,e  ciò  sino  alla  successiva  approvazione 
del  medesimo  od  elezione  di  altro  soggetto, 
con  dipendenza,  al  caso  che  vi  fossero  già 
noli  alcuni  creditori,  dai  Ire  signori  N.N., 
“ N.  N.  ed  N.  N.  detti  delegali  provvisionali, 
coll’avvertenza  all’  amministratore  del  § 86 
del  vigente  Regolamento. 

Restano  di  più  delegali  il  segretario  N, 
''  N.  ed  il  cancelliere  N,  N.  a praticare  il 
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sigillamento,  e a de^crÌTere  e far  islimare 
nel  giorno  ....  tutta  la  sostanza  dell'obe- 
rato;  al  qual  fine  Tengono  destinati  io  periti 
per  la  stima  degli  effetti  mobili  i due  rigai* 
“ tieri  N.  N.  ed  N.  N. , con  riserva  di  dele- 
**  gare  altri  periti  se  farà  di  mestieri  secondo 
la  qualità  dei  mobili  , la  stima  dei  quali 
non  fosse  di  cognizione  de'  delti  rigattieri  ; 
e per  quella  degli  stabili  esistenti  in  questa 
giurisdizione,  i periti  N.  N,  ed  N.N.;  onde 
“ restano  avvertiti  i creditori  ed  il  debitore 
“ che  volendo,  possono  intervenirvi  a lerrtiini 
dei  §§  g4  ^ 96  Regolamento;  Si  rila- 
**  Beeranno  gli  opportuni  decreti  ai  soprad- 
delti  delegati,  e le  rispettive  requisitoriali 
ai  giusdicenti  pel  sigìllameoto,  inventario  e 
stima  de’  mobili  e stabili  esistenti  nella  loro 
g'urisdizione.  E resta  hnalmente,  a norma 
del  § 81, fissato  il  giorno  ....  in  cui  tulli 
i creditori  insinuati  dovranno  comparire 
**  air  aula  verbale  per  la  elezione  di  un  am* 
minislralore  permauente,  o per  la  conferma 
**  del  provvisoriamente  destinato  , e per  la 
delegazione  dei  creditori  e per  quelle  altre 
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provvidenze  che  polrebbono  occorrere.  A 
tal  sessione  vi  compariranno  eziandio  il 
**  curatore  della  massa  e I*  amministratore 
provvisionale,  coll'  avvertenza  ai  creditori 
prescritta  dal  § 90  dei  Regolamento  Giu.. 
**  diziario.  ,, 

Da  questi  casi  esposti  risulta  non  esservene 
che  due  soli  nei  quali  il  giudice  può  aprire 
il  concorso  ex  officio  ; nei  quattro  altri  non 
si  può  procedere  ali'  apri  mento  fuorché  dietro 
istanza  del  debitore,  erede,  curatore  deU’ere> 
dità,  o d’uno  o più  creditori. 

Non  sempre  dunque  viene  aperto  il  con- 
corso , quand’anche  il  passivo  sorpassasse  lo 
stalo  attivo;  aperto  però  il  medesimo,  non  si 
potrà  senza  l'espresso  e volontario  àssense  dei 
creditori  fissare  all’oberàto  alcuna  alimentaria 
assegnazione  dalla  massa  concorsuale  (Aulico 
Decreto  del  16  agosto,  lySa);  ma  le  spese 
per  inseguire  ed  arrestare  l'oberato  fuggitivo 
saranno  sempre  a carico  della  massa  (Àul. 
Dee.  del  5 novembre,  1787  ), 


Digitized  by  Coogle 


358  CATITQLO  BORO  , 

§ 77- 

Quando  si  apre  un  concorso  in  una  prò- 
vincia,si  dovrà  aprirlo  anche  in  tutte  le  altre 
dove  l'oberato  possiede  beni  immobili;  e per- 
do si  dovrà  tantosto  fame  colà  dal  giudice 
del  primo  concorso  la  partecipazione  {2a). 


{22)  L'Àulico  Decreto  del  19  aprile»  i8o4» 
decise  che  tutte  le  province  assieme  soggette 
al  Governo  di  Venezia  non  formano  che  una 
sola  provincia,  nei  seguenti  termini  : A riso- 
luzione di  dubbio  assoggettato  al  tribunale 
d'^ppelloy  si  dichiara  che  i capitanati^  i dis- 
tretti , o sieno  province  subalterne  non  for- 
mano che  una  sola  provincia  soggetta  ed  am- 
ministrata dal  solo  ed  unico  Governo  residente 
in  Venezia;  e perciò  non  potervi  esser  que- 
stione d'aprire  il  concorso  in  ogni  provincia 
subalterna  ove  un  oberato  possedesse  dei  beni» 
Tale  Sovrana  Risoluzione  viene  diramata  alte 
prime  istanze  civili^  onde  evitare  ogni  equivoco 
che  potesse  insorgere  suW  intelligenza  del  § 
77  del  Regolamento  Generale.  Per  analogia 
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La  Dola  sarà  la  segueole  ; **  All'  inclita 
**  giudicatura  di  N ....  £ stalo  in  questo 
**  giudizio  il  giorno  ....  aperto  il  concorso 

**  sopra  tutta  la  sostanza  di  N.  N il 

**  quale  (p.  e.  ) colla  produzione  dello  stalo 
**  attivo  e passivo  dichiarò  giudizialmente  la 
propria  incapacità  di  pagare  i suoi  debiti. 
Siccome  il  dello  debitore  è possidente  di 
**  varj  beni  situali  in  differenti  province  , e 
**  nominatamente  nei  lunghi  di  N. ...  N. ... 
**  soggetti  alla  giurisdizione  di  cotesto  inclito 
tribunale,  cosi  non  si  manca  punto  di  dar> 
**  gliene  relativa  notizia,  onde  proceder  possa 
“ a termini  del  § 77  del  veglianle  Regola- 
**  mento  Civile  Giudiziario. Ovvero: Essendo, 
“ io  evasione  della  domanda  prodotta  dai 
**  creditori  di  questa  città  il  giorno  . ...  al 
**  nnm.  . • . , stato  aperto  da  questo  regio 
tribunale  il  concorso  generale  sopra  la 


dunque  si  dovrà  couchiudcre  che  anche  le 
province  o i dipartimenti  soggetti  al  Governo 
di  Milano  non  formino  se  non  uua  sola  pro> 
vincia  in  tal  argomento. 
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**  sostanza  mobile  ed  immobile  in  queste  prò- 
vince  ex-Venete  di  qua  del  Mincio  di  ra» 
“ gione  di  N.  N.  ; essendosi  rilevato  esser  ii 
detto  oberato  possessore  costì  di  considera* 
**  bili  beni,  questo  regio  tribunale  civile  si 
**  pregia  di  farne  tosto  la  dovuta  partecipa- 
zioue  a cotesto  imperiale  regio  magistrato 
di  Venezia,  unendovi  copia  dell'editto  con* 
vocalqrio  per  suo  lume  e direzione.  ,, 

Se  dunque  qualcheduno  ha  più  debiti  che 
attività,  e che  per  conseguenza  viene  ex  q/- 
ficio  o ad  istanza  di  parti  aperto  ii  concorso 
Sopra  del  medesimo,  dee  naturalmente  il  pa- 
trimonio che  si  rinviene  esser  a proporzione 
ripartito  fra  tutti  i creditori.  Onde  però  poter 
effettuare  questo  riparto  , bisogna  rilevare 
prima  lo  stato  attivo  e passivo  del  suo  patri- 
monio ; occorre  altresì  di  sapere  chi  abbia 
delle  pretese  verso  la  massa , e quanto  ne  sia 
l'importo  delle  medesime.  Dopo  di  ciò  potrà 
eseguirsi  fra  i creditori  la  distribuzione  della 
sostanza  esistente  , e sarà  fatta  dietro  certi 
ordini  o classi,  nelle  quali  i creditori  verranno 
collocati.  Questo  si  chiama  classificazione 
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in  tal  modo  si  presentano  quattro  parli  essen* 
siali  del  processo  concorsuale,  cioè  : 

a)  11  rilievo  dello  stalo  attivo  ; 

b)  Il  rilievo  dello  stato  passivo,  o sia  la 
liquidasione  ; 

ii)  La  classificazione  dei  creditori  ; 

d)  Il  riparlo:  alcune  di  queste  hanno  pure 
le  loro  suddivisioni. 

Il  rilievo  dello  stato  attivo  consiste  nel* 
l'assumere  gl’ inventar]  del  patrimonio,  e nel 
convertire  in  contanti  tutta  quella  facoltà  che 
si  ritrova  nella  massa  , io  modo  che  quello 
che  non  è danaro  dee  esser  pubblicamente 
venduto  all’  asta,  mentre  non  si  può  procedere 
al  riparto  fino  che  non  sieno  tutti  gli  effetti 
e beni  concorsuali  convertiti  in  danaro. 

La  liquidazione  dello  stato  ^a5£zVo  è l’atto 
che  segue  dopo  che,  pubblicato  il  concorso  , 
il  creditore  insinuò  entro  un  dato  termine 
perfisso  il  suo  credito,  e dimostrò  l’esistenza 
e validità  dello  stesso  in  confronto  della  massa 
del  cridalario.  La  convocazione  dei  creditori 
e la  liquidazione  dei  loro  crediti  sono  due 
punti  principali  nel  rilievo  dello  stato  passivo. 
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Gli  alti  che  il  giadice  fa  eseguire  al  mo> 
nienlo  dell'apertura  del  concorso  sono:  i.  la 
spedizione  e pubblicazione  dclV editto  convo- 
catorio'y  a.  la  sigillazìone  delle  sostanze  del 
cridatario;  3.  la  nomina  d' un  curatore  ad 
iitea,  e 4*13  nonùna  provvisoria ^e  successiva 
conferma  d'un  amministratore  de'  beni. 

§ 7^* 

Vaprimento  del  concorso  si  fa  mediante 
la  pubblicazione  dell'  editto  che  si  spedisce 
per  la  convocazione  dei  creditori  ; perciò  il 
concorso  si  avrà  per  aperto ^ in  riguardo  agli 
effetti  legali  che  ne  derivano^  dall' ora  della 
pubblicazione  del  mentovato  editto  ; per  la 
qual  cosa  dovranno  i giudici  del  concorso 
disporre  colla  massima  sollecitudine  la  puh» 
blicazione  dell*  editto  , e notare  esattamente 
Vara  precisa  in  cui  ne  sarà  seguila  la  pub- 
blicazione. 
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S 79- 

Il  giudice  dee  ancora  ^contemporaneamente 
aìVaprimento  del  concorso  ^mediante  la  pub- 
blicazione  delVedilto  diffidare  tutti  quelli  che 
hanno  qualche  pretensione  contro  l'oberato^ 
ed  intimare  loro  d' insinuare  sino  ad  un  certo 
determinato  giorno  le  loro  ragioni , quaìun~ 
que  ne  sia  il  fondamento^  sotto  la  commina- 
toria eh'  eglino  in  caso  diverso  verranno  esclusi 
dalla  sostanza  soggetta  attualmente  al  con- 
corso, o che  verrà  in  seguilo  ad  aggiugnersi, 
in  quanto  la  medesima  si  troverà  esaurita 
àaicreditori  che  saranno  comparsi,  non  ostante  ' 
che  loro  competesse  sopra  un  effetto  esistente 
nella  massa  il  diritto,  sia  di  dominio,  sia  di 
pegno,  o avessero  il  diritto diconipensnzione, 
per  modo  che  in  quest' ultimò  caso  saranno 
tenuti  a pagare  il  debito  loro  rispettivo  verso 
la  massa, 

li  primo  passo  giudiziale  per  aprire  il  con- 
corso consiste  nello  spedire  Veditto  col  quale 
il  giudice  ingiunge  al  creditori  d’ insinuare  i 
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loro  credili.  Egli  è per  questo  motivo  che  il 
concorso  appartiene  ai  processi  di  provoca- 
zione^  e non  vi  differisce  se  non  dalia  cir- 
costanza che  nelle  altre  cause  provocatorie  la 
provocazione  s’eseguisce  dalla  parte  medianlu 
tina  petizione,  ed  in  questo  con  editto  e per 
parte  dei  giudice. 

1 punti  essenziali  che  conipor  debbono  l'e- 
ditto convocalorio  sono  i seguenti: 

I.  La  denominazione  del  giudizio  o tribù* 
naie  da  cui  viene  aperto  il  concorso  ; 

а.  L'indicazione  del  nome,  cognome,  con- 
dizione, domicilio  del  cridatario  sopra  le  cui 
sostanze  è introdotto  il  processo  edittale  ; 

3.  11  nome  della  provincia  in  cui  il  con- 
corso è aperto  3 

4-  Il  nome  e cognome  deH’istituito  curatore 
ad  lites^  contro  il  quale  si  dovrà  produrre  e 
dimostrare  la  liquidità  delle  pretese  ; 

5.  L’indicazione  del  termine  entro  ilquale 
dovranno  presentarsi  le  insinuazioni  di  sif- 
fatte pretese  3 

б.  L’avvertimento  che  l’ insinuazione  abbia 
ad  esser  prodotta  in  forma  di  regolar  peti- 
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BÌone,  nella  quale  sia  indicata  la  classe  incoi 
debba  esseif  collocato  il  credito  ; 

7.  La  comminatoria  dell’ esclusione  delU 
massa  ad  ognuno  che  sino  al  giorno  prefinito 
non  avesse  fatta  la  sua  insinuazione; 

8.  L’aggiunta  che  quelli  i quali  avrebbero 
una  contropreteaa , o un  diritto  di  proprietà 
o d’ipoteca,  dovranno  pure  presentare  le  loro 
insinuazioni,  tanto  sicuramente,  che  sarebbero 
altrimenti  esclusi  dalla  massa  ed  astretti  a 
pagare  il  loro  debito  verso  la  medesima  ; . 

9.  Finalmente  la  deputazione  d’una  gior- 
nata per  la  nomina  d’un  nuovo  o la  conferma 
del  primo  amministratore  e della  delegazione 
dei  creditori  (§§  81  e 84)  (a3). 

Anche  il  fisco  è tenuto  d’insinuare  i crediti 
e le  pretese  entro  il  termine  prefisso  della 
convocazione,  sotto  la  comminatoria  della  pre- 
clusione (Aul.  Dee.  del  i3  luglio  1789). 

(a3)  La  medesima  giornata,  deputala  per  la 
Domiua  o conferma  deiramrainistratore,  servirà 
anche  per  isperimenlare  la  via  amichevole  nei 
casi  Gonlemplali  dal  § 98,  e ciò  è quindi  qual- 
che volta  uu  punto  essenziale  deireditlo.. 
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Da  questo  obbligo  è soltanto  esentata  la 
Banca  commerciale  di  Vienna^  e non  è però 
tenuta  ad  insinuare  i suoi  crediti  al  concorso 
d’un  oberato  il  quale  in  garanzia  delle  avute 
somme  anticipale  le  area  consegnate  tante 
merci,  ovvero  che  possiede  la  relativa  contro- 
ricevuta  della  Banca  ; essa  è pure  esentata 
dall’ estradare  alla  massa  le  merci  che  tiene 
in  pegno  (\ul.  Dee.  del  3 agosto,  i^qS). 

La  pubblicazione  dell’  editto  si  fa  mediante 
]'ar6<siooe,  non  che  col  farlo  inserire  per  tre 
volte  consecutive  nei  pubblici  fogli  i più  ac- 
creditati della  provincia.  Basta  però  la  pub- 
blica affissione  per  dar  incominciamento  agli 
effetti  ,dell’aprimento  del  concorso , e perciò 
sarebbe  ancor  valido  un  contratto  od  altro 
affare  stipulato  nel  frattempo  dalle  deliberu- 
eioni  deli’aprimento  del  concorso  fìno  al  mo- 
mento deH'afBssione  dell’  editto. 

li’edilto  viene  affìsso  nei  luoghi  soliti,  non 
che  alla  casa  od  abitazione  dell’oberato,  in 
modo  che  chiunque  facilmente  Io  possa  leg- 
gere. Le  spese  delle  stampe  saranno  immedia- 
tamente pagate  dalla  massa  , tutti  gli  altri 
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ÌDCumbeDli,  processure  ed  alti  del  rÌ8petlÌTO 
irìbunale  sono  quali  afTari  ufSzIosi  esenli  da 
qualunque  lassa  giudiziaria,  bollo  e porlo  di 
posta  (Aui.  Dee.  del  9 eetlembre,  1^88). 
Sarà  preciso. dovere  del  giudice  , 
a)  Di  procedere  sollecitamente  all'anisslone 
deir  editto  nello  stesso  giorno  della  seguita 
decretazione,  polche  potrebbe  per  qualsivoglia 
trascuratezza  0 ritardo  esser  soggetto  al  re* 
gresso  che  il  danneggialo  ha  il  diritto  di 
dimandare  ; 

£)  Dì  far  esattamente  annoiare  in  calce  del* 
redilto  il  giorno  dciraffissione^ilquale dovrà 
pure  annoiarsi  sulla  minuta  esistente  all'  ar- 
chivio.. 

liceo  nua  modula  dell’ editto  convocalorio 
che  potrà  servire  in  tutti  i casi. 

“ Per  ordine  del  regio  tribunale  di  prima 
istanza  civile  di  Lodi  si  notifica  col  presente 
editto  a tutti  e ciascuno  cui  potrà  appar- 
“ tenere,  qualmente  dal  medesimo  regio  tri- 
bunale  è stalo  decretato  i’aprimenlo  del 
concorso  generale  dei  creditori  sopra  tutte 
le  sostanze  mobili  ed  immobili,  ecc.,ovun* 


Digitized  by  Google 


368  * CAPITOLO  HORO  , 

qne  esislenli  in  questo  Regno  Lombardo- 
**  Veneto  di  qua  del  Mincio,  di  ragione  dei 
'*  signori  Pietro  e Michelangelo  Bonaria!  , 
“ abitanti  in  questa  città  a S.  Matilde , al 
“ numero,  1878. 

**  Si  avvisa  quindi  col  presente  ognuno,  e 
ciascuno  in  particolare  che  avesse  o cre- 
*<  desse  avere  qualche  ragione  od  azione 
verso  i soprannominati  Bonarini,  che  il 
" detto  concorso  si  ha  per  aperto,  in  riguardo 
agli  efTetli  legali  che  ne  derivano,  dall'ora 
" della  pubblicazione  del  presente  editto;  e 
“ ad  effetto  che  da  essi  creditori,  o aventi 
qualsiasi  azione,  venga  presentato  al  sud- 
detto  regio  tribunale  entro  il  termine  di 
mesi  tre  prossimi  venturi,  da  decorrere  dal 
giorno  primo  successivo  aU’affissione  e pub- 
blicazione  del  presente  editto,  cioè  sino  al 
giorno  18  inclusivo  del  mese  di  giugno, 
“ 181 5,  un  formale  libello  di  petizione  in 
**  iscritto  rispettivamente  del  proprio  credito 
od  azione  qualunque  contro  ri  curatore  ad 
“ liies  il  signor  interveniente  Bentivoglìo 
Giacomo,  non  che  nel  medesimo  vengano 
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**  dedotte  tutte  le  necensarie  prove,  uude 
“ possa  constare  non  solamente  della  liqui- 
**  dilà  di  quanto  verrà  preteso,  ma  anche 
**  del  diritto  per  cui  l' insinuante  dimanderà 
d’esser  graduato  in  tale  o tal  altra  classe; 
con  avvertenza  che  trattandosi  di  azione 
reale  vendicatoria  di  preteso  dominio  so* 
**  pra  un  effetto  esistente  nella  massa,  si 
debba  esprimere  nell’ istanza  dì  libello  d'in* 
sinuazione  anche  ciò  che  si  dimanda  pel 
**  caso  che  fosse  bensì  dichiarato  liquido  il 
**  credito,  ma  non  venisse  aggiudicalo  il  pre- 
*'  teso  diritto  di  dominio. 

**  Scorso  il  suddetto  termine,  niuuo  sarà 
più  ascoltato:  e però  quelli  che  entro  lo 
stesso  termine  non  si  saranno  insinuati  de> 
**  bitamente  come  sopra,  rimarranno  esclusi 
**  senza  eccezione  dalla  sostanza  soggetta  at* 
tualmente  al  concorso,  o che  venisse  in  se* 
**  guito  ad  aggiungersi,  in  quanto  la  mede- 
“ sima  si  troverà  esaurita  dai  creditori  che 
**  saranno  comparsi,  non  ostante  che  ai  ere* 
ditori  non  comparsi  competesse  sopra  un 
**  effetto  esistente  nella  massa  il  diritto  sia 
Scheidleirif  voi.  l.  3 4 
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**  di  dominio,  8Ìa  di  pegno,  od  avessero  il 
“difillo  di  compensazione;  per  modo  che 
“ se  fossero  ad  un  tempo  debitori  verso  la 
“ massa,  saranno  tenuti  a pagare  il  debito 
“ loro  rispettivo  verso  la  stessa,  non  atteso 
il  diritto  di  compensazione,  proprietà  od 
“ ipoteca,  che  altrimenti  sarebbe  stato  loro 
competente  ( ritenuta  però  la  disposizione 
“ del  § 3 del  Regolamento  Giudiziario), 
**  come  pure  ' non  ostante  eh'  essi  creditori 
“ non  comparsi  avessero  contro  l’oberato  ot- 
**  tenuta  già  una  sentenza. 

“ Si  avvisano  inoltre  col  presente  editto 
“ tutti  i creditori  che  si  saranno  nell'  ante* 
“ scritto  termine  insinuati,  che  debbano  com- 
**  parire  all’aula  verbale  nel  giorno...  alle 
“ ore  IO  antimeridiane  in  questo  regio  tri- 
banale,  per  trattare  fra  di  loro  dell’ele- 
“ zione  d’  uu  amministratore  permanente,  o 
“ per  la  conferma  dell’  interinalmente  nomi- 
“ nato  e della  delegazione  dei  creditori, 
non  che  per  isperimentare  la  via  amiche* 
“ vole  a termini  dei  § 98  del  Regolamento; 
“ alla  qual  sessione,  oltre  ai  creditori,  inler* 
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**  verranno  eziandio  il  curatore  alle  liti  ed  il 
“ dello  ainministralore  provvisorio,  con  le 
avvertenze  portale  dal  § 90.  del  suddetto 
Regolamento  Giudiziario.  Lodi,  lyinarzot 

“ i8i5.„ 

Il  termine  d'insinuazione  prefìsso  neU’e* 
ditto  convocalorio  non  può  prorogarsi,  e la 
trascurauza  di  esso  non  può  essere  risanala 
che  mediante  la  restituzione  in  intiero;  si  po* 
Iranno  però  concedere  delle  proroghe  a norma 
delle  addotte  sussistenti  ragioni  per  la  pro- 
duzione del  regolare  libello  d’ insinuazione 
(À.ul.  Dee.  del  i3  febbraio,  1795,  lett. 

§ 80. 

Il  giorno  sino  oì quale  i creditori  dovranno 
produrre  le  loro  pretese^  si  prefiggerà  dal 
giudice  in  vista  delle  circostanze;  mai  però 
ad  un  termine  maggiore  di  sei  mesi^  nè  ad 
uno  minore  di  giorni  3o,  comprese  semore 
le  ferie. 
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S 8i- 

NelV  editto  col  quale  si  aprirà  il  concorso, 
si  dovranno  ad  un  tempo  per  un  giorno  de- 
terminato {il  quale  però  dovrà  sempre  fis- 
sarsi al  di  là  del  termine  stahilito  per  le  in~ 
sinuazioni)  convocare  tutti  i creditori  per 
trattare  tra  di  loro  dell'  elezione  d'un  ammi- 
nistratore e della  delegazione  dei  creditori. 

li  termiae  destinato  nell’  editto  non  ri- 
guarda soltanto  quei  creditori  che  dall’ editto 
stesso  vengono  diflidati  per  la  loro  insinua- 
sione,  ma  quelli  altresì  a cui,  secondo  la  legge, 
dee  esser  intimata  la  provocazione  ; sarà  perciò 
operativo  anche  questo  termine  pel  Regio  Fi- 
sco (Aul.  Dee.  del  i3  luglio,  1789,  nonché 
il  § 100  del  Regol.). 

Nei  casi  di  concorso  non  avranno  luogo 
altre  prorocazioni  ai  creditori  per  far  insi- 
nuare le  loro  pretese,  se  non  quella  che  si 
fa  dal  giudice  mediante  l’editto  per  1’  apri- 
mento  del  concorso.  Procederebbe  perciò  ir- 
regolarmente il  curatore  ad  lites,  se  venendo 
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ÌQ  cognizione  d'un  qualche  nuovo  creditore, 
volesse  presentare  in  suo  confronto  una  par* 
ticolare  petizione  provocatoria  i Àul.  Dee. 
del  9 aprile,  1790).  II  termine  non  dèe  esser 
fissato  astrattamente,  p.  e.,  con  destinare  sei 
settimane,  tre  mesi,  ecc.,  ma  bisogna  deter- 
minare un  giorno  sino  al  quale  possa  esser 
prodotta  qualunque  insinuazione,  p.  e.,  fino 
al  giorno  3o  luglio,  i8i5.  Questo  poi  è l’ul* 
timo  giorno  del  termine  d’ insinuazione,  la 
quale  dovrà  esser  prodotta  nelle  ore  in  cui  è 
aperto  il  giudizio,  altrimenti  verrà  riguardata 
come  estemporaneamente  prodotta. 

§ 82. 

Veduto  si  affiggerà  e pulblicherà  come 
sarà  di  stile  in  ciascun  luogo. 

I jH>rtieri  dovranno  di  tempo  in  tempo  ac- 
curatamente osservare  se  fino  alla  scadenza 
del  termine  nei  soliti  luoghi  fossero  tuttora 
affissi  gli  editti,  e trovandone  uno  staccato  o 
rotto,  dovranno  renderne  inteso  il  tribunale, 
onde  possa  essere  steso  o copiato,  ed  affisso 
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un  QUOTO  duplicalo  (Tstruisione  per  gli  uffìz} 

giudiziarj  del  9 settembre,  1785,  § 87). 

S 83. 

“ Dai  momento  che  il  concorso  sarà  aperto , 
non  potrà  alcun  creditore  ottenere  valida- 
mente sopra  la  sostanza  dell'  oberato  nè  no- 
tifica^ nè  ipoteca y o qualunque  siasi  altro 
mezzo  d' assicurazione^  nè  si  potrà  ulterior- 
mente^ nè  validamente  procedere  contro  il 
debitore  da  alcun  tribunale  o giudizio;  anzi 
tutte  le  cause  pendenti  in  prima  istanza ^ 
sulle  quali  al  tempo  dell' aperto  concorso  non 
sarà  stato  ancora  chiuso  il  processo  y si  do- 
vranno rimettere  al  giudice  avanti  il  quale 
sarà  eccitato  il  concorso;  nelle  cause  però 
nelle  quali  il  processo  sarà  già  chiuso y V a- 
primento  del  concorso  non  impedisce  la  de- 
cisioncy  nè  la  pubblicazione  della  sentenza 
sia  in  primUy  sia  in  seconda  istanzUy  ovvero 
nella  revisione.  Così  pur  anche  senza  che  sia 
,d'  ostacolo  Vaprimento  del  concorso  è facol- 
tativo a ciascun  creditore  di  chiedere  V ar- 
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rc5/o  personale  ilell'  ohernlo^  in  quanto  esso 
può  aver  luogo  secondo  il  disposto  dal  pre- 
sente Regolamento . 

Questo  paragrafo  tratta  delle  conseguente 
che  derivano  dalla  convocazione  dei  creditori 
rapporto  alla  persona  dell'  oberato;  rapporto 
ai  creditori  ne  parla  in  seguito  ii  § iio.  Ris- 
petto all'  oberato  le  conseguenze  sono  le  se- 
guenti: 

a ) La  perdita  della  proprietà  e dell'  am- 
ministrazione di  tutte  le  sue  sostanze  tanto 
note  quanto  ignote,  non  che  di  quelle  che  per 
qualunque,  eventualità  pervenir  gli  potessero 
in  appresso.  I suoi  creditori  divengono  gli 
assoluti  padroni  e possessori  del  suo  patri- 
monio, e la  di  lui  amministrazione  è afBdata 
a chi  viene  nominato  amministratore.  Al  de- 
bitore non  si  potrà,  come  già  si  disse,  nep- 
pur  contribuire  dalla  massa  gli  alimenti  senza 
r espressa  e volontaria  approvazione  dei  ore- 
dilori.  (Aul.  Dee.  del  i6  agosto,  1782). 
Qualunque  sostanza  taciuta,  nascosta,  odòpo 
r aprimento  del  concorso  nuovamente  acqui- 
sita, è ipso  facto  devoluta  alla  massa  sino  a 
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che  talli  i creditori  sieno  intieramente  co> 
perii  ( Risolnzione  deir  1 1 selterabre,  1784, 
leu.  h ).  L' oberato  da  qaei  giorno  in  poi 
non  ha  più  l' autorità  di  validamente  stipa- 
lare  contralti,  o d'ingerirsi  ina  ITari  che  hanno 
'relazione  col  patrimonio  sequestrato:  lutti  i 
pagamenti  falligli  sono  nulli  e di  nino  valore, 
ed  egli  non  può  star  più  personalmente  in 
giudizio,  uè  intentare  verun’ azione  di  sorte; 
egli  è civilmente  morto  rispetto  al  suo  pa- 
trimonio ; 

i)  La  sospensione  di  qualunque  proces- 
sura  e causa  contro  l'oberato  presso  qualsiasi 
tribunale  o giudice,'  senza  riguardo  se  una  o 
r altra  causa  fosse  introdotta  prima  dell'a- 
primento  del  concorso,  ovvero  se  fosse  già 
per  terminarsi,  o che  ne  fosse  dimandata  già 
r esecuzione.  Qualunque  passo  giudiziale  in 
contrario  a questa  prescrizione  sarà  senza  ef- 
fetto e come  non  avvenuto. 

A fioedunquecheuna  parte, che  si  ritrova  in 
lite  coir  oberalo,  non  abbia  spese  superflue  e 
perda  in  vano  il  suo  tempo,  sarà  necessario 
ch’ella  medesima  o il  suo  patrocinatore  at- 
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tenda  a sìmili  pubblici  editti,  onde  ottenere 
subito  dal  giudice  la  eospensione  delia  causa 
e la  trasmissione  degli  atti  al  Iribupal  con- 
corsuale. £ però  dovere  di  qualunque  giu- 
dice d'aver  tutta  l' attenzione  sopra  siffatti 
editti,  ed  il  giudice  concorsuale,  quantunque 
non  sia  eccitato  dalla  legge,  farà  bene  se  co- 
municherà tosto  la  notizia  dell’aperto  con- 
corso a quel  Iribunaie,  p.  e.,  presso  il  quale 
è venuto  in  cognizione  che  penda  una  causa 
in  confronto  dell'oberato.  Un  esempio  dilu- 
ciderà vie  più  l’esposto.  Supponiamo  che 
Gajo  avesse  impel  ito  un  negoziante  presso  il 
tribunale  mercantile  pel  pagamento  d’  una 
cambiale,  e che  in  questo  frattempo  fosse 
stato  aperto  il  concorso  dei  creditori  sulle  so- 
stanze del  reo,  che  durante  questo  intervallo 
avea  fallito:  in  questo  caso  deesi  sospendere 
la  causa  mercantile  e trasmettere  gli  .atti  al 
giudice  del  concorso  ; 

c)  L’ oberato  dopo  I’ aprimento  del  ' con- 
corso non  può  promuovere  più  liti  nè  in  qua- 
lità d’attore,  nè  difendersi  come  reo  conve- 
nuto, nè  può  continuarle  se  fossero  stale  prima 
intentate. 
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Quesli  line  uUimi  arlicoli  abbisognano  di 
una  dilucidazione  ulteriore. 

1.  Se  il  procèsso  nou  fosse  ancora  chiuso, 
si  dovrà  sospenderlo,  e Taltore  presenterà 
una  nuova  petizione  al  tribunale  del  concorso, 
non  contro  T oberalo,  ma  contro  il  curatore 
ad  tites. 

2.  Nel  processo  d’  esecuzione  lìtio  dal  giorno 
della  seguita  pubblicazione  dell' editto  non 
può  farsi  alcun  passo  contro  l’oberalo, e nem- 
meno un’accordata  pignorazione  potrebbe  esser 
validamente  eseguila. 

L’esecutuole  ritiene  soltanto  i suoi  diritti 
rapporto  alla  liquidità  della  sua  pretesa  ed 
al  jus  pignoris,  che  gli  derivano  dall’esecu- 
zione accordatagli  prima  dell’  apriinento  del 
concorso,  con  cui- egli  quindi  potrà  presen- 
tarsi al  concorso  medesimo. 

3..  Se  qualcheduno  avanti  l’ aprimenlo  del 
concorso  avesse  ottenuto  contro  l’oberalo  una 
sentenza  che  non  fosse  stata  eseguita,  dovrà 
egli  insinuare  la  sua  pretesa  fondata  sopra 
questa  sentenza  contro  il  curatore  alle  liti. 

4-  Se  in  un  processo  fossero  stali  chiusi 
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gli  alti,  cioè  se  seguita  fosse  l’ iorotuIasioDe 
nel  giorno  della  pubblicazione  dell’ editto,  il 
giudice  può  nullostante  pronunciare  la  sen* 
lenza,  perchè  la  proiezione  della  medesima 
non  può  esser  compresa  nel  termine  della 
processura. 

5.  Il  proseguimento  degli  atti  in  grado  di 
appello  e di  revisione  non  può  essere  sospeso 
dairaprimento  dei  concorso',  ma  gli  alti  di 
appello  o di  revisione  dovranno  essere  pro- 
dotti dal  curatore  ad  liles^  e non  daU'oberalo. 

6.  Quanto  fu  detto  delle  cause  pendenti  in 
altro  giudizio  contro  1’  oberato,  deesi  pure  in. 
tendere  di  quelle  controversie  clw  pendevano 
avanti  il  giudice  personale  prima  dell’ apri- 
mento  del  concorso,  quando  il  genere  di 
azione  riguarda  un  pagamento  incumbente 
alia  massa  concorsuale  qualificato  pel  prò* 
cesso  di  classificazione.  Ma  se  il  genere  d’  a- 
zione  riguardasse  un  processo  di  nessun  rap- 
porto con  • la  classificazione,  p.  e.,  se  si 
trattasse  della  consegna  o produzione  di  docu- 
menti, della  denunzia  d’ una  lite,  della  con- 
tinuazione di  un  affitto,  ecc.;  allora  non  si 


Digillzed  by  Coogle 


38o  ciPiTOLo  nono, 

debbono  soApendere  od  annullare  gli  alti  corti 
fino  air  aprimento  dei  concorso, ma  dovranno 
gli  slessi  essere  regolarmente  progrediti  contro 
il  curatore  della  massa:  'nello  stesso  modo 
cbe  in  una  causa  morendo  il  reo,  si  debbono 
proseguire  gli  alti  contro  i suoi  eredi. 

•j.  Sopra  i crediti  della  massa  concorsuale 
non  si  potrà  accordare  alcun  sequestro  dopo 
che  fu  aperto  H concorso,  quand'  anchè  lo 
stesso  aperto  si  fosse  in  un’altra  provincia. 

•8.  Gii  alti  relativi  a quelle  cause  che  dal- 
r oberato,  come  attore,  furono  praticati  prima 
deir  aprimento  .del  concorso,  saranno  tenuti 
per  validi  ed  avranno  vigore,  perchè  l’obe* 
rato  aveva  allora  il  diritto  di  amministrare 
le  proprie  sostanze;  il  proseguimento  poi  di 
questi  atti  incumberà  al  curatore  aà  lites: 
chè  se  l’oberalo  avesse  come  attore  prima 
dell’  aprimento  del  concorso  ottenuta  una 
sentenza  favorevole,  può  e dee  il  curatore, 
ma  non  mai  l’ oberato,  ricercarne  l’esecnzione. 

9.  Dopo  r aj)ri  mento  dei  concorso  non 
potrà  più  r oberalo  produrre  alcun 'alto  giu- 
diziale, e tutti  ì tribunali  dovranno  rigettare 
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le  petizioni  od  altri  atti  di  qualunque  genere 
che  venissero  da  lui  presentati. 

10.  Se  però  una  scrittura  qualunque  ve- 
nisse accolta  per  isbaglio  o per  inscienza  dal- 
l’aperto concorso,  e se  il  processo  fosse  tut- 
tora pendente,  o se,  chiuse  le  contestazioni, 
non  fosse  per  altro  emanata  la  sentenza;  al- 
lora, tosto  che  fosse  nianifesto  lo  sbaglio, 
dovranno  sospendersi  ed  annullarsi  gli  atti 
ex  officio. 

11.  Se  poi  il  processo  fosse  stato  chiuso 
con  sentenza  favorevole  all'oberato,  in  questo 
caso  la  sentenza  sarà  valida,  poiché  la  inca- 
pacità dell’oberato  di  stare  in  giudizio  non 
è ordinala  dalla  legge  che  in  riguardo  ed  a 
favore  dei  creditori  acni  la  validità  della  sen- 
tenza apporterebbe  allora  un  vantaggio  reale. 

12.  Se  poi  r oberalo  avesse  perduta  la 
causa,  è riservalo  al  curatore  ad  lites  di  di- 
mandare  T annullazione  degli  alti  e della  se- 

O 

guìta  sentenza. 

1 3.  -Tulio  ciò  che  si  è detto  sì  riferisce  ai 
processi  che  hanno  connessione  con  la  so- 
stanza del  concorso,  poiché  riguardo  ai  pro- 
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cessi  in  cui  si  tratta  puramente  di  diritti^ 
preferenze,  privilegi  personali,  vale  a dire  di 
diritti  di  nobiltà  e di  famiglia,  o di  sollievo 
da  gravi  imposte  o gabelle  personali,  e nel 
processo  injuriamnty  di  soddisfazione  o per- 
dono e di  dichiarazioni  d’  onore,  certamente 
l'oberato  ritiene  il  diritto  di  comparire  in  giu- 
dizio in  persona  attivamente  o passivamente. 

i4>  Se  i beni  dell’  oberalo  fossero  soggetti 
a più  province,  ed  il  concorso  non  fosse  stato 
io  esse  aperto  generalmente,  può  1'  oberalo 
senza' impedimento  agire  in  qualità  d’attore 
io  quella  provincia  io  cui  non  fu  aperto  il 
concorso  medesimo,  in  quanto  però  l’ oggetto 
non  avesse  relazione  con  }a  sostanza  dell’altra 
provincia  in  cui  furono  pubblicati  gli  editti. 

li  fin  qui  esposto  ba  la  sua  applicazione 
soltanto  nelle  controversie  in  cui  l’oberato  è 
parie  rea;  ove  però  egli  fosse  stalo  attore,  si 
osserveranno  le  prescrizioni  del  § 57.  Sono 
quindi  dopo  l’aprimenlo  del  concorso  da  pro- 
dursi tutte  le  petizioni  in  confronto  del  cu- 
ratore ad  liles^  e presso  quel  g’udice  avanti 
cui  pende  il  processo  edittale. 
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Dall’ obbligo  d'insinuare  InUi  i credili  al 
giudice  concorsuale  sono  dispensali:  < 

1.  li  fisco:  queslo  può  insinuare  e provare 
il  suo  credilo  in  confronto  del  curatore  ad 
ìiles  presso  il  suo  fóro  privilegialo;  e non  solo 
vi  sarà  pronunziato  sulla  liquidità  della  pre- 
tesa, ma  vi  sarà  pure  destinala  la  classe  alla 
quale  appartiene,  rimettendosi  poscia  al  giu- 
dice concorsuale  la  sentenza  per  essere  inse- 
rita nella  classificatoria.  Qualora  rapporto  alla 
classe  insorgessero  poi  le  cause  di  priorità, 
dovranno  esse  nuovainenle,  in  quanto  aves- 
sero  relazione  col  fisco,  esser  trattate  ionanzi 
ai  suo  fóro.  Non  ne  nasce  però  la  conse- 
guenza che  in  tal  caso  il  fóro  privilegialo  del 
fisco  debba  assumere  in  se  tutta  la  trattazione 
del  concorso,  e che  si  abbia  da  costruire  giu- 
dizio universale  del  medesimo  (Àul.  Dee. 
del  i.<>  aprile,  17B4)  o,  e del  i!)  gen- 
oajo,  1 787,  lelt.  r ); 

2.  1 sudditi  ottomani  che  dimorano  negli 
Stati  Ereditar)  dell’ Austria  (Aul.  Dee.  del- 
l’8  giugno,  1798  ); 

3.  I credili  erariali  del  militare:  questi 
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debbono  dal  regio  fisco  in  qualità  di  pàtroci* 
Datore  dell’ erario  militare  esser  iasinuati  ìa 
confronto  del  curatore  ad  lìtes  innanzi  al  giu- 
dizio militare  delegato  misto  della  proTincia; 
e se  fossero  per  errore  prodotti  al  giudice 
concorsuale,  dovranno  ex  officio  essere  ri- 
messi al  loro  fòro  privilegiato  ( Aul.  Dee.  dei 
no  agosto,  iy84i  e a5  gennajo,  1796); 

4.  Tutti  i crediti  riguardanti  un  oggetto 
subordinato  alla  giurisdizione  montanistica 
e delie  miniere.  In  questo  proposito  si  pren- 
derà nota  deir  insinuazione  di  credito  nei 
protocollo  del  tribunal  concorsuale,  ma  si  ri- 
metterà il  creditore  al  tribunal  montanistico 
per  ivi  intentare  la  causa  e dimostrare  la  li- 
quidità della  sua  pretesa,  ed  il  diritto  che 
chiede  per  esser  posto  in  questa  o quell’altra 
classe,  in  confronto  d’un  curatore  ad  litesie. 
costituirglisi  appositamente  presso  lo  stesso 
fóro  montanistico  a cui  è soggetto  l’afFare 
(Patente  del  i.®  novembre,  1781,  § 116). 

A sopimento  dell’idea  erroueamente  con- 
cetta la  quale  fece  immaginare  che  quando 
sopra  un  debitore  è aperto  il  concorso  non 
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possa  contro  di  lui  esser  più  accettala  in 
pendenza  o dopo  il  concorso  alcuna  petizione, 
e che  il  creditore,  i!  quale  non  s’ insinuò  al 
concorso,  non  fosse  più  sentito,  fu  stabilita  la 
regola  generale  che  in  quanto  il  creditore  non 
Intendesse  esperimenlare  le  sue  ragioni  in 
confronto  della  sostanza  dell’oberato  in  con- 
eorso,  ma  contro  la  di  lui  persona  ovvero  i 
suoi  beni  situati  in  altra  provincia,  queste  ra- 
gioni saranno  valide  ed  ammissibili  tanto  in 
pendenza  del  concorso,  quanto  anche  dopo 
la  di  lui  definizioae  ( À.ul.  Dee.  del  i a no- 
vembre, 1787)^ 

$84. 

Quando  si  apre  il  concorso  y si  dee  eziun-  ' 
dio  nominare  un  amministratore  il  quale  as- 
suma tantosto  sopra  di  sè  V amministrazione 
di  tutta  la  sostanza  soggetta  al  concorso.  A 
tal  fine  dovranno  in  tuia  giornata  convocarsi 
i creditori  presenti  nel  luogo  del  giudizioy  e 
uotiy  o.in  conseguenza  degli  atti  esecutivi  in- 
trapresi prima  dclV  ap rimento  del  concorso  y 
Scheidlein,  voi.  1.  aS 
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0 perchè  apparenti  dai  registri  e libri  pub- 
blici dei  luoghi  nei  quali  V oberato  possiede 
beni  immobili^  ovvero  dai  libri  del  di  lui  ne- 
gozio od  artey  oppure  risultanti  dallo  stato 
passivo  da  lui  sottoposto:  l'elezione  si  farà 
da  essi  a pluralità  di  voti:  che  se  vi  fosse 
pericolo  nel  ritardo^  per  cui  non  si  desse 
luogo  a sentire  i creditori^  dovrà  il  giudice 
nominare  V amministratore  de'  beni  anche 
ex  officio,  destinando  a tal  uopo  un  uomo 
probo  e domiciliato  nel  paese. 

Uo  altro  dovere  del  giudice  è la  nomina 
dell'  amministrazione  dei  beni  (curatoris  ho- 
norum ).'  Nell’ istituire  un’ amministrasioue 
concorsuale  si  dovranno  avvertire  i creditori 
che  dal  loro  uniforme  e preponderante  pa- 
rere dipende  il  determinare  le  discipline  ed 

1 limiti  a cui  debb’ essere  subordinata  l’ am- 
ministrazione, e somministrare  al  curatore  le 
congrue  istruzioni;  io  conseguenza  stabilire, 
se  debba  egli  ofirire  il  giuramento,  se , e 
quale  sicurtà  abbia  a prestare,  se  i danari  ed 
i beni  concorsuali  debbano  rimaner  nelle  sue 
mani,  o se  debbano  essere  giudizialmente  de- 
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posUati;  ed  in  generale,  come  debbe  condursi 
r amministrazione,  in  qnal  tempo  abbiasi  a 
render  conto,  come  si  debba  procedere  nel* 
rimpianto  dei  conti,  e qnali  remunerazioni 
ed  onorar)  sieoo  da  fissarsi  alP  amministra* 
toro,  o se  si  debba  stabilirle  nn  tanto  per 
cento  sulle  rendite  percepibili  depurate:  il  ri- 
sultato di  tutte  queste  deliberazioni  dovrà  es- 
sere inserito  nel  decreto  dell’ amministratore 
(Ani.  Dee.  del  i8  maggio,  i 790  ).  Rapporto 
alia  nomina  dell’amministratore  dei  beni  si 
dee  osservare, 

0)  Che  si  procede  alia  nomina  dell’ am- 
ministratore, sentiti  prima  in  una  giornata  i 
cred  tori  noti,  e ebe  si  potessero  trovare  nel 
luogo  del  concorso;  la  destinazione  della  qual 
giornata,  in  caso  di  pericolo  o di  altre  im- 
periose circostanze,  potrà  anche  essere  om- 
messa,  ed  eletto  1’  amministratore  interinale 
dallo  stesso  giudice; 

b ) Che  niuno  ha  una  particolar  preferenza 
per  reiezione  di  curatore,  e da  un  dicastero 
Hiterno  non  potrà  esser  eletto  un  forestiere; 

c)  €he  non  potrà  eleggersi  che  un  solo 
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curatore,  il  quale  riceve  1'  animinislrazioQe  eli 
tutti  i beni  (lell*  oberato  situati  nella  stessa 
provincia,  senza  aver  riguardo  alle  difTerenli 
giurisdizioni  a cui  fossero  soggetti; 

d)  Che  le  leggi  non  determinano  se  il  giu^ 
ramento  del  curatore  sia  una  sufBcienle  sh 
curlà  della  massa,,  se,  o quale  altra  cauzione 
fosse  alta  stessa  necessario:  ciò  è riservato  al 
prudente  parere  del  giudice,  il  quale  definirà 
r affare  con  la  stesso  curatore^ 

e)  Che  la  nomina  del  curatore  si  fa  me- 
diante decreto  separato,  in  cui  dovranno  esser 
espressi  i patti  e le  condizioni  che  gli  fossero 
imposte  per  sicurtà  della  massa,  come  pure 
la  mercede  e l' onorario  a lui  stabiliti. 

lia  giornata  di  cui  tratta  questo  paragrafo 
sarà  da  destinarsi  a breve  termine,  contem- 
poraneamente col  decreto  con  cui  si  apre  il 
concorso,  e la  cui  mot^Iula  si  trova  nel  § 
ovvero  si  rilascia  una  separata  circolare, 
come  la  seguente  modula  meglio  dicdiiara: 

‘‘  Essendo  stato  aperto  il  concorso  sopra 
la  facoltà  di  Pietro  e Michelangelo  Bona- 
riai,  vengono  i qui  sotto  deacrilU  creditori 
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citali  a comparire  innanzi  a questo  regio 
tribunale  il.  ..  alle  ore..  . della  mattina 
per  nominare  l’amministratore  della  massa, 
“ e ciò  tanto  sicuramente,  quanto  che  i non 
“ comparsi  si  avranno  per  aderenti  alla  no- 
**  mina  fatta  dalla  pluralità  dei  comparsi*,  e 
che  non  comparendo  alcuno,  si  procederà 
ca?  ojjfìcio  alla  nomina,  a loro  pericolo  e 
“ danno, 

Da  intimarsi,  mediante  comunicazione 
“ fra  di  loro, 

A Giovanni  Santi,  abit.  aS.  Biagio, n.  loS; 
A Pietro  Gandi,  ecc.,  ecc. 

Comparendo  i creditori  nella  giornata  pre- 
fissa, e nominandosi  f amministratore,  si  rila- 
sciano i seguenti  decreti: 

“ Air  interveniente  Giacomo  Bentivoglio, 
curatore  ad  lites  della  massa  dei  signori 
“ Pietro  e Michelangelo  Bonarini, 

I creditori  della  massa  Bonarini  com- 
“ parsi  innanzi  a questo  regio  tribunale  in 
Seguito  alla  citazione  praticata  con  la  cir* 
“ colare  del  giorno . . . hanno  unanimemente 
(o  a pluralità  di  voti)  nominalo  il  signor 


Jgo  ciPiToz.0  notto, 

Gaudeazio  Fratta  in  amministratore  delta 
" medesima,  e gli  hanno  imposto...  (qui 
s'inseriscono  gli  obblighi  imposti  dai  ere' 
ditori  air  amministratore  ); 

Il  cha  viene  intimato  ad  esso  curatore 
per  sua  notiana  e direzione.  „ 

Altro  decreto  per  V amministratore: 

Ai  signor  Gaudenaio  Fratta,  anaminà- 
stratore  interÌDale  della  massa  Bonario!. 

I creditori  delia  massa  Pietro  e Miche* 
" langelo  Bonario! , comparsi  oggi  innanzi 
*'  questo  regio  tribunale  in  seguito  alla  cita- 
rione  pralioetasi  con  la  circolare  del  di. . . 
hanno  unanimemente  (o  a plnralitàdi  voti  ) 
nominato  esso  Gaudenzio  Fratta  in  ammi- 
nistralore  della  medesima,  e gli  hanno  im* 
“ posto  (qui  come  sopra  ).  Nel  mentre  questo 
regio  tribunale  lo  instruisca  della  nomina 
e degl’ impostigli  doveri,  lo  rimette  ad  ac- 
«udire  con  lutto  zelo  e diligenza  al  coofe* 
ritogli  uffizio,  e a disimpegnare  i relativi 
afTari  con  quell’  attenzione  ed  esatlezza  che 
“ le  leggi  richiedono;  e lo  avverte  di  aver 
incaricalo  ì signori  consiglieri  N.  N.,  quali 
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**  commissari  deputali  per  TassuDEioDe  del- 
r inventario  della  facoltà  suddetta,  di  con- 
**  segnargli  la  medesima  contro  ricevuta. ,, 
Qualora  nella  giornata  destinata  per  l’e- 
lesione  dell' amministratore,  ninno  dei  credi- 
tori compariste,  in  tal  caso  il  tribunale  pro- 
cede ex  officio y e nomina  l’ amministratore  a 
cui  si  rilascia  il  seguente  decreto:  A.  N.  N. 

**  Non  essendo  nella  giornata  d' oggi  com- 
parso  veruno  dei  creditori  di  Pietro  e Mi- 
chelangelo  Bonario!,  benché  stali  fossero 
**  legalmente  citati  col  mezzo  della  circo- 
**  lare  suddetta,  questo  regio  tribunale,  ine- 
**  sivamente  alla  comminatoria  espressa  nella 
**  soprannominata  circolare,  procede  ex  of- 
fido y e nomina  quindi  in  amministratore 
delia  massa  Bonarlni  esso  N.  N.,  il  cui  ob- 
**  bligo  sarà  d'amministrare  i beni  con  la 
**  diligenza  di  buon  padre  di  famiglia,  di 
depositare  per  la  giudiziale  custodia  tanto 
i contanti,  quanto  le  robe  preziose,  di  esi- 
**  gere  in  via  amichevole  q giudiziale  le  par- 
file  attive  della  massa,  di  domandare  il 
giudiziale  incanto  di  quegli  effetti  che  fos- 


Digitized  by  Google 


3g*  CAPITOLO  KOHO, 

sero  deperibili,  e la  coi  conservazione  fosse 
troppo  costosa  o di  ninn  alile,  ovvero  per* 
“ fino  dannosa.  Nel  resto  viene  avvertito:  a) 
“ essere  stati  deputali  i signori  N.  N. ...  in 
“ commissari- per  l'assunzione  deiriovenla- 
rio,  h ) essersi  ordinato  ai  medesimi  di 
consegnare  l'inventariata  massa  aH'ammi- 
“ nislratore  contro’ ricevuta,  c)  che  l’inler- 
veniente  Giacomo  Bentivoglio  sia  stato  no- 
‘‘  minato  1n  curatore  ad  lites.  ,, 

Ìj  obbligo  principale  dell' amministratore 
dei  beni  è di  amministrare  i beni  affidatigli 
come  un  buon  padre  di  famiglia.  Ciò  com- 
prende tutto  quanto  appartiene  alla  conser- 
vazione di  delti  beni,  a fine  non  solo  non 
periscano,  ma  neppure  deteriorino.  Egli  è 
perciò  che  V amministratore  è abilitato  a fare 
tutte  le  spese  che  corrispondono  a questo  da- 
plice  scopo;  ritenuto  però  che  siffatta  facoltà 
non  può  estendersi  fino  a delle  imprese  e 
speculazioni,  sebbene  delie  volte  un  buon  pa- 
dre di  famiglia  le  potesse  ritenere  per  utili  e 
vantaggiose.  Oltre  a ciò,  1'  amministratore  ha 
ancora  dei  doveri  particolari.  Egli  dee,  i.°  dare 
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in  custodia  giudiziale,  e quindi  depositare  in 
giudizio  il  danaro^  i docunit-ntì  pubblici  e ' 
privali  obbUgntorj ^ non  che  gli  oggetti  pre-' 
ziosi,  eccettuato,  il  solo  caso  che  i creditori 
aressero  dilTerentemente  deliberato,  dichia- 
rando espressamente  di  lasciar  il  tutto  nelle 
di  lui  mani.  Si  sa  che  una  ootal  dichiara- - 
zione  sarà  assunta  nella  comparsa  medesima 
alla  quale  i creditori  intervennero  per  la  di 
lui  nomina.  Una  soiuina  riguardevole  di  con*  • 
tante,  se  non  fosse  iminediatainente  necessaria  ■ 
per  fare  dei -pagamenti,  non  dovrà  lasciarsi 
giacente  senza  fruiti,  e sarà  quindi  dovere - 
d’ investirla  con  sicurezza  in  fondi  pubblici  o ’ 
presso  particolari.  Debb’egli,  a.  aver  tutta  la  ■ 
premura  di  riscuotere  i crediti  defla  massa;- 
lo  chè  si  eseguisce  in  doppia  maniera,  vale 
a dire  io  via  amichevole  o giudizialmente.  La 
prima  incombe  unicamente  all*  amministra-  • 
lore*,  nel  secondo  caso  egli  si  fa  assistere  dal 
curatore  ad  lites^  il  quale  perciò  è tenuto  di 
giustificare  ogni  mese  presso  il  giudice  con-> 
corsuale  V andamento  sopra  quei  crediti  della 
massa  che  dee  esigere  dai  debitori  indiverse 
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giurisdizioni,  e tutto  ciò  che  fu  fatto  in  ca* 
dauo  afTare,  ove  pende  la  cosa,  e che  da 
parte  sua  non  vi  fu  nulla  trascurato  e negletto 
(Àul.  Dee.  del  3i  ottobre,  17B5,  lett.  5 ); 
3.  Impetrare  presso  al  giudice  la  pubblica 
vendila.  I seguenti  effetti  della  massa  sono  da 
sottoporsi  tosto  alla  vendita:  a)  quelli  che 
sono  soggetti  a deperimento;  h)  quelli  la  coi 
conservazione  si  rende  assai  costosa  e non  è 
di  niun  utile.  Gotali  effetti  possono  esser  ven- 
duti alia  pubblica  asta  anche  prima  che  spir» 
il  termine  di  convocazione,  e ab  primo  in- 
canto anche  sotto  il  prezzo  della  stima,  qu»> 
lora  non  potessero  senza  pericolo  esser  con- 
servati al  secondo  o terao  incanto.  In  cose 
però  che  si  possono  conservare,  e per  le  quali  ^ 
non  rendendo  verun  utile,  non  si  fanno  nep- 
pure spese,  ovvero  ove  le  spese  occorrenti 
Sono  maggiori  del  vantaggio  che  rendono,  dee 
r amministratore  dei  beni  attenersi  a quanto 
i creditori  nella  comparsa  della  sua  nomina 
hanno  trovato  opportuno  di  stabilire  nel  pro- 
posito ( Aul.  Dee.  del  3 marzo,  1806)- 
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S«5. 

Quando  nella  massa  del  concorso  vi  fosse 
un'amministrazione  postale  , si  dovrà  nomi- 
nare un  amministratore  capace  , esperimen- 
^ iato  ed  approvato  dal  dicastero  politico  pro- 
vinciale ^ il  quale  continui  nella  direzione 
dell* uffizio  a vantaggio  della  massa,  e passi 
il  danaro  in  mano  dell'  amministratore  dei 
heni.  Quest'  amministrazione  postale  non  può 
durare  al  di  là  di  sei  mesi , ed  in  questo 
frattempo  si  dovrà  ricercare  la  licenza  di 
alienarla. 

La  nota  che  si  scrive  al  dicastero  politico 
anunioislrativo  ( prefettura  ) potrà  farsi  oel 
modo  seguente  : 

**  Essendo  stato  aperto  il  concorso  generale 
sopra  la  facoltà  di  N.  N.  maestro  di  posta 
della  stazione  di  Triviglio  , e dovendosi 
*<  quindi  destinarsi  un  amqainistratore postale 
per  non  pregiudicare  al  bene  del  pubblico 
'*  e della  massa  , si  pregia  dì  partecipare  a 
cotesta  regia  Prefettura  questa  emergenza, 
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**  e ricerca  Tapprovazioue  diGaetaoo  Sismondì, 
**  uomo  probo  e di  moka  capacità, possidente 
in  questa  giurisdizione  , onde  possa  essere 
**  eletto  in  amministratore,  con  quelle  avver- 
tenze  prescritte  dal  § b5  del  vegliaote  Re-  . 
colamento  Giudiziario.  Cassano  , il  . . . „ 

§ 86.  ■ 

V amminìslratore  de*  beni  dovrà  ammini-  ■ 
strare  quelli  che  gli  saranno  affidati  colla 
diligenza  di  buon  padre  di  famiglia  , depo-  ■ 
sitare  per  la  giudiziale  custodia  tanto  il  con  • 
tante  quanto  le  robe  preziose,  sempre  che  i 
creditori  non  avesserò  dichiarato  espressamente 
di  volerle  lasciare  nelle  sue  mani',  esigere  in 
via  0 amichevole  o di  giustizia  le  parti  te  attive 
della  massa;  e rispetto  ai  capi  deperibili^  la 
conservazione  dm  quali  fosse  troppo  costosa 
e di  niun  utile,  sottoporli , in  tempo  alCin- 
canto  giudiziale , in  guisa  però  che  qualora 
tal  roba  non  potesse  conservarsi  senza  peri^ 
colo  di  danno  sino  al  secondo  oppure  al  terzo 
incanto,  debba  esser  venduta  nella  prima 
subasta  anche  adun  prezzo  minore  della  stima. 
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Nod  solo  il  curatore/' alle  liti  ^ ino"  anche 
ramministratore  dei  beui  saranno  nel  processo 
cnncorsuaie  esenti  da  tutte  le  tasse  gì  odisi  arie 
(AiiL  Doc.  del  a4  giugno,  i ^90  ).  Sopra  V i- 
stanza  di  deposito  che  fa  [’ammìnistratore  in 
triplo,  éd  a termini  del  presente  paragrafo,  il 
giudice  rilascia  il  seguente  decreto  per  sua 
legittimazione:  , .. 

**  Si  accettano  le  depositate  lire  900 , le 
**  fìbbie  d’oro,  i òandellieri d'argento^  fanello 
di  diamanti,  ecc.,.in  giudiziale  custodia,  ed 
i signori  cominissarj  al  deposito  s’afìretle* 
ranno  di  porre  gli  efl'elti  suddetti  nella 
cassa  dei  deposilL  Del  che  se  ne  rende 
**  inteso  il  deponente,  a cui  per  sua  cauzione 
si  comunicherà  il  duplo  della  sua  istanza, 
ed  il  triplo  sarà  posto  in  archiviOb  ,, 
Depositati  gli  effètti,  il  delegalo  del  depo* 
siti  annoterà  sull’  originale  dell’  istc'vnza  del- 
l’amministratore il  seguente  subattergato: 

“ In  ordine  al  decreto  di  questo  regio  tri* 
bunale  del  giorno  primo  novembre,  i8i4j 
furono  posti  nella  giudiziale  cassa  dei  depo* 
sili  fanello  di  diamanti^  le  fibbie  d’oro  y i 
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**  caodellieri  (l'argenlo  e le  lire  900.  Da’o  il 
**  4 novembre,  i8i4,  lib.  i3 , depoa.  fogl. 
**  iSi,  sub.  num.  Za.  „ 

S 87. 

Nella  sessione  che  a norma  del  § 81  n 
dovrà  tenere  dopo  (die  sarà  passato  il  termine 
alle  insinuazioni f alla  (juale  dovranno  essere 
chiamati  anche  V amministratore  interinai^ 
mente  costituito  ed  il  curatore  di  lla  massa , 
si  dovrà  a pluralità  di  voti  de*  creditori  pre- 
sentii  da  computarsi  in  proporzione  delVim- 
porto  dèlie  da  esse  insinuate  ragioni,  o con- 
fermare  l'amministratore  de' beni  già  nomi- 
nato, o eleggersene  un  altro  ; non  potendo 
però  a tal  uopo  servire  un  forestiere  se  non 
a eòndizione  eh*  egli  prometta  di  continuare 
il  suo  domicilio  nella  provincia  nella  quale 
pende  il  concorso,  fin  a tanto  che  questo  sarà 
per  durare.  Del  resto  si  dovranno  ad  un  tempo 
a pluralità  di  voti  definire  tutti  quei  punti 
che  hanno  un  rapporto  colla  futura  ammini* 
strazione  della  massa  del  concorso. 
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Alia  sessione  dovranno  comparire  tutti  i 
creditori.  Se  però  alcuni  fossero  stati  preteriti 
o non  avvisati,  si  dovrà  destinare  una  nuova 
giornata  per  sentire  susseguentemente  le  parti. 
La  sessione  dovrà  essere  fissata  nell'editto 
oonvocatorio  pel  terso  giorno  dopo  la  scadenza 
del  termine  dulie  insinuazioni  (Àul.Dec.  del* 
l’ii  maggio,  1790).  I creditori  possono  eleg- 
gere per  amministratore  de' beni  quel  soggetto 
medesimo  alla  cui  amministrazione  sarà  stata 
commessa  la  sostanza  dell'  oberato  io  altra 
provincia  (Aul.  Dee.  del  i5  maggio,  1790). 
La  pluralità  dei  voli  si  computa  daU’importo 
delle  ragioni' insinuate , perchè,  scaduto  il 
termine  delle  insinuazioni , non  possono  tosto 
essere  liquidate.  Nell'elezione  di  un  nuovo 
amministratore,  nascendo  un  fondato  dubbio 
sull’ accettazione  deiraromioistrazione,o  se  si 
dovessero  stabilire  con  1’  amministratore  me- 
desimo alcune  condizioni , allora , prima  di 
consegnargli  il  decreto,  si  prefiggerà  una  gior- 
nata in  cui  compariranno  il  nuovo  e vecchio 
amministratore  e la  delegazione  dei  creditori, 
e se  tutto  sarà  in  ordine  , si  dovrà  stendere 
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il  decreto  e consegnarlo  al  noovo  amministr»* 
tore.  Se  non  venisse  accettala  l’ amministra- 
zione , allora  si  procederà  all’  elezione  d’  uà 
altro  curatore,  il  quale  potrà  eleggersi  dallo 
stesso  giudice,  ogni  qualvolta  avesse  egli  scelto 

• l’altPO  precedente  cnratore  ; ma  se  .vi  fòsse 
tutta  la  probabilità  che  il  noovo  ainininistra- 
tore  potesse  adattarsi  all’  amministrazione , 
allora  si  potrà  subito  consegnargli  it  decreto. 
Scelto  un  nuovo  amministratore  , gli  si  farà 
la  consegna  dei  beni  concorsuali;  ai  qual  fine 
si  prefìggerà  al  cessato  curatore  un  termine 
in  cui  giudizialmente  ed  alla  presenza  della 
delegazione  dei  creditori  debba  egli  consegnare 

■ tutte  le  carte  al  nuovo  amministratore;  La 
> consegna  poi  dovrà  seguire  nei  luogo  destinato 
< da  un  giudiziale  delegato.  La  norma  generale 
.verrà  data  dall’ inventario  de’bem concorsuali 
iatti  dal  giudice , e si  stenderà  un  regolare 
documenln  di  consegna,  a piedi  del  quale  si. 
•apporranno  le  firme  del  nnovo-e  vecchio  ant- 

• ministratore,  della  delegazione  de’ oreditori,  e 
.dei  giudici  delegali,  se  ve  ne  fossero  inter- 
.venuti^  rilasciandosene  copia  tanta  al  veccbia. 
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quanto  al  nuovo  amministratore , unita  una 
terza  copia  alla  relazione  del  regio  delegato. 
Questo  documento  forma  la  prova  legale  della 
consegna  della  sostanza  rapporto  al  casato 
amministratore,  ed  è il  fondamento  della'  rice« 
vula  riguardo  al  nuovo  curatore.  Se  al  momento 
delia  consegna  mancassero  alcuni  dei  beni 
concorsuali  col  confronto  dell’ inventario  for* 
mato  dal  giudice  , dovrà  il  cessato  ammini* 
stratore  giustificare  le  occorse  mancanze. 

Finalmente,  quando  si  nomina  un  nuovo 
amministratore,  dovrà  il  giudice  prefiggere  un 
termine  all'antecedente  curatore  per  la  resa 
dei  conti  da  darsi  alla  delegazione  dei  credi- 
tori , o giudizialmente  o slragiudizialmente 
del  conto  e degli  allegati. 

In  questa  giornata  dovrà  pure  esser  pre- 
sentato ai  creditori  lo  stato  attivo  e passivo  , 
dal  quale  possono  essi  giudicare  qual  uomo 
sia  necessario  ad  una  tale  amministrazione  : 
sentito  quindi  cadaun  creditore  a misura  della 
pretesa  da  lui  insinuata  , si  dovrà  assumere 
esattamente  il  suo  voto;  e se  vi  fossero  alcuni 
assenti,  bisognerebbe  previamente  rilevare  se 
Seheidlein^  voi.  1,  a 6 
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il  decreto  con  cui  si  fìssò  la  comparsa  sia 
stato  o no  ad  essi  intimato:  nel  primo  caso 
la  loro  assenza  non  potrebbe  impedire  la  deci» 
sione  definitiva,  nel  secondo  si  avrebbe  da 
rideputare  altra  giornata  per  quelli  che  non 
sono  comparsi. 

Air  amministratore  nuovamente  scelto  o 
confermato  incombono  gli  stessi  doveri  eh'  e» 
rano  addossati  al  provvisoriamente  nominato 
dal  giudice.  È poi  libero  ai  creditori , segna» 
tamenle  quando  i beni  della  massa  sono  di 
grande  importanza  ovvero  separati  in  varj 
luoghi,  di  prescrivere  all’amministratore  una 
istruzione  alla  quale  dovrà  attenersi, e di  sta* 
hilire  se  egli  debba  prestare  giuramento,  qual 
cauzione  e sicurezza  abbia  a somministrare  ; 
se  la  sostanza  siasi  da  lasciare  nelle  di  lui 
mani,  ovvero  se  abbisogni  farla  depositare  in 
giudizio,  e come  debbasi  regolare  intorno  alla 
resa  ed  alTaccettazione  dei  suoi  conti , non 
che  al  suo  onorario.  Se  poi  vi  fosse  del  peri* 
colo  che  l’amministratore  potesse  pregiudicare 
la  sostanza  della  massa,  i creditori,  previa  la 
saputa  ed  approvazione  del  tribunal  concor- 
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’Saale,  sono  abilitali  di  nominarne  un  altro 
^Aul.  Dee.  del  1 8 maggio  , 1 790,  lett.  m ). 

§ 88. 

iVe//a  sessione  medesima  dovranno  i cre- 
ditori a pluralità  di  suffragi ^i quali  dovranno 
anche  in  ciò  computarsi  in  proporzione  del- 
V imporlo  delle  ragioni  da  essi  insinuate  ^ 
eleggere  una  delegazione ^ e determinare  ad 
un  tempo  le  facoltà  che  ad  essa  avranno  a 
competere  nella  spedizione  degli  affari  del 
concorso  ^ ed  in  quanto  V amministratore  sarà 
vincolato  alle  determinazioni  della  delega- 
zione. Senz'  altro  però  sarà  l'amministratore 
de' beni  tenuto  a rendere  i conti  alla  delega- 
zione^ ed  essa  avrà  da  fare  su  di  essi^  o giu- 
dizialmente o stragiudizialmente^  i rilievi , 
oppure  dovrà  confermarli;  senza  però  che  per 
questo  sia  agli  altri  creditori  tolto  il  diritto 
di  chiedere  anche  da  parte  propria  l'ispezione 
di  questi  conti. 

Alla  sessione  stabilita  non  solo  è confer* 
malo  ramminislratore  proT?Ì3orio  , o nomi* 
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Dato  a pluralità  di  voti  ud  altro  , ma  piene 
eziandio  prescelta  dai  creditori  una  delega- 
zione per  dare  in  ogni  caso  in  luogo  ed  a 
nome  di  tutti  i creditori  (i  quali  per  altro 
sono  sempre  a sentirsi)  le  determinazioni  oc- 
correnti air  amministratore  dei  beni.  Una 
delegazione  composta  di  tre  creditori  sembra 
la  più  adattala,  perchè  fondar  le  proprie  ra- 
gioni sopra  un  solo  voto  sarebbe  temerità  : 
due  voli  potrebbero  esser  divisi  e discrepanti, 
e molti  membri  difficoltano  e ritardano  gli 
affari:  dipende  altresì  dai  creditori  qual  au- 
torità e poteri  vogliano  conferire,  e quali 
premj  od  onorar)  accordare  alla  delegazione 
per  le  loro  fatiche  e lavori  (A.ul.  Dee.  del  i8 
maggio,  1790,  lett.  r).  Intanto  si  può  ritenere 
per  certo  che  una  limitazione  troppo  rigorosa 
sconcerterebbe  sommamente  la  destinazione 
dei  delegati. 

Quando  alla  sessione  di  cni  si  tratta  in 
nome  del  creditore  comparisce  un  suo  patro« 
ci  Datore  , dovrà  egli  presentare  la  procura 
speciale  , nella  quale  si  leggeranno  tanto  i 
nomi  di  quelli  che  si  vogliono,  nominati  alla 
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delegatone,  quanto  anche  le  iitrnsioni  ch'essi 
avranno  da  seguire  , non  che  i premj  da  de* 
slinarsi  preventiyaniente  pei  loro  lavoro  (Ani. 
Dee.  del  a a novembre,  1796).  La  legge  im- 
partisce ai  delegati  un  doppio  nfBcio  ; cioè 
quello  dì  dare  consìgli  airamminislratore , e 
di  rivedere  i suoi  conti. 

Da  ciò  ne  segue  che  1*  amministratore  dei 
beni  è lo  gravi  casi  vincolato  alle  loro  deter- 
minazioni, e che  il  medesimo  dee  loro  annual- 
mente presentar  la  sua  resa  di  conti  : egli  è 
quindi  necessario  che  la  delegazione  composta 
sia  d’individui  esperti  n^ii  affari  dell’arte, 
negozio  od  economia  rurale  , ehe  per  avven- 
tura esistono  nella  massa.  Se  ramministratore 
non  eseguisce  i consigli  o le  determinazioni 
dei  delegati , esso  si  rende  risponsabile  di 
quanto  arbitrariamente  ha  operato. 

La  delegazione  potrà  anche  stragiudizial* 
mente  di  concerto  coll’  amministratore  esami- 
oaré  i conti  da  lui  resi  sopra  i beni  della 
massa,  ed  allora  non  occorre  di  su1>ordinare 
alla  decisione  del  giudice  che  quelle  sole 
mancanze  o i dubbj  i quali  non  a sufficienza 
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SODO  rischiarali , o non  possono  esser  tolti  in 
via  amichevole.  Ciascun  creditore  ha  ìi  diritto 
d'inlerveoire  alta  pianta  dei  conti  e di  rive- 
derli a sno  piacimento  ( Aul.  Dee.  del  i8 
maggio , I ^90  , lelt.  « , t).  La  delegazione 
dovendo  esser  composta  di  creditori , non  può 
contenere  in  qualità  di  membri  nò  avvocati 
nè  altri  legali,  a meno  che  non  fossero  eglino 
stessi  creditori  verso  la  massa  (Aul.  Dee.  del 
i8  febbrajo,  1790). 

Dipende , come  si  disse , dai  creditori  il 
determinare  i poteri  da  darsi  alla  delega- 
zione; essi  dovranno  quindi  stabilire  quando 
la  delegazione  abbia  a pronunziare  il  suo  voto 
o parere  senza  prima  ricercare  l'opinione  dei 
creditori  , o quando  debba  essa  preventiva- 
mente ricercarla:  quando  il  parere  della  dele- 
gazione debba  essere  eseguilo  senza  ulteriore 
giudizio,  o quando  abbia  a servire  unicamente 
di  lume  e direzione  all’amministratore;  quando 
finalmente  debba  pronunziare  da  per  sè  il  suo 
voto,  o quando  abbia  a convocare  altri  periti- 
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S Sq. 

Alla  delegazione  non  può  essere  nominato 
se  non  chi  ha  per  sè  stesso  un  credito  verso 
la  massa;  ma  non  è del  resto  nessuno  obbli- 
gato assoggettarsi y contro  sua  voglia  , alV ele- 
zione. Se  la  scelta  cadesse  sopra  un  creditore 
che  fosse  forestiere , non  si  potrà  essa  man- 
dare ad  effetto  , se  non  se  quando  egli  si 
obbligasse  a dimorare  nel  luogo  in  cui  si 
traila  il  concorsoyfino  a tanto  che  lo  stesso 
è per  durare. 

La  carica,  di  delegato  della  massa  non  potrà 
essere  conferita  ad  alcuno  contro  sua  yoglia  ; 
ma  quello  che  l'accelta  dee  soddisfare  a tutti 
i doveri  alla  medesima  relativi  « e avrà  anche 
il  diritto  di  chiedere  un  onorario;  ma  se  que- 
sto non  venisse  convenuto  , non  -potrà  più 
ricercarlo. 

Quando  tutto  poi  sarà  in  ordine,  si  conse- 
gnerà a cadauno  dei  delegati  il  relativo  decreto, 
in  cui  sarà  per  esteso  trascritto  il  risultato 
deU'islituslone,  con  avviso  contemporaneo  ai 
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duo  curatori  de'beni  e ad  liteSf  onde  possano 

sapere  da  quali  persone  sìa  rappresentala  la 

delegazione  , e quali  poteri  siaosi  ad  essa 

impartiti. 

§ 9»- 

Se  i creditori  non  volessero  nominare  Vam» 
mini stratore  ovvero  la  delegazione ^come pure 
se  niuno  di  essi  sarà  comparso  nella  giornata ^ 
il  giudice  dovrà  fare  tale  nomina  a loro 
pericolo  ; ma  se  i voti  dei  presenti  fossero 
eguali^  il  giudice  confermerà  uno  dei  prò» 
posti  soggetti  a suo  arhitrio. 

§ 9*- 

L'oherato  dee  senza  eccezione  indicare  e 
sottoporre  al  giudice  del  concorso  le  sue 
sostanze.' Se  egli  avrà  studiosamente  taciuta 
o sottratta  qualche  cosa,  o si  sarà  falsamente 
dichiarato  impotente  a soddisfare  i suoi  de- 
biti, a fine  d'impedire  ai  creditori  V esecu- 
zione o la  percezione  dei  frutti,  o per  far 
loro  molestia,  dovrà  egli  essere  consegnato 
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al  giudice  criminale y onde  proceda  contro  di 
lui  secondo  il  prescritto  dalle  leggi  criminali. 
Ijo  stesso  deesi  fare  di  coloro  chehanno  in  mano 
qualche  effetto  delV oberato y e d' inte^igensa 
' col  medesimo  maliziosamente  V occultano. 


T 

; 


§ 92- 


In  qualunque  aprimento  di  concorso  si 
dovrà  ex  ofScio  esaminate  l'interna  qualità 
dell'  insolvenza y e ciò  all'oggetto  che  il  giu- 
dice del  concorso  possa  sottoporre  Voherato 
ad  una  proporzionata  pena  nel  caso  eh'  egli 
non  fosse  in  grado  di  provareo  V infortunio  y 
o di  averOy  allorché  contrasse  il  debito  , con 
buon  fondamento  creduto  di  esser  capace  a 
soddisfarlo  , e similmente  perchè  si  possa 
contro  di  lui  procedere  in  via  criminale  nel 
caso  ch'egli  avesse  occultato  qualche  cosa  del 
suo  patrimonio , avesse  dati  in  nota  debiti 
fittizjy  o avesse  in  altra- guisa  commessa  frode 
0 dolo.  Si  dovrà  perciò  ordinare  tantosto 
l'arresto  dell'  oberato  quando  egli  sarà  so- 
spetto di  fugOy  e se  fosse  fuggitivo  dovrà  esser 


^(0  CAPITOLO  ROKO, 

inseguito^  e si  metlerranno  in  opera  i mezzi 

eonfucenli  per  fermarlo  ^restando  poiacarìco 

della  massa  del  concorso  le  spese  a tal  effetto 

occorrenti. 

Questi  due  paragrafi  prescrivono  la  pro« 
cessura  da  intraprendersi  contro  la  persona 
deli’oberalo.  Appena  si  apre  il  concorso,  il  tri* 
Lunale  deputa  un  suo  giudice  cqn  un  segre* 
tario  per  Tinquislzione  dell'oberato. Il  giudice 
assume  un  processo  verbale  , e fa  registrar 
lutto  quello  che  il  debitore  depone  intorno 
ai  motivi  della  sua  insolvenza.  Chiuso  l'esame, 
viene  rimesso  al  tribunale  , e vi  si  decide  se 
sia  ulteriormente  da  inquirire  contro  il  mede^ 
simo  e da  consegnarlo  al  giudice  criminale. 

1 tribunali  dovranno  procedere  colla  mag* 
gior  attenzione  possibile  nell’ inquisizione,  e 
punire  ì debitori  maliziosi  e fraudolenti  a 
norma  del  prescritto  delle  leggi , osservando 
questo  ordine  nou  solo  nei  processi  edittali 
avvenire,  ma  anche  già  in  quelli  che  pendono, 
ed  ove  si  manifestano  dei  sospetti  fondati  di 
frode  ed  inganno.  Dovranno  perciò  i tribu- 
nali giustificare  ogni  trimestre  presso  il  supe* 
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riore  tribunale  d’appello  il  provvedi meolo  ed 
il  risultato  di  queste  inquisiiiooi  , le  peue 
inflitte  ai  colpevoli  e le  ragioni  deirinnocenza 
riconosciuta.  11  tribunale  d’appello  non  si  ac- 
contenterà di  semplici  notizie  , ed  in  caso  di 
qualche  dubbio  sussistente , richiamerà  gii 
atti  relativi  dal  giudice  inferiore  , onde  rico- 
noscere se  in  siffatte  inquisizioni  siasi  pro- 
ceduto colla  debita  accuratezza  e con  tutta 
rimparzialilà  possibile  , devenendo  poscia  a 
quelle  deliberazioni  che  saranno  di  ragione 
(Aul.  Dee.  dei  a4  agosto,  1795). 

s 93. 

Ifeir  atto  stesso  che  si  apre  il  concorso 
dovrà  il  giudice  ordinare  il  sequestro  , la 
descrizione  e la  stima  immediata  di  tutta  la 
sostanza  del  debitore^  per  quanto  alai  spetta 
Taprire  su  di  essa  il  concorso.  Quando  i beni 
immobili  dell'oberato  situati  nella  medesima 
provincia  sono  sottoposti  alla  giuri sdizioriè 
di  altro  giudice  , dovrà  il  giudice  del  con* 
corso  f col  mezzo  dilettere  requisitoriali  sfarne 
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di  ciò  a lui  la  ricerca  ^ ed  il  giudice  requisito 
conformarvisi  senza  ritardo  e rimettere  il 
compimento  deìV  affare  al  giudice  del  concorso . 

Un  terzo  dovere  del  giudice  è il  provve- 
dimento per  la  sicurezza  deiheni  concorsuali. 
Questo  consiste  nell' alto  del  snggellamento 
(sequestro),  n^ll’ inventario  e nella  stimadella 
sostanza  dell’oberato.  Il  sequestro  e l’ inven- 
tario s’ eseguiscono  mediante  due  delegati 
dell’  uffizio,  ed  in  presenza  di  due  persone 
di  casa,  o,  in  loro  mancanza,  di  due  vicini 
(Patente  del  9 settembre,  1785,  § 27).  L’io» 
ventario  è firmato  dai  commissari  e dai  testi» 
monj  intervenuti,  indi  presentato  al  protocollo 
degli  esibiti  del  tribunale,  che,  previa' la 
comunicazione  ufficiosa  di  due  copie  all’ am» 
miuistratore  ed  al  curatore  ad  liies  per  loro 
notizia,  lo  fa  deporre  all’archivio, ove  ad  istanza 
delle  parli  interessate  sene  rilascia  pure  copia 
del  medesimo.  Nella  stima  avranno  i periti  ad 
indicare  il  valore  degli  elfelti  ; i commissarj 
lo  annoteranno  nel  processo  verbale , ed  indi 
firmeranno  ambedue  Tatto  di . stima  (Risola* 
■ione  del  3i  ottobre,  i 785,  lelt.^).  Non  sola» 
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mente  i mobili  dell'  oberalo  sono  da  prendersi 
sotto  sigillo  e stretta  custodia , ma  anche  gli 
stabili  del  medesimo  situali  uella  stessa  prò* 
TÌocia  saranno  inventariati  e stimali,  ad  onta 
che  fossero  soggetti  ad  altre  giurisdizioni  , 
' mentre  il  tribunale  del  concorso  qual  giudi- 
zio  universale  comprende  tutta  la  sostanza  del 
cridatario  esistente  nella  stessa  provincia,  in. 
tendendosi  da  per  sè  che  il  giudice  concor- 
suale, che  per  rapporto  agli  stabili  ed  altri 
immobili  sottoposti  ad  altre  giurisdizioni  ren/s 
volesse  procedere  al  sequestro  , inventario  e 
stima,  dovrebbe  mediante  requisitoriale ricer- 
care l’escuzione  di  questi  atti  presso  il  giu- 
dice rei  sitae. 

I decreti  che  ordinano  la  sigillazione  e rin> 
ventano  della  facoltà  pei  commissarj  e periti, 
nonché  la  requisitoriale  ad  un  altro  giudice, 
si  potranno  stendere  nel  modo  seguente:  Pei 
commissari  : **  Essendo  stato  aperto  il  còn- 
corso  sulla  facoltà  di  Angelo  e Marc' An- 
**  tonio  Barberini  , e dovendosi  quindi  pro- 
cedere  alla  sigillazione  e descrizione  della 
**  medesima,  questo  regio  tribunale  nomina 


Digitized  by  Cooglf 


4l4  CAPITOLO  NONO  , 

per  Teffello  in  commiasar)  ad  actum  il  ai* 
**  gnor  consigliere  Zannili,  ed  il  prolocolliala  di 
consiglio  Giacomo  Porla  , incaricandoli, 
primo,  d'apporre  loslo  i suggelli  giudiziali 
“ sopra  tulio  il  patrimonio  dei  suddetti  Bar* 
berini;  a.  di  procedere  senza  dilazione  al* 
**  l'assunzione  del  legale  inrentario  , facendo 
stimare  I mobili  di  casa,  vestiti,  biancherìe  ed 
altri  sìmili  effetti  dai  pubblici  stimatori  Mi* 
nio  e Polenlini , le  merci  dai  pubblici  sensali 
Aronini  e Pislochj,  gli  effetti  preziosi  dai 
giojellieri  ed  orefici  Palafrenieri  e Costanzo, 
la  libreria  dai  librai  Agresti  e Zanoni  ; 3. 
“ di  presentare  poscia  , mediante  rapporto  , 
l'assunto  inventario  firmato  da  essi  signori 
**  commissari  e da  tolti  i periti,  nonché  debì* 
“ tamenle  documentato , a questo  regio  iri- 
“ bunale , che  per  loro  notizia  gli  avverte 
“ d'avernominaloravvocaloAnselmi  Agostino 
in  curatore  alle  liti  della  maisiPei  periti: 
**  Avendo  questo  regio  tribunale  nominato 
*'  in  perito  (p.  e.  l'ingegnere  N.  N.)  per  isti- 
“ mare  i beni  stabili  di  ragione  della  massa 
**  concorsuale  di  Angelo  e Marc' Antonio  Bar* 

O 
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*'  berìni,  se  gliene  nollGca  per  refTeUo,oo(Ie 
voglia  comparire  in  giudizio  a richiesta  dei 
**  signori  coipmissarj  cons.  Zanatli , e protoc. 
**  Porla,  in  quei  giorno  ed  ora  che  ai  com* 
**  mlssarj  sembrerà  opportuna. 

**  Dal  l^d^unale,  il  giorno  .... 

. Requisitoriale  al  giudice  di  Campo  Sonzino. 
**  I signori  Angelo  e Marc'Antonio Barberini, 
**  sopra  i quali  questo  regio  tribunale  ha  lro> 
“ vaio  opportuno  d’aprire  il  concorso  gene- 
rale,  essendo  possessori  e proprietarj  di  una 
**  casa  situala  nella  villa  di  Sonzino  Grandesotto 
colesta  giurisdizione , viene  olHolosamente 
**  ricercata  rinclita  giudicatura  di  compiacersi 
“ a far  descrivere  e stimare  a norma  del 
Regolamento  Generale  la  suddetta  casa,  e 
**  poscia  riscontrare  dell’  eseguito , col  rimet* 
lerci  gli  atti  relativi.  .,  Sul  riscontro  col 
quale  si  accompagnano  gii  alti  di  stima  e 
l’inventario  si  farà  il  seguente  decreto:  Al> 

**  l'archivio  la  nota,  e si  passeranno  gli  alti 
**  di  stima  ai  commissarj  delegati  ad  actum 
**  per  la  formazione  dell’inventario  generale 
**  di  questo  concorso  , dandone  inoltre  copia 
**  alle  parti  sopra  loro  inchiesta.  „ 
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Si  vede  da  ciò  che  il  giudice  può  proce* 
dere  in  caso  di  questi  alti  giudiziari  o media- 
tamente con  lettere  ufficiose  , o immediata- 
mente ed  in  persona. 

Procede  egli  immediatamente  se  i beni  mo- 
bili o immobili  sono  soggetti  alla*ua  propria 
giurisdizione,  come  pure  se  i mobili  si  tro- 
vassero fuori  della  medesima,  ma  nella  stessa 
provincia,  poiché  mohijia  sequuntur  personam; 
ma  potrà  a risparmio  delle  spese  occorrenti 
delegare  al  caso  un  giudice  o tribunale  vicino. 

Procederà  il  giudice  medialameule  con  let- 
tere requisitoriali  se  i beni  stabili  appartenes- 
sero ad  un*  altra  giurisdizione  reale  , come 
pure  se  i beni  mobili , od  i capitali  fossero 
esistenti  in  un’  altra  provincia. 

L’ Istruzione  per  gl’  imperiali  regj  uffizj 
del  9 settembre,  1785,  prescrive  quanto  segue: 
§ 3a.  Per  eseguire  la  custodia  stretta  , 
tutta  la  sostanza  che  ne  sarà  suscettibile  dovrà 
rinchiudersi  in  uno,  e,  secondo  le  circostanze, 
in  più  a|)partamenli , i quali  sieno  da  ogni 
perle  ben  chiusi,  e si  apporranno  i sigilli  giu- 
diziali a tutte  le  porle  che  vi  daranno  accesso, 
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modo  che  niuno  tì  possa  entrare  senza  le> 
.vare  i sigilli  medesimi  : in  ciò  i commissarj 
useranno  ogni  diligenza  acciocché  non  rimanga 
loro  ignoto  alcun  ingresso  pubblico  o segreto. 

§ 36.  La  descrizione  della  sostanza  eredi- 
taria o concorsuale  si  dovrà  formare  col  pos- 
sibile accerto,  e mediante  l'annotazione  distinta 
di  ogni  cosa  o ragione  spettante  alla  succes- 
sione o concorso,  vale  a dire  di  tutti  i beni 
mobili  ed  immobili,  di  tutte  le  azioni  e pre- 
tensioni che  competevano  al  defunto  o crida- 
tario,  e così  pure  delle  sicurtà  passive  e di 
tutti  i debiti  di  cui  in  tal  tempo  si  potrà 
venire  in  cognizione,  sieno  essi  o no  assicu- 
rati mediante  Ipoteca  od  istromento  , e final- 
mente di  tutte  le  cose  aliene  che  si  ritrovas- 
sero presso  la  massa  ereditaria  o concorsuale, 
con  tutti  i documenti,  conti,  quitanze  od  al- 
tre scritture  relative  , e che  potranno  essere 
di  qualche  utilità. 

§ 37.  Mella  descrizione  de'  mobili  si  dovrà 
notare  fedelmente  la  rispettiva  loro  forma  , 
qualità,  peso,  numero  e misura  , come  pure 
il  valore  di  ciascun  capo  o sia  articolo,  da 

Scheidlàrif  voi.  1.  27 
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determioarsi  col  mezzo  di  stimatori  o periti 
giurati,  e chiamati  espressameote  a lai  £ne  ; 
e circa  le  cose  aliene  ch'esisteranno  presso 
l’eredità  o concorso  si  dovrà  pure  esprimere 
la  causa  per  cui  vi  si  ritroveranno. 

§ 38.  I curiali  delegati  per  la  stesa  del* 
r inventario  dovranno  farsi  carico  delia  mag- 
gior attenzione,  accuratezza  e fedeltà,  senza 
differirne  il  compimento  oltre  il  tempo  che 
sarà  necessario  ; nè  sarà  lecito  adessi  di  om* 
mettere  scientemente  , sotto  qualsivoglia  pre- 
testo, cosa  alcuna  spettante  alla  massa.  Sopra 
tutto  dovranno  astenersi  da  ogni  maneggio  di 
privato  interesse,  ed  è loro  vietato,  sotto  grave 
responsabilità  ed  immancabile  pena,  di  appro- 
priarsi la  menoma  cosa  dolla  massa,  sia  con* 
tro  il  pagamento  del  prezzo  fissato  colla  stima, 
sia  contro  altro  qualsivoglia  abbonamento. 

§ Sq.  L’inventario  , terminato  che  sarà  , 
dovrà  sottoscriversi  tanto  dai  commissari  o 
sieno  delegati  giudiziali,  quanto  dai  periti  e 
dai  testimoni,  e quindi  consegnarsi  con  una 
relazione  accompagnatoria  al  protocollo  degli 
esibiti.  Se  ne  farà  in  seguito  rapporto  in  tri- 
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banale;  si  rimetterà  rinTeotario  ali’  arcKÌTÌo, 
nel  qnale  dovrà  essere  conservato , e se  ne 
manderà  copia  agli  eredi,  ed  anche  a ciascuno 
che  vi  avrà  interesse. 

§ 94- 

✓ 

Dovendosi  descrivere  e stimare  un  fondo 
appartenente  alla  massa  di  concorso  ^ si  do-- 
vranno  rendere  intesi  i creditori  prenotati  sul 
fondo  medesimo,  come  anche  il  debitore , del 
giorno,  dell'ora  e del  luogo  a ciò  destinati  , 
ed  essere  loro  notificati  i periti  scelti  dal  giu- 
dice, affinchè  avendo  eglino  contro  alcuria 
delle  nominate  persone  eccezioni  da  fare  , 
possano  venire  dal  giudice  sostituiti  degli 
altri;  dovendosi  del  resto  questa  descrizione 
e stima  senz'  altro  eseguire  nel  giorno  a ciò 
destinato  e notificato,  quand' anche  non  com- 
parisse alcuno  de' creditori  e nemmeno  il 
debitore. 

Per  rendere  intesi  i creditori  della  stima 
del  fondo  sul  quale  hanno  ipoteca  si  usa  d’uua 
circolare  di  cui  la  presente  può  servire  di 
modula. 
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“ Colla  presente  circolare  si  notifica  ai 
**  soltonotali  creditori  di  essersi  decretata  la 
descrizione  e stima  giudiziale  dello  stabile 
“ posto  a S.  Biagio  , num.  m55,  la  quale 
“ sarà  effettuala  sopra  luogo  dai  due  periti 
“ Giuseppe  Fraga  è Francesco  Canino,  abi- 
tanti  in  contrada  del  Calcio  al  num.  585, 
e sulla  piazza  del  Duomo  al  num.  384 ( > 
il  giorno  4 ottobre,  181.5,3116  ore  loanti- 
**  meridiane , in  presenza  del  commissario 
giudiziale  Castori  ad  hoc  delegato.  Se  quindi 
‘‘intendessero  gl’ interessati  d’ intervenirvi  ^ 
“ sarà  loro  io  libertà  di  fare  con  fondamento 
quelle  eventuali  eccezioni  contro  le  persone 
“ nominate,  e dì  dare  ai  periti  quei  ricordi 
“ che  credessero  opportuni;  avvertendo  però 
“ che  anche  in  assenza  d una  o di  tutte  le 
“ parti  aventi  interesse,  sarà  nel  giorno  desti» 
“ nato  dai  commissari  eseguito  il  surriferito 
**  alto  giudiziale.  Dal  regio  tribunale  di  Como, 
“ il  giorno  ....,, 
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§ 9^-  . 

I periti  dovranno  descrivere  il  fondo  ap- 
partenente al  concorso  tanto  in  genere  e per 
intero  y come  ancora  nelle  sue  singole  parti 
delle  quali  è composto  ; primieramente  do- 
vranno rilevare  il  valore  che  il  fondo  ha  nel 
suo  totale  , quando  esso  restasse  unito  , e 
poscia^  nel  caso  che  ne  fosse  praticabile  la 
divisione^  notare  in  quante  parti  ed  in  qual 
maniera  esso  possa  venire  diviso  senza  dimi- 
nuire il  valore  di  tuno  il  fondo  , eri  esporre 
l'importo  di,  ciascuna  di  queste  porzioni  in 
particolare. 

La  modula  d’un  protocollo  di  stima  sarà 
il  seguente  : 

PROTOCOLLO  DI  STIMA 

Assunto  in  ordine  al  decreto  di  questo  regio 
tribunale  del  giorno  6 ottobre  corrente, al  num. 
io44t  ccn  cui  si  ofdioa  la  descrizione  e stima 
del  bene  stabile  posto  a S.  Biagio  al  civico 
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nuin.  ioS5|  di  ragione  della  massa  concorsuale 
di  Angelo  e Marc*  Antonio  Barberini. 

Comot  il  giorno  aa  ottobre y i8i5. 

Presenti 

Francesco  Boni  com-  Antonio  Cristani  crc- 
missario  delegato.  ditore. 

.Gaetano  Sondri  attua-  Agostino  Curti  procu- 
i-io,  ratore  di  Cesare  Pru- 

Giuseppe  Fraga  perito.  notti. 

Francesco  Canino  pe-  Curzio  Pezzoli  credi- 
rito.  lore. 

Ermenegildo  Sandri  cu- 
ratore ad  liteSt 
Il  perito  Giuseppe  Pra- 
ga rassegna  di  ave- 
re, eco.,  ecc. 

(Qui  si  annota  quanto 
viene  detto  dai  due  pe- 
riti, non  che  tutto  quello 
cbe  vi  sarà  esposto  e 
dichiarato  dai  creditori 
■ e dal  curatore  alle  liti.) 

Actum  ut  sopra. 

Firmali  ( Qui  seguono  le  sottoscrisioni.  ) 
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S 96- 

Sopra  ciascuna  di  queste  descrizioni  e stime 
h facoltativo  a ciascun  creditore  presente,  e 
cosi  ancora  al  debitore  di  dare  ai  periti  i 
ricordi:  questi  si  dovranno  marcare  nel  pro~ 
tocollo  unicamente  coll'avvertenza , se  ed  in 
quanto  di  essi  ne  avranno  i periti  fatto  uso, 
oppure  per  qual  motivo  ad  essi  non  siasi  avuto 
riguardo.  Nè  il  debitore,  nè  gliuffiziali agenti 
sul  fondo  potranno  denegare  ai  periti  alcuna 
notizia  interessante  per  la  stima  , nè  V ispe- 
zione dei  conti  originali  di  molte  annate , 
quando  eglino  la  ricercassero. 

§ 97- 

' Quando  i periti  riconoscono  ché  il  fondo 
è suscettibile  di  divisione,  dee  V amministra- 
tore della  massa  aver  cura  perchè,  almeno 
prima  di  venire  alla  terza'  subasta,  sia  rile- 
vato e schiarito,  se  forse  per  riguardi  politici 
non  sianvi  ostacoli  alla  distrazione  parziale. 
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S 98- 

Il  giudice  tuttavìa,  aìV  oggetto  di  soddis^ 
fare  i creditori  ) potrà  sperimentare  anche  la 
via  amichevole,  quando  si  manifestasse  fon., 
data  speranza  di  poter  in  qualche  modo  ul- 
timar V affare  di  consentimento  di  tutti  gli 
interessati;  nella  campagna  anzi,  oppure 
quando  trattasi  di'  una  massa  di  concorso 
del  tutto  irrilevante,  ovvero  se  la  massa  viene 
affatto  assorbita  da  una  pretesa  avente  di- 
ritto incontrastabile  di  anteriorità,  dovrà  il 
giudice  per  una  giornata,  che  sia  posteriore 
al  termine  delle  insinuazioni , chiamare  avanti 
di  se  i creditori  che  si  saranno  insinuati, 
tentare  di  finire  tutto  V affare  con  un  ami- 
chevole accomodamento,  ed  allora  soltanto, 
quando  questo  non  si  potesse  ottenere,  pas- 
sare alla  liquidazione  regolare  del  concorso. 

Questo  paragrafo  traila  dello  sperimento 
di  terminare  io  via  amichevole  tutto  il  pro- 
cesso edittale.  Egli  prescrive  i casi  in  coi  il 
giudice  è tenuto  di  tentare  questo  mezzo  onde 
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finire  ad  un  (ratto  un  processo  che  nelle  sue 
forme  dura  sì  luogo  tempo.  Questi  sono: 

1.  Se  si  tratta  di  una  massa  di  concorso 
del  tulio  irrilevante;  ■ 

a.  Se  la  massa  viene  afFalto  assorbita  da 
una  pretesa  avente  diritto  d’  anteriorità; 

* 3.  Se  il  concorso  è aperto  da  un  giudice 
in  campagna; 

4-  Quando  si  manifesta  fondata  speranza 
di  poter  ultimar  T affare  di  consentimento  di 
tutti  gl’  interessati. 

Dopo  spirato  il  termine  convocatorioj  il 
giudice  chiama  ad  una  comparsa  tulli  i cre« 
ditori  che  si  sono  insinuati,  propone  ad  essi 
d’ultimare  fra  di  loro  questo  processo,  fa* 
cendo  conoscere  le  ragioni  per  cui  crederebbe 
più  conveniente  un  componimento  amiche- 
vole. Questa  processura  è di  molla  conve- 
nienza e pressoché  sempre  di  buona  riuscita 
''  nella  campagna,  ove  i creditori  compariscono 
quasi  sempre  senza  patrocinatori.  Qualorti 
però  non  si  effettuasse  il  componimento  con* 
templato,  dovrà  il  giudice  passare  alla  liqui- 
dazione regolare,  ed  attenersi  all’  ordine  ge- 
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cerale  del  Regolamento.  Se  da  un  canto  op«' 
portuna  si  rende  questa  convenaione,  perchè 
al  cittadino  in  campagna  od  altrove  lo  scan- 
sare una  causa  ridonda  in  suo  vero  profitto, 
il  giudice  dall'altro  dee  guardarsi  di  non  pre- 
cipitatamente prestarvi  la  sua  assistensa, 
prima  che  non  abbia  la  precisa  e distinta  co- 
gnizione del  vero  stato  passivo  ed  attivo,  af- 
finché uno  o l’altro  dei  creditori  non  venga 
con  la  mediazione  estemporanea  a soffrire 
nei  suoi  diritti  più  di  quello  che  dall’ altra 
parte  guadagna  col  promuovere  la  causa,  e 
mediante  il  risparmio  delle  spese:  dovrà  per- 
ciò il  giudice  prima  di  lutto  istrnire da  parte 
delle  ragioni  e diritti  che  le  competono,  e 
secondare  soltanto  allora  l’accomodamento 
quando  essa  volontariamente  rinunzia  ai  me- 
desimi. 

‘ Siccome  poi  non  si  possono  costringere  i 
creditori  a convenirsi  malgrado  loro,  ed  un 
semplice  silenzio  non  porla  veruna  conse- 
guenza legale,  cosi  non  potranno  i creditori 
non  comparenti  (in  quanto  al  giudice  fossero 
noti)  ritenersi  per  assenzienti  in  contumacia, 
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ed  il  gindice  doprebbe  progredire  alla  liqai* 
dazione  regolare,  ad  onta  che  alcuni  de' com* 
parsi  desiderassero  il  componimento  fra  di 
loro  ed  il  fine  del  concorso  ( Ani.  Dee.  del 
i5  gennaio,  1787,  ed  ii  settembre,  1784, 
leu.  a). 

La  cooTOcazione  dei  creditori  ad  una  glor* 
nata  per  isperimentare  la  via  amicherole  si 
fa  mediante  circolare,  ovvero  unitamente  col> 
1* editto  convocatorio,  inserendovi  1* ordine  di 
comparire  in  quella  giornata  nella  quale  si 
eseguisce  la  nomina  del  nuovo  o la  conferma 
deir  interinale  amministratore. 

S99- 

Ogni  qual  volta  si  apre  il  concorso  dovrà 
il  giudice  costituire  senza  dilazione  un  di“ 
fensore  della  massa t o sia  curatore  alle  liti: 
quando  nel  luogo  vi  sono  legali  autorizzati 
al  patrocinio  delle  cause,  si  nominerà  uno 
di  questi,  ed  in  mancanza  si  potrà  scegliere 
un  altra  persona  intelligente.  Sulla  condotta 
del  curatore  alle  liti  nominato  dee  il  giudice 
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vegliare  ex  ofBcio,  ed  in  coso  che  oùcortesse^ 
costringerlo  a continuare  gli  affari  che  gli 
incumbono  con  la  debita  sollecitudine  e con 
assidua  diligenza.  * 

Il  quarto  dovere  del  giudice  è di  nomi- 
nare il  curatore  alle  liti,  il  cui  uffizio  è ‘di 
rispondere  e confutare  le  pretese  dei  creditori* 
Nel  diritto  romano  si  adduce,  è vero,  che 
r uffizio  del  curatore  alle  liti  sia  intentare 
actiones  et  excipere;  ma  T intentare  le  cause 
è,  a senso  del  Regolamento  Giudiziario,  piut- 
tosto Tobbligo  dell' amministratore  dei  beni, 
imperciocché  a lui  solo  incuiube  di  rilevare 
l’intiero  stato  attivo  dell’ oberato, ed  a questo 
appartiene  senza  dubbio  anche  la  riscossione 
dei  crediti  arretrati.  Se  all’ amministratore 
poi  non  riesce  d’ esigerli  in  via  amichevole, 
allora  è nella  necessità  di  convenire  i debi. 
tori  della  massa  in  giudizio;  e questo  egli  fa 
mediante  l’assistenza  del  curatore  alle  liti, 
il  quale  dee  prestare  il  suo  patrocinio.  La 
delegazione  e 1’  amministratore  de’  beni  però 
non  sono  strettamente  legati  a questo  patro- 
cinio; eglino  si  possono  servire  anche  d’an 
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altro  patrocinatore.  li  dovere  principale  don* 
que  è e resta  sempre  V eccepire y cioè  egli  è 
il  difensore  di  tutti  i creJ/'/on,  òsso  patrocina 
la  massa,  ma  nei!o  stesso  tempo  è pnre  il 
legittimo  contraddicente  di  qualunque  credi- 
tore 'in  particolare;  egli  difende  la  massa 
concorsuale  contro  qualunque  che  intenta 
un’  azione  a di  lei  pregiudizio,  e quindi  è di 
suo  istituto  d’ opporre  le  rispettive  eccezioni 
nell’  argomento. 

Qualunque  siasi  lo  stalo  passivo,  non  si 
potrà  nominare  che  un  solo  curatore  alle  liti. 

In  luoghi  ove  si  trovano  legali,  saranno  pre- 
feribilmente questi  nominati  a tal  impiego, 
ed  in  caso  di  mancanza  s’istituisce  a tale  og- 
getto un  uomo  capace,  diligente  ed  onesto, 
che  abita  nel  luogo  del  giudizio,  o almeno 
nella  sua  vicinanza.  Essendo  poi  gli  affari  del 
concorso  numerosi,  confusi  e di  una  grande 
estensione,  si  può  deputare  parimente  un  so- 
stituto, il  quale  nei  casi  d’ impedimento  del 
curatore  assume  le  sue  veci,  e presta  il  rela- 
tivo servigio.  (Aul.Dec.  del  1 8 maggio,  1790, 
leu.  0 ).  1 decreti  si  estenderanno  in  questo  , 
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modo:  Pel  curatore.  Essendo  slato  aperto 
il  concorso  dei  creditori  sopra  1*  intiero  pa« 
**  trimonio  di  Angelo  e Maro’  Antonio  Bar- 
berini,  esistente  in  qaeeta  città  ed  in  tutta 
la  provincia,  questo  regio  tribunale  nomina 
in  curatore  ad  lites  di  tal  massa  la  8.  Y., 
“ed  in  sostituto  l’ avvocato  N.  N.;  e nel 
“ mentre  le  comunica  per  di  lei  notizia  una 
copia  dell*  odierno  pubblicato  editto  con* 
“ vocatorio,  la  rimette  all’esatto  adempi- 
“ mento  dei  suoi  doveri,  e la  istruisce  che 
*'*per  la  sigillazione  e descrizione  della  fa* 
**  coltà  suddetta  sono  stati  deputati  io  com- 
“ missarj  i signori  consiglieri  N . . . ed  N . 

“ e che  i creditori  noti  e qui  esistenti  sono 
“ stati  citati  a comparire  dinanzi  a questo 
“ regio  tribunale  per  il  giorno...  alle  ore... 
“ della  mattina  per  nominare  o confermare 
“ r amministratore  de* beni.  „ 

Se  furono  fatti  degli  altri  proTTedimenti, 
debbono  pure  notificarsi  al  curatore  ad  litea. 
Decreto  pel  sostituto.  “ Viene  da  questo 
**  regio  tribunale  nominato  Ellasig.. . . N.N. 
“ in  sostituto  deir  interveniente,  sig.  N.  N. 
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*'  eletto  curatore  ad  lites  della  massa  con* 
corsuale  di  Angelo  e Marc’ Antonio  Bar- 
berini,  esistente  in  questa  prorincia,  e saprà 
al  caso  amministrare  questo  ulBzio  e adem* 

“ piere  i suoi  doveri. 

Di  ciò  si  rende  ella  inteso  per  di  lei 
lume  e direzione,  onde  possa  mettersi  in 
corrispondenza  col  suddetto  procuratore 
**  ad  lites.  ,, 

Generalmente  consistono  i doveri  del  cu* 
ratore  alle  liti  nel  difendere  la  massa  contro  ' 
tutte  le  insinuazioni  dei  creditori,  e nel  te- 
nere una  nota  o sia  specifica  esatta  di  tutti  i 
crediti  e delle  pretese  insinuate  (§  io4)>  La 
differenza  che  passa  fra  il  curatore  e 1’  am* 
ministratore  dei  beni  è la  seguente: 

I.  Il  curatore  alle  liti  viene,  in  quei  luo- 
ghi ove  esistono  legali,  prescelto  dal  corpo 
dei  medesimi.  In  amministratore  si  nomina 
raramente  un  avvocato  od  altra  persona  legale. 

a.  Il  curatore  alle  liti  è nominalo  dal  giu- 
dice con  separato  decreto;  l’ amministratore 
viene  eletto  dai  creditori,  e non  ò che  con- 
fermato indi  dal  giudice,  e ciò  perchè  la 
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massa  costituisce  la  proprietà  comune  del 

creditori  che  s'insinuarono. 

3.  Il  curatore  è nominato  subito  e nel 
tempo  stesso  in  cui  si  apre  il  concorso,  ri- 
manendovi impiegato  fino  a thè  dura  sifTatlo 
I processo,  qualora  circostanze  particolari  non 
1 esigessero  la  sua  rimozione  prima  del  suo 
termine.  La  nomina  dell’amministratore  viene 
non  di  rado  ritardata  per  qualche  tempo, 
sebbene  la  facoltà,  particolarmente  quando  è 
d’ importanza,  non  possa  star  lungo  tempo 
priva  d'  amministrazione;  per  questa  ragione 
è anche  tenuto  il  giudice  concorsuale,  a norma 
del  § 84  del  Regolamento,  di  far  eleggere, 
previa  la  convocazione  ed  il  sentimento  dei 
creditori  fio  allora  noti  e presenti  nel  luogo 
del  giudizio,  r amministratore  occorrente,  ov- 
vero di  deputarlo  ex  officio  in  caso  che  pel 
pericolo  del  ritardo  non  fosse  possibile  d’ot- 
tenere la  loro  sollecita  adesione.  !V1a  in  tutti 
questi  casi  ..trattasi  di  dover  attendere  se  dopo 
l’espiro  del  termine  edittale  i creditori  sieno 
d’avviso  di  confermare  l’ amministratore  In- 
terinale, o se  vogliano  nominarne  un  altro;  e 
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questo  è il  motivo  per  cui  nell’  editto  di  cou> 
vocazione  si  stabilisce  la  giornata  all’  effetto 
contemplato,  e nella  qnale  intervenir  dee  pure 
r amministratore  provvisorio,  onde  render 
conto  ai  creditori  dello  stato  della  massa  e dei 
beni  che  le  appartengono.  La  comminatoria 
contro  i creditori  non  comparenti  rendesì  su- 
perflua nel  momento  in  cni  si  deputa  la  gior- 
nata, mentre  già  la  legge  nel  § 90  dispone 
che  se  i creditori  non  volessero  nominare 
ramministratore,  ovvero  se  ninno  di  essi  fosse 
comparso,  il  giudice  dovrà  fare  tal  nomina  a 
loro  pericolo;  ed  essendo  i voti  dei  presenti 
eguali,  confermerà  uno  dei  proposti  a suo 
arbitrio.  Da  ciò  si  rileva  che  tutto  viene  trat- 
tato a maggiorità  di  voti;  qualunque  dichia- 
razione dei  creditori  comparsi  debb’ esser 
accettata  ed  assunta  nel  protocollo,  ed  il  giu- 
dice decide  poi  per  chi  propenda  il  maggior  nu- 
mero dei  voti.  La  maggioranza  dei  voti  non 
ai  computa  però  in  proporzione  del  numero 
dei  votanti,  ma  sempre  in  proporzione  delle  - 
ragioni  da  essi  insinuate,  sebbene  in  allora 
non  possano  queste  esser  per  anco  liquidate; 

Scheidlein^  voi  I.  38 
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e perciò  T equità  naturale  esige  che  nella  dU^ 
crepanza  d' opinioni  i Toli  vengano  bilanciati 
aecondo  la  proporzione  dei  crediti  che  ognuno 
tiene  verso  la  massa  (Aulico  Decreto  del  i6 
luglio,  *787).  Ai  creditori  comparsi  è facol- 
tativo di  nominare  in  amministratore  dei  beni 
esistenti  in  una  .provincia  anche  quello  che  già 
trovasi  istituito  in  un’  altra  sopra  i beni  del 
medesimo  cridatario  ( Aulico  Decreto  dell’i  i 
maggio,  1786). 


S *0^* 

Il  curatore  delia  massa  dovrà  indicare  al 
- giudice  quei  creditori  che  sono  prenotati  nei 
pubblici  registri f affinchè  possa  loro  venir  in 
ispecicdità  notificato  V aprimento  del  con- 
corso ed  il  termine  stabilito  alV  insinuazione^ 
e precisamente  nel  modo  stesso  nel  quale  ad 
un  reo  convenutola  misura  della  sua  assenza 
o presenza,  dee  venir  intimato  il  primo  li- 
bello, giusta  il  disposto  dal  capitolo  XXXV L 
Uavvì  un  caso  nel  quale  ì creditori  in  un 
processo  edittale  debbono  essere  separata* 
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mente  provocati,  e questi  creditori  non  ven- 
gono obbligati  dalla  clausola  generale  aggiunta 
all’  editto  convocatorio.  Quali  sono  dunque  i 
creditori  ? Il  § loo  dice;  Ai  creditori  preno- 
tali nei  pubblici  registri  dovrassi  notificare  in 
ispecialità  l’ aprimento  del  concorso,  intimando 
a cadauno  di  essi  la  provocazione  nel  modo 
stesso  nel  quale  al  reo  viene  intimata  la  prima 
petizione.  Sotto  la  denominazione  di  creditori 
prenotati  s'intendono  quelli  che  sopra  una 
realità  stabile  od  altro  effetto  immobile  hanno 
conseguito  il  pegno  od  ipoteca  mediante  l’ i- 
scrizione  nei  registri  delle  ipoteche,  ovvero 
mediante  la  prenotazione  giudiziale,  comun- 
que eseguita  secondo  la  diversa  pratica  dei 
luoghi  (Aulico  Decreto  dei  7 aprile,  ty85). 

Questa  legge  ha  per  iscopo  il  manteni- 
mento del  credito  degli  stabili,  il  quale  ver- 
rebbe a soffrire  se  un  creditm-e  distante  dal 
giudizio  concorsuale,  vivendo  tranquillo  e con 
questa  fiducia  sulla  sua  prenotazione,  non 
desse  retta  al  pubblicato  editto,  e perdesse 
le  sue  ragioni  perchè  gli  restò  ignota  la  cita- 
zione, e per  conseguenza  non  presentò  il  re- 
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lativo  libello.  Io  pari  tempo  la  precauzione 
della  separata  citazione  giustifìua  l'ordioe  che 
anche  no  creditore  prenotato  e munito  d'i- 
poteca sia  tenuto  d'insinuare  il  suo  credito 
alla  massa  del  concorso.  Questa  citazione  o 
proTOcazione  non  consiste  punto  nel  presen- 
tare per  parte  del  curatore  alle  liti  in  con- 
fronto di  ciascheduno  una  separata  petizione 
provocatoria;  questo  sarebbe  un  atto  superfluo. 
Il  giudice  concorsuale,  qualora  tutti  i credi* 
tori  prenotati  non  gli  fossero  già  prima  noti, 
dee  presso  il  giudizio  cui  è sottoposto  lo  sta- 
bile dell'oberato  (l'ufnzio  delle  ipoteche  in 
questo  Regno  ) ricercare  la  rimessa  dell’  e- 
stratto  di  tutti  i creditori  prenotati  sul  me- 
desimo, indicando,  ogni  qualvolta  egli  perviene 
in  cognizione  di  uno  o dell’  altro  creditore, 
con  separato  decreto  ex  officio  1’  aprìmento 
del  concorso.  11  decreto  potrà  farsi  nel  modo 
seguente  : 

Viene  ad  esso  N.  N.  notificato  essersi 
aperto  il  concorso  sopra  la  sostanza  di  N.N., 
ed  essersi  convocati  tutti  i creditori  ed 
**  aventi  interesse  per  l'insinuazione  delle 
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**  loro  prelese  da  farsi  al  più  tardi  sino  al 
giorno ...  del  venlaro  mese  . . . 

Avrà  quindi  egli  entro  il  detto  termine 
“ a presentare  a questo  Regio  Trilninale  una 
formale  pelizioue  io  iscritto  rispettivamente 
**  del  proprio  suo  credito,  prenotato  nei  pub« 
**  blici  registri  sul  fondo  dell’oberato  N. N., 
“ contro  il  curatore  ad  liles  avvocato  N.  N., 
**  con  che  nella  medesima  vengano  dedotte 
tutte  le  necessarie  prove,  onde  possa  con* 
**  stare  non  solamente  della  liquidità  di  quanto 
verrà  preteso,  ma  anche  del  diritto  per 
**  cui  dimanderà  essere  graduato  in  tale  o tal 
**  altra  classe*,  con  avvertenza  che,  scorso  il 
**  suddetto  termine  perentorio,  non  sarà,  per 
“ rapporto  alla  facoltà  esistente  in  questa 
**  provincia,  più  ascoltato.  ,, 

Questo  decreto  s’intima  a cadano  credi* 
tore  nella  stessa  maniera  come  una  petizione, 
cioè  al  creditore  domiciliato  nel  luogo,  in 
proprie  mani  per  mezzo  del  portiere;  all’as* 
sente  mediante  la  /705to,  e qualche  volta  anche 
con  pubblico  editto  a norma  del  prescritto 
nel  capitolo  delle  Intimazioni.  La  provoca* 
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zione  separata  e particolare  dei  creditori  pre- 
notati non  porta  seco  altro  o novo  termine  per 
r insinuazione  che  quello  stabilito  a tutti  i 
noti  éd  ignoti  creditori  dall'  editto  convoca- 
torio  (Aul.  Dee.  del  i 8 aprile,  lySS). 

§ lOl. 

H curatore  assunto  alle  liti^  ricevuto  il 
decreto,  dovrà  progredire  indilatamente  alla 
liquidazione  coi  creditori  che  saranno  noti, 
e coi  rimanenti,  a misura  che  s'insinueranno. 

Siamo  ora  all’atto  della  liquidazione  dello 
stato  passivo.  Se  al  curatore  fosse  riuscito  di 
ternainare  tutte  le  liquidazioni  prima  che  sia 
spirato  il  termine  per  la  convocazione,  si  do- 
vrebbe al  momento  della  fissazione  del  suo 
onorario  aver  particolar  riguardo  alia  sua  di- 
ligenza, zelo  ed  attività  dimostrati. 

La  pr^crizione  che  il  curatore  alle  liti  prò* 
gredir  debba  indilatamente  alla  liquidazione 
con  ciascheduno  dei  creditori,  presuppone 
sempre  ohe  l’ attore  abbia  presentata  regolar-  ' 
mente  la  sua  petizione.  Al  curatore  perciò, 
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desiderando  d’ accelerare  la  liquidazione  e di 
acquistarsi  un  particolar  merito  e maggior 
premio,  non  sarebbe  lecito  di  provocare  uno 
a lui  noto  creditore  il  quale  per  anco  non  s'era 
insinuato  alla  presentazione  del  suo  libello; 
perchè,  attesa  la  'generale  provocazione  se- 
guita mediante  il  pubblico  editto,  non  solo  se 
ne  renderebbe  superdua  qualunque  altra  par*, 
ticolare,  ma  non  avrebbe neppur  alcun  effetto, 
non  potendosi  obbligare  il  creditore  ad  insi- 
nuare i suoi  crediti  prima  del  termine  pre- 
scritto nell’ editto  convocatorio:  segnatamente 
poi  il  curatore  mancherebbe  con  tale  special 
provocazione  al  suo  istituto,  il  quale  gli  pre- 
scrive la  vigilanza  sopra  i diritti  e le  ragioni 
della  massa,  e non  mai  sopra  quelli  dei  cre- 
ditori (Aul.  Dee.  del  9 aprile,  1790.) 

Non  dipendendo  dunque  dalla  volontà  del 
curatore  di  liquidare  con  tutti  i creditori 
prima  dell’espiro  del  termine  convocatorio, 
mentre  l’ uno  o T altro  può  ritardare  la  sua 
insinuazione  sino  agli  ultimi  giorni,  dovrà  il 
giudice,  nel  fissare  il  premio  od  onorario  del 
curatore,  aver  preferibilmente  il  maggior  ri* 
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guardo  alla  diligensa  da  lui  impiagata  con 
tulle  le  sue  forze  per  corrispondere  allo  scopo 
della  legge. 

Siccome  nei  concorsi,  ritardandosi  talvolta 
per  qualche  creditore  la  liquidazione,  non  di 
rado  vengono'  pregiudicali  molli  altri  credi- 
tori per  rapporto  alla  classificazione  e al  ri. 
parlo  da  quella  dipendente,  e questa  colpa 
potendo  esser  ascritta  al  curatore  ad  lUes 
quando  nel  processo  di  liquidazione  non  os- 
servasse i termini  stabiliti  o fosse  troppo  in- 
dulgente verso  i ritardi  e le  omtnissioni  della 
controparte;  così  vuole  la  legge  che  il  giudice, 
accorgendosi,  debba  ex  officio  ingiunger  al 
curatore  di  produrre  nel  tempo  prescritto  i 
suoi  atti,  e di  dimandare,  spirato  il  termine, 
contro  l’avversario  lento  e neghittoso  l’inro- 
tulazione  degli  alti  (Risoluzione  del  3i  otto- 
bre, 1785,  lett.  r). 

A fine  poi  che  un  creditore,  qualora  il 
concorso  fosse  aperto  in  parecchie  province, 
non  possa  insinuare  appresso  più  giudici  i 
suoi  credili,  e non  percepisca  più  d* una  volta 
il  pagamento,  è prescritto  ai  curatori  alle  liti 
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delle  varie  province  di  procedere  di  concerto 
ed  io  buona  armonia,  non  che  d’essere. io 
continua  corrispondenza  fra  di  loro  (Àul. 
Dee.  deir  ii  settembre,  i784y  e § i53  dei 
Regolamento  ), 

Il  creditore  dovrà  all’atto  delia  liquida* 
zione  comprovare  la  validità  del  suo  credito 
mediante* i solili  aiuminicoli  legali.  Una  volta 
si  faceva  prestare  il  giuramento  ìiquidatorio 
a cadaun  credilore,  comunque  fosse  stata  la 
sua  insinuazione  e prova;  cioè  doveva  giu* 
rare  che  non  solamente  il  suo  credilo  era  li* 
quido,  ma  che  eziandio  non  avea  avuto  nulla 
dall’oberato  a conto  dei  medesimo.  Siccome 
dì  sifTallo giuramento  non  apparisce  più  traccia 
nel  Regolamento  Giudiziario,  pare  che  taci- 
tamente sia  abolito,  e debba  aver  effetto  e 
vigore  solamente  ciò  che  ivi  si  trova  prescrìtto, 
cioè  che  dopa  la  piena  prova  non  ha  più 
luogo  verun  giuramento. 

Nel  processo  edittale  tanto  il  curatore  ad 
lites  quanto  l’ ammioislratore  sono  esenti  dal 
pagamento  delle  tasse  giudiziali,  dalla  carta 
bollata,  dal  porto  di  posta,  ecc.,  ecc.  ; ma  i 
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creditori  che  ìnsiDuarono  mal  fondate  pre- 
tese e sono  condannati  nelle  spese  giudiziali, 
pagheranno  anche  quelle  che  il  curatore  do- 
vrebbe abbonare  se  non  godesse  il  suddetto 
benefizio.  Gli  alti  che  si  consegnano  all’ uf- 
fizio di  posta  debbono  portar  al  di  fuori  l’in- 
scrizione: In  concursualibus,  e sono  spediti 
per  parte  del  giudice  concorsuale.  (Ani.  Dee. 
del  7 settembre,  1789,  del  a4  giugno,  1 790, 
del  a3  novembre,  1798). 

§ 102. 

lì  fisco  ^ non  ostante  che  il  concorso  siasi 
aperto  "avanU  un  altro  giudice ^può  insinuare 
le  sue  pretese  avanti  al  proprio  suo  fòroy  in 
contesto  però  sempre  del  difensore  della 
massa  (curatore  alle  liti);  e con  V osservanza 
dei  termini  dalla  legge  universalmente  pre^ 
scritti  può  istituire  avanti  di  esso  le  prove 
occorrenti  tanto  in  ordine  alla  liquidità, 
quanto  in  ordine  alla  classe  che  pretende; 
può  anzi  avanti  lo  stesso  suo  fòro  fare  le 
sue  deduzioni  nelle  contestazioni  in  punto 
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di  priorità  che  insorgessero ^ e similmente 
manifestare  al  medesimo  proprio  fòro  ilsen- 
timento  negli  affari  sui  quali  nelle  occor- 
renze del  concorso  egli  avesse  diritto  di  darlo, 
e questi  dovrà  trasmetterlo  al  giudice  del 
concorso,  A tal  uopo  dovrà  il  giudice  del 
concorso,  sì  tosto  che  avrà  in  qualunque  siasi 
guisa  rilevato  che  v*  intervengano  ragioni  la 
cui  difesa  spetta  alV  uffizio  fiscale,  parte- 
cipare V aprimento  del  concorso  al  fòro  fis- 
cale, affinchè  il  fisco  venga  obbligato  ad  in- 
sinuare e giustificare  le  ragioni  che  gV  in- 
cumbe  di  rappresentare.  Questo  diritto  fiscale 
non  avrà  però  luogo  per  rapporto  ai  beni  di 
conventi, istituti,  chiese  e fondazioni  sotto- 
poste all'amministrazione  economica  dello 
stato,  dovendosi  in  questi  casi  rivolgere  il 
fisco  al  giudice  competente  del  concorso,  e 
nominare,  occorrendo,  un  procuratore  nel 
luogo  in  cui  pende. 

Questo  paragrafo  tratta  del  pririleglo  che 
ha  il  fisco  rapporto  al  suo  fóro  per  insiniiare 
i credili  di  quei  corpi  da  esso  tutelati.  Sola* 
mente  sono  eccettuati  i conrenti,  istituti,  le 


444  CAPITOLO  ROTO, 

chiese  e fondazioni  sottoposte  all’ amministra* 
«ione  economica  dello  stato  ( demanio  ),  e 
questi  non  possono  goder  del  cllritlo  d’  esser  * 
insinuati  ai  fòro  privilegiato  del  fisco. 

Di  questo  privilegio  ho  fatto  già  menzione 
al  § 83,  e per  amor  di  brevità  mi  riporlo 
anche  in  questo  caso  al  medesimo,  ove  sono 
pure  compresi  i crediti  dell'erario  militare , 
non  che  tutti  gli  oggetti  montanislici  e delle 
miniere. 

Per  rapporto  al  fisco  bisogna  ancora  osser- 
vare che,  patrocinando  egli  l’ erario  militare 
in  un  concorso,  se  avesse  insinuato  al  giu- 
dizio militare  delegato  misto  della  provincia 
un  credito  contro  il  curatore  ad  Z/Ves istituito' 
dal  giudice  concorsuale,  e che  per  la  grande 
lontananza  del  giudizio  militare  non  fosse  io 
grado  di  trattare  personalmente  innanzi  allo 
stesso  le  occorrenze,  sarebbe  abilitato  di  no- 
minarsi un  sostituto  nella  persona  d’un  le- 
gale ivi  dimorante,  e di  dargli  quelle  infor- 
mazioni ed  istruzioni  eh’  egli  crederebbe 
confacenti  ed  opportune  al  concreto  caso  (34)» 

(a4)  L’Istruzione  ioterinale  pel  Regio  Fisco 
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§ io3. 

Tutte  le  insinuazioni  si  avranno  a pre- 
sentare in  guisa  di  formale  libello  ed  in 
iscritto  ; e quando  l'azione  è reale  vindica- 
toria  di  preteso  dominio  sopra  un  effetto  esr 
stente  nella  massa  y si  dovrà  esprimere  neiVi- 
stanza  del  libello  d' insinuazione  anche  ciò 
che  si  dimanda  pel  caso  che  fosse  bensì  di- 
chiarato liquido  il  credi tOy  ma  non  venisse 
aggiudicato  il  preteso  diritto  di  dominio. 

Il  creditore  presenta  la  sua  petizione,  nella 

in  Italia,  del  i.°  febbraio  , 1804  , conferma  lo 
stesso  nel  modo  seguente  : u g 37.  Tutte  le 
cause  civili  che  1*  ullizio  fiscale  produrrà  in 
giudizio,  dovranuo  esser  dal  medesimo  incam- 
minate innanzi  ai  Regio  Tribunale  civile  di 
prima  istanza  di  Venezia,  che  vieue  dichia- 
rato come  fóro  competente  del  fìsco,  sia  che 
egli  sostenga  le  parti  d*  attore  , sia  di  reo  coo- 
venuto  : queste  cause  dovranno  sempre  cor- 
rere sotto  nome  dell*  uffìzio  fìscale  , e non  già 
di  quel  singolare  iudividuo  al  quale  venne  ad- 
dossato il  disimpegno  dell*  affare,  n 
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quale  espone  ed  insinua  il  credito  : il  cura- 
tore ad  lìles  è il  reo  convenuto;  l’attore  ad- 
duce tutte  le  sue  prove  ed  altri  amminicoli, 
e spiega  iodi  la  sna  regolare  e precisa  do- 
manda (petito).  Solitamente  si  ricerca  per- 
chè venga  dichiarato  liquido  l’insinuato  cre- 
dito. Qualora  poi  venisse  insinuato  un  preteso 
dominio,  o sia  diritto  di  proprietà  sopra 
un  eflfetto  esistente  nella  massa,  si  dovrà  di- 
mandare nei  petito  la  restituzione.  Oltre  di 
ciò,  è tenuto  cadano  creditore  di  dedurre  e 
provare  nella  sua  petizione  insinnatoria  il  di- 
ritto in  vigor  del  quale  dimanda  d’ esser  gra* 
duato  in  tal  e tal  classe:  tuttavia  non  si  trat- 
tano fra  il  creditore  ed  il  curatore  alle  liti 
' veramente  le  occorrenze  intorno  alia  classe  in 
cui  intende  esservi  posto,  sebbene  eia  libero 
al  curatore  d’opporsi  anche  alla  domanda 
della  classe,  e’al  solito  si  r^tringono  le  con- 
testazioni alla  sola  liquidità  del  credito;  im- 
perciocché rapporto  alla  classe  il  , curatore 
non  è legitimus  contradiclor  del  creditore; 
egli  non  provvede  che  al  vantaggio  di  tutta 
la  massa,  e dee  quindi  invigilare  acciocché 
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DOS  passi  pretesa  iusussislente  e mal  fondala. 
Troyalosi  liquido  il  credilo,  non  importa  più 
al  curatore  in  qual  classe  possa  esser  collo* 
calo  riusinuante,  mentre  questo  è un  affare 
dei  creditori  da  discutersi  fra  di  loro.  Nul> 
ladimeno  è, prescritto  che  chi  insinua  un  ere* 
dito,  simultaneamente  debba  addur  il  diritto 
che  crede  aver  sopra  una  certa  classe,  onde 
somministrare  al  giudice  concorsuale  i mezzi 
ed  ri  materiale  per  (ormare  la  classificatoria, 
a cui,  a termini  del  § i i3,egli  èexoj^io  te* 
nulo,  e non  sarebbe  in  grado  di  prestarsi  se  * 
negli  atti  antecedenti  non  ?i  fosse  fatta  men- 
zione della  rispettiva  classe,  e vi  mancassero 
le  date  per  graduare  in  questa  o quell’ altra 
classe  i creditori. 

É erroneo  il  credere  che  un  creditore  nel- 
r insinuare  la  sua  petizione  possa  esser  ob* 
bligato  a prestare  prima  una  cauzione,  come 
è prescrìtto  nel  § 5a5  di  questo  Regola* 
mento  (Aul.  Dee.  del  i3  febbraio,  1795, 
leu.  q ).  , 

Per  quanto  riguarda  poi  T insinuazione  e 
la  classe  d’una  proprietà,  i’Aul.  Dec.deli’i  1 
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settembre,  1 788,  dilucida  maggiormente  la 
questione.  Egli  si  esprime  in  questi  termini: 

Chi  produce  contro  una  massa  di  concorso 
una  pretesa  a titolo  di  dominio,  avrà  non  solo 
da  presentarla  in  forma  di  una  regolar  peti- 
zione, ma  dovrà  anche  comprovarla  verso  il 
curatore  alle  liti.  Nella  sentenza  liquidatoria 
non  dee  decidersi  se  non  che  la  questione  se 
abbia  luogo  una  pretesa  in  confronto  della 
massa.  La  quislione  poi  se  appartenga  alla 
sua  pretensione  il  dominio  della  cosa,  e se  in 
conseguenza  sia  da  anteporre  a tutti  i credi- 
tori, spetta  alla  sentenza  di  classificazione, 
contro  la  quale  è libero  a cadaun  creditore 
il  diritto  di  produrre  in  ordine  la  sua  azione 
di  priorità.  ,, 

§ io4* 

Di  tutte  le  insinuazioni  si  dovrà  tenere 
esatta  nota  tanto  nel  protocollo  giudiziale 
quanto  dal  patrocinatore  della  massa'^  con  la  - 
scorta  di  tale  registro  si  formerà  subito  ^ dopo 
che  satà  scorso  il  termine  alle  insinuazioni ^ 
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una  regolare  specifica , e questa  cogli  atti 
unitamente  alla  giustificazione  hiIV  adempi- 
mento del  § loi  verrà  a suo  tempo  prodotta 
per  la  formazione  della  classificazione. 

Tanto  il  caralore  ad  liles  quanto  il  gin* 
dice  del  concorso  dee  tenere  una  specifica  in 
forma  d'on  protocollo  per  tutti  i crediti  che 
furono  insinuati.  Il  curatore  ad  Ktrs  è tenuto 
di  presentarla  al  giudice  concorsuale  accioc> 
chè  possa  formarsi  la  classificatoria,  ed  il 
giudice  la  confronterà  con  la  sua  estratta  dal 
protocollo  degli  esibiti,  a fine  non  venga  om> 
messo  nella  classificazione  l’ uno  o l'altro  dei 
crediti  regolarmente  insinuati.  Nè  il  giudice 
del  concorso,  nè  il  curatore  alle  liti  può  ri- 
tardare sino  alla  classificatoria  1’  annotazione 
di  questi  crediti,  e la  specifica  dovrà  esser 
estesa  subito  dopo  che  sarà  scorso  il  termine 
alle  insinuazioni  (Àul.  Dee.  del  marzo, 

I j84,  lett.  a ).  Segue  qui  la  modula  della  ^ 
specifica  di  cui  si  tratta: 


Scheidlein^  voi.  /.  >9 
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(Si  possono  aggiugnere  aWanzuìetta  spe-- 
eifica  altre  colonne  per  maggior  comodità  ^ 
p.  r.,  la  revisione  interposta,  la  decisione  del 
Supremo  Tribunale,  ecc.) 

io5. 

Sopra  ciascuna  insinuazione  si  procederà 
nel  modo  prescritto  per  ogni  altra  petizione, 
generalmente  anzi  avrà  luogo  ilprocesso  ver- 
buie;  incumherà  però  in  esso  a ciascun  cre- 
ditore di  dedurre  e provare  non  solo  la  li- 
quidità, ma  anche  il  diritto  in  virtù  del  quale 
domanderà  di  essere  collocato  in  tal  classe  od 
altra,  oppure  come  proprietario  preferito  ad 
ogni  altro  creditore-. 

Ogni  petiEione  iosinuatori»  dà  luogo  ad 
una  causa  tra  ik  creditore  ed  il  curatore  alfe 
liti  in  qualità  di  legitimus  contradictor,  e si 
proferiraDno  tante  sentente  di  liquidationc 
quanti  ne  sono  stati  innnoati  crediti  ed  altre 
pretese  da  chi  n’ehbe  interesse,  in  modo  che 
tin  creditore,  il  quale  ha  diverse  pretese  che 
fra  (K  loro  nou  hanno  connessione,  dee  pro> 
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durre  anche  più  petieioni , e per  couseguenza 
TÌ  saranno  pure  proferite  più  sentenze.  Nel 
processo  di  liquidazione  ha  luogo  generalfipusntd 
la  processura  verbale  (2  5).  Non  si  poi^  _ dubi> 
tare  però  che  qualora  i creditori  volessero 
convenirsi  col  curatore  ad  lites  intorno  al  pro- 
cesso in  iscritto,  sieno  autorizzati  a farlo,  e 
ciò  tanto  più  che  la  processura  verbale  ( se- 
condo la  quale  debbono  tutti  i creditori  com.- 
parire  in  una  giornata  medesima  nei  concorsi 
di  grande  estensione  e di  molti  creditori)  è 
una  processura  tumultuaria  .e  difficile  pel 
maneggio  della  giustizia:  inoltre  il  curatore 
alle  liti,  qualunque  siasi,  non  è sempre  in 
istato  di  addurre  in  un  momento  tutto  ciò 
eh’ è opportuno  alla  difesa  della,  massa,  e 
tralascia  qualche  volta,  nel  calore' della  difesa 
le  più  importanti  eccezioni.  Fu  già  insegnato 
dall’  esperienza  che  nella  sessione  vengono 
soltanto  definite  quelle  pretensioni  che  da  per 
eè  stesse  non  lasciano  alcun  dubbio;  ma  quelle 


(25)  Nelle  province  auslriacbe  tedesche  però 
generalmente  la  processura  è in  iscritto. 


* 
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pretese  che  vanno'  soggette  a più  dnbbj  ed 
eccezioni  farono  rimesse  nella  gradazione  che 
dopo  la  giornata  deesi  emanare  per  la  pro- 
duzione di  più  chiare  prove,  o per  la  confu- 
tazione'delle  addotte  eccezióni: echi  non  vede 
da  ciò  nascere  nuovi  processi  liquidatori,  e 
ritardare  in  infinito  lo  scopo  del  concorso  col 
pregiudizio  il  più  sensibile  per  gli  altri  cre- 
ditori ? 

La  sentenza’  a termini  di  questo  paragrafo 
sarà  la  seguente: 

“ Nella  causa  vertente  tra  N.  N.  attore, 
“ difeso  dall' avvocato  N.  da  una,  ed  N.  N., 
“ curatore  ad  lites  della  massa  N.  N.,  reo 
**  convenuto  dall'altra  parte,  in  punto  di  re- 
“ stituzione  dell’  orologio  di  ragione  dell’at- 
lore,  esistente  nella  massa  concorsuale  di 
“ N.  N.,  ed  in  punto  di  classificazione  sepa- 
rata  innanzi  a tutti  gli  altri  creditori,  come 
**  da  insinuazione  del  giorno . . . Chiuso  il 
processo  verbale  il . . . Questo  regio  tribu- 
naie  civile  di  prima  istanza  ha  giudicato  e 
“ pronunziato,  come  giudica  e pronunzia  com- 
petere  all’ attore  N.  N.,  il  diritto  di  chie- 
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**  dere  dalla  massa  coocorsaale  di  N.  N.  la 
reslitudooe  dell’ orologio  d’oro  ricercato 
‘‘  cou  petizione  del  giorno...  o Tabbonar 
mento  del  ralore  di  esso  da  provarsi.  Rap* 
“ porto  poi  alla  domanda  di  essere  anteposto 
qual  proprietario  a tutti  gli  altri  cr^itori, 
si  rimette  l’ attore  alla  futura  classifica- • 
ztone,  compensate  le  spese,  e pagherà  Pm- 
tore  la  metà  dell’ onorario  di  questa  sen* 
tenia,  restando  assolta  la  massa  concoc* 
suale  dell’altra  metà.,, 

§ io6. 

/il  curatore  della  massa  dee  Voherato  co- 
municare tutte  le  cognizioni  e i documenti 
che  servir  possono  alla  difesa  della  massa. 
Se  egli  secondo  V interna  sua  persuasione 
non  sapesse  contro  la  insinuazione  addurre 
alcuna  fondata  eccezione , dovrà  ^ in  luogo  di 
produrre  la  sua  risposta^  presentare  tale  sua 
dichiarazione  al  giudice^  e questi  senz'  altro 
pronunziare  .sulla  liquidità  delV insinuazione. 

Ti  sono  non  di  rado  dei  casi  in  cui  il  cu- 
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rulore  alle  liti,  non  coocscendo  bene  gli  af- 
fari dei  quali  il  cridatario  erasi  occupato,  si 
trova  impossibilitato  d'  opporre  a certe  pre- 
tese insinuate  Teccezioni  che  sar^bero  ne- 
cessarie, e per  le  quali  gli  mancano  le  ris- 
pettive informazioni:  ciò  ha  segnatamente 
luogo  allorquando  un  negoziante  fallisce.  In 
tali  casi  dunque  deesi  rivolgere  H curatore 
air  oberato,  il  qnale  è obbligato  di  sommini- 
strare tutti  i lumi  e di  dargli  tutte  le  istru- 
zioni possibili  onde  possa  eccepire  e confu- 
tare validamente  le  insinuazioni  avversarie. 
Onde  poi  abbreviare,  quanto  più  possibile,  il 
processo  liquidatorio,  è prescritto,  che  qua- 
lora il  curatore  riconoscesse  da  per  sè  liquido 
e valido  il  credito  insinuato,  e che  per  con- 
seguenza non  sapesse  quali  eccezioni  opporre 
nella  risposta,  dovrà  presentare,  m luogo  della 
risposta,  una  istanza  eoa  cui,  dichiarando  il 
motivo,  ehiederà  l’ inrotulaziooe  degli  atti, 
fui  quali  il  giudice  proounc^à  tosto  come 
di  ragione. 
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§ 107. 

il  curatore  è ancora  tenuto  a giustificarsi 
di  due  in  due  mesi  avanti  al  giudice  del 
concorso,  rendendo  conto  di  ciis  che  avrà 
fatto  in  ordine  a ciascuna  insinuosione,  guai 
sia  il  motivo  della  pendenza,  e eh' egli  dal- 
canto  suo  non  abbia  ammessa  cosa  alcuna, 

§ 108. 

» 

A misura  che  sarà  chiuso  il  processo  so^^ 
pra  ciascuna  insinuazione,  dovrà  senz  altra 
e subito,  rispetto  alla  liquidità  della  preten^ 
sione,  proferir»  ed  intimarsi  particolare  sen» 
^tefkza:  rispetto  poi  al  diritto  di  anteriorità  si 
rimetterà  nella  sentenza  ciascun  creditore 
^ alle  risultanze  della  classificazione. 

Como  si  disse  al  § io3,  il  curatore  èabì- 
lilato  ad  opporsi  alla  dimanda  del  creditore 
che  vuole  esser  gradualo  in  tal  e Itd  classe; 
ma  queste  opposizioni  non  si  possono  riguar- 
dare per  occorrenze  formali  che  si  traitaoa 
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Ji  Solito  fra  le  parti,  e perciò  si  astieoe. an- 
che il  giudice,  nel  proferire  la  sentenza  li- 
quidatoria,  dai  fare  naenzione  della  classe 
stessa,  rimetteodo  i creditori,  per  quanto  ri- 
guarda la  classe,  alla  prossima  sentenza  clas- 
sificatoria, ad  onta  che  negli  alti  appariscano 
da  un  canto  la  dimanda  per  la  graduazione 
in  una  certa  classe,  e dall*  altro  canto  le  ecce- 
zioni nel  proposito  del  curatore  ad  lites.  Da 
ciò  ne  segno  che  la  sentenza  non  potrò  mai 
contenere  cosa  alcuna  intorno  al  diritto  della 
classe  o della  priorità.  Da  questa  regola  sono 
eccettuati  i due  casi  ove  subentrano  il  fìsco 
od  oggetti  montanistieif  mentre  allora,  tanto 
H fòro  privilegiato  del  fisco  (caso  (he  il  eoo- 
coreo  fosse  aperto  presso  un  altro  giudizio  ) 
quanto  quello  delle  miniere  comunica  con 
separata  nota  o lettera  al  giudice  concorsuale 
la. classe  che  si  è trovata  di  ragione  compe- 
tente al  credito  liquidato.  La  segnente  sen- 
tenza liquidatoria  potrà  servire  di  modula  nei, 
casi  avvenire. 

**  Nella  causa  vertente  tra  N.  N.,  difeso 
^ dall’  avvocato  N,  N.  attore,  da  una,  ed  N. 
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N.)  caralore  ad  liiet  della  massa  concoT* 
’*  auale  di  N.  N , reo  convenuto  dall’altra, 
in  punto  di  liquidità  di  credilo  insinuato 
**  con  la  pelieione  del  giorno ...  al  num. . . . 
di  lire  2000  e relativi  interessi  decorsi  e 
non  pagati,  dipendenteraente  da  Pagherò 
5 novembre  deir  anno . . . , non  che  in  punto 
di  classificazione  nella  seconda  classe^ 
*‘_chiu9o  il  processo  .verbale  il  giorno  . . . 

Questo  regio  tribunal  civile  di  prima 
istanza  ha  giudicato  o pronunciato,  come 
giudica  e pronuncia  doversi  riconoscere  per 
**  liquido  il  credito  di  lir.  sooo  eo'  relativi 
interessi  decorsi  e non  pagati,  chiesti  daU 
**  r attore  con  sua  msìnaaziooe  dei  giorno  al 
**  N. ...  dipendentemente  da  Pagherò  5 no- 
“ vemhre  dell’anno...;  rapporto  poi  all» 
classe  addimaodata,  viene  1’  attore  rimesso 
alla  classificatoria  : si  dichiarano  compen- 
sate  le  spese,  e pagherà  la  parte  attrice  I» 
“ metà  del  salario  della  presente  sentenza, 
**  assolta  la  massaconcorsnale  dell’altra  metà.,, 
Per  la  più  facile  compilazione  della  classi* 
ficai oria,  ogni  giudice  esprimerà  nel  suo  re- 
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' foralo  la  classe  in  cai  riasiaualo  creditore 
dee  a suo  tempo  collocarsi. 

La  lettera  di  cui  si  parlò  di  sopra  potrà 
farsi  nel  modo  come  segue: 

'*  Riconosciutosi  eoa  odierna  sentenza  K> 
quido  il  credito  defle  lir.  io3,  insinuate 
'«‘dal  regio  ufHsio  fiscale  qual  procuratore 
**  dei  luoghi  pii  di  S ...  e di  S . . . contro 
**  il  curatore  della  massa, N.  , in  puulo  di 

pagamento  di  scudi  looo  dipendenti  da 
“ resto  di  cassa  erariale;  e rapporto  alla  classe 
addomandata,  trovalo  avendosi  spettare  a 
**  questo  credito  la  terza  classe  nella  gradua* 
torto  da  farsi  a suo  lempo^  a motivo  che, 
a termini  del  § i ai  del  Regolamento,  com- 
pele  al  regio  fisco,  in  ciò  che  pretende  da 
**  impiegati  come  io  è Toberato,  questa  classe; 
questo  regio  tribunale  •*  affretta  a -notifi* 
cario  a codesta  regia  istanza  concorsuale 
**  per  di  lei  norma  e direzione  al  tempo  della 
**  verificazione  della  graduatoria,  ricercandola 
parimente  di  voler  dall*  acchiusa  sente  nza 
**  far  s^uire  T intimazione.  „ 

Quando  nei  casi  dei  processo  edittale  è 
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proferita  la  sentenza  di  liquidazione,  potrà, 
tosto  che  la  stessa  sia  passata  in  giudicato  e 
senza  che  vi  occorra  un’altra  trattazione  o 
sentenza,  accordarsi  al  creditore  vittorioso 
r esecuzione  personale  o sia  l’arresto  dell’  o- 
berato,  in  quanto  che  esso  non  fosse  favorito 
dalla  cessione  dei  beni  o avesse  qualche  altra 
particolar  eseuzione  dall’arresto  medesimo 
(Ani.  Dee.  del  “z 3 agosto,  1793).' 

• Qui  si  osserverà  pure  che  quegli  il  quale 
insinua  nu  credito  1 al  tribunal  concorsuale,  e 
rimane  succumbente,  verrà, 'come  qualunque 
altra  parte  perdente,  condannato  al  pagamento'  ' 
delle  spese  giudiziarie;  il  curatore  ad  lites 
però,  seianche  perde  la  causa,  non  potrà' mai 
condannarsi  a veruna  spesa,!' mentre’  non  fa 
ohe  il  suo  dovere  quando  si  oppone  con  delle  ‘ 
eccezioni.  II.  càratorev  ad  eccezione  del  porto 
dei  danari,  delle  carte .d’ obbligo  ed  altre  che' 
equivalgono  la  contanti,  va,  come  si  dichiarò 
in  altro  antecedente  paragrafo,  esente  da  qua- ‘ 
lunque  tassa  di  posta  e di  giudizio,  dovendo 
però  rivolgersi  sempre  al  giudice  concorstiale 
quando  consegnar  vuole  delie  lettere  o plichi 
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all’  uf6zio  (Iella  posta  ( Aul.  Dee.  del  i6  no- 
vembre , I 799  ). 

§ 109. 

Contro  la  sentenza  riguardante  la  liqui- 
dità del  credito  è lihera  tanto  al  creditore^ 
quanto  al  curatore  la  via  dell' appellazione ^ 

in  caso  che  l'uno  ovvero  V altro  si  credesse 

\ > 

gravato.  Se  in  prima  istanza  fosse  stata  de- 
negata la  liquidità  .della  pretensione  d'  un 
creditore^  la  quale  poscia  venisse  ammessa 
per  sentenza  del  giudice  superiore^  dovrà  il 
giudice  di  concorso,  senza  attendere  il  ricorso 
del  creditore,  decretare  e disporre  in  modo 
che  questa  pretensione  sia  inserita  nella  clas- 
sificazione, e questa  aggiunta  venga  notifi- 
cata a ciascun  creditore  il  quale  venisse  0 
parificato  0 posposto  al  creditore  di  nuovo 
compreso^  . _ , 

Contro  la  sentenza  pronunziata  sulla  liqui- 
dità del  credito  è aperta  la  via  dell’  appella- 
zione tanto  al  curatore  quanto  al  creditore; 
ma  contro  la  sentenza  classificatoria  non  si 
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potrà  mai  appellare,,  ed  il  giudice  riserverà^ 
nella  medesima  a tutti  quei  creditori  che  sup> 
pongono  dover  esser  collocati  in  una  miglior 
classe,  ovvero  che  inleodonò^  riguardo  alla- 
priorità,  litigare  con  un  altro,  il  beneBzio  di 
poter  presentare  la  loro  petizione  entro  il  ter- 
mine di  giorni  3a  decorribiii  dal  giorno  della. 
sesuVla  intimaziofie  della  classi fìcatoria. 

Venendo  decisa  la  liquidità  del  credito  fra: 
un  creditore  ed  il  curatore  delia  massa,  nasce 
la  questione  se  una  tal  sentenza  pregiudicar 
possa  agli  altri  creditori, ose  aduno  o all’altro 
non  possa  competere.il  diritto  di  confutare,, 
ail  onta  di  quella  sentenza,  la  pronunziata, 
decisione.  Questa  dimanda  si  decide  negati* 
varaeote;^  perché  dimostrato  dal  creditore  il' 
diritto  e l*’  azione,  e quindi  pronunziato'  li- 
quido il  suo  credito,  e riconosciuto  per  com- 
provato dal  giudice  il  fatto  da  cui  deriva  il- 
motivo  della  liquidità-,  non  havvi  più  ragione 
di  chiedere  questa  prova  per  la  seconda  volta  ; 
il  curatore  in  oltre  è in  dovere  di  difendere 
le  azioni  di  tutti  i òreditori  in  coufronto  di 
chi  pretende  qualche  cosa  dalla,  massa,  ed  è 
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ex  ofjìeio  destinato  a lutti  in  loro  patrocina- 
tore: dal  che  ne  segue  che  icredilori  debbono^ 
rappresentare  ed  approvare  tulle  le  loro  azioni' 
in  egual  modo  eome  il  mandante  Verso  il  suo 
procuratore.  Se  però  fosse  probabile  che  1» 
liquidità  della  pretesa  si  fosse  verifìcila  sol- 
tanto per  via  di  espressa  o tacita  confessione 
del  curatore,  o di  concerto  o per  ignoranza» 
dello  stesso,  allora  con  potrà  pro.birsi  ad 
eicunO)  che  da  ciò  venisse  a risentire  pregiu- 
dizio, di  convenire  il  curatore  pel  risarci- 
mento', e nel  ca»o  che  non  lo  potesse  sommi- 
nistrare, di  chiedere  la  nomina  d’un  altro 
difensore,  il  quale  poscia  è aulorìzabto,  per 
l’ integrazione  della  prova  trascurala  dal  cu- 
ratore antecedente,  a iricercare  la  restituzione 
in  intiero,,  qualora  avesse  mezzi  ed  ammini- 
coli  che  comprovassero  il  contrario- di  ciò  che 
fu  accettalo  per  Vero  mediante  l’espressa  o 
tacila  conGrssione,  deir  antecessore. 
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s 

§ ilO. 

Quelli  che  fino  al  giorno  prefinito  nelV  e- 
dillo  non  avranno  insinuate  le  loro  preten^ 
sioniy  non  saranno  più  ascoltati  in  ordine  ai 
heni  della  massa,  quand' anche  eglino  ape«» 
sero  contro  l'oberato  ottenuta  già  una  sen- 
tenza, o loro  competesse  l'azione  del  com- 
penso, 0 che  avessero  a ripetere  dalla  massa 
un  bene  loro  appartenente  in  proprietà  , ov- 
vero fosse  assicurato  il  credito  con  pegno  ; 
per  conseguenza  se  fossero  ad  un  tempo  de- 
bitori verso  la  massa,  saranno  tenuti  a pagare 
il  debito,  non  atteso  il  diritto  di  compensa- 
zione, proprietà  od  ipoteca  che  altrimenti 
lot'o  avrebbe  competuto. 

Quali  conseguenze  pojia  la  convocazione 
riguardo  ai  creditori?  Essa  porla  la  cooae* 
guenza  che  quei  creditori  i quali  ooo  hanno 
ìosinuati  i loro  credili  entro  il  termine  del- 
Tedi  Ito  prefisso,  non  saranno  piu  ascoltati 
qnand’  anche  loro  spettasse  un  diritto  di  com> 
peosaaìooé,  od  essi  avessero  a ripetere  dalla 
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massa  un  bene  di  loro  proprietà  , ovvero  il 
oredito  loro  ibsse  ipotecak)  sopra  ano  stabile 
od  altro  immobile, o fosseassicurato  coti  pe^iio 
(Aulico  Decreto  del  7 febbrajo  , 1783  , lelt. 
h)\  per  conseguenza  se  fossero  ad  un  tempo 
debitori  verso  la  massa  , saranno  tenuti  a 
pagare  il  debito,  non -atteso  il  diritto  dicom* 
pensazione,  proprietà-  od  ipoteca.  La  Sovrana 
Patente  del  5‘ aprile,  1 783^)  onde  tutelare  i 
diritti  ipotecar],  dichiara  che  la  consegna d’un 
bene  vincolato  ad  un  pegno  od  ipoteca , siasi 
essa  fatta  dal  proprietario  ad  un  terzo  , giu- 
dizialmente a fuori  di  giudizio  o in  qualsiasi 
altro  modo,  non  pregiudicherà  mai  ai  credi- 
tori che  sono  coperti  di  questo  pegno,  qua- 
lora non  fossero  stati  previamente  in  ordine 
sentiti  sul  punto  di  tale  rilascio,  abbandono 
o consegna. 

Il  termine  d'insinuazione  prefìsso  neH'editto 
convocatorio  non  permette  proroga  di  sorta, 
e la  di  Ini  ommis^one  non  può  sanarsi  se 
non  che  mediante  la  restituzione  in  intiero 
(Aulico  Decreto  del  i3  febbrajo,  1795,  lett. 

L’insinuazione  d’un  credito  presentata" 

Scheidlein  ^ voi.  l.  3o< 
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troppo  tardi  e foori  di  tempo  non  sarà  perciò 
più  accettat8f  ed  il  giadtce  la  dorrà  rigettare 
ex  officio. 

§ ili« 

Ciò  che  vien  disposto  nel  paragrafo  ante> 
cedente  della  perdita  del  diritta  di  compen- 
sazione ^ non  è da  intendersi  de'  creditori  che 
si  troveranno  in  corrispondenza  di  negozio 
o sia  commercio  col  debitore^  ed  avranno  fin 
riguardo  a tal  negozio^  tenuto  un  regolare 
libro  di  conti  o sia  bilancio  mercantile  : tali 
creditori  non  saranno  obbligati  d' insinuarsi 
al  concorso , se  non  in  quanto  avranno  a 
fare  qualche  pretensione  verso  la  massa  del 
concorso  per  causa  d'un  avanzo osiarestanza 
attiva^  e però  non  saranno  tenuti alV insinua- 
zione rispetto  alle  partile  attive  e passive  che 
risulteranno  conguagliate  e compensate  dal 
libro  dei  conti,  salvo  tuttavia  Vobbllgo  di  ri- 
spondere al  patrocinatore  della  massa  , sia 
sulla  regolarità  e liquidità  del  conto , sia  su 
qualche  restanza  attiva  pretesa  dal  patroci- 
natore. 
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La  regola  di  dover  iosinaare  al  tribaoal 
mocorsQale  anche  i credili  ai  quali  spelta  oq 
«diritto  di  compemaiione  ha  le  seguenti  ec<> 
«elioni  : 

1.  Qnei  creditori  «he  si  trovarono  incorni 
mercio  ed  in  corrispondenza  di  neprzio  col 
■debitore,  e che  in  riguardo  a tal  negozio  ave* 
vano  temilo  un  regolare  libro  di  conti  o sia 
bilancio  mercantile,  non  sono  tennli  ad  ioti* 
nnare  il  loro  credilo  al  concorso  , se  non  in 
quanto  avranno  da  pretendere  <fuahdie»oprap» 
più  od  avanzo  del  loro  eredito  compensato 
col  debito  verso  Toberato,  restando  però  sem* 
pre  obbligati  di  rispondere  a qualunque  ri- 
chiesta  del  curatore  intorno  la  validità  e liqui- 
dazione dei  bilancio,  codio  o debito  loro. 

a.  Non  sono  tenuti  ad  insinuarsi  alla  masse 
dei  concorso  quei  proprietarj  che  sono  ancor 
in  possesso  deWe^tto  o stahiìCi  sebbene  ab- 
biano qualche  connessione  colla  massa  dei 
beni  concorsuali.  Un  esempio  diluciderà  meglio 
fa  cosa.  Supponiamo  che  marito  e mc^lie fos- 
sero simultaneamente  iscritti  sopra  una  casa, 
« che  si  apra  il  concorso  sulla  soilanca  del 
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marito;  ia  questo  caso  la  moglie  nonèobblu 
gata  d’ iusinaare  al  concorso  ih  suo  diritto  di 
proprietà,  sulla  metà  della  casa , mentre  non 
tutta  la  casa  è stata  presa  neirinrentario  della 
massa.  Si  dee  supporre  che  il  cridatario  ^ sia 
stato  io  possesso  della  cosa  , e che  il  giudice 
quindi,  trovatala  presso  il  medesimo  , l’abbia 
qual  proprietà  deU’oberato  presa  nello  stato 
attivo- delia- massa;  allora  il  vero  proprietario 
è tenuto  d’insinuare  il  suo  diritto,  viodicande 
l’effetto  di  sua  pertinenza , ovvero  dimane 
dandone  il  suo  valore. 

§ H2i 

Egualmente  potrà  ciascun  creditore  qualé^ 

avrà  per  pegno  in  mano  una  cambiale  ac- 
cettata, percepire  dall' accettante  il  pagamento 
olla  scadenza,  e scontare  per  tal  modo  la  sua 
pretensione  quanà'^  anche  egli  non  V avesse 
insinuata.  Egli  sarà  soltanto  in  obbligo  di 
restituire  fedelmente  allà  massa  delconcorso^ 
V avanzo  eventuale. 

Neppure  sono  obbligati  ad'  iasiouara  il 
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loro  credito  alla  massa  coocorsaale  qneUì  i 
qoali  tengoDO  in  pegno  noa  cambiale  accet- 
tala. Il  caso  è il  seguente:  Qualcheduno  ha 
riceruto  in  ^egoo  una  'cambiale  accettata  ^ e 
ab.momento  dell' aprimento  del  concorso  si 
presenta  e si  legittima;  in  queste  caso  il  cre- 
ditore non  è tenuto  a consegnar  la  cambiale 
alla  massa  e d’ insinuare  separatamente  iLsno 
credito  , potendo  alla  scadenza  riscuoterne 
dall'accettante  il. pagamento  e saldare  la  sua 
.propria  pretesa.  Qualora  poi  la  somma  della 
cambiale  fosse  maggiore  di  quella  ohe  deve 
l'oberato , .sarebbe  in  dovere  il  creditore  di 
restituire  l'avanzo,  alla  massa  del  concorso 

i 

(A.nlico.  Decreto  del  -i 3 luglio , i789|lett.i&)' 

..  !• 

. . - ...  ; . ; § l-l3. 

* I 4 I ‘ ‘ \ * * 

( Quando  sopra,  tutte  le'  insinuazioni  che 
saranno  state  fatte  negli  atti  sino  -,  alla  sca^ 
Senza  del  termine  .pre/mito,  nell' editto  ',  si 
saranno  proferite  le, sentenze  , si  dovrà  for- 
mare la  classificazione  di  tutti  i creditori 
insinuati.  Allora  soltanto  che  la  classifica» 
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siont  per  causa  di  uno  ovvero  ^IVaìtro  pro^ 
cesso  d‘ insinuazione  venisse  a ritardarsi  , è- 
in  libertà  dti  creditori^  quando  eglino  sieno> 
intorno  a ciò  df accordo , di  assicurare  V im- 
porto  di  coteiia  pretensione,  e di  chiedete 
previa  questa  offerta,  la  elassifcazhne, 

Toeto  che  tutte  le  Sentenze  liquidatori»^ 
saranno  state  proaunaiatOi.  si  foriflerà  laclaa- 
sificaaione.  Da  ciò  risulta  che  lotte  le  caose- 
di  liquidazione  debbono  esser  prima  terrai» 
nate,  perchè  ahrimenii  noa  si  potrebbero  as» 
segnare  con  certezza  e fondamento  le  classi 
ebe  competono.  Se  però  ì creditori  d’accordo 
desiderassero  prim»  la  fbrraaeione  di  questo 
atto^  e che  pochi  processi  o dtìoSolo  ritardas- 
- sero  la  medesima,  il  giudice,  previa  rassicu» 
razione  per  parte  dei  creditori  dell’  importo 
delle  pretese  insinuale,  ma  nou  per  anco  giu» 
dicale  e dichiarale  liquide,  dovrà  aderirvi  e 
passare  alla  classificazione.  < 

La  classificazione  è un  atto  col  quale  il 
giódiee  assegna  a cadaon  creditore  1»  olaas» 
in  cui  egli  sarà  per  ottenere  il  suo  soddisfa» 
eisMoto.  Essa  Bòa  è ferameote  una  senteoaav 
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ella  non  dà  e non  toglie  rerun  diriUo  *,  nella 
ana  origine  non  è che  noa  pianta, nn  abbozzo 
e nn  parere  del  giodice  in  vigor  del  quale 
egli  crede,  in  vista  di  quanto,  rapporto  al  ere* 
dito,  si  è rilevato  nella  liquidazione , d*  asse- 
gnar una  classe  al  credito  stesso  per  riguardo 
alla  sua  qualità  interna.  Solamente  io  seguito 
ottiene  la  stessa  Teitetto  d'una  sentenza  , la 
quale  sena’  altro  dee  venir  eseguita  , e pre- 
clude l’adito  al  ricorso  su  quei  ponti  ch’entro 
il  termine  prescritto  dalla  legge  non  saranno 
•tati  contestali  dai  creditori. 

Una  modula  di  sentenza  classificatoria  e 
dell’estratto  relativo  sarà  la  seguente  : 

Nella  cauta  vertente  tra  i creditori  (me- 
diante  pubblico  editto  convocati)  di  Pietro 
**  e Marc’ Antonio  Barberini  da  una  parte^ 
e il  curatore  alle  liti  Giacomo  Foglia,  reo 
convenuto  dall’altra,  in  punto  di  gradua- 
**  zione  delle  pretenaioni  dai  creditori  insì- 
^ ouate  e liquidale;  chiusi  i rispeUivi processi 
**  verbali,  ed  in  seguito  alle  sentenze  di  li- 
**  quidità  emanate  , 

**  Questo  regio  tribunale  civile  di  primo 
istanza  ha  giudicato  e prounnziato  la  seguente 
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GRADUATORIA. 

Aale  cìasses. 

* « 

* 

Giovaaai  Molla,  in  virtù  della  sentenza  li- 
quidatoria  del  giorno  . . • (26)  coll*  oriuólo 
d’oro  ritrovatosi  nella  massa  , e venduto  cogli 
altri  beni  pel  valore  di  dir.  100, 

Michele  Santi,  a senso  della  sentenza  del..» 
col  cavallo  rubatogli.,  e venduto  all*  oberato 
poco  prima  dell*  aprimento  del  concorso  • p . 
in  natura  (27). 

Martino  Nogenti,  in  sequela  della  sen- 
tenza del  giorno  . . • col  suo  capitale 
depositato,  con  . . . ■ . . • 5ooo 

La  moglie  dell’oberato  PietroBarbe- 
rini,  Elisa  nata  Saraceni,  come  da  sen- 
tenza del  . . . eolie  sue  proprie  masseri- 
zie ritrovale  nella  massa  io  natura, 

^a6)  Se  si  ritrovasse  Voriuolo  in  natura  , 
bisognerebbe  annotarlo  in  vece  del  valore. 

(27)  Se  la  cosa  rubata  fosse  stata  adope^ 
rata  daW,  oberato  a proprio  uso,  non  dovrebbe 
esserne  classificato  il  valore  ne'posti  separaUt 
ma  bensì  sotto  la  quarta  classe. 
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Somma  retro  lir,  5ooo 
X,»  parrocchia  dì  S.  Erasmo  coi  campi 
donati,  ma  non  consegnati  avanti  il  con- 
corso, in  vigor  di  sentenza  <lel  ...  pel 

valore  di  6000 

.L*  interveniente  Giacomo  Foglia,  cn-  * 
ratore  ad  liies  di  questa  massa,  colia  sua 
specifìca  di  spese  moderate  io  . . » i5oo 
.L'amroinìstratore  della  massa  Giacomo 
Gobbi  coi  danari -da  lui  -esborsati  per 
la  massa  e coli*  onorario  beo  meritato 

e convenuto » a 000 

Antonio  Villani,  agricoltore  nella  villa 
di  Gubbio,  col  suo  credito  per  semenze 
somministrate  per  tutto  il  tempo  del  con- 
corso per  coltivare  i campi , con  . . *»  1000 

Giuseppe  Cantarinì , fabbro,  col  suo 
conto  di  bvori  fatti  io  pendenza  del 

concorso,  liquidato  in n 4oo 

Somma  dei  posti  separati  e.pre^ — 

feribilmente  pagati lir,  tSgoo 

Gli  altri  creditori  sono  classificati  come  segue: 
Glasse  Piuma.  * 

Io  vigor  di  senlenza.del, giorno...  tutte 
le  spese  funerali  del  defunto  , anche 


aoo 


lOO' 

3oS 


Somma  della  prima  classe  * . /(>.  5^5 

Cb&SSa  SBCOR04. 

Luigi  N«gri  col  suo  credilo  ipotecato 
U gioroo  . . . 1 o aprile,  iS'oa, sulla  casa- 

(a 8)  Se  un  tetto  avesse  prestato  per  queste 
spese  il  proprio  danaro , e s' egli  nella  /<- 
quidazione  potesse  veramente  dimostrare  e 
provare  che  il  danaro  da  lui  somministrato 
fosse  certamente  impiegato  nel  pagamento  del 
funerale  » dovrebbe  pure  questi  essere  quivi 
classificalo. 
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prima  dell*  aprimeuto  del  concorso  . 

con  (a8) lir. 

Giuliana  Molioari  col  suo  salario  per 
tre  anui  di  serviaio  computati  dal  giorno 
dell*  aperto  concorso  in  addietro-,  come 
da  sentenza  del  . . . con  ....  » 
Giacomo  Salvini,  dottor  di  medicina, 
per  le  sue  competenze  dell*ultimo  anno, 

con.  » 

Il  conto  dello  speziale  Pietro  Conti 
per  un  anno  io  addietro,  come  da  seo'- 
tCDza n 


Digilized  by  Google 


DEL  PIOCISSO  tDlTTiU. 
degli  oberati)  stimata  per  lir.  7000,  come 
da  sentenza  del  giorno  ....  con  /ir. 
Cogl* interessi  arretrali  di  due  anni  n 
Franceseo  Borromei  col  suo  credito 
ipotecato  il  so  gennajo,  i8of)  in  virtù 

di  sentenza  del •» 

Interessi  arretrati  di  un  anno  n 
• Alvise  Nicolini  coi  suoi  crediti  pre- 
notati  il  i5  aprile»  iSoa»  come  da  ob- 
bligo» e sentenza  del 

ma  ciò  soltanto  io  quanto  non  sorpas- 
sasse il  valore  della  casa  » il  resto  del 
quale  verrà  classificato  sotto  i chirografarj. 

Giovanni  Spilla  » calzolajo  » io  vigor 
della  scrittura  d*obbligazione  cum  hypo- 
theca  generali  et  speciali' dei  giorno.... 

e come  da  sentenza n 

Interessi  arretrati  da  uoaouo  e mezzo» 
Giovanni  Willy,  di  Glarooa  io  Isviz- 
zera,  in  vigor  di  scrittura  del  giorno... 
e di  sentenza  del  giorno  ....  (39)  *> 
Interessi  arretrati  da  tre  anni  io  ad- 
dietro   . n 


Somma  della  seconda  classe. . . . tir. 
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iooo> 

100 


3000 

100 

9000 

200 

18 

9000 

45  o 
21868 


(39)  Si  osservi  esattamente  il  pretcritto  dal 
§ i55  del  Regolamento. 
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Classe  Terza. 

Giuseppe  Donalo , negoziante  , sopra 
una  cambiale  di  data  ...  con  . • » /ir • 200 

La  regia  fabbrica  di  falci  in  Morbegno 
sopra  una  cambiale  secca  del  giorno  ... 
per  merci  somministrale,  come  da  sen- 
tenza   3ooo 

La  moglie  dell’oberato,  Pietro  Bar- 
berini • Elisa  nata  Saraceni , colla  sua 
dote  realmente  consegnata  e liquidata  io  , 

•vigor  di  sentenza  del  giorno...  con  3ooo 
La  medesima  Elisa  Saraceoi  Barbe-  , 
rini  in  vigor  di  sentenza  del  . . . colla  ^ 
sua  conlraddole  di  lir.  7000,  in  quanto 
non  oltrepassa  la  dote,  e quindi  con....  » 5ooo 
Francesco  Torre,  curatore  dei  pupilli 
eredi  del  quondam  Gaspare  Crivelli , 
col  credito  liquidato  con  sentenza  rUl^  ^ 
giorno  ....di **  3ooo 

Somma  della  terza  elatse  . tir,  <6200 
^ » 

Classe  Quarta. 

Il  regio  fisco,. a norma  dei-contratto 
in  ^UDlo  di  ^edizione  di  ooo  pesi  di  ( 
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fórro  sulla  regia  commissione  economica 
d*abbigliameoto  » per-antioipaaioni  pre- 
state in tir. 

La  moglie  deiroberato  Pietro  Barbe- 
rini colla  somma  prestata  al  di  lei  marito 
senza  ipotecai  io  virtù  dr  sentenza  dei 

giorno.  n 

Martino  Ravagni  per  carne  sommini- 
strata   n 

Giovanni  Scuragnini  per  fatture  d'a- 
biti   

li  dottore  di  medicina  Giacomo  Sal- 
vini per  le  mercedi  arretrate  degli  anni 
i8i3  e i8f4>  oltre  le  graduate  lire  loo, 

con  altre » 

Antonio  Figulo  col  resto  della  sommai 
oltre  quella  graduala  nella  seconda 
classe,  con n 


À77 


3ooo 


lOOO 


lOO 


aoo 


3óo 


Somma  della  quarta  classe  . ■ lir.  iyoo 


Per  regola  vengono  nella  quarta  classe  cot~ 
locati  tatti  quelli  che  non  .appartengono  ad 
uri  altra  classe^  non  che  tutti  coloro  che  yù- 
rono  graduati  nella  seconda  classe^  in  quanto 
non  venissero  essi  soddisfatti  colla  ipoteca, 
laro  costituita. 
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Classi  Qoirri. 

Giovanni  Willj,  di  Giarona  hi  [ivix- 
zera,  col  rimanente  della  somma  degrin» 
teressiy  oltre  quelli  della  seconda  classe 
arretrati  al  di  là  dei  tre  anni,  privilegiati 
in  forza  di  sentenza  del  giorno.»  con.  lir.  i5oo 


Glasss  Sesta. 

La  moglie  Elisa  Barberini  col  resto 
della  contraddote  oltrepassante  Timporto 
della  dote  graduata  nella  terza  classe  , 
come  da  sentenza  del Hr.  2000 

La  medesima  moglie  colla  somma 
donata  , ma  non  ancor  consegnata  dal 
marito  a titolo  di  danaro  da  spilla,  n 130 

11  regio  6sco  colla  multa  inflitta  all'o* 
barato  con  nozione  della  regia  inten» 
danza  di  finanza  del  . . • per  contrak* 
bandi  praticati 3oo 

Somma  della  sesta  classe  . . . Ur.  2420 

Tutti  quei  creditori  poi  che  nel  tèrmine 
edittale  non  si  sono  insinuati  e che  non  hanno 
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fatto  valere  le  loro  pretese,  sia  di  credito,  sia 
di  pegoo,  ipoteca,  proprietà  od  altro,  veogooo 
colla  presente  dichiarati  decadati  da  ogni  loro 
diritto  e pretesa  sopra  la  facoltà  deli*  oberalo 
qui  esistente,  e ciò  io  quanto  la  facoltà  stessa 
non  fosse  sufUcieote  all*  integrai  pagamento 
degl*  insinuati  e liquidati,  creditori , e quindi 
viene  a*  suddetti  tutti  imposto  il  perpetuo 
silensio, 

I creditori  classificati  che,  o uniti  o indivi- 
dualmente separati  , credessero  che  ad  essi 
spettar  debba  pel  loro  credito  un*  altra  classe 
od  un  posto  diverso  da  quello  ad  essi  asse- 
gnato, o che  taluno  degli  altri  creditori  dovesse 
collocarsi  io  una  classe  o posto  diverso  dal- 
Tassegnatogli  , o anche  dovesse  essere  escluso 
io  loro  confronto  dalla  concorrenza  nel  paga- 
mento, dovranno  nel  termine  di  giorni  3o , 
decorribili  dal  di  dell’intimazione  del  relativo 
estratto  della  presente,  produrre  H loro  libello 
di  priorità , e questo  dirigerlo  contro  quei 
creditori  che  aver  potranno  interesse  , e do- 
vranno ad  un  tempo  con  separata  istanza  sup- 
plicare per  b destinazione  d’una  giornata  iu 
cui  gl’interessati  creditori  abbiano  ad  eleggere 
un  patrocinatore  comune,  in  confronto  del  quale 
abbia  a ventilarsi  il  proposto  punto  di  pro- 
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prielÀi  poiché,  trascurandosi  il  suddetto  termine  ' 
pel  libello  di  priorità , questo  non  verrà  più 
accettato. 

Ciò  che  servirà  a cadauno  dei  creditori  clas- 
sificali di  notizia  e direzione,  coll’avvertenza 
che  volendo  l’uno ' o l’altro  di'  essi  avere  una 
copia  per  extensum  della  presente  classiBca^ 
toria,  gli  sarà-  permesso  d’ iusinuarsi  per  tale 
effetto  a questo  regio  ufficio  di  spedizione» 
ovvero  presso  il'  curatore  ad'lìies  o l’amraini- 
stratore,  ai  quali  soltanto  viene  per  esteso  in^ 
limata.  Dal  regio  tribunale  di  Lodi  il  giorno.... 

Ad  ognuno  dei  creditori  s*intima  solamente 
Pestratto  ad  esso  relativo^  e ciò  nella  seguente 
maniera  : 

Nella  causa  vertente  tra  i creditori,  ece.  ecc.-, 
da  una  parte,  ed  il  curatore  ad /ùes,  ecc.  ecc., 
dall’altra  parte , in  punto  dr  classificazione 
delle  pretensioni  dai  creditori  insinuate  e liqui- 
date; chiusi  i rispettivi  processi  d’iniinuaziooe; 

Questo  regio  tribunale,  ecc.;  ha  giudicato  e 
pronunziato  doversi  collocare  nella 
Classe  quarta 

Il  sig.  Martino  N . . . . per  tante  carni 
somministrate  col  credito,  liquidato  in 
forza  di'  sentenza  del> . ..  di  lire.,..  Uri 
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Omissis. 

Tutti  quei  creditori  poi  che  nel  termine 
edittale  non  si  sono  insinuati  e che  non  hanno 
fatto  valere  le  loro  pretese,  sia  di  credito»  ti* 
di  pegno,  proprietà  od  altro,  vengono  colla 
presente  dichiarali  decaduti  da  ogni  loro  diritto 
e pretesa,  ecc.  ecc. , cosi  continuandosi  sino 
alia  alla  fine  , come  nella  premessa  clas- 
sificatoria. 


§ 1 

La  stessa  classificazione  o sia  graduazione 
de^ creditori  si  dovrà  rimettere  per  esteso  al 
patrocinatore  della  massa  ed  all' amministra^ 
torci  inoltre  si  comunicherà  a ciascun  credi ‘ 
tore  per  estratto  la  sua  graduazione  , colla 
facoltà  al  medesimo  di  vedere  la  classifica» 
zione  generale  presso  il  patrocinatore  ovvero 
l'amministratore  della  massa ^ o di  prenderne 
copia  dalla  cancelleria. 

La  pubblicazione  delia classifìcatoria  srese* 
guisce  nel  modo  tegnente;  S’intima  per  esteso 
la  medesima. al  curatore  ad  lites  ed  all* am- 
ministratore dei  beni , e cadann  creditore  ne 
Scheidlein^  voi.  I.  3i 
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riceve  UQ  estratto  che  risguarda  la  sua  partita 
di  credito,  e ciò  coi!'  avverteoza  che  gli  sarà 
libero  di  veder  il  contenuto  dell’  intiera  clae> 
sificazione  presso  il  curatore  od  amministra- 
tore della  massa , e di  poter  dimandare  una 
copia  dall’ uffizio  delia  spedizione  del  giudice. 
Da  questa  prescrizione  none  neppure  eccettuato 
il  fisco,  ed  egli  riceve  colla  surriferita  avver- 
tenza un  solo  estratto  risgnardo  alle  sue  in- 
sinuate pretensioni  (Aulico'  Decreto  del  i4 
giugno,  17841  e i3  luglio,  1789).  Quel  cre- 
ditore poi  che  si  crede  aggravato  della  classe 
ottenuta,  dee  presentare  la  sua  petizione  di 
priorità  io  confronto  di  colui  o di  coloro  che 
gli  furono,  per  quanto  egli  crede, illegalmente 
anteposti , e non  mai  contro  il  curatore  ad  Ute$. 

§ Il 5. 

Nella  classificazione  dee  il  giudice  attri^ 
buire  a ciascun  creditore  il  diritto  che  gli 
compete  secondo  la  legge  ^ ed  egliy  riguardo 
alla  priorità^non  è obbligato  a stare  alVarn- 
missione  espressa  o tacita  del  curatore  della 
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massa.  Del  resto  si  dovrà  nella  classificazione 
ancora  dichiarare  che  restano  esclusi  i cre- 
ditori i quali  non  si  saranno  insinuati  nel 
termine  a ciò  stahilito. 

§'ll6. 

Avanti  tutti  i creditori  dovranno  essere 
posti  quelli,  i.  i quali  ripeteranno  un  bene 
mobile  od  immobile  di  loro  proprietà  che  al 
tempo  deir  aprimento  del  concorso  si  sarà 
trovato  esistere  in  natura  presso  la  massa;  i. 
quelli  che  dopo  aperto  il  concorso  avranno 
fatto  qualche  spesa  utile  o necessaria , o la- 
voro per  la  massa  medesima,  come  per  esenu 
pio  il  patrocinatore  e V amministratore  di 
tssa;Z.i  diritti  daziar}  che  restano  da  pagarsi 
per  merci  cV  esistono  ancora  pressoio  massa, 
in  quanto  esse  bastano  pel  loro  soddifaci- 
mento;  4*  la  pubbliche  imposte  per  gli  ultimi 
tre  anni  solamente. 

Sei  6000  le  classi  celle  quali  i creditor 
della  massa  vengono  collocati  ; ma  vi  sono 
pure  dei  creditori  che , precedeodo  tutti  gli 
altri,  non  veogooo  graduati  io  veruna  classe. 
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Debbono  dunque  avanti  tutti  i creditori 
essere  posti  : 

I.  I proprietarj,  quando  l’effetto  o il  bene 
di  loro  pertinenza  si  ritrova  ancora  in  natura 
nella  massa  dell’oberato.  Per  esempio,  prima 
di  partire  per  Milano  diedi  ad  un  mio  amico 
un  orinolo  in  custodia  ; al  mio  ritorno  trovo 
che  sulle  di  lui  sostanze  è stato  aperto  il  con- 
corso, e preso  nell*  inventario  anche  l'oriuolo 
come  se  fosse  di  proprietà  dell’oberato.  In 
vista  di  ciò  sono  obbligato  di  presentare  con- 
tro il  curatore  della  massa  il  mio  libello  peti- 
torio,  e di  dimandare  che  dalla  massa  estra- 
dato mi  venga  l'effetto  in  questione  : mihh 
enim  per  esprimermi  come  i giureconsulti 
romani,  nihil  dehetur^  peto  qttod  meum  est: 
io  non  sono  dunque  un  creditore  , e debbo 
precedere  tutti  gli  altri  creditori.  La  deci- 
sione della  dimanda  se  alla  mia  pretensione 
spetti  il  diritto  di  proprietà  , e se  io  sia  da 
anteporre  a tutti  gli  altri  creditori,  appartiene 
alla  classificazione  , non  ispeltando  alia  sen- 
tenza iiquidatoria  che  di  giudicare  se  io  possa 
fare  pretesa  verso  la  massa  (Aulico  Dee.  det- 
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Fu  lelleiubre,  1 788).  Ma  supponiamo  che 
il  mio  amico,  Foberato  , avesse  già  Tenduto 
Foriuolo;  in  questo  caso  non  posso  più  pro- 
durre il  libello  petitorio,  imperciocché  in  ju- 
diciis  singularihus  non  vale  la  regola  :;7refiu/ro 
succedit  in  locum  rei.  Se  dunque  sapessi 
anche  provare  che  F imporlo  ricavato  dalia 
vendila  del  mio  efFetlo  si  sia  ritrovato  ancora 
intatto  al  tempo  delFaprimento  del  concorso, 
tuttavia  non  potrei  esser  ascoltalo  col  mio 
libello  di  vindicazione\  non  ho  che  un’azione 
personale  in  confronto  del  debitore,  e con 
questa  sono  collocato  nella  quarta  classe.  Onde 
abbia  luogo  il  diritto  di  farsi  restituire  il  suo 
proprio  effetto  {vindicaiio)  occorre  a)  che  la 
proprietà  sia  di  pertinenza  del  pretendente ;&) 
^e  secondo  Finyenlario  assunto  la  proprietà 
ai  sia  rinvenuta  ai  tempo  dell’  incominciato 
concorso  intatta  nella  massa.  Dovrebbe  perciò 
il  pretendente  dimostare,  i . o che  la  proprietà 
dell’ effetto  gli  sia  ancor  prima  del  concorso 
devoluta  a titolo  oneroso:  o che  9.  all’oberato 
non  appartenesse  sol  medesimo  se  non  una 
proprietà  rivocabile  , p.  e.  in  una  compera 
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esegoita  $uh  poeto  addictionisindiem^orreTO 
3.  che  al  cridatario  con  fa  lasciato  che  jl 
semplice  possesso  o l’uso  inoocao  della  cosa^ 
p.  e.  che  il  proprietario  aresse  al  debitore 
dato  a prestito  o in  deposito  ovvero  in  pegno 
reffetto  de  quo  agitar^  e per  cui  io  quest’uN 
limo  caso  si  sarebbe  tenuto  di  pagare  alla 
massa,  contro  la  restituzione  del  pegno,  rim> 
porto  dovuto. 

Quando  per  rapporto  a merci  od  altri  ef- 
fetti in  commissione  nasce  il  dubbio  se,  non 
habila  fide  de  pretio  , la  roba  sia  solamente 
stata  affidata  al  oridatario  per  ismerciarla  , 
colla  riserva  delia  non  interrotta  proprietà  nel 
caso  che  rimanesse  invenduta , ovvero  se  piut- 
tosto la  stessa  roba  gli  sia  stata  data  a credenia 
facendogli  credito  del  di  lei  valore,  e per  conse- 
gnensaseil  negoziante  od  artigiano  debba  esser 
anteposto  a tutti  i creditori  perchè  ancor  proprie- 
tario della  merce  io  commissione,  ovvero  se 
sia  da  collocarsi  fra  i ehirografarj  come  sem- 
plice creditore  che  ne  fece  credenza  ; la  pre- 
snozione,  a termini  del  Regolamento  concor- 
suale Teresiano  del  a6  giugno,  1751  , $ 
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è per  quest*  ultimo  caso,  qualora  il  negosiaota 
od  artigiano  tralasciasse  di  farsi  restituire 
entro  otto  giorni,  computabili  dal  giorno  della 
seguita  consegna,  le  merci  od  altri  effetti  'som* 
ministrati,  ovvero, non  avendoli  potuti  avere, 
non  si  fosse  guarentito  mediante  la  relativa 
petiiione  in  giudiaio. 

Nelle  cose  che  nei  casi  di  concorso  possono 
ripetersi,  sono  compresi  : a)  le  imposte  ed  i 
danari  erariali  che  si  rinvengono  in  natura 
e tali  quali  furono  incassati  presso  il  crida* 
tario  o dopo  la  sua  morte  (Regolamento  con- 
corsuale del  3o  gennajo,  1756);  h)  i danari 
che  furono  consegnati  per  una  cambiale  , ed 
i quali  ancor  in  realtà  si  ritrovano  presso  il 
banchiere  mentre  col  capitolo  dei  Concorso 
non  furono  soppressi  i diritti  di  cambio  (Pa- 
tente 9 aprile  , 1780  , e i3  luglio  , 1789  , 
lett.  n). 

Sono  quindi  da  anteporsi 

a.  I diritti  arretrati  di  dazio  di  quelle 
merci  che  si  trovano  ancora  nella  massa  ia 
natura,  come  non  meno  V importo  delle  spese 
incontrale  dall’  erario  per  l’inquisisione  nei 
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casi  di  coolrabbando  (Regolamento  concorsoale 
del  3o  genaajo,  1756,  ed  Aulico  Decreto  del 
a4  marzo,  1800). 

3.  Tutti. i creditori  verso  la  massa,  cioè 
quelli  che  dopo  aperto  il  coucorso  e durante 
il  medesimo  avranno  fatto  qualche  spesa  utile 
o necessaria,  o qualche  lavoro  per  la  massa. 
Questi  non  possono  classifìcarsi  ; eglino  non 
sono  creditori  verso  Toberato,  e niuno  impie- 
gherebbe qualche  cosa  pel  bene  della  massa 
se  sapesse  di  dover  esser  posto  con  altri  in 
una  classe.  Sotto  questa  rubrica  debbono 
computarsi  nominatamente  il  curatore  alle  liti 
e Tamministratore  dei  beni,  i quali  precedono 
tutti  i creditori  non  solamente  pe^  rapporto 
a quel  danaro  che  avranno  impiegato  pei  bene 
della  massa,  ma  bensì  anche  per  riguardo  al 
loro  onorario.  Il  curatore  dee  perciò  produrre 
in  giudizio  una  specifica  delle  sue  competenze 
ed  una  nota  delle  spese  (Risoluzione  del  i4 
giugno,  1784)  ; ed  il  giudice  , sentila  so  di 
ciò  la  delegazione,  ne  liquida Timporlo.  L'am- 
ministratore all’  incontro  mette  le  sue  com- 
petenze e le  sue  spese  in  conto  che  dee  ren- 
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■dere,  e si  antepone  quindi  il  suo  credilo  nella 
classificazione  a tutti  gli  altri  creditori,  setn- 
preehè  non  si  fosse  fatto  un  differente  accordo. 

4-  Finalmente  le  pubbliche  imposte  per  gli 
- ultimi  tre  anni  solamente.  Si  rilera  da  questo 
che  anche  le  pubbliche  imposte  e le  pretese 
giudiziali  di  tasse  , carta  bollata  , ecc.  ecc., 
debbono  esser  insinuate  al  giudizio  concor* 
suale,  e che  saranno  trattate  e definite  come 
le  altre  cause.  Ne  rimarranno  perciò  rispon* 
sabili  tutti  quelli  a cui  è addossato  questo 
afTare,  qualora  ommettessero  d’insinuarsi  (À.ul. 
Dee.  del  6 novembre,  1787). 

Resta  a decidersi  ancora,  se  colui  che  som* 
ministra  all’oberato  il  danaro  pel  pagamento 
delle  pubbliche  o private,  imposte  arretrate  da 
tre  anni,  abbia  diritto  alla  stessa  prefereoaa. 
Non  provvedendo  a questo  il  Regolamento 
Giudiziario,  è necessario  ricorrere  alle  leggi 
romane. 

. 11  testo  nella  legge  7,  cod.  de  p rivii.  fisci 
spiega  che  se  taluno,  paga  le  imposte  per 
1 oberato,  quello  subentra  ne’  diritti  del  fisco, 
qualora  però  si  abbia  fatto  dal  fisco  cedere 
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la  di  lai  ragione  ; perciò  ao  tal  creditore 
dovrebbe , nel  momento  della  liquidasione 
della  sua  pretesa , comprovare  chiaramente 
la  fatta  cessione.  - ^ 

117. 

Nella  prima  classe  dovranno  collocarsi  i 
creditori  ai  quali  viene  attribuito  il  diritto 
di 'prelazione  in  virtù  di  questa  legge  ^ e sono: 
1.  le  spese  necessarie  fatte  per  la  sepoltura 
del  debitore;  a.  i danari  di  ragion  militare 
e dello  Stato  consegnati  all'oberato  per  causa 
del  suo  uffizio  e più  non  esistenti-,  3.  i dome- 
stici che  abbiano  prestato  il  servizio  al  padrone 
per  riceverne  il  vitto  o il  sàiario;  ovvero  l'uno 
e Valtro,  rispetto  alTimporto  delle  loro  mer- 
cedi non  percepite  durante  il  triennio  , da 
computarsi  dall*  aprimento  del  contorso  in 
addietro,  quand'  anche  fossero  figli  dell'obe- 
rato, 0 al  tempo  deWaprimento  del  concorso 
non  si  trovassero  più  in  servizio;  4.  » medici, 
chirurghi  e speziali  per  quello  che  avranno 
a pretendere  dal  debitore  da  un  anno  per 
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^ìa  cura  ovvero  per  le  medicine  somministrate^ 
le  pretese  de' padroni  del  dominio  diretto 
che  hanno  verso  i livellar}  per  gli  ultimi  tre 
anni , e che  derivano  appunto  dal  dominio 
diretto  ; solamente  però  in' quanto  possono 
essere  soddisfatte  sul  fondo  medesimo  ; 6.  lo 
stesso  dovrà  osservarsi  colla  medesima  prò» 
porzione  rispetto  alle  pretese  de' livellar}  verso 
i padroni  del  diretto, 

■ Tatti  qae'creditori  cai  yieDe  attribaito  ao 
prÌTÌlegio  singolare  sono  da  collocarsi  nella 
prima  classe. 

Privilegiati  sono  adunque  , 

I.  Le  spese  necessarie  per  la  sepoltura. 
Bisogna  distinguere  se  il  defunto  era  già  cri- 
datario  al  tempo  della  sua  morie,  o se  il 
concorso  era  aperto  dopo  la  di  lui  morte.  Nel 
primo  caso  quegli  che  anticipa  le  spese  della 
sepoltura  viene  collocato  in  prima  classe  , in 
quanto  che  le  spese  sono  necessarie.  S’egli  è 
vero  che  allo  Stato  importa  che  i morti  sieoo 
•eppellitiy  e che  per  conseguenia  il  ben  essere 
detto  Stato  esige  che  le  spese  occorrenti  alla 
sepoltura  del  defunto  sieno  da  qualcheduno 
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pagate,  altrettanto  è incoucasso  che  nel  caso 
d'uD  concorso  i creditori  sieno  meno  che  sia 
possibile  pregiudicati  ; e perciò  non  istà  in 
arbitrio  d’un  terzo  di  diminuire  la  massa  con 
delle  spese  che  sorpassano  il  bisognevole^  e di 
pregiudicarne  i creditori.  Nel  secondo  caso 
però  le  spese  incontrate  con  lusso  e pompa 
convenevole  al  rango  e alia  condizione  del 
defunto  appartengono  pure  alla  prima  classe. 
Con  quelle  spese  però  eh’  eccedono  perfino  il 
convenevole,  se  anche  il  defunto  fosse  stalo 
seppellito  prima  del  concorso,  non  potrà  que* 
gli  che  le  anticipò  esser  collocato, per  rigtiordo 
alV  eccedente  delle  medesime  , nella  prima 
classe.  Sembra  piuttosto  subentrare  la  ' pre« 
sunzione  che  chi  fece  seppellire  un  defunto 
con  delle  spese  oltre  la  convenienza , abbia 
avuto  r intenzione  di  donare  Timporto  delle 
spese  che  sorpassarono  il  convenevole , e che 
quindi  non  possa  neppure  esser  posto  nella 
classe  dei  chirografarj.  Ciò  che  risguarda  le 
spese  di  lutto,  si  distinguerà  pure  se  il  defunto 
era  già  cridatario  al  tempo  della  sua  morte, 
ovvero  se  il  concorso  era  stato  aperto  dopo 
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la  medesima.  Nel  primo  caso  queste  spese 
DOD  apparteugeno  mai  alla  prima  classe  , 
perchè  non  sono  necessarie,  e che  il  bene 
pubblico  non  esige  in  verun  modo  che  sieno 
anticipate.  Nel  secondo  caso  però  esse  spel- 
lano alla  prima  classe,  in  quanto  che  sieno 
state  incontrate  secondala  convenienza  dovuta 
al  defunto. 

2.  / domestici^  se  anche  al  tempo  del  con- 
corso non  si  ritrovassero  più  al  servigio  del- 
l'oberato. Tra  i domestici  s'annoverano  non 
solo  i servitori,  camerieri,  cuochi,  scudieri  ,ecc., 
ma  ben  anche  i segretarj  e maestri  di  casa  , 
e tutti  gl’  impiegati  nell’  economico  o nell’ e- 
ducaaione  della  famiglia,  quando  essi  vi  sono 
stabili.  Da  ciò  risolta  che  nè* gl’ istruttori  e 
maestri  di  qualsiasi  lingua  o scienza  perchè 
vanno  in  più  case,  nè  le  lavatrici  ed  altri 
artigiani  perchè  lavorano  a più  famiglie  , nè 
finalmente  gli  avvocati  , patrocinatori  ed  i 
medici  di  casa  non  possono  uguàgliarsi  ai  dome- 
stici in  questione,  e saranno  quindi  collocati  , 
coi  loro  crediti  nella  quarta  classe  (Regola* 
mento  concorsuale  del  2$  giugno,  i75i,  § 3. 
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A uUco  Decreto  del  a 7 settembre  , 1 793  , e 
primo  luglio,  1782,  lett.  c). 

I domestici  dunque  senza  distinzione,  se 
prestano  servizio  per  riceverne  il  vitto  o il 
salario  solo,  ovvero  l’ uno  e l’ altro,  sono  as* 
sieme  collocati  nella  prima  classe,  ma  soltanto 
rispetto  air  importo  delie  loro  mercedi  non 
percepite  durante  tre  anni  da  computarsi 
dal  giorno  dell' aprimento  del  concorso  in 
addietro",  e per -T  importo  delle  mercedi  ar- 
retrate per  più  di  tre  anni,  sono  essi  riguar- 
dati come  creditori  chirografarj.  Gessa  però 
questo  privilegio  speciale  allorquando  la  mer- 
cede cambia  di  natura,  p.  e.,  quando  il  do- 
mestico ad  istanza  del  padrone  gli  lasciasse  le 
mercedi  arretrate  in  qualità  d'impresiito  contro 
una  carta  obbligatoria,  un  Pagherò,  ecc  , eoe., 
e con  la  corrisponsione  de’  relativi  interessi; 
il  creditore  allora  avrà  quella  classe  che  se- 
condo quest’ultimo  affare  gli  compete. 

3.  1 medici,  chirurghi  e speziali  hanno  pure 
il  privilegio  della  prima  classe  per  quello  che 
avranno  a pretendere  dal  debitore  da  un 
anno  io  poi  per  la  cura  ovvero  per  le  medi- 
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cioè  sommÌDistrate.  Un  tempo  godeva  il  me- 
dico del  diritto  di  priorità  per  rapporto  alle 
mercedi  arretrate  dei  servigi  all’ oberato  pre- 
siati  nell'  ultima  sua  malattia  ; ma  vi  oa« 
c({uero  varie  controversie  sulla  questione, 
quale  sia  stata  i’  ultima  malattia  del  nrida- 
tario,  ed  il  medico  poteva  protrarre  troppo 
oltre  r origine  ed  il  principio  del  morbo  di 
cui  il  cridatario  rimase  vittima* 

lo*  quanto  al  cridatario,  per  legge  iocumbe 
il  mantenimento  della  moglie  e dei  figliuoli. 
Intanto  appartengono  da  un  anno  in  addietro, 
come  vere  ed  ejfeitive  pretensioni  verso  Z’o- 
.berato  stesso,  pila  prima  classe  anche  quei 
crediti  che  hanno  i medici,  chirurghi  e spe- 
si ali  per  la  cura  e le  medicine  somministrate 
alla  di  lui  moglie  ed  ai  suoi  figli. 

• 4*  Ugualmente  come  ài  creditori  della 
massa  in  ispecialità,  ai  domestici  ed  alle  spese 
di  sepoltura,  spetta  la  priorità  della  prima 
classe  anche  ai  danari  di  ragione  militare  o 
dello  stato;  cioè  i.**  a quei  danari  di  contri- 
buzioni dirette  ed  indirette,  non  che  ai  da- 
uari  di  finanza  che  furono  pagati  da  un  pub- 
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blico  ricevilore  di  prediali  o di  daKj,  ovvero 
da  un  pubblico  cassiere,  ed  i quali,  essendo 
stati  dal  medesimo  pel  suo  uso  impiegati,  non 
esistono  più  in  cassa;  a.**  a quei  danari  odi- 
ritti daziar]  che  restano  a pagarsi  per  merci 
non  esistenti  più  nella  massa,  unitamente  alle 
spese  incontrate  dall’ erario  nell’inquisizione 
relativa  agli  affari  di  contrabbando  (Pram- 
matica del  16  novembre,  1764;  Aulico  De- 
creto del  i4  marzo,  iBoo). 

5.  Vengono  collocate  finalmente  nella  prima 
classe  le  pretese  dei  padroni  del  dominio  di- 
retto che  hanno  verso  i livelldr]  per  gli  ultimi 
tre  anni,  che  derivano  appunto  dal  dominio 
diretto,  p.  e.,  il  canone,  i danari  lauderaiali 
ed  altri  contemplati  in  ricognizione  del  pa- 
drone diretto  del  fondo,  solamente  però  in 
quanto  possono  esser  soddisfatte  sul  fondo 
medesimo.  Fra  queste  pretese  non  si  com- 
prendono punto  nè  il  credito  di  locazione 
(locarium)  verso  il  livellano,  nè  le  decinve 
arretrate  ( Aul.  Dee.  del  i5  gennaio,  *737-, 
lett.  e Regolamento  concorsuale  del  a 6 
giugno,  1751).  . 
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' 6.  Si  osserrerà  ìociltre  io  stesso  con  la  me- 
desima proporzione  rispetto  alle  preteM  dei 
lÌTellar)  verso  i padroni  del  diretto. 

S 

1 creditori  che  appartengono  alla  prima 
classe j tranne  le  ragioni  dei  padroni  del  di- 
retto, non  possono  essere  soddisfatti  con  ef- 
fetti vincolati  ad  ipoteca  speciale^  se  non 
dopo  soddisfatti  i creditori  ipotecar}  speciali] 
e se  la  massa  cadente  sotto  il  concorso  non 
fosse  sufficiente  per  soddisfarli  tuttiy  si  do' 
vrà  essa  ripartire  fra  loro  senza  alcuna  pre- 
lazione in  proporzione  dell'importo  delle 
loro  pretensioni. 

Come  si  fa  quando  la  massa  è di  poca  im- 
portanza, e le  pretese  dei  domestici,  ecc., 
tono  rilevanti,  in  modo  che  le  sostanze  del- 
r oberato  non  basteranno  a soddisfare  neppure 
tatti  i creditori  della  prima  classe  ? È egli  le- 
cito d’ adottare  la  regola:  privilegium  fortius 
^ncit  dehiliuSf  facendo  precedere  nel  riparto 
le  spese  della  sepoltura  ai  medici, eoe., quando, 
Scheidlein^  voi,  I.  3 a 


oimoLo  ROSO, 

come  er  ditte,  la  inatta  non  tia  tnfficiente 
neppure  a todditfare  i pochi  creditori  «li 
quetta  deste?  Si  risponde  negativamente: 
i creditori  della  prima  clatte  non  godono  fra 
di  loro  d’ alcun  diritto  di  preferenta,  ma  oU 
tengono  il  pagamento  in  proporcione  dell'ì in- 
porto delle  loro  pretete. 

S ”9- 

Nella  seconda  classe  dovranno  porsi  quelli 
che  a norma  delle  leggi  sono  muniti  di  pe- 
gno od  ipoteca  f o sop^a  la  sostanza  tutta  dei 
debitore  ovvero  sopra  una  parte  di  essa,  ma 
in  riguardo  però  solamente  di  quegli  effetti 
sui  quali  cade  il  diritto  loro  di  pegno  o d'i- 
poteca, ed  a misura  del  tempo  in  cui  lo 
avranno  acquistato.  Per  quella  parte  poiché 
V effetto  ipotecato  non  basta  peri' intero  sod- 
disfacimento, debbono  essi  venir  collocati  in- 
una  delle  seguenti  classi,  secondo  la  qualità 
delle  loro  pretese. 

Noi  diritto  romano  i creditori  d*  un  con- 
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corso  erano  ripartiti  in  quattro  classi; secondo 
il  diritto  austriaco  essi  lo  sono  in  sei;  nel- 
r A.astria  vi  ai  apposero  due  classi  nuove, 
cioè  la  quinta  e la  sesta,  e se  ne  tolse  una, 
cioè  la  seconda  del  diritto  comune.  A norma 
del  jus  romano  i creditori  che  aveano  un  pri> 
vilegio  speciale  erano  posti  nella  prima  classe, 
i creditori  ipotecar}  privilegiati  nella  seconda, 
ed  i creditori  ipotecar}  comuni  nella  tersa. 
Ma  questa  seconda  fu  da  noi  soppressa,  mentre 
per  legge  austriaca  non  esìstono  creditori  pri- 
vilegiati ipotecai^,  ed  i creditori  ipotecar]  co- 
muni sono  subentrati  nella  seconda  classe. 
Secondo  il  diritto  romano  la  moglie  avea,  ris- 
petto alla  sua  dote,  non  solo  I*  ipoteca  tacita, 
ma  eziandio  la  privilegiata,  in  modo  che  pre- 
cedeva con  la  dote  tutti  i creditori  ipotecar), 
perfino  quelli  che  possedevano  un’ipoteca  an* 
teriore  ed  espressa.  Presso  di  noi  (a  moglie 
non  ha  questo  privdegio  (Aulico  Decreto  del- 
r 8 marzo,  a5  maggio  e 24oovembre,  1787) , 
e soltanto  allora  quando  essa  stipulò,  riguardo 
alla  dote,  un'ipoteca  espressa,  verrà  collocata 
nella  seconda  classe,  senza  precedere  quelli 
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che  sono  muniti  d’  un’ipoteca  anteriore  ( Aul. 
Dee.  del  i6  febbraio,  1789).  Qui  vale  gene* 
r al  mente  la  regola:  quegli  che  possiede  an 
diritto  anteriore  d'ipoteca  precede  chi  ne  tiene 
un  posteriore.  Ma  all’  incontro  nella  classe 
quarta  la  regola,  qui  prior  tempore  j potior 
est  jure  non  è ammissibile.  Per  esempio, 
quegli  che  il  primo  gennaio  diede  ad  irapre- 
stilo  too  lire  al  cridatario,  non  precede  quello 
che  diede  un’altra  somma  di  200  lire  a pre- 
stito il  20  di  luglio;  e qualora  • il  patrimonio 
" non  bastasse  a soddisfare  tutti  i creditori, 
dovranno  i medesin^i  concorrere  in  propor- 
zione e prò  rata  dei  loro  crediti.  In  Austrki 
non  y’è  pure  veruna  differenza  in  questo  ri- 
guardo fra  l’ipoteca  generale  e speciale  (Au- 
lico Decreto  del  ao  giugno,  1783,  lett.  e), 
in  guisa  che  la  prima  non  ha  menoma  pre- 
lazione avanti  l’altra.  I creditori  ipotecar] 
non  potranno  mai  esser  pregiudicati  nei  loro 
. diritti  da  quelli  che  li  precedono  nella  prima 
classe,  ma  eglino  non  saranno  posti  nella  se- 
conda che  rispetto  all’effetto  o bene  loro  im- 
pegnato od  ipotecato.  Per  esempio,  Gajo  prestò 
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a Tìzio  cinqaaDla  mila  lire,  e ai  fece  dallo 
stesso  viocolare  all’  ufficio  delle  ipoteche  la 
propria  sua  casa.  Cajo  dunque  è creditore 
ipotecario  r Tizio  fallisce,  e si  apre  il  con' 
corso  sopra  tutti  i suoi  beni-,  si  vendono  gli 
effetti  ed  anche  la  casa,  e quest’  ultima  per 
sole  4®  mila,  in  modo  che  Cajo  rimane  sco- 
perto ancora  di  io  mila  lire.  In  questo  caso 
Cajo  non  è collocalo  nella  seconda  classe  che 
per  4o  mila  lire,  e con  le  altre,  divenendo 
creditore  chirografario,  va  nella  quarta  classe 
(Aulico  Decreto  dell’  ii  settembre,  i784)*'  • 
Avvi  ancor  una  questione,  se  snssista  in 
giornata  l’ ipoteca  tacita  legale.  Quelle  ipo- 
teche tacile  le  quali  non  furono  espressamente 
soppresse  da  leggi  posteriori,  sembra  che  val- 
gano ancorai -e  nominatamente  anche  negli 
affari  concorsuali,  in  egual  modo  come  le  ipo. 
teche  espresse  (Aulico  Decreto  del  io  giu- 
gno, 1782,  e 18  novembre,  1785)-  Da  ciò 
risulta  che  per  rapporto  all  ipoteca  tacita  le- 
gale il  giudice  dee  procedere  a norma  del 
Codice  Civile,  ed  io  mancanza  di  quello,  a 
norma  delle  leggi  romane,  che  in  tal  caso 
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batmo  a proposito  proTToduto.  Sarebbero  da 
graduarsi  quindi  nella  seconda  classe: 

I.  Quelli  che  per  la  ricoslruiione  e i rt> 
stauri  d*  una  casa  prestarono  il  loro  danaro; 

а.  Quelli  che  col  loro  danaro  liberarono 
qualcuno  dalla  prigionia  nemica; 

3.  I figli,  coi  beni  dei  genitori  che  si  nni> 
scono  in  secondi  voti,  per  rapporto  alla  re* 
stitusione  di  quei  beni  che  furono  dal  de- 
funto lasciali  al  conjuge  soprarvivente; 

4.  I figli,  coi  beni  del  patrigno  che  sposò 
la  Tedoya  madre,  prima  di  render  essai  eontl 
sopra  r antecedente  tutela,  e commissaria; 

5.  I mariti  per  rapporto  alla  dote  promessa 
ma  non  consegnata,  sopra  i beni  di  coloro 
che  la  promisero; 

б.  Il  locatore  di  un  predio  urbano  con  la 
cosa  ìllata  et  invecla. 

7.  Il  locatore  di  un  predio  rustico  sai  frnlti 
e rendite; 

8.  Il  legatario,  fedecommisaario  e donatario 
mortis  causa  f con  tutti  i beni  dell’  eredità. 

Nasce  pure  la  questione  se  un  sequestro 
giudiziale  impetralo  porti  T effetto  di  pegno 
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t)  a’ Ipoteca  nei  casi  del  concorso:  p.e.,  Cajo 
mi  deve  mille  lire;  mi  viene  accordalo  un  se- 
questro delle  merci  che  arrivarono  per  suo 
conto  alla  dogana:  in  questo  frattempo  Cajo 
fallisce,  e viene  sol  suo  patrimonio  aperto  il 
concorso:  io  insinuo  regolarmente  alla  massa 
le  looo  lire  che  egli  mi  deve.  Dimando: 
posso  e debbo  io  in  virtù  dell’ accordatomi 

sequestro  esser  riguardato  come  creditore  ipo- 

tecario?  No  cerUmenle;  ed  un  sequestro  im- 
petralo non  dà  neppure  alcuna  prelaaione 
(Aul.  Dee.  4 giugno,  .789).  Nemmeno  porta 
r effetto  d’ipoteca  o preferensa  il  deposito 
fatto  dal  reo  nelle  mani  del  tribunale  deh 
l’importo  controverso  per  la  cauzione  un 
credito. 

Il  creditore  non  può  in  verno  modo  pre- 
tendere un  diritto  di  pegno  sul  deposito  con- 
segnato  per  sua  guarenlia,  e quindi  non  sarà 
mai  posto  nella  seconda  classe  (Aul.  Dee. 
del  16  loglio,  1787).  Come  procedesi  nel 
caso  che  due  creditori  muniti  di  eguale  ipo- 
teca derivassero  da  uno  stesso  giorno  ed  ora 
il  loro  diritto  d’ iscriaione  o prenolasione  nei 
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r^istri  deir  uffizio  delle  ipoteche,  eec.,  ecc.^ 
Siccome  questa  legge  non  deter mioa  nulla  nel 
proposito,  così  bisognerà  ricorrere  alle  ro- 
mane, in  cui  si  dice,  argum,  Ug>  i6,  § 8,  , 
ff.  de  pign.f  che  niuno  di  essi  sia  da  prefe- 
rirsi, e die  sieno  da  classificarsi  in  propor- 
zione < dei  loro  crediti  simultaneamente  as- 
sieme. Nel  caso  che  un  creditore  munito  di 
pegno,  esistente  nelle  sue  mani,  ricusasse  di 
restituirlo  alla  massa,  il  curatore  alle  liti  do- 
Tri  Convenirlo  in  . giudizio  per  la  restituzione, 
•i il  giudice,  poi  dovrà  graduare  il  suo  cre- 
dito nella  seconda  classe,  in  quanto  vi  ba- 
stasse il. suo  pegno  e qualora  egli  presentasse 
la, sua  insinuazione. 

S 120. 

GV  interessi  di  un  capitale  munito  d' ipo- 
teca^  tanto  quelli  che  decorrono  in  pendenza 
del  giudizio  di  concorso  ^ come^  quelli  dei 
quali  esisteva  il  debito  al  tempo  in  cui  il 
concorso  si  è aperto^  hanno  la  stessa  priorità 
che  compete  al  capitale  da. un  triennio ^ da 
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contarsi  dal  giorno  dell' aprimento  del  con- 
corso retro;  se  però  l'azione  pel  pagamento 
di  essi  fosse  stata  intentata  già  prima  in 
giudizio  e proseguita  senza  interruzione,  com- 
peterà la  medesima  priorità  tanto  agl'inte- 
ressi maturati  da  un  triennio  retro,  compu- 
tabile dal  giorno  in  cui  sarà  stala  presentata 
la  petizione  giudiziale,  quanto  a quelli  che 
earanno  decorsi  dopo  la  petizione  sino  alta- 
primento  del  concorso.  Ciò  che  si  è qui  or- 
dinato per  gV  interessi,  pale  anchf  per  tutte 
le  annuali  prestazioni  o corresponsioni  che 
sono  con  ipoteca  assicurate  sopra  un  fondo 
stabile.  ' 

Ai  creditori  coperti  con  pegno  od  ipoteca 
debbono  esser  pagati  gP  interessi  prodotti,  che 
corrono  in  pendenza  dei  gindizio  di  concorso, 
dalle  rendite  dell'ipoteca  stessa,  in  quanto 
essa  ne  fosse  sufficiente,  secondo  l'ordine  del 
diritto  fra  loro  priormente  esistente  (Ani. 
Dee.  del  3i  ottobre,  1785,  lett.  a). 

Possono  senza  dubbio  essere  classi  Beati 
quegli  stessi  interessi  che,  secondo  le  leggi 
del  paese  ore  fu  conchiuso  il  contratto,  fu* 
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rono  vaVidamenle  stipulati,  quantunque  fo9- 
, aero  maggiori  dei  solili  della  provincia  in  cai 
è aperto  il  concorso  (Aulico  Decreto  del  i 5 
gennajO)  1787,  lelt.  qq). 

S 121. 

Alla  terza  classe  appartengono  coloro  ai 
quali  con  questa  legge  si  attribuisee  un  dl^ 
ritto  di  priorità  avanti  i chirografarj ^ cioè: 
1^1  pupilli  e coloro  che  dalle  leggi  sono 
pareggiati  ai  pupilli^  allora  ed  in  quanto 
eglino  non  sono  assicurati  con, ipoteca  o pe- 
gno,  quando  V oberato  è stato  loro  tutore^ 
curatore  f amministratore  0 loro  giudice  avente 
la  superiore  autorità  tutoria;  a.®  il  fisco  per 
ciò  di  cui  va  creditore  verso  i pubblici  im~ 
piegati  per  causa  del  loro  impiego;  3.*  le 
fabbriche  provinciali  ed  i manifattori  degli 
Stati  di  sua  Maestà  rispetto  alle  merci  da 
loro  fabbricate  di  telerie  ^ bambace^  cotoni^ 
setey  corami ^ vetri ^ oro  ed  altri  metalli^  pei 
crediti  verso  i negozianti,  per  quanto  trat- 
tasi di  merci  lavorate  da  dette  fabbriche  0 
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mantfaltoriy  ed  affidate  un  anno  avanti  Va- 
primento  del  concorso;  4-®  ciascun  creditore ^ 
riguardo  a ciò  che  in  danaro  o merci  nel- 
r ultimo  armo  precedente  al  fallimento  avrà 
dato  a prestito  alle  soprannominate  fabbriche 
a ai  manifattori  degli  Stati  di  Sua  Maestà 
pel  sostenimento  del  loro  rispettivo  negozio; 
5.^  la  moglie  dell'  oberalo  ^riguardo  alla  dote 
realmente  consegnata,  e sino  allora  non  an- 
cora restituita,  non  meno  che  riguardo  alla 
contraddote  promessa,  in  quanto  questa  non 
oltrepassa  l'importo  della  dote  numerata, 
nel  caso  che  tali  ragioni  della  moglie  non 
fossero  assicurate  con  ipoteca,  l creditori 
però  di  questa  classe,  nel  caso  che  la  so- 
stanza fosse  insufficiente  alla  totale  loro  sod- 
disfazione, dovranno  contentarsi  di  ricevere 
i pagamenti  col  ribasso  unicamente  in  pro- 
porzione dei  loro  crediti,  senza  eh'  essi  pos- 
sano pretendere  frodi  loro  alcuna  prelazione» 
Nella  tersa  classe  sodo  collocali  tatti  quei 
creditori  che  sono  muniti  d'  un  privilegio  per- 
sonale di  prelazione,  senza  aver  perciò  un 
diritto  reale,  e che  per  questo  privilegio  per* 
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tonale  appunto  precedano  i creditori  chiro- 

grafarj.  Vi  appartengono  quindi: 

I . I pupilli  e coloro  che  dalle  leggi  sono  pareg- 
giati ai  pupilli,  per  conaeguenca  anche  i corpi 
morali  (chiese,  comunità,  stabilimenti  e pie 
fondazioni)  con  crediti  che  tengono  verso  i 
loro  tutori,  curatori  ed  amministratori,  ed  in 
quanto"  che  derivano  dall’  amministrazione 
dei  loro  propri  beni.  Alcuni  esempi  lo  dilu- 
cideranno. Suppongati  ch'io  sia  debitore  di 
mille  lire,  e che  il  creditore,  morendo,  mi 
nomini  curatore  dei  suoi  figli;  questi  suben- 
trano dunque  quali  eredi  nei  diritti  del  padre 
e divengono  creditori  delle  mille  lire  verso  di 
me  che  sono  il  loro  curatore.  Se  nel  pro- 
gresso del  tempo  si  aprisse  il  concorso  sopra 
il  mio  patrimonio,  i pupilli  dovrebbero  andar' 
collocali  col  loro  credito  non  mai  nella  tersa 
classe,  ma  nella  classe  dei  chirografarj  (cioè 
nella  quarta),  e non  godrebbero,  rispetto  al 
medesimo,  di  niuna  prelazione.  Supponiamo 
però  che  i pupilli,  dei  quali  io  sono  stato  no- 
minato il  curatore,  avessero  a pretendere  da 
me  il  risarcimento  d|  un  danno  che  io  con 
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dolo  o colpa  ho  loro  recato  in  qualità  di  cu> 
ratore;  in  questo  caso  dovrebbero  esser  posti 
con  la  loro  pretesa,  derivante  dalla  mia  am- 
ministrazione, nella  terza  classe,  qualora  si 
aprisse  il  concorso  sovra  le  mie  sostanze.  Da 
ciò  apparisce  parimente  che  l’ ipoteca  tacita-^ 
mente  accordata  dal  diritto  romano  ai  pupilli 
sovra  i beni  del  curatore  è stata  neH'Austria 
soppressa,  imperciocché  altrimenti  i pupilli, 
rispetto  alle  loro  pretese  derivanti  dall’  am- 
ministrazione dei  curatori,  dovrebbono  essere 
collocati  nella  seconda  classe. 

Il  fin  qui  esposto  vale  anche  per  quelli 
che  sono  soggetti  a curatela  od  amministra- 
sione,  per  comunità  ed  altri  corpi  morali 
(Patente  del  aa  febbrajo,  1791,  § 6.  Rego- 
lem.  concors.  del  a6  giugno,  1751,  §5). Non 
si  estenderà  poi  mai  sopra  \ depositi  semplici 
e comuni:  p.  e.,  se  io  consegno  a qualche- 
duno 5ooo  lire  in  deposito,  e se  sopra  i suoi 
beni  si  apre  il  concorso,  il  mio  credito  non 
può  graduarsi  se  non  nella  quarta  classe  dei 
chirogralar),  e quel  deposito  non  gode  di  niuns 
preferenza  (Ani.  Dee.  del  4 >7^3). 
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3.  Appartiene  alla  terza  classe  la  moglie 
dell'oberato  rapporto  alla  dote  realmente 
consegnata.  L' ipoteca  tacila  accordata  na 
giorno  alle  mogli  ra|>porto  alia  dote  sai  beni 
del  marito  è per  conseguenza  abolita  in  Au- 
stria, e non  compete  ad  esse  che  un  diritto 
di  prelazione  avaivti  i chirografarj.  Cosa  ne 
sarà  di  ragione  rispetto  a\i'  aumento  della 
dote  e della  contraddole  ^ ha  prima  dinaanda 
non  è decisa  dal  Regolamento;  ma  siccome 
augmentum  dotis  costituisce,  per  cosi  dire^ 
una  parte  della  dote  medesima,  e la  parte 
dee  godere  la  stessa  prelazione  dell* intero  ; 
cosi  non  havvi  dubbio  che  anche  T aumento 
della  dote  sarà  posto  nella  terza  classe.  Giò^ 
che  riguarda  la  seconda,  cioè  la  contraddote,^ 
il  Regolamento  ha  deciso;  che  in  quanto- 
questa  non  oltrepassa  Vimporto  della  dote 
numerata  y debba  la  moglie  essere  con  la  me- 
desima collocata  in  quella  classe  che  oUieno 
con  la  dote  stessa,  imperciocché  la  contrad- 
dute  viene  ritenuta  qual  accessorioy  e vale  la 
regola,  accessoriumsequitur  suum  principale. 
Col  rimanente  o soprappiù  della  coalraddota 
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poi,  cioè  io  quanto  questa  sorpassasse  la  dote, 
sarà  la  moglie,  per-  quanto  si  possa  aclatt»> 
mente  argomentare,  posta  nella  sesta  classe, 
in  cui  Tengono  a stare  tutti '‘quelli  che  pre* 
tendono  qualche  cosa  ùlulo  lucrativo  dalla 
massa.  Ciò  si  fonda  sulla  nota  regola  di  di- 
ritto: melior  est  conditio  ejus  qui  certat  de 
damno  vitando y quam  ejus  qui  certat  de  lu~ 
ero  captando.  Qui  trattasi  nei  creditori  ed 
anche  per  600  nei  chirografarj  d'evitare  un 
danno,  ma  nella  moglie  trattasi  d’ottenere 
un  guadagno.  Si  potrebbe,  è vero,  eccepire 
che  da  una  sifTalta  massima  seguir  possa  la 
conseguenza  di  dover  collocar  la  moglie  con 
tutta  la  contraddote  nella  sesta  classe,  non 
essendo  la  medesima  che  un  guadagno  per 
essa;  ma  vi  si  può  rispondere  che  in  quanto 
la  contraddote  non  oltrepassi  la  dote,  quella 
non  è riguardata  come  donazione,  ma  bensì 
come  un  ricambio,  e quindi  non  come  titolo 
lucrativo  y ma  bensì  come  titolo  oneroso  y 00 
or  DES.  Solamente,  rispetto  all’ importo 'o//re* 
passante  la  somma  della  dote,  si  ritiene  la 
contraddote  per  una  donazione  del  debitore. 
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. Onde  possa  godere  la  dole  della  priorità  ‘ ; 
della  terza  classe  dovrà  per  altro  la  moglie  < ^ 
giuridicamente  comprovare  che  la  dote  fn  ‘ 
realmente  consegnata  al  marito.  La  confea* 
sione  del  marito ^ la  quale  ha  bensì  il  'suo  ' - 
effetto  contro  di  lui  medesimo  ed  i suoi  eredi, 
non  vale  contro  i creditori  della  massa,'  e 
perciò  non  basterebbe  quella  a provare  la 
reale  consegna  della  dote,  e non  si  potrebbe, 
in  mancanza  d’altri  amminicoli,  ammettere  la 
moglie  al  giuramento. 

lo  che  classe  debbono  collocarsi  i beni  pa- 
rofernaìi  della  moglie?  Beni  parafernali  sono 
quelle  sostanze  che  la  sposa,  oltre  alla  dote, 
consegna  al  marito.  A tenore  dello  leggi  ro* 
mane  andava  col  paraphemo  unita  l’ ipoteca 
tacita,  senza  venin  privilegio  di  prelazione; e 
quindi  fu  posta  la  moglie,  rispetto  ai  beni  pa- 
' rafernali,  bensì  sotto  i creditori  ipotecar),  ma 
secondo  la  priorità  del  tempo.  Da  noi  non  è 
più  unita  ai  parafernali  alcuna  ipoteca  tacita, 
ed  alla  moglie  non  si  accorda  più,  rispetto  ai 
medesimi,  alcuna  preferenza,  e perciò  essa  è 
collocata  cogli  stessi  nella  quarta  classe,  la* 


Digilized  by  Google 


DEL  PROCESSO  BJITTALB.  5l3 

£itti  fra  il  paraferoo  ed  il  prestito  non  passa 
altra  differeosa  che  questa:  nel  prestilo  viene 
espresso  il  tempo  S{ùr^o,  il  quale  dee  esser 
estinto,  e che  al  caso  non  vi  fosse  spiegato  il 
termine,  può  ad  ogni  istante  esser  richiesto: 
il  diritto  poi  di  pretendere  i beni  parafernali, 
se  anche  non  è stabilito  veron  termine,  si  ac- 
quista soltanto  dopo  la  orarle  del  marito. 

Che  la  moglie  debba  coi  suoi  erediti  para- 
fernali,  non  assicurati  con  pegno  od  Ipoteca, 
esser  posta  nella  quarta  classe , lo  decide  espres- 
samente TA-ul.  Dee.  del  i3  seti.,  1787). 

Bimane  ancor  a sapere  io  qual  classe  aieoo 
da  collocarsi  V assegnamento  vedovile  ed  i 
cosi  detù  danari  da  spillo  (3o)  e da  giuoco^ 
non  che  gli  altri  regali  e doni  che  si  fanno 
marito  e moglie  all*  alto  e durante  il  matri- 
monio, ma  che  realmente  non  furono  coose* 

(5o)  In  Germania  si  usa  da  persone  di  non 
mediocre  stato  che  il  marito  assegna  alia  mo- 
glie oeir  istromento  dotale  delle  somme  meu-  i 

suali  destinate  a minute  spese  di  sua  scelta  : 

Nadelgelderf  che  corrisponde  nella  nostra  lin- 
gaa  a datari  da  spillo. 

Scheidlcin,  voi.  /.  33 
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goati.  Con  tutte  queste 'pretese  viene  postala- 
moglie  nella  sesta  classe,  trattandosi  qui  ooa 
de  damno  vitando,  ma  bensì  de  lucro  cap- 
tando  ( Aul.  Dee.  del  3o  giugno,  1783). 

Onde  evitare  i molti  concorsi  che  si  aprono 
sulle  sostanze  dei  negozianti  fu*  prescritto: 
i.^  che  qualora  un  ammogliato  volesse  en> 
trare  nel  celo  dei  commercianti,  la  di  lui  mo- 
glie sarà  tenuta  a presentare  un  ' documento 
con  cui  essa  rinunzia  in  favore  dei  creditori 
del  negozio  a tutti  i suoi  privilegi  e diritti; 
3.^  che  coloro  i quali  s’ammogliano  dopo- 
esser  già  stati  accettati  fra  i commercianti  di 
una  piazza,  debbano  produrre  al  tribunale 
mercantile  il  loro  contrattò  di  matrimonio,  il 
quale  dopo  maturo  ‘ esame  sarà  dallo  stesso 
moderato  nei  patii  e condizioni  che  io  favore 
della  moglie  furono  trovati  eccessivi  (Hego*' 
lamento  pei  falliti  del  18  agosto,  1734} 
Aulico  Decreto  del  6 giugno,  1791,  § 5; 

9 aprile,  1783,  § 14,  e i3  luglio,  1789, 
letU  a).  In  virtù  del  Regolamento  pei  fai» 
liti  dell’anno  1788,  non  si  dovrà  chiedere 
dalle  mogli  dei  negozianti  in  Trieste  . la 
carta  di  riounzia  con  cui  dichiarano  di  voler 
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esser  coi  loro  credili  e pretese  le  ultime  dopo 
i tutti  creditori,  che  allora  quando  questi  loro 
credili  dod  sono  assicurati  sopra  altri  Leni 
differenti  dai  fondi  costituenti  il  negozio  (A.ul. 
Dee.  del  ag  settembre,  1791  )• 

• Quando  la  moglie  d’  un  impiegato  in  con- 
teggi  (cioè  d’  un  tale  il  cui  serrizio  è obbli- 
galo a cauziono,  e che  dee  in  pari  tempo 
tener  un  regolar  conteggio  e render  ad  altri 
ufBzj  superiori  i suoi  conti  mensuali  od  an- 
nuali, il  quale  per  conseguenza  non  è incaricato 
splameole  di  semplici  depositi  o spedizioni 
di  danari  senza  rendere  i conti  necessari  ) 
per  abilitarsi  alla  pensione  avrà  presentata 
la  formale  carta  di  rinunzia  con  la  quale, 
nel  caso  d’  un  concorso  aperto  sui  beni  del 
marito,  ella  cede  ed  abbandona  all’  erario  ciò 
che  le  compete  dalla  massa,  ed  in  quanto  il 
medesimo  non  potesse  in  altro  modo  conse- 
guire l’intero  pagamento  dei  suoi  crediti  de- 
rivanti dal  servizio  del  marito;  dovrà  il  giu- 
dice ad  istanza  del  fisco  collocare  nel  riparto 
l’erario  col  suo  credito  nel  luogo  della  mo- 
glie, qualunque  siasi  la  classe  che  le  fu  as- 
segnata. Ciò  ha  anche  luogo,  come  già  si 
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disse,  con  le  mogli  dei  negozianti  rispetto  ai 
creditori  del  negozio  (Ani.  Dee.  del  i6mag* 
gio,  1 788,  c 1 5 marzo,  1 798  ). 

3.  Appartengono  alla  terza  classe  le  fah* 
hriche  provinciali  ed  i manifatturien  degli 
Stati  di  Sua  Maestà,  rispetto  alle  merci  da 
loro  fabbricate,  a termini  di  questo  paragrafo, 
per  quanto  trattasi  dì  merci  lavorate  da  dette 
fabbriche  o manifatturieri  edaffidatei/nonno 
avanti  Vaprìmenio  del  concorso.  Se  quindi  il 
credito  fosse  più  vecchio  d’un  anno, cesserebbe 
il  privilegio  personale  della  prelazione,  ed  il 
fabbricante  apparterrebbe  alla  quarta  classe. 

4-  Così  pure  ciascun  creditore,  sia  o non 
sia  negoziante,  riguardo  a ciò  che  in  danaro 
o merci  ndV  ultimo  anno  precedente  al  fai* 
lì  mento  avrà  dato  ad  imprestito  elle  fabbri* 
die  specificate  nel  presente  § per  sostenere 
il  loro  respettivo  negozio. 

5.  Inoltre  viene  nella  terza  classe  il  fisco 
per  quanto  va  creditore  verso  i pubblici  im- 
piegali per  causa  del  loro  impiego. 

§ 122. 

Per  gV  interessi  che  decorrono  in  pen* 
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denza  del  concorso  ^ cosi  come  per  quelli  che 
air  atto  dell' ap rimento  di  esso  erano  tuU'ora 
dovuti  sulle  partite  collocate  in  questa  terza 
classe f si  dovrà  osservare  il  disposto  al  § 120 
per  gV  interessi  de'  capitali  muniti  d'ipoteca» 

§ 123. 

IVcZ/o  quarta  classe  dovrà  esser  posto  il 
fisco , per  quello  che  il  medesimo  pretenderà 
in  virtù  d' un  contratto^  e tutti  gli  altri  cre- 
ditori chiragrafarj.  Tutti  questi  creditori  sa- 
ranno partecipi  della  rimanente  sostanza  y 
senza  differenza  e in  proporzione  dei  rispet- 
tivi loro  crediti;  e in  riguardo  agl'  interessi 
si  dovrà  osservare  la  stessa  norma  che  è pre- 
scritta al  § 120  per  gl'interessi  de'  capitali 
ipotecar} . 

1d  questa  classe  Tengono  coUocati  i chiro* 
rografarj  con  le  loro  insinuale  e liquidato 
pretese,  cioè; 

1.  11  fisco  con  quanto  pretende  in  TÌrtìi 
d'un  contratto; 

2.  I cretlitori  ipotecar),  in  quanto  il  Lene 

loro  ipotecato  od  impegnato  non  era  suffi* 
ciente  a soddisfare  il  loro  credito  (RIsolu- 
Clone  deir  li  settembre,  1784);  33  t 
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. 3.  Le  pretese  e competeoze  dei  patrocina- 
tori ( AuL  Dee.  del  30  gingno,  1783, lette); 

4>  I crediti  parafernali  non  assicurali  con 
pegno  ed  ipoteca  (Patente  del  i3  settembre, 
1787  ).  Se  la  massa  non  bastasse  a soddisfare 
tutti  i creditori  di  questa  classe,  concorreranno 
i medesimi  assieme  prò  rata  ed  in  propor- 
zione dei  rispettivi  loro  crediti,  mentre  i pri-  ' 
TÌlegi|della  stessa  classe  sono  uguali,  e non  è 
ammissibile  la  regoìa: privilegium  fortius  vinci t 
debilius. 

§ 124. 

Alla  quinta  classe  apparterranno  gl'  inte- 
ressi ai  quali  dalla  presente  legge  non  viene 
concessa  una  priorità  eguale  a quella  che 
compete  al  capitale  ^ e così  ancora  perle  an- 
nue prestazioni  al  dì  là  dei  tre  anni;  e ciò 
senza  differenza  e solamente  in  proporzione 
del  loro  importo. 

Nella  presente  classe  sono  collocati  gl’ in- 
teressi arretrati  al  di'là  di  tre  anni^  cioè 
quelli  che  al  di  là  di  tre  anni,  computabili 
dal  giorno  dell’ a pri  mento  del  concorso  in  ad- 
dietro, non  furono  pagati,  qualora  non  fos- 
sero stali  prima  già  senza  interruzione  ri- 
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chiesti  giudizialmente.  Comesi  disse  ai  §$  190; 
133,  i creditori  sono  posti  coi  loro  interessi 
che  matureranno  in  pendenza  del  concorso, 
oon  che  con  quelli  ancora  dovuti  da  tre  anni 
io  addietro,  nella  medesima  classe  in  cui  ven* 
gooo  a stare  col  capitale,  secondo  la  regola: 
accessorium  sequitur  suum  principale.  Se 
però  l'azione  pel  pagamento  di  essi  fosse  stala 
intentata  già  prima  in  giudizio  e proseguila 
senza  interruzione,  competerà  la  medesima 
priorità  tanto  agl’  interessi  maturati  da  un 
triennio  retro,  computabile  dal  giorno  io  cui 
sarà  stata  prodotta  la  .petizione  giudiziale, 
quanto  a quelli  che  saranno  decorsi  dopo  la 
petizione  sino  all'  aprimento  del  concorso  ( Aul. 
Dee.  del  i3  gennaio,  iy86). 

La  ragione  di  questa  legge,  che  solamente 
quegl’  interessi  dovuti  da  tre  anni  io  addietro 
sieno  suscettibili  della  stessa  classe  del  capi* 
Cale,  sta  nella  precauzione,  alBochè  per  la  so- 
verchia indulgenza  e ritardo  d’ uno  0 deU’altro 
creditore  non  sia  pregiudicato,  o non  vada  a 
perder  tutto  il  rimanente  dei  creditori:  p.  e., 
Cajo  impresta  a Tizio  dei  capitali  mediante 
l’ipoteca  della  di  lui  casa,  e per  assicurarsi 
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yie  più  si  trasferisce  alF  ufBzlo  delie  ipoteche^ 
dimandando  conto  di  tutti  i creditori  inscritti 
e prenotati  sulla  casa  in  questione:  egli  è 
bene  a portata  di  riconoscere  tutti  i capitali, 
ma  non  potrà  mai  sapere  gl' interessi  ancor 
arretrati  e dovuti  dal  debitore.  Siccome  dun- 
que giunge  a sapere  che  la  casa  non  è vin- 
colala che  per  sole  1 3,000  lire,  e vedendo 
che  il  prezzo  della  sua  stima  ammonta  alle 
lir.  3o,ooo;  così  egli  si  lascia  indurre  d’im- 
prestare a Tizio  altre  1 0,000.  In  seguito  si 
apre  il  concorso  sopra  la  sostanza  del  debi- 
tore, ed  apparisce  che  il  primo  creditore 
ipotecalo  sulla  casa  abbia  per  lungo  tempo  om- 
messo  di  chiedere  gl’interessi  dei  suo  capi- 
tale di  lir.  13,000,  in  modo  che  al  secondo 
creditore  rimarrebbe  poco  o nulla  per  co- 
prire il  suo  credito,  se  il  primo  venisse  sod- 
disfatto con  lutto  r importo  dei  suoi  interessi. 

In  quest’occasione  non  sarà  superfluo  il 
sapere  se  nel  caso  di  un  contratto  fossero  sti- 
pulati frutti  maggiori  di  quelli  soliti  nel  paese, 
i creditori  sieoo  classificali  anche  rispetto  a 
questi  interessi  maggiori,  ovvero  soltanto  per 
rapporto  a quelli  che  si  accostumano  nel 
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paese.  L'Aul.  Dee.  del  1 5 gennaio,  1787,  di- 
stingue e dice:  Se  gl*  interessi  maggiori  sono 
•tati  validamente  stipulati  a norma  del  pre- 
scritto delle  leggi  del  paese,  e quindi  anche 
aggiudicali  al  creditore  nella  sentenza  liqui* 
dateria,  allora  dovranno  essi  pure  esser  clas- 
sifìcati  come  di  ragione;  ina  nel  caso  contra- 
rio, non  gli  potranno  esser  aggiudicati  nella 
liquidazione,  e perciò  non  graduali  che  gl  ia- 
teressi  soliti  del  paese. 

§ 125. 

Nella  sesta  classe  finalmente  dovranno  col» 
locarsi  f 1.^  la  moglie  deW  oberato  e pel  di 
lui  mantenimento  dovutole  dal  giorno  delVa» 
perto  concorso  nella  proporzione  eh' essa  se 
lo  avrà  convenuto  nei  patti  nuziali  per  lo 
stato  vedovile.  Dopo  questi,  3.*^  quelli  la 
pretensione  de'  quali  deriverà  da  un  sem» 
plice  atto  di  henejieenza  del  debitore^  per 
esempio  i donatarj,  egualmente  senza  diffe» 
ferenza  e secondo  la  proporzione  de' loro 
erediti;  ed  in  segnilo, 3." i7  fisco  perle  multe 
aggiudicate  al  medesimo;  ben  inteso  però  che 
le  pretensioni  ora  dette  avranno  luogo  in 
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questa  classe  quando  non  saranno  coperte 
da  alcun  pegno  od  ipoteca. 

Apparlengooo  quindi  alia  sesta  classe  i 
senza  distinzione,'  in  proporzione  delle  loro 
pretese,  tulli  quelli  che  hanno  a pretendere 
dalla  massa  per  qualche  alto  di  beneficenza 
del  debitore  (titolo  lucrativo)  p.  e.,  donai -rj, 
lègatarj,  ecc.,  ecc.  Dopo  di  questi,  2.®  il  fisco 
per  le  multe  aggiudicate  all’oberato  a mo- 
tivo, p.  é.^  di  contravvenzione  alie'ieggr  di  ^ 
finanza;  ben  inteso  però  che  le  pretensioni  - 
ora  delle  avranno  luogo  in  ’ questa  classe  - 
quando  non'saranoo  coperte  da  alcun,  pegno  ''  " 
od  ipoteca.  Nei  casi  di  contrabbando  si^devrà 
separare  dall*  importo  delle  multe  il  diritto 
daziario' "e  F importo  delle  spese  incontrate 
dall’erario  nell’inquisizione,  ed  insinuarli 
particolarmente  alla  liquidazione.  Sono  pure 
da  collocarsi  in  questa  classe,  ed  m prefe-  ^ 
rema  degli  antecedenti  soprannominati  ere- 
ditori y i seguenti,  cioè:  3.'’  Il  4regalo  mattu- 
tino, regalo  che  lo  ' sposo  fa  alla  sposa  la 
mattina  dopo  aver  consumalo  il  matrimonio,  ed 
altri  doni  fatti  alla  moglie,  ad  eccezione  di 
quelli  che  ti  fecero  per  aumentare  la  dote  o 
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contraddote,  in  quaoto  dod  sorpassino  T im> 
porlo  della  dote  realmente  consegnata  ( Ani. 
Dep.  del  i.^  luglio,  1782,  del  '7  dicembre, 
1789);  4-^  L'assegnamento  vedovile,  il  quale 
può  esser  chiesto  subito  dopo  aperto  il  con- 
corso; 5.“  il  rimanente  della  contraddote  che 
eccederà  la  dote  consegnata,  nel^  caso  che 
queste  pretese  non  fossero  ipotecale;  6.P  i 
danari  da  spillo^  arretrati  di  oltre  tre  anni  in 
addietro,  quantunque  fossero  ipoleoati  '^p  pre- 
..  .notali  i patti  nuziali;  7.^  la  pretesa  dell’ a&i. 

/azione.  - Può  il  cridatario  dimandare  dalla 
, > ^assa  M 'manienimenlo?  L*  Àul.  Decreto  del 
i6  agosto,  1783,  dichiara  che  l’oberato  non 
può,  lènza  l’approvazione  del  creditori,  chie- 
dere gli  alimenti  dalla  sua  massa;  sua  mo- 
glie però  è autorizzata,  a termini  delfÀul. 
DeC.^dèl  7 dicembre,  1 789',  ed'a  norma  di 
qnèsto  - paragrafo,  a chiedere  il  mantenimento 
dovutole  dal  giorno  dell’aperto  concorso  nella  • 
proporzione  ch’ella  se  io  avrà  convenuto  nei 
patti  nuziali  per  lo  stalo  vedovile,  atteso  che 
il  cridatario^è  ritenuto  per  civilmente  morto* 
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